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Egli 




stanno a guardare 



Potendo scegliere, 
chiunque preferi- 
rebbe vivere e 
lavorare in un 
luogo bello 
e ospita- 
le co- 



Un afide o una larva 
non rappresentano un 
problema, ma se si 
moltiplicano senza 
limiti diventa- 
no pericolosi 
perché pos- 
sono dan- 
neggiare 





Geranio danneggiato 
la pianta. 



Come proteggere 
le piante in vaso? 

Se gli attacchi degli 
insetti dannosi (afidi, 
mosca bianca e cocci- 
niglie cotonose) si ri- 
petono e le tue piante 
sembrano soffrirne, usa 
Provado Facile, la pillola 
insetticida che assicura una 
protezione di circa tre mesi dagli 
attacchi dei parassiti più diffusi. 



Facile da usare 

Basta inserire nel terreno del vaso la 
pillola insetticida. Quindi non esitare: 
in caso di insetti aiuta le tue piante con 

Provado Facile, tre mesi di protezione 

facile e sicura. 



Provado Facile è un prodotto filosanitario per pianti' ornamentali. 

Registrazione Ministero della Salute H.11S92/PPO del 14.02,03. 

Leggere attentamente le avvertenze prima dell'uso. 
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We can hel 



www.bayergarden.it 
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in ogni articolo che compare nel numero principale 
o nei supplementi mettiamo sempre tutto il nostro impegno 
per rendere il testo comprensibile a tutti e per descrivere 
al meglio le varie operazioni in modo da facilitarne l'ese- 
cuzione. Fedeli a questa linea editoriale nel supplemento 
«i Lavori», allegato a questo stesso numero, vi proponia- 
mo una novità: a pag. 43 trattiamo il diradamento dei frut- 
ti dell'albicocco, un'operazione colturale importante. Ol- 
tre a descriverla minuziosamente e a mostrare le foto del- 
la sua corretta esecuzione vi rimandiamo al nostro sito In- 
ternet dove potrete guardare un breve video (di circa due 
minuti e mezzo) nel quale il nostro esperto vi insegna ad 
eseguire correttamente l'operazione. 

Ritorniamo ancora sul problema della clonazione de- 
gli animali per riportare la recente presa di posizione del- 
la Commissione europea con la quale si ribadisce che nel- 
l'Unione europea la clonazione non viene utilizzata come 
tecnica di produzione e che quindi gli alimenti (carni, latte 
e formaggi) prodotti da animali clonati «non sono disponi- 
bili e non lo saranno in un prossimo futuro». 

La Fao (Organizzazione per l'alimentazione e l'agricol- 
tura delle Nazioni Unite) fa sapere che 1" Italia nel 2008 si 
è riconfermata uno dei primi Paesi donatori, con con- 




L' Italia ha ribadito la volontà di far sì che 

la lotta alla fame sia una delle priorità 

del G8 che si terrà nel 2009 nel nostro Paese 



tributi volontari extra budget per circa 60 milioni di euro 
da destinare alla lotta alla fame nel mondo (sono poco 
meno di un miliardo le persone che ne soffrono) e allo svi- 
luppo delle zone rurali. 

Sino al 15 marzo si potrà visitare, presso il Museo di 
scienze naturali di Torino, la mostra «Wildlife photo- 
grapher of the year», in cui sono esposte le fotografie na- 
turalistiche scattate da oltre 3.000 fotografi di 82 Paesi, se- 
lezionate dal Naturai history museum di Londra. Per infor- 
mazioni telefonate allo 800329329 o visitate il sito Internet 
www.regione.piemonte.it/museoscienzenaturali 

In conclusione vi ricordiamo che in marzo (il giorno 20) 
inizia la primavera, con la sua esplosione di colori, e che 
le giornate si allungano, a seguito anche del ritorno (il gior- 
no 29) dell'ora legale (spostate in avanti di un'ora le lan- 
cette dell'orologio). 

Giorgio Vincenzi 




II mensile di agricoltura part-time 
con la maggior diffusione pagata 
in Italia (certificazione ADS) 
Fondato da Alberto Rizzotti 

Direttore Responsabile: Giorgio Vincenzi 

Redazione: Giuseppe Cipriani. Silvio Caltran, Alberto Locatelli 

Via Bencivenga/Biondani. 16 - 37133 Verona - Tel. 045 80575 1 1 

Fax 045 8009240 - E-mail: vitaincampagna@vitaincampagna.it 

Internet: www.vitaincampagna.it 

Editore: Edizioni L'Informatore Agrario spa 

Via Bencivenga/Biondani. 16-37133 Verona 

Presidente: Elena Rizzotti 

Vice presidente: Giovanni Rizzotti 

Presidente onorario: Alberto Rizzotti 

Amministratore delegato: Giuseppe Reali 

Direttore commerciale: Luciano Grilli 

Pubblicità: Tel. 045 8057523 - Fax 045 8009378 

E-mail: pubblicita@vitaincampagna.it 

Stampa: Mediagraf spa - Noventa Padovana (Padova) 

Registrazione Tribunale Verona n. 552 del 3-1 1-1982. Copyright © 2009 
Vita in Campagna di Edizioni L'Informatore Agrario spa. Vietata la ripro- 
duzione parziale o totale di testi e illustrazioni. ISSN 1 120-3005 - Poste 
Italiane s.p.a. - Sped. in A.P. - D.L. 353/2003 (conv. in L. 27/02/2004 n° 
46) art. 1 , comma 1, DCB Verona - Contiene l.P. e I.R. 



- a r* o > Accertamento 

ipdsu 



' ".Juióf» 



Diffusione Stampa 
Certificato n. 6391 
del 4/12/2008 




Unione Stampa 
Periodica Italiana 



La tiratura del presente numero è stata di 102.000 copie 



Servizio abbonamenti: 

C.P. 467 - 37 100 Verona - Tel. 045 8009480 - Fax 045 80 1 2980 
Internet: www.vitaincampagna.it/faq 

Quote di abbonamento 2009 per l'Italia: Vita in Campagna euro 
39,50 ( 1 1 numeri + 1 1 supplementi) • Vita in Campagna + supple- 
mento La Casa euro 44,50 (11 numeri + 15 supplementi). 
Quote di abbonamento 2009 per l'estero (Europa via norma- 
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Vita in Campagna + supplemento La Casa euro 74,00 (1 1 numeri 
+ 15 supplementi). 

Sono previste speciali quote di abbonamento per studenti di ogni ordi- 
ne e grado (per informazioni rivolgersi al Servizio Abbonamenti). 
Una copia (numero + supplemento): euro 4,00. Copia arretrata: 
euro 8,00 cadauna (per gli abbonati euro 6,00). Solo numero o solo 
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L'ordine di abbonamento o di copie può essere fatto anche per tele- 
fono o fax rivolgendosi direttamente al Servizio Abbonamenti. 

Agli abbonati: informativa art. 13 DIgs 30/6/2003 n. 196. 

I ciati personali da Lei forniti verranno trattali da Edizioni L'Informatore Agrario 
spa, con sede in Verona, via Bencivenga/Biondani, 16. sia manualmente che con 
strumenti informatici per gestire il rapporto di abbonamento nonché per informarLa 
circa iniziative di carattere editoriale e promozionale che riteniamo possano interes- 
sarLa. Lei potrà rivolgersi ai sottoscritti per far valere i diritti previsti dall'art. 7 
DIgs 30/6/2003 n. 196. 

Titolare del trattamento: Edizioni L'Informatore Agrario spa 
Responsabile del trattamento: dott. Giuseppe Reali 



Vita in Campagna non è in edicola. Viene inviata solo su abbonamento 
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Le bignonie sono piante 
dalla fioritura 
rigogliosa e molto facili 
da coltivare (pag. 13). 



7 Le vostre lettere 

8 Le vostre idee 

9 L'aia, spazio di lavoro e svago di P.Cremonini 

Politica agricola ed ambientale 

1 1 In molti si stanno adoperando per la salvaguardia 
del paesaggio agrario di G.Lo Surdo 
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Articoli 

Le bignonie, vigorosi arbusti rampicanti 

dall'esuberante fioritura di L.Cretti 
Come mettere a dimora un albero provvisto 

di pane di terra di F.Mati 
Ecco qualche idea «colorata» su come utilizzare 

le bulbose pregermogliate di A. Locatela 
23 Taglio del tappeto erboso: Non si fa così. Si fa così 
23 Risposte ai lettori 

Limone: foglie colpite da ragnetto rosso 
Fiere: Mostra camelia, Campus, Messer Tulipano, Expo 
Garden, Fiori&Colori, Pollice Verde, Giardini d'Autore 
Vedi anche 

Supplemento lavori di marzo (3/2009) 
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Articoli 

24 La melanzana può riuscire con facilità ma esige 

un clima caldo di A.Locatelli 
28 Coltivate il basilico in un'aiolà dell'orto 

o anche in vaso sul terrazzo di G.Cìprianì 
34 Risposte ai lettori 

Pomodoro: «spaccatura stellare» 

Terreno: come renderlo sciolto se molto argilloso 

Cavoli: attaccati da cecidomia 

Carote: come conservarle dopo la raccolta 
88 Fiere: Mostra dell'agricoltura, Pollice Verde 
91 Corsi: San Carlo Canavese (Torino), Torino 
Vedi anche 

Supplemento lavori di marzo (3/2009) 

Calendario murale 2009: marzo 
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Articoli 

36 II ciliegio, coltivabile in tutta Italia di G.Bargioni 

39 Risposte ai lettori 

Noci: attaccati da cancri batterici 
Susini: che non producono a causa di errata potatura 
Fico d'India: frutti cresciuti parzialmente nella pala 
Vite: danni da vespe 

87 Fiere: Campus, Vinitaly, Fiera di San Giuseppe 
Vedi anche 
Supplemento lavori di marzo nel frutteto (3/2009) 
Supplemento lavori di marzo nel vigneto (3/2009) 
Supplemento lavori di marzo nella cantina (3/2009) 




Articoli 

43 Antiche varietà: il farro di Sigillo di P.Codianni, P.De Vita 

44 Risposte ai lettori 

Rovi: come liberare il terreno 
87 Fiere: Campus 
Vedi anche 
Supplemento lavori di marzo (3/2009) 
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Articoli 

45 II piccolo trattore: dal sollevatore idraulico alla presa 

di forza, al circuito idraulico di M. Veder 
47 Valutazione del vecchio trattore: Fiat 352C e Fiat 605C 
47 Risposte ai lettori 

Motofalciatrice: se funziona a petrolio sostituite il motore 
87 Fiere: Campus, Agrimont, Momevi, Agriumbria 
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Articoli 

49 Tacchino: acquisto dei riproduttori e allevamento di M.Arduin 

53 Storia di un pastore: il cane, fedele amico di B.Stefanelli 

54 Risposte ai lettori 

Galline: l'alimentazione influenza il colore del tuorlo 
Pollaio: come introdurre nuovi soggetti in un gruppo 
87 Fiere: Agrimont, Fiera di San Giuseppe, Agriumbria 
Vedi anche 
Supplemento lavori di marzo allevamenti (3/2009) 



Supplemento lavori di marzo piccoli animali (3/2009) 
Supplemento lavori di marzo nell'apiario (3/2009) 

Articoli 

55 Programmi di sviluppo rurale 2007-2013: i contributi 
per la cura del paesaggio (centro-sud Italia) di P.F.Lisi 

59 II canto dell'usignolo delizia la campagna di M.Bonora 

61 Osservare il cielo stellato con un telescopio di LToledano 

64 Le osservazioni del cielo in marzo 

64 Risposte ai lettori 

Alberi forestali da legna: adatti a un terreno collinare 
Albero dei tulipani: pianta originaria del nord America 
Chrysopa: uova su pianta di cappero 
Verbasco: pianta dagli usi erboristici 

91 Pubblicazioni consigliate: Tutto bio 2009 
Vedi anche 
Supplemento lavori di marzo nel bosco (3/2009) 
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Articoli 

67 «Trentino altro», un circuito culturale di S. Ferrari 

69 Consigli per promuovere l'azienda agrituristica di G.Lo Sardo 

7 1 Risposte ai lettori 

Infusi idroalcolici: le regole per produrli e venderli 

(^rfediàm - (^lùnerdamm 

Articoli 

73 Gli accorgimenti da adottare per trasformare e 

conservare in sicurezza frutta e ortaggi di R.Baccheìla 
78 Una ricetta per fare la piadina di C. Poggioli Simoncìni 

80 Risposte ai lettori 

Zanzara: come evitare o ridurre le punture 
Miglio: le caratteristiche nutrizionali e la cottura 
87 Fiere: Olio Capitale, Enolitech-Sol, Tipicità 

Leggi - Tributi - Finanziamenti 

Articoli 

8 1 II nuovo Regolamento per il «biologico» di A.Del Fabro 

82 Finanziamenti e opportunità dalle Regioni di P.F.Lisi 
82 Risposte ai lettori 

Pubblico impiego: esercizio contemporaneo di attività agricola 
Cooperativa agricola: come costituirla 



87 Fiere e manifestazioni 

9 1 Pubblicazioni - Corsi 

92 Annunci economici 
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Servizi e vantaggi 
per gli abbonati 
con la «Carta Verde» 
ed i coupon 



Servizi proposti nel presente numero 

Bignonia. Sconto del 5-30% sull'acquisto di piante (pag. 17). 
Melanzana. Sconto del 5% sull'acquisto di semi (pag. 26). 
Basilico. Sconto del 5-10% sull'acquisto di semi (pag. 31). 
Turismo rurale. Sconto del 10% in un'azienda agrituristica posta nel 
circuito «Trentino altro» (pag. 68). 

Fiere ad ingresso grattato o scontato. «Campus» (Torino), «Messer 
Tulipano» (Pralormo-Torino), «Fiori&Colori» (Vertemate con Mino- 
prio-Como), «Mostra dell'agricoltura» (Trento), «Agrimont» (Lon- 
garone-Belluno), «Olio Capitale» (Trieste), «Giardini d'Autore» 
(Riccione-Rimini), «Agriumbria» (Bastia Umbra-Perugia), «Tipici- 
tà» (Fermo) (pag. 87). 

Servizi proposti in altri numeri tuttora in vigore 

Asparago selvatico. Sconto 5- 10% acquisto semi (n. 1 1/2008, pag. 29). 
Bietola da coste. Sconto 5% acquisto semi (n. 1/2009, pag. 24). 
Castagno. Sconto 5-10% acquisto piante (n. 9/2008, pag. 25). 
Gelso sangue e latte. Sconto 5% acquisto piante (n. 1/2009, pag. 35). 
Rose tappezzanti. Sconto 5-10% acquisto piante (n. 1/2009, pag. 20). 
Serre «a casetta» e/o «a parete». Sconto 5-10% acquisto alcuni mo- 
delli (n. 10/2008, pag. 19). 

Turismo rurale. Sconto del 5- 10% in due aziende agrituristiche situa- 
te nella zona della Toma della Valle Elvo (Biella) (n. 6/2008, pag. 66). 
Sconto del 1 0% in due aziende agrituristiche situate nella zona del 
lonzino di fico (Ancona) (n. 7-8/2008, pag. 55). Sconto del 12% in 
un'azienda agrituristica situata nella zona della Pera Cocomerina 
(Forlì Cesena) (n. 10/2008, pag. 52). Sconto del 5-10% in tre aziende 
agrituristiche situate nella terra della nocciola di Gittoni (Salerno) (n. 
1 1/2008, pag. 65). Sconto del 5% in un'azienda agrituristica situata 
nella tèrra del radicchio rosso (Verona) (n. 12/2008, pag. 63). Sconto 
del 10% in un'azienda agrituristica posta sulle rive del Mincio (Man- 
tova) (n. 2/2009, pag. 63) 

Vivai e ditte sementiere consigliati. Sconti dal 5 al 30% in 89 vivai e 
7 ditte sementiere (n. 12/2008, pag. 39). 

Guida «Servizi e vantaggi - Carta Verde 2009». In essa vi sono con- 
venzioni per l'acquisto a prezzo scontato di piante da frutto e da giar- 
dino, sementi, articoli per il giardinaggio, l'orto ed il frutteto, macchi- 
ne agricole, ricoveri per animali, strumenti ed attrezzi per l'agricoltu- 
ra, l'apicoltura e l'enologia, impianti e attrezzature per la casa, ecc. 
(allegata al n. 2/2009). 

Sconto del 10 % presso la SAV (Scorte Agrarie Vallagarina) 

La SAV di Rovereto nei 2 punti vendita di Rovereto (Trento) e Mori 
(Trento) concede uno sconto del 1 0% (non cumulabile con altre pro- 
mozioni in corso) sui prodotti per l'orticoltura e il giardinaggio (ad 
esclusione di fitofarmaci e concimi) a tutti gli abbonati che presente- 
ranno la «Carta Verde 2009». Lo sconto è valido sino al 3 1 dicembre 
2009. Per ulteriori informazioni telefonare allo 0464 412016. 

Significato dei simboli riportati nei vari testi 

Agricoltura biologica. Bio Prodotti ammessi nel biologico. 
/\ Molta attenzione. /\ Attenzione. 

^^ Via libera. (4=) Guadagno, risparmio, perdita. 

Azioni di solidarietà, llik Su Internet. , T ) Curiosità, rarità. 




La primavera è più verde con VIKING 



Consultate il sito www.stihl.it e cercate il Rivenditore STIHL e VIKING più 
vicino a casa vostra: scoprite le straordinarie offerte che vi aspettano! 
Dalle rasaerba con motore elettrico per le piccole superfici ai trattorini a 
benzina per grandi giardini, abbiamo la soluzione adatta per ogni vostra 
esigenza. VIKING non vuol dire solo qualità ma anche consulenza 
qualificata, assistenza professionale e ricambistica originale. 



Richiedete la specifica brochure scrivendo a 
cataloghi@stihl.it o inviando un fax al numero 
02 95068380 indicando come oggetto 
"Prati curati con VIKING". 





Un marchio del gruppo STIHL 




AGGIORNATE 

LA GUIDA DIFESA 

FRUTTETO E LA 

TABELLA DELLA 

MISCIBILITA DEI 

PRODOTTI 

FITOSANITARI 

Credo di far cosa utile e gradita 
a tutti coloro che, come me, si 
sono appassionati ed applicati 
con successo alla coltivazione 
di piante da frutto, viti ed ortag- 
gi ad uso familiare nel richiede- 
re una revisione dei seguenti ar- 
gomenti: 

- Guida illustrata difesa frutte- 
to-vigneto (l'ultima edizione è 
del 2005); 

- tabella di miscibilità dei pro- 
dotti fitosanitari (l'ultima edi- 
zione è del 2001 ). 

Su questi argomenti ci sono sta- 
ti degli aggiornamenti in alcuni 
articoli di Vita in Campagna in 
date successive, però sono certo 
che voi sappiate benissimo di 
quale utilità sia una revisione 
completa. So perfettamente che 
i fitofarmaci attualmente in com- 
mercio sono innumerevoli ed è 
per questo che mi faccio guida- 
re da Vita in Campagna nelle 
applicazioni. 

Pasquale Camera 
Bosio (Alessandria) 

Assicuriamo gli abbonati che era 
già nelle nostri intenzioni aggior- 
nare entrambi gli argomenti cita- 
ti dal gentile lettore. 

TORNA LA RUBRICA 

SULL'OSSERVAZIONE 

DELLE STELLE 

Vi suggerisco di realizzare alcu- 
ne pagine sul! 'osservazione delle 
stelle e soprattutto sulla posizio- 
ne dei pianeti più conosciuti (co- 
me era stato fatto per un certo 
perìodo su Vita in Campagna). 
Nel periodo primaverile-estivo 
è infatti piacevole guardare la 



moltitudine di stelle sopra dì 
noi; con il vostro aiuto, sempli- 
ce ma chiaro, si riuscirebbe an- 
che a capire cosa si vede. 

Roberto Capponerà 
Massa Carrara 

Lei, come già hanno fatto tanti 
altri lettori, ci ha spinto a ritor- 
nare a parlare delle osservazione 
del cielo notturno. A partire da 
questo numero (vedi pag. 64) vi 
aiuteremo ad individuare, ad oc- 
chio nudo, le principali stelle e 
costellazioni del mese. E per chi 
volesse approfondire ulterior- 
mente l'affascinante mondo del- 
l'astronomia, a pag. 61 diamo 
dei consigli per l'acquisto di un 
telescopio. 

TUTTO IL MIO AMORE 
PER MADRE TERRA 

La lettera del nuovo direttore 
contenente i saluti e gli auguri 
(vedi n. 1/2009, pag. 3, n.d.r.) ha 
suscitato in me tanta gioia e tan- 
ta commozione. Appartengo al- 
la categoria di coloro che, con 
l'aiuto dì Vita in Campagna, 
coltivano la terra per hobby; i 
risultati che ottengo sono pur- 
troppo alterni, a causa princi- 
palmente dei miei limiti. Tutta- 
via non potrei vivere senza tale 
passione sia per onorare i miei 
genitori e i miei nonni che erano 
contadini, sia per dare continui- 
tà ali 'impegno di mia mamma 
che dedicava molto del suo tem- 
po alla cura delle piante in casa 
e sui balconi, e soprattutto per- 
ché il rapporto con la terra è il 
rapporto con la vera vita, quel- 
la che si «coltiva» con amore e 
rispetto dei tempi, con la proget- 
tazione, con la tenacia e che 
contrasta l'improvvisazione, la 
sfiducia, l 'incostanza. 
Auguro a tutta la redazione e ai 
collaboratori un 2009 con tante 
soddisfazioni e con un ulteriore 
aumento di abbonati. 

Milva Capoia 
Collegno (Torino) 

NO ALLE PAGINE 
LETTERARIE 

Con il passare del tempo ho qua- 
si fatto l'abitudine al vostro ca- 
lendario con i santi (che ormai 
non servono più a nulla), ma ora 
dovrò digerire anche la pagina 
letteraria proposta dalla sig.ra 
Minti Canonico (n. 12/2008, 
pag. 10, n.d.r.)? 

Vita in Campagna è una rivista 
tecnica dedicata all'agricoltu- 
ra; per questo sono contrario ad 
imbottirla di pagine letterarie, 



UN CALENDARIO «LUNARIO» REALIZZATO 
DAI RAGAZZI DI UNA SCUOLA PRIMARIA 

La scuola primaria dell'Istituto 
comprensivo Giovanni Pascoli di 
Grezzana (Verona), plesso di Al- 
cenago, nell'attività educativa di- 
dattica del 2008 ha esplorato alcu- 
ni aspetti legati alla luna e ha rea- 
lizzato un calendario «lunario». 
Una bella iniziativa che ha dato 
modo agli alunni di avvicinarsi 
anche al mondo agricolo, alle sue 
tradizioni e ai proverbi legati alla 
luna. In una pagina del calendario 
riprodotto qui a fianco i ragazzi, 
sotto il disegno, riportano, in dia- 
letto veronese il seguente testo «A 
luna calante semina i cavoli, i ra- 
vanei (ravanelli), / brocoli (broc- 
coli), le sèole (cipolle), la salata 
(lattuga), l'aio (aglio), le sicorie 
(cicorie), el fenocio (finocchio)... 
a luna noa (nuova) o luna cre- 
scente se poi strapiantar (si può trapiantare)!». 
Bravi ragazzi da parte di tutta la redazione di Vita in Campagna. 




sia pure in relazione al campo 
agrario. Nelle pagine iniziali 
abbiamo già riferimenti al pas- 
sato, alla politica agrìcola, alle 
leggi e tributi, ecc. Nel 2008 si 
sono inoltre aggiunte le pagine 
dei ragazzi (molto interessanti e 
che insegnano qualcosa anche a 
noi anziani). Ora però rimania- 
mo in tema, e come ha detto il 
fondatore di Vita in Campagna, 
Alberto Rizzotti, assistiamo la 
piccola agricoltura tanto segui- 
ta e tanto amata da molti. 1 

Renato Caccia 
Torino 

DESCRIVETE I PIATTI 

ANTICHI DELLA 
CUCINA CONTADINA 

Propongo l'inserimento di una 
rubrica riguardante i piatti anti- 
chi della cucina contadina delle 
varie Regioni, spiegando le mo- 
tivazioni storiche della nascita 
di quel piatto. 

Ugo Ugori 
Scandicci (Firenze) 

La ringraziamo del suggerimento, 
ma questa rubrica è già attiva sul 
nostro supplemento «Vivere La 
Casa in Campagna». Se vuole 
prendere visione di come è fatto 
un artìcolo di tale rubrica può col- 
legarsi al nostro sito Internet 
(www.vitaincampagna.it/rdLa 
Casa/0803()4S.asp) e leggere 
quello pubblicato sul n. 3/08-Au- 
tunno di «Vivere La Casa in Cam- 
pagna» riguardante due ricette a 
base di farina di castagne. 



CERCO SEMI DEL 
MELONE «PEVARINO» 

Mi rivolgo ai lettori per sapere 
se qualcuno può fornirmi semi 
di un vecchio tipo di melone 
chiamato «pevarino», il quale 
aveva un gusto molto dolce, ma 
pepato. 

Paolo Boscolo 
Costa di Rovigo (Rovigo) 




OFFRO SEMI DI 
SESBANIA PUNICEA 

Voglio segnalare agli amici ab- 
bonati che dispongo dì una pic- 
cola quantità dì semi di Sesba- 
nia punìcea (vedi foto qui sopra, 
n.d.r.) che posso regalare a chi 
ne faccia richiesta (gli interes- 
sati sono pregati di allegare alla 
richiesta una busta già affran- 
cata). 

Biagio Pepe 

Via Calleo, 1 

Torre Orsaia (Salerno) 
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Le vostre fotografie 




Nicolò, in compagnia della fida Camilla, nell'orto del nonno 
- Stefano Monchelato, Crespadoro (Vicenza) 




Giovanni intento nella legatura 

della vite - Maurizio Valer, 

Mattarello (Trento) 



Zio Elia e il piccolo Giovanni 

sul mitico Sanie del 1959 - 
Elia Gallo, Sarmede (Treviso) 




Lorenzo e Chiara con Briciola 

e Luna - Nando Gavio, 
Castelnuovo Scrivia (Alessandria) 



Giulio nel frutteto di papà 

- Salvatore Galletta, 

Malfa (Messina) 




Aurorina e nonno Lino sul calesse trainato da Lulù 
- Mirco Pinardi, Quarto Inferiore (Bologna) 





UN SISTEMA ONEROSO, 

MA EFFICACE CONTRO 

L'INVADENTE BAMBÙ 

Vorrei rendervi partecipi del mio 
metodo di lotta contro le canne 
di bambù. Queste ultime, dopo 
alcuni anni dì crescita «tranquil- 
la» nel mio boschetto, nel 2006 
sono «esplose» (foto 1) andando 
a crescere persino sui terreni 
confinanti. Mi si ponevano allora 
diversi interrogativi: quanto di- 
serbante dovevo adoperare per 
averne ragione? E con che ri- 
schio per i vicini si potevano ir- 
rorare piante alte 3-4 metri? 
Senza troppe certezze, nella pri- 
mavera del 2006 ho fatto una 
prova empirica su alcune canne 
cresciute lungo il confine. L'an- 
no dopo, visto il positivo risulta- 
to, l 'ho ripetuta con successo su 
tutta la macchia di bambù. 
In sostanza cosa ho fatto? Ho ta- 



gliato tutte le canne a un 'altez- 
za di circa 10 centimetri (sopra 
il primo nodo che esce da terra - 
foto 2) e all'interno di ciascuna 
canna ho siringato 2 centimetri 
cubici circa del diserbante Roun- 
dup diluito al 50% con acqua, 
quindi ho tappato ogni canna con 
del comune mastice per vetri. Tut- 
to questo a inizio estate del 2007. 
Nella primavera del 2008 e nel- 
l'autunno dello stesso anno ho 
irrorato in modo definitivo i po- 
chi ricacci formatisi (tra l'altro 
strani e a forma di cespuglieto 
- foto 3) con Roundup al 5%. 
Ritengo che questa mia espe- 
rienza positiva possa servire ad 
altre persone che hanno il mio 
stesso problema. 

Ezio Robetto 
S. Maurizio Canavese (Torino) 

Commenta: Giovanni Campa- 
gna (agronomo, esperto di lotta 
alle erbe infestanti). 
La lotta al bambù (termine comu- 
ne che comprende un migliaio di 
specie) proposta dal lettore è vali- 
da dal punto di vista tecnico-am- 
bientale: si ottengono cioè buoni 
risultati con poco diserbante. 
Tuttavia questo sistema risulta 
oneroso in termini di tempo per la 
necessità di trattare ogni singolo 
fusto dopo il taglio (il sistema po- 
trebbe comunque essere preso in 
considerazione in mancanza di 
disponibilità di una irroratrice, at- 
trezzatura comunque poco costo- 
sa e di facile reperibilità, e su 
macchie di bambù non estese). 
Un metodo meno oneroso in ter- 
mini di tempo - e ugualmente 
valido - è quello dell'irrorazio- 
ne dei soli ricacci vegetativi do- 
po il taglio dei fusti. Questa pra- 
tica permette anch'essa di con- 
tenere l'impiego di diserbante, 
in quanto la chioma da bagnare 
è molto ridotta rispetto alle ap- 
plicazioni sulle piante intere che 
presentano, tra l'altro, la diffi- 
coltà di raggiungere la parte alta 
della vegetazione e il rischio di 
causare dannosi effetti di deriva 
(diserbante che si spande altro- 
ve) verso altre piante. 



Avviso ai lettori 

Preghiamo i lettori che ci man- 
deranno materiale per questa 
rubrica delle «idee» di inviar- 
ci testi descrittivi brevi, corre- 
dati di foto significative e/o 
disegni esemplificativi. A pa- 
rità di interesse, avrà priorità 
di pubblicazione l'idea de- 
scritta e illustrata nel modo 
più chiaro possibile. 
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L9 aia, nel passato, era tra gli spa- 
zi più importanti e vissuti delle 
nostre campagne, luogo dove 
avvenivano la trebbiatura e l'essiccazio- 
ne dei cereali, ma anche dove si lavora- 
vano gli altri prodotti della terra. 

A seconda della zona geografica, 
l'aia poteva essere parzialmente o total- 
mente circondata da muri e/o edifici (è 
il caso dell'Italia settentrionale e centra- 
le, dove era presente in particolar modo 
nelle grandi cascine venete e della bas- 
sa Lombardia), oppure ubicata in aper- 
ta campagna, costituita da uno spiazzo, 
anche di sola terra battuta (come nel- 
la Toscana meridionale, nel Lazio, nel- 
l'Abruzzo e in generale in tutta l'Italia 
meridionale). 

Poteva avere forma circolare, 
quadrata o rettangolare, ed essere 
pavimentata con materiali diversi 

Dal momento in cui l'aia comparve 
nelle cascine, oltre 2000 anni fa, la sua 
forma era circolare, in quanto gli anima- 
li, solitamente bovini, venivano fatti gi- 
rare in tondo sui cereali in modo che il 
loro calpestio favorisse la separazione 
della granella dal resto delle spighe; al- 
lo stesso tempo però si diffusero le for- 
me quadrata e rettangolare. 

L'aia poteva essere delimitata da un 
basso muretto o da un cordone di pietre 
regolarmente sagomate, mentre su un la- 
to vi era talvolta una piccola costruzio- 
ne, che serviva ai lavoranti per proteg- 
gersi dal sole o come ricovero durante la 
notte per sorvegliare il raccolto. 

La pavimentazione dell'aia veniva 
realizzata con materiali diversi. Nell'Ita- 
lia settentrionale era originariamente co- 
stituita - soprattutto nella bassa pianura 



L'aia, spazio 
di lavoro 

e svago della 
comunità 
contadina 



Prima dell'avvento della 

meccanizzazione agricola, grano, 

mais, riso ed altri prodotti della terra 

venivano lavorati siili 'aia, spazio 

tipico delle cascine di campagna 

sul quale convivevano, in momenti 

diversi, lavoro e fatica, svago e 

spensieratezza. Purtroppo oggi questo 

spazio è quasi scomparso e con esso 

molti gesti rituali vecchi di secoli 

legati al lavoro contadino 

Paolo Cremonini 



lombardo-veneta ed in quella emiliana 
- da mattoni d'argilla o da una misce- 
la di calce, sabbia e ghiaia; nello scorso 
secolo era assai comune realizzarla con 
un battuto di cemento (gettata di calce- 
struzzo), visto il basso costo per la mes- 
sa in opera. Nel Lazio ed in Toscana si 
utilizzavano invece tufo o pietra loca- 
le, mentre nell'Italia meridionale la pa- 
vimentazione dell'aia veniva realizza- 
ta con gli stessi materiali utilizzati nelle 
pianure del nord. 

Nell'Italia centrale era comune irro- 
rare l'aia, soprattutto se realizzata in ter- 
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Prima dell'avvento della meccanizzazione agricola, l'aia era uno spazio importan- 
te nella vita contadina, luogo di duro lavoro, ma anche di svago nei giorni di festa, 
purtroppo oggi pressoché scomparso 



ra battuta, con letame liquido: alla vigi- 
lia della trebbiatura si versava sulla sua 
superficie una miscela di letame e ac- 
qua, che veniva stesa uniformemente 
con una scopa; la mattina seguente l'aia 
risultava così coperta da una crosta dura, 
lucida e liscia, quasi fosse asfalto, che 
facilitava il lavoro dei contadini. 

Nel XV secolo furono introdotte 

precise regole per la sua 

realizzazione 

Una precisa descrizione della realiz- 
zazione di un'aia, e delle caratteristiche 
che doveva presentare, ci è stata fornita 
dal celebre letterato ed architetto Leon 
Battista Alberti (1404-1472) nel «De re 
aedificatoria», nel quale viene riporta- 
to che «L'aia per il grano deve essere 
aperta al sole e ai venti; per fabbricar- 
la il terreno va spianato in modo da non 
risultare peifettamente orizzontale, ma 
correggendolo leggermente in penden- 
za; poi lo si smuove con una vanga; lo si 
cosparge di morchia, lasciando che se ne 
impregni; si sminuzzano poi bene le zol- 
le e si spiana il terreno con un rullo o un 
mazzapicchio (martello di legno); si per- 
cuote con mazzeranghe (arnesi di legno 
utilizzati per spianare il selciato), e di 
nuovo si cosparge di morchia. Quando 
il terreno si sarei seccato, non vi allog- 
geranno topi, formiche, non si formerà il 
fango, non crescerà l 'erba e non si sgre- 
tolerà. A tutto il lavoro potrà poi dare ul- 
teriore solidità l'impiego di argilla». 

L'aia era anche un luogo di svago 
e di incontro nei giorni di festa 

L'aia, a seconda delle stagioni, si co- 
lorava di tappeti di grano, mais, riso, gi- 
rasole, miglio, legumi..., che una volta 
lavorati venivano lasciati sul posto ad 
essiccare. Ma l'aia - soprattutto se assai 
grande e pavimentata con mattoni, pie- 
tra o con un battuto di cemento tirato «a 
liscio» - veniva anche usata dalla comu- 
nità contadina come pista da ballo, in 
occasione delle sagre paesane: nell'aia 
convivevano quindi, in momenti diversi, 
lavoro e fatica, svago e spensieratezza. 

Oggi le aie sono pressoché scompar- 
se; ne rimangono solo alcune ben con- 
servate, mentre altre si trovano invece in 
uno stato di completo abbandono; nella 
migliore delle ipotesi ospitano pollai o 
depositi di vario genere. Al loro posto 
sorgono spazi asfaltati, utilizzati come 
piazzali di transito e manovra dei mezzi 
agricoli. Più spesso le aie sono state, a 
partire dalla fine degli anni Cinquanta 
dello scorso secolo, totalmente smantel- 
late e sostituite da moderne costruzioni 
o da insignificanti aree a prato. □ 
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solo l'aspetto ... ma molto di più!" 




A partire da 223 € 



al mese* 




I tratti di famiglia sono indubbiamente riconoscibili. Tutte le nostre 
macchine per la cura del verde portano avanti una tradizione di 
famiglia: l'impareggiabile qualità John Deere. Pensate al sistema 
di taglio TurboStar brevettato. Riduce i tempi per il taglio grazie 
alla migliore compattazione dei residui e delle foglie all'interno del 
raccoglitore. 

La nostra tradizione si riflette in ogni aspetto. Valutate di persona 
con una prova di guida presso il concessionario John Deere. 

www.JohnDeere.it 



(!§) John Deere 



'IVA inclusa, zero anticipo, per il modello X300R a scarico posteriore con piatto da 42" e raccoglierba.in 7h rate mensili: TAN 8.91 T, 
TAEG 1 0.30%. Prezzo di listino ivato: 4.895 € Salvo approvazione Santander Consumer Band. SpA Offerta valida fino ad ottobre 2009, 
per le condizioni contrattuali fare nferimento ai fogli informativi disponibili presso i concessionari aderenti all'iniziativa. 
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Politica agricola ed ambientale 




Da un saggio uso del suolo dipende la conservazione di un ambiente adeguatamen- 
te sano e biologicamente attivo, nonché dei paesaggi 



In molti si stanno adoperando 
per la salvaguardia del paesaggio agrario 

A seguito dell'intervista al presidente di Agriturist, Vittoria Brancaccio (n. 1/2009), in molti hanno 

scritto per dirci la loro. Essendo Vita in Campagna da sempre schierata a difesa del paesaggio 
agrario, ritorniamo sull'argomento per segnalarvi alcune iniziative che vanno in questa direzione 

Sollecitati da Vita in Campagna con 
l'articolo «E urgente salvare il terreno 
agricolo dall'invasione del cemento» (n. 
1/2009, pag. 11) in molti hanno preso 
carta e penna per raccontare come negli 
ultimi anni sia cambiato profondamente 
(in peggio) il paesaggio intorno alle loro 
aziende agricole, rendendo a volte pro- 
blematica la stessa prosecuzione dell'at- 
tività agricola in contesti ambientali or- 
mai non più rurali. E le cose vanno peg- 
gio a chi ha una attività agrituristica. 

Ha scritto, ad esempio, il gruppo 
«Peace» (Pace, economie alternative, 
consumi etici) di Asti per annunciare la 
recente nascita del «Movimento nazio- 
nale per Io stop al consumo di territo- 
rio» che sta raccogliendo le firme [1] di 
adesione ad un manifesto nel quale si 
denuncia la scomparsa di oltre 3 milioni 
di ettari di suolo agricolo negli ultimi 15 
anni, per destinazioni spesso improdut- 
tive, a scapito dell'interesse generale, 
della salute dell'ambiente e delle perso- 
ne. Il Movimento propone, tra l'altro, un 
periodo di sospensione nella attuazione 
di piani regolatori e lottizzazioni, duran- 
te il quale i Comuni potrebbero realizza- 
re il censimento delle case sfitte e dei ca- 
pannoni vuoti, al fine di ridimensionare 
i piani di edificazione ed indirizzarli pre- 
valentemente verso le zone già costruite. 
Quella di «Peace» è solo l'ultima di una 
serie di iniziative che, soprattutto negli 
ultimi 5 anni, hanno richiamato con for- 
za l'attenzione sul problema del «consu- 
mo di suolo» che in Italia non è stato an- 
cora affrontato da alcun provvedimento 
legislativo, mentre altri Paesi europei 
(come descritto nell'articolo pubblicato 
sul n. 1/2009) hanno intrapreso già da 
tempo iniziative molto concrete. 

Il Dipartimento di architettura e piani- 
ficazione del Politecnico di Milano, in 
collaborazione con l'Istituto nazionale di 
urbanistica e Legambiente, ha istituito un 
Osservatorio nazionale sui consumi di 
suolo finalizzato a produrre dati significa- 
tivi e attendibili; ha anche sollecitato 
l'istituzione di una Costituente dei suoli 
e ha elaborato uno Statuto dei suoli che 
detta i principi ispiratori generali per una 
efficace politica di salvaguardia. Si cerca, 



con queste iniziative, di affermare il prin- 
cipio secondo cui il suolo non può essere 
governato da interessi prevalentemente 
privatistici, essendo una risorsa limitata e 
preziosa, di interesse collettivo. Da un 
saggio uso del suolo, infatti, dipende la 
conservazione di un ambiente adeguata- 
mente sano e biologicamente attivo, non- 
ché la conservazione dei paesaggi, affin- 
ché restino, come recita la Convenzione 
europea sul paesaggio (sottoscritta an- 
che dall'Italia nell'ottobre 2000 e ratifi- 
cata nel 2006), «componente essenziale 
del contesto di vita delle popolazioni, 
espressione della diversità, del loro co- 
mune patrimonio culturale e naturale e 
fondamento della loro identità». 

Le cifre sul consumo di suolo in Italia, 
pur ancora approssimative, mettono co- 
munque in evidenza una realtà in conti- 
nua, e rapida, evoluzione negativa. At- 
tualmente (rilevamento dell'Istat del 
2005) la superficie agricola totale conta 
17,8 milioni di ettari pari al 59,1% del 
territorio nazionale; ma, ad esempio, nel 
comune di Milano, la superficie agricola 
totale è ormai scesa intorno al 30%, cioè 
15 punti percentuali al disotto della soglia 
del 45% considerata il limite per la rige- 
nerazione ecologica del territorio. 

In Italia abbiamo però almeno un 
caso di Comune che si è incamminato 
sulla strada della politica urbanistica 
a «crescita zero». E Cassinetta di Luga- 
gnano, circa 1800 abitanti, in provincia 
di Milano, che, attraverso ripetute con- 



sultazioni con i cittadini, ha ottenuto il 
consenso per attuare un Piano di gover- 
no del territorio che non prevede di de- 
stinare nuovo suolo alla edificazione. 
Questa soluzione, nonostante abbia 
comportato un appesantimento della fi- 
scalità locale, è stata accolta favorevol- 
mente perché la maggior parte della po- 
polazione che si è trasferita in questo co- 
mune negli ultimi anni - secondo quan- 
to riferisce il sindaco, Domenico Fini- 
guerra - ha sostenuto di aver abbando- 
nato le zone vicine a Milano per sceglie- 
re un luogo di residenza con migliori 
qualità ambientali e paesaggistiche [2]. 
L'Italia è un Paese ad alta densità di 
popolazione, con poche materie prime, 
poco suolo buono per l'agricoltura, mol- 
te risorse culturali, naturalistiche e pae- 
saggistiche. Continuare a perseguire 
politiche di sviluppo che fondano la 
soluzione del problema occupazione 
sul consumo sfrenato di risorse non 
rinnovabili, come appunto il suolo 
«verde», è miope ed irresponsabile 
verso le future generazioni. 

Giorgio Lo Surdo 

fif|L [1] Informazioni su questa iniziati- 
not va si possono trovare sul sito Inter- 
net www.stopalconsumoditerritorio.it 

fifjL [2] Per contattare il Comune con- 
n^j sultate il sito Internet www.comu 
ne.cassinettadilugagnano.mi.it 
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Le bignonie, vigorosi arbusti rampicanti 
dall'esuberante fioritura 

Le bignonie sono arbusti rampicanti di particolare interesse per le magnifiche fioriture che regalano per tutta 

l'estate e nel primo autunno. Sono ideali per abbellire pergolati, gazebo, spalliere, colonne 

e recinzioni, e si prestano ad essere coltivate anche in grandi vasi. A seconda della specie possono essere 

a foglia caduca o sempreverdi e sono abbastanza resistenti alla siccità. Ve ne presentiamo dodici 



Le bignonie sono piante rampicanti 
esotiche, dalla rigogliosa fioritura, origi- 
narie di Africa, America, Australia, Cina 
e Giappone. Molte specie si sono accli- 
matate egregiamente nelle nostre regio- 
ni, dove talvolta crescono anche in luoghi 
incolti, tanto da sembrare spontanee. 

Questi arbusti sono molto facili da 
coltivare e si adattano egregiamente al- 
la maggior parte dei terreni dei nostri 
giardini, sebbene prediligano quelli ab- 
bastanza profondi, ben drenati e di buo- 
na fertilità. 

Grazie al loro elegante portamento 
le bignonie sono particolarmente adatte 
per abbellire pergolati, gazebo, spallie- 
re, colonne, recinzioni e le facciate del- 
le case di campagna; si prestano ad es- 
sere coltivate anche in vaso (da porre co- 
munque all'esterno della casa o su gran- 
di terrazzi), purché di grandi dimensioni 
(devono essere profondi almeno 40-50 
centimetri e riempiti di terriccio molto 
fertile e ricco di sostanza organica). 

Ve le presentiamo, soffermandoci 
sulle più belle specie e/o varietà da col- 
tivare nel giardino di campagna. 

I LORO TRALCI PORTANO 

ALLA SOMMITÀ GRAPPOLI 

DI FIORI CAMPANULATI 

Le bignonie sono arbusti rampican- 
ti provvisti di tralci volubili che, a se- 
conda della specie e/o varietà, possono 
presentare radici aeree per mezzo delle 
quali si attaccano letteralmente ai soste- 
gni; essendo piante molto vigorose e di 
rapido sviluppo i tralci possono raggiun- 
gere e superare facilmente gli 8-10 me- 
tri di lunghezza. 

Questi arbusti sono molto decorati- 
vi per il loro bel fogliame, ma soprat- 
tutto per la loro esuberante fioritura 
che si protrae per diversi mesi, per lo più 
da inizio estate al primo autunno; solo 
qualche specie fiorisce precocemente, a 
fine inverno e nei primi mesi di prima- 
vera. Gli inconfondibili fiori campanu- 
lati delle bignonie - solitamente riuni- 
ti in eleganti grappoli all'estremità dei 
tralci - presentano un colore quanto mai 



Le bignonie, grazie al loro elegante 

portamento e ali 'esuberante 

fioritura, si prestano 

bene ad abbellire 

la facciata di una casa 

dì campagna 







vario, che va dal bianco puro al rosa, da! 
giallo all'arancio fino a diverse tonalità 
di rosso, a seconda delle specie e/o va- 
rietà. La fioritura è assai generosa se la 
pianta è coltivata in una posizione ben 
soleggiata e riparata dai venti. 

In base alla specie di appartenenza le 
bignonie possono essere a foglia cadu- 
ca o sempreverdi. In genere quelle sem- 
preverdi sono meno rustiche (sopportano 
meno il freddo) e risultano più adatte ad 
essere coltivate in zone a clima mite d'in- 
verno; tra queste fa eccezione la Bigno- 



nia capreolata che, pur essendo sempre- 
verde, risulta abbastanza rustica e riesce a 
sopportare qualche modesta gelata. 

Alcune delle bignonie più interes- 
santi risultano adatte solo per le zone a 
clima mediterraneo, ma non mancano 
quelle assai rustiche, specialmente a fo- 
glia caduca, che sopportano anche gli in- 
verni molto rigidi. 

Questi arbusti presentano un appara- 
to radicale molto espanso, anche se piut- 
tosto superficiale, che le rende abba- 
stanza resistenti alla siccità. 
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Bignonia capensis 
(o Tecoma capensis) 



Bignonia capreoìata 
(o Doxantha capreoìata) 




Bignonia grandiflora 
(o Campsis grandiflora) 



Bignonia ignea 
(o Pyrostegia venusta) 
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Bignonia ìindleyana 
(o Pandorea ìindleyana) 



Bignonia M.me Galeri 
(o Campsis x tagliabuana M.me Galeri) 



II momento migliore per la loro mes- 
sa a dimora è a fine inverno, cioè pro- 
prio in questo periodo (e sino ad aprile- 
maggio), o in autunno. Questa operazio- 
ne non richiede particolari accorgimenti, 
se non quello di realizzare - dopo aver in- 
dividuato in giardino una posizione asso- 
lata e riparata dai venti - una buca di di- 
mensioni doppie rispetto a quelle del pa- 
ne di terra della pianta, e procedere come 
per una qualsiasi pianta ornamentale (ve- 
di il supplemento «i Lavori» di novem- 
bre-dicembre 2007, pag. 10). 

LE PIÙ BELLE BIGNONIE 

DA COLTIVARE NEL GIARDINO 

DI CAMPAGNA 

In passato facevano tutte parte del ge- 
nere Bignonia tutte le specie arbustive 
rampicanti della famiglia delle Bigno- 
niacee, mentre secondo la moderna clas- 
sificazione esse vengono oggi ricollo- 
cate nei seguenti generi: Campsis, Do- 
xantha, Pandorea, Podranea, Pyroste- 
gia e Tecoma. 

Per maggiore semplicità descrivia- 
mo questi arbusti rampicanti citandoli 
ancora con la vecchia denominazione - 
poiché queste piante sono tuttora cono- 
sciute dai giardinieri, dai vivaisti e da- 
gli amatori come bignonie - ma per cor- 
rettezza scientifica a fianco del vecchio 
nome botanico riportiamo quello che la 
moderna classificazione ha assegnato ad 
esse da qualche anno a questa parte. 

Bignonia capensis, sinonimo di Teco- 
ma capensis (1). Questa specie, origina- 
ria dell'Africa meridionale, è in assolu- 
to, secondo gli appassionati, la più bella 
bignonia. Oltre alla specie tipica è parti- 
colarmente interessante la varietà «Apri- 
cot», a fiori di un intenso colore arancio 
brillante (vedi foto nel particolare). 

Viene coltivata moltissimo nelle zo- 
ne costiere del Mediterraneo ed in al- 
tre aree a clima mite d'inverno, ma cre- 
sce bene anche nel nord Italia, almeno 
fin dove resiste l'olivo, purché si scel- 
ga una posizione esposta a sud e protet- 
ta dai venti; resiste anche a qualche ge- 
lata, fino a - 4-5 °C. 

Fiorisce dalla tarda primavera fino 
all'autunno inoltrato e si riconosce per i 
suoi bei fiori campanulati di colore ros- 
so in varie tonalità o anche giallo. 

I suoi tralci si sviluppano sino a 5-6 
metri di lunghezza, anche se di solito si 
alleva in forme più contenute per abbel- 
lire colonne e spalliere. È a foglia sem- 
preverde. 

Bignonia capreoìata, sinonimo di 
Doxantha capreoìata (2). Questa spe- 
cie, originaria dell'America settentrio- 
nale (Stati Uniti e Canada meridiona- 
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le), differisce notevolmente dalle comu- 
ni bignonie che si coltivano nelle zone a 
clima freddo, per le foglie ovali di colo- 
re verde lucente, persistenti; pur essen- 
do sempreverde, infatti, resiste bene an- 
che in zone a clima invernale freddo, fi- 
no a - 6-8 °C. 

Fiorisce assai precocemente in mag- 
gio-giugno e si riconosce per gli elegan- 
ti fiori di colore arancio chiaro sfuma- 
to di giallo. 

La pianta è di buona vigoria e i suoi 
tralci crescono sino ai 6-7 metri di lun- 
ghezza, attaccandosi ai sostegni per 
mezzo delle sue caratteristiche radici 
aeree. 

Bignonia grandiflora, sinonimo di 
Campsis grandiflora (3). Questa spe- 
cie, originaria della Cina e del Giappo- 
ne, non è molto conosciuta e tantomeno 
diffusa, nonostante sia certamente la più 
pregevole delle bignonie a foglia cadu- 
ca. Si adatta a tutti i tipi di terreno e pre- 
dilige posti ben soleggiati; resiste bene 
anche a forti geli, fino a -10 °C. 

È assai affascinante per i grandi fio- 
ri a campana aperta, di colore arancio 
chiaro con riflessi gialli (soprattutto al 
rovescio), che si schiudono per tutta 
l'estate. 

I suoi tralci sono molto vigorosi, e 
raggiungono i 5-6 metri di lunghezza. 

Bignonia ignea, sinonimo di Pyro- 
stegia venusta (4). Questa specie, origi- 
naria dell' America meridionale e di al- 
tre regioni a clima subtropicale, è ideale 
per rivestire pergolati, spalliere o recin- 
zioni per il grande effetto decorativo che 
assume la pianta nel suo insieme. 

Si può coltivare unicamente nelle zo- 
ne a clima invernale molto mite, cioè sin 
dove crescono gli agrumi. 

Fiorisce precocemente a fine inverno- 
inizio primavera, regalando fiori stretti e 
allungati di un insolito colore arancio 
brillante. 

È una specie molto vigorosa, i cui 
tralci raggiungono la lunghezza di circa 
8 metri. E sempreverde. 

Bignonia lindleyana, sinonimo di 
Pandorea lindleyana (5). Questa specie, 
originaria dell'Australia, non è molto 
conosciuta. Risulta adatta solo per zone 
a clima molto mite d'inverno; in pratica 
cresce bene solo nelle regioni agrumico- 
le perché non tollera il gelo. 

I fiori sono eleganti, di colore rosa- 
lilla, con venature più chiare al centro e 
sul rovescio del fiore; fiorisce abbondan- 
temente dalla primavera all'autunno. 

E una bignonia molto vigorosa con 
tralci lunghi fino a 7-8 metri. E una spe- 
cie sempreverde e pregevole anche pel- 
le belle foglie di colore verde intenso. 




Bignonia radicans 
(o Campsis radicans) 



Bignonia radicans «Flava» 
(o Campsis «Yellow trumpet») 
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Bignonia ricasoliana «Contessa Sara» 
(o Podranea ricasoliana) 



Bignonia semperflorens 
(o Pandorea jasminoides) 




Bignonia semperflorens «Alba» 
(o Pandorea jasminoides «Alba») 



Bignonia tweedìana 
(o Macfadyena unguis-cati) 
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Bignonia M.me Galen, sinonimo di 
Campsis x tagliabuana M.me Galen (6). 
Questa varietà è fratto dell'incrocio tra 
Bignonia grandiflora e Bignonia radi- 
cans. Cresce egregiamente in tutte le zo- 



ne e resiste bene anche a moderati geli, 
fino a -7-8 °C. 

È molto conosciuta ed apprezzata per 
la rigogliosa fioritura estiva; i fiori sono 
assai grandi (3 centimetri di diametro) e 



Grazie al loro portamento le bignonie si prestano 
a diversi tipi di utilizzo 
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Grazie al loro portamento rampicante, le bignonie si prestano ad essere utilizzate 
in molti modi. L'esuberante vegetazione che formano le rende ideali per abbellire 
una ringhiera (A), per ingentilire la struttura di un grigliato a spalliera (B), per 
realizzare un arco vegetale, ad esempio tra l 'orto ed il giardino (C), per creare una 
piacevole ombra in un gazebo (D), per realizzare un pergolato (E) o per dare un 
tocco romantico e di colore ad una vecchia colonna isolata del giardino (F) 



di colore rosso-arancio con riflessi sal- 
mone; vi sono anche varietà a fiori di to- 
nalità diversa, più chiari o più scuri. 

È molto vigorosa con tralci lunghi fi- 
no a 8-10 metri che si attaccano a muri 
e a sostegni vari per mezzo di radici ae- 
ree, al pari della Bignonia radicans. E 
una specie a foglia caduca, apprezzata 
anche per le foglie assai grandi di un bel 
verde carico. 

Bignonia radicans, sinonimo di 
Campsis radicans (7). Questa specie, 
originaria delle regioni sud-orientali de- 
gli Stati Uniti, grazie alla sua vigoria è 
ideale per coprire grandi superfici. 

Per la sua rusticità è molto adatta an- 
che alle zone a clima invernale freddo, do- 
ve resiste fino a -10-12 °C, purché sia po- 
sta in una posizione ben esposta al sole. 

Si copre, da giugno a settembre, di 
una miriade di fiori-campanulati non 
molto grandi, stretti e più allungati di 
quelli delle altre bignonie, di colore ros- 
so-arancio. 

I suoi tralci raggiungono e superano 
facilmente i 10-12 metri di lunghezza e, 
come si deduce dallo stesso nome bota- 
nico, emettono radici aeree per mezzo 
delle quali si attaccano ai muri e ad altri 
sostegni. È a foglia caduca. 

Bignonia radicans «Flava», sinoni- 
mo di Campsis «Yellow trumpet» (8). 

Questa interessante varietà è molto 
simile alla più comune Bignonia radi- 
cans, dalla quale si distingue nettamente 
per il colore dei fiori che è di un bel gial- 
lo luminoso e che risalta sul fogliame. 

Si presta agli stessi utilizzi della Bi- 
gnonia radicans. Per ottenere un inte- 
ressante effetto cromatico al momen- 
to della fioritura, mettete a dimora un 
esemplare di Bignonia radicans a fianco 
di una Bignonia radicans «Flava». 

Bignonia rìcasoliana «Contessa Sa- 
ra», sinonimo di Podranea rìcasoliana 
(9). Questa specie, originaria dell'Afri- 
ca meridionale, non resiste al gelo ed è 
adatta solo per zone a clima molto caldo 
d'estate e assai mite d'inverno; è ideale 
perciò solo per il sud Italia e per le zone 
in cui si coltivano gli agrumi. 

I fiori, riuniti in grandi infiorescen- 
ze che sporgono dalla vegetazione, sboc- 
ciano durante tutta la bella stagione (da 
maggio a settembre) e presentano un in- 
solito colore rosa carico con venature più 
scure. 

È una specie di buona vigoria vege- 
tativa, i tralci raggiungono infatti i 5 me- 
tri di lunghezza. 

Questa bignonia è a foglia semiper- 
sistente (la pianta in inverno non per- 
de completamente il fogliame) di un bel 
verde intenso. 
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Bignonia semperflorens, sinonimo di 
Pandorea jasminoid.es (10). Questa spe- 
cie, originaria dell'Australia, si può col- 
tivare unicamente in zone a clima molto 
caldo d'estate e mite d'inverno, cioè prati- 
camente solo dove crescono gli agrumi. 

È molto apprezzata dagli appassio- 
nati per l'ininterrotta fioritura, che va da 
maggio a novembre (anche oltre se le 
condizioni climatiche sono favorevoli), 
caratterizzata da fiori di un insolito co- 
lore rosa tenue con il centro di un rosa 
molto intenso. 

I suoi tralci raggiungono e superano 
facilmente i 4 metri di lunghezza. 

Di questa specie vi sono due varietà 
assai pregevoli: la prima presenta fiori 
rosa carico (varietà «rosea»), la seconda 
foglie variegate (varietà «variegata»). 

Ha un bel fogliame persistente. 

Bignonia semperflorens «Alba», si- 
nonimo di Pandorea jasmìnoides «Al- 
ba» (11). Anche questa varietà provie- 
ne dall'Australia e differisce dalla pre- 
cedente soprattutto per i fiori, che si pre- 
sentano di un bel bianco candido. Per 
questo motivo è molto ricercata dai col- 
lezionisti che la impiegano in particolar 
modo per abbellire spalliere e colonne. 

Come la specie precedente fiorisce 
da maggio a novembre inoltrato; presen- 
ta le stesse caratteristiche botaniche del- 
la Bignonia semperflorens ed ha le me- 
desime esigenze climatiche. 

Bignonia tweediana, sinonimo di 
Macfadyena unguis-cati (12). Questa 
specie, originaria dell'America centro- 
meridionale (cresce dal Messico all'Ar- 
gentina), si può coltivare solo in zone a 
clima caldo con inverni molto miti; in 
sostanza non tollera il gelo e cresce be- 
ne dove si coltivano gli agrumi. 

I fiori sono di un bel colore dallo lu- 





La potatura, energica, deve essere effettuata 
ogni anno. Le bìgnonìe presentano una crescita 
molto rapida e fioriscono sui rami dell'anno. La 
potatura di questi arbusti rampicanti è perciò 
fondamentale, sia per tenere sotto controllo 
l 'esuberante vegetazione che per ottenere un 'ab- 
bondante fioritura. Eseguite perciò ogni anno, 
prima del risveglio vegetativo delle piante, ener- 
giche potature accorciando tutti i tralci cresciuti 
nell'anno precedente sino a circa 5-10 centime- 
tri di lunghezza dal punto di inserzione sul fusto, 
come riportato nel disegno qui sopra. Eliminate 
invece totalmente i tralci più esili, quelli spezza- 
ti o rovinati. 




In questa foto, fusto di bi- 
gnonia a fine potatura; dalle 
gemme, non ancora visibili 
nell'immagine, si sviluppa- 
no i nuovi tralci dell'anno 



Dalle bignonie, potate energicamente pri- 
ma del risveglio vegetativo, si ottiene nel 
periodo della fioritura un meraviglioso 
spettacolo, come quello ritratto nella foto 



minoso e sbocciano di continuo dalla 
tarda primavera all'autunno. 

È una pianta molto vigorosa e di ra- 
pida crescita, i cui tralci, che raggiun- 
gono facilmente anche i 5 metri di lun- 
ghezza, presentano una peculiare ca- 
ratteristica: sono provvisti di particola- 
ri radici aeree simili agli artigli del gat- 
to, che le fanno aderire saldamente ai 
sostegni. 

E sempreverde, con foglie di un bel 
verde intenso. 

* * * 

Per quanto riguarda le cure coltura- 
li (concimazione, irrigazione, interventi 
fitosanitari, ecc.) da dedicare alle bigno- 
nie, vi consigliamo di seguire i supple- 
menti «i Lavori», rubrica Giardino, ca- 
pitolo Siepi, arbusti e alberi. 

Luciano Cretti 

Vivai che dispongono delle specie e/o 
varietà di bignonia illustrate (tra paren- 
tesi, in neretto, sono riportate quelle in 
catalogo - vedi foto a pag. 14 e 15): 
- Fratelli Ingegnoli - Via O. Salomone, 
65 - 20138 Milano - Tel. 02 580131 13 - 
Fax 02 58012362 (1-3-6-7-8-10), ven- 
dono per corrispondenza. Sconto «Car- 



ta Verde» 5% valido fino al 30-6-2009. 

- Piante Moti - Via Bonellina, 49 - 
51 100 Pistoia - Tel. 0573 380051 - Fax 
0573 382361 (1-2-3-6-7-8-9). Sconto 
«Carta Verde» 30% valido fino al 30- 
6-2009. 

- Torsanlorenzo Gruppo Florovivaisti- 
co Soc. Coop. Agi: - Via Campo di Car- 
ne, 51 - Tor San Lorenzo - 00040 Ar- 
dea (Roma) - Tel. 06 91019005 - Fax 06 
91011602 (1-5-6-7-9-10-11-12). 

- Vivaio Luciano Noam - Via Vittorio 
Emanuele, 151 - 18033 Camporosso (Im- 
peria) - Tel. 0184 288225 - Fax 0184 
287498 (1-2-3-4-6-7-8-9-10-11-12); 
vende per corrispondenza. Sconto «Car- 
ta Verde» 5% valido fino al 30-6-2009. 

- Vivaio Peyron Anna - Cascina La Cu- 
stodia - Fraz. Genesio - 10090 Casta- 
gneto Po (Torino) - Tel. 011 912982 - 
Fax 01 1 912590 (1-3-6-8); vende per 
corrispondenza. Sconto «Carta Verde» 
10% valido fino al 30-6-2009. 

Altri articoli pubblicati sulle piante 
rampicanti da fiore. Glicini (3/2003). 
Gelsomini (2/2005). Passiflore (7-8 e 
9/2006). Rose rifiorenti (5/2007). Ipo- 
mea bianca (1/2008). 

: CONTROLLO INDIRIZZI AL 10-2-2009 ', 
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Gazebi, chioschi, tavoli e panche in varie 
misure allestiti in 60 secondi. Ideali per 
degustazioni, vendite, feste e sagre, per 
oni, hospitalities, show & e\>ent. 

Tetti e pareti laterali personalizzabili, 
resistenti alle intemperie. La loro modularità 
garantisce la copertura di grandi superfici. 

Garanzia S anni, ignifughi, impermeabili, 
certificati TUV 
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Con i consigli degli esperti SERA 
tuo laghetto in giardino è un puro piacere. 




Il laghetto è un bellissimo punto di attrazione nel giardino. Per ottenere il 
massimo della soddisfazione dal tuo laghetto è necessario seguire alcune re- 
gole basate su principi assolutamente naturali. Noi della sera ci occupiamo 
di laghetti dal 1970. Siamo a tua disposizione per darti consigli competenti 
frutto di anni di ricerche e della nostra esperienza sulla cura del laghetto. 

Contattaci telefonicamente oppure invia 
una mail e il nostro esperto risponderà 
gratuitamente a tutte le tue domande. 



051/6661333 I I info.seraitalia@sera.biz 







éec&ndo. 



www.sera.it 
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Come mettere a dimora un albero 
provvisto di pane di terra 

Questo è uno dei periodi più adatti per mettere a dimora un albero: dopo aver scelto la specie 

e/o la varietà più indicate per il vostro giardino e aver individuato il luogo ideale per la 

sua crescita, seguite queste indicazioni per eseguire correttamente tale operazione 



Se in questo periodo visitate un gar- 
den center o un vivaio specializzato (vedi 
anche l'inserto staccabile del n. 12/2008 
a pag. 39), avrete modo di notare ordina- 
ti filari di alberi ornamentali - a foglia ca- 
duca o sempreverdi, coltivati in vaso o 
provvisti di pane di terra - pronti per es- 
sere messi a dimora: ecco come eseguire 
correttamente tale operazione. 

Realizzazione della buca d'impianto. 

In linea di massima la buca d'impianto de- 
ve essere piìi grande di un terzo rispetto al- 
le dimensioni del pane di terra dell'albero. 
Facciamo un esempio: se il pane di terra 
ha un diametro di 60 centimetri, la buca 
deve essere profonda e larga circa 80 cen- 
timetri. Per realizzare la buca operate pre- 
feribilmente con un attrezzo a mano, an- 
che se il lavoro risulterà lungo e faticoso; 
utilizzando una trivella le pareti della buca 
potrebbero risultare infatti eccessivamente 
compattate ed impedire un buono svilup- 
po delle radici. 

Messa a dimora dell'albero (vedi 
disegno a). Predisponete sul 
fondo della buca uno strato di 
terra di scavo in modo che, 
dopo avervi adagiato il pane 
di terra, il colletto dell'albe- 
ro (il punto in cui il 
fusto si «inserisce» 
sulle radici) si trovi 
leggermente al di so 
pra della linea de 
suolo, da 3 a 7- 
centimetri, a 
seconda delle di- 
mensioni e del peso dell'albero. 
Ecco degli esempi: nel caso l'albe- 
ro pesi circa 20 chilogrammi il col- 
letto deve essere posto 3 centimetri 
al di sopra della linea del suolo; se 
bero pesa circa 90 chilogrammi il collet- 
to deve essere posto 5 centimetri al di 
sopra della linea del suolo; se l'albero 
pesa invece circa 150 chilogrammi il 
colletto deve essere posto 7-8 centimetri 
al di sopra della linea del suolo. E molto 
importante che il colletto sia leggermen- 
te esposto all'aria; un vecchio prover- 
bio pistoiese recita infatti: «il colletto 
vuol sentir il suon delle campane». 

A questo punto riempite gli spazi vuo- 
ti tra il pane di terra e le pareti della buca 




'al- 



con la terra di scavo, alla quale potrete ag- 
giungere, negli ultimi 30 centimetri di 
spessore, del concime minerale (tipo 
Osmocote) in ragione di 30-40 grammi; in 
questo modo l'acqua delle innaffiatine e 
quella piovana porteranno alle radici i nu- 
trienti che il concime contiene. Infine veri- 
ficate la «verticalità» dell'albero osservan- 
dolo da una distanza di 6-7 metri e spo- 
standovi attorno ad esso di 90° per volta. 

Installazione dei tutori (vedi dise- 
gno b). Per evitare che il vento possa 
inclinare l'albero - con conseguente 
danneggiamento delle nuove radici che 
si formeranno nei primi due anni dalla 
messa a dimora, ancora troppo deboli 
per ancorarlo stabilmente — occorre che 
installiate uno o più tutori per dare ad 
esso stabilità. 

A seconda delle dimensioni dell'albero 
potete installare uno, due o tre tutori, pre- 
feribilmente costituiti da pali di castagno 
«sbucciati», di lunghezza e di diametro va- 
riabili a seconda delle dimensioni dell'al- 
bero (indicativamente 2,5-3 metri di lun- 
ghezza e circa 7 centimetri di diametro). 
Se l'esemplare è alto 3-4 metri, col- 
locate vertical- 
mente un so- 
lo tutore, in- 
i filandolo 
nella buca 
d'impianto 
sino ad una 
profondità di 
30 centimetri e te- 
nendolo distante dal 
tronco circa 20 centi- 
metri. Fate attenzione 
al momento della po- 
sa a non intaccare il 
pane di terra e legate 
il tutore alla pianta, come riportato nel 
particolare del disegno, 
utilizzando un legaccio 
con anima metallica. 

Se l'esemplare è alto 
circa 5 metri è opportuno 
collocare verticalmente 
due tutori (vedi disegno 
e), uno diametralmen- 
te opposto all'altro, se- 
guendo le stesse indi- 
cazioni riportate sopra. 
Se l'esemplare pre- 







senta invece un'altezza supe- 
riore ai 5 metri è opportuno 
collocare tre tutori (vedi di- 
segno d) infilandoli, nel 
terreno al di fuori 
della buca d'im- 
pianto, con un'incli- 
nazione di circa 60° 
a circa 120° l'uno 
dall'altro, a formare 
una struttura simile a 
quella di una tenda india- 
na. I tutori vanno legati in alto tra loro con 
due-tre giri di filo di ferro da carpentiere. 
Fissate il tronco dell'albero ai tutori 
con un tubo, lungo circa 30 centimetri di 
gomma (vedi freccia) - al 
fine di proteggere la cor- 
, teccia da eventuali lace- 
razioni - all'interno del 
quale avrete infilato circa 
40-45 centimetri di filo di 
ferro, in modo da poter- 
lo successivamente 
stringere con facilità 
(vedi disegno e). 

Realizzazione dell'invaso per l'ac- 
qua d'irrigazione (vedi disegno f). Do- 
po aver installato il sistema di ancorag- 
gio, realizzate un invaso per le operazio- 
ni d'irrigazione con 
la terra di scavo ri- 
masta. La base 
dell'invaso 
deve avere un 
diametro leg- 
germente in- 
feriore rispet- 
to a quello del 
pane di terra 
(vedi frecce), 

in modo che l'acqua penetri direttamen- 
te al suo interno e venga assorbita dal- 
l'apparato radicale dell'albero. 

Francesco Moti 

Puntate pubblicate. 

• Quale albero a foglia caduca mettere a di- 
mora nel giardino di campagna (1/2009). 

• Quale albero sempreverde mettere a di- 
mora nel giardino di campagna (2/2009). 

• Come mettere a dimora un albero prov- 
visto di pane di terra (3/2009). 

Fine. 
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Ecco qualche idea «colorata» su come 
utilizzare le bulbose pregermogliate 

Se nello scorso autunno non avete fatto in tempo a mettere a dimora in giardino (o in vasi o cesti) 

giacinti, narcisi, tulipani ed altre bulbose a fioritura primaverile, ecco come rimediare. In questo periodo, 

infatti, potete trovare nei garden center queste bulbose pregermogliate in procinto di fiorire e pronte 

per essere piantate e colorare con le loro variopinte corolle il giardino o un angolo fuori casa 

Il momento migliore per mettere a di- 
mora le bulbose a fioritura primaverile co- 
me crochi, bucaneve, giacinti, muscari, 
narcisi, tulipani, ecc., è sicuramente l'au- 
tunno (come suggerito ne «i Lavori» di 
settembre-ottobre 2008, a pag. 8 e 9, e di 
novembre-dicembre 2008, a pag. 8). Se 
però non avete eseguito questo lavoro, po- 
tete comunque godere delle variopinte co- 
rolle di tutte queste bulbose mettendo a di- 
mora, in piena terra o in contenitori da por- 
re all'esterno, i loro bulbi pregermogliati, 
da qualche anno comunemente re 
peribili nei garden center. 

Si tratta di bulbi (o gruppi di 
bulbi nel caso di bucaneve, ero 
chi, ecc.) coltivati, in apposite 
serre, in singoli vasetti o alveo- 
li solitamente di plastica (vedi 
foto a lato), che vengono posti 
in commercio pronti per fiori- 
re. In questo modo si possono 
realizzare in poco tempo colo- 
rate aiole o composizioni a «pron- 
to effetto» (vedi il riquadro riportato 
ne «i Lavori» di marzo-aprile 2009, ru- 
brica Giardino, capitolo Bulbose e tube- 
rose, a pag. 9). 

Le bulbose pregermogliate presenta- 
no solo un piccolo difetto, se così lo si 
può definire: il prezzo, che in pratica è 
doppio rispetto a quello di un tradizio- 
nale bulbo. La spesa che si sostiene, pe- 
rò, viene ripagata dallo spettacolare ri- 
sultato coreografico che si ottiene. 

Ecco quindi qualche suggerimento su 
come utilizzarle. 




Con un vecchio carretto come quello della foto potete realizzare utilizzando bulbi pre- 
germogliati di giacinti, narcisi e tulipani un 'originale composizione per il giardino 



IN PIENA TERRA, IN VASO 

O ALTRO CONTENITORE: BASTA 

SOLO UN PO' DI FANTASIA 

Le bulbose a fioritura primaverile so- 
no tra i primi fiori che danno al giardino 
vivaci pennellate di colore. 

Foto 1. Se a ridosso di una staccionata 
avete un'aiolà con alcuni cespi di rabarba- 



ro (pianta officinale coltivata per le sue fo- 
glie anche in giardino), mettete a dimora 
ai loro piedi alcuni bulbi di tulipano a fio- 
re rosso: creeranno un bel contrasto con il 
fogliame bolloso del rabarbaro. 

Foto 2. Un'aiolà incorniciata da una 
bassa siepe di bosso è il luogo ideale per 
piantare dei tulipani variopinti: daranno 
colore e movimento all'insieme. 
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Foto 3. Tulipani (a), muscari (b) e 
giacinti dall'elegante colore bianco (e), 
posti in contenitori di metallo e terra- 
cotta, illuminano gli angoli più bui del 
giardino. 

Foto 4. In due cesti di vimini trovano 




posto tulipani color amaranto (d) ed ane- 
moni blu (e). 

Foto 5. Due vasi in terracotta simil- 
mente decorati ospitano giacinti (f) e 
muscari (g) in diverse tonalità di blu e 
tulipani color amaranto (h). 

Foto 6. Da un cesto con manico fanno 
capolino le eleganti infiorescenze dei mu- 
scari blu. Accanto ecco le campanule del- 
l'insolita Fritillaria meleagris, conosciu- 
ta anche con il nome di «fritillaria a scac- 
chi» per la curiosa quadrettatura dei fiori. 

Foto 7. Anche un vecchio secchio di 
lamiera può essere utilizzato come va- 
so: piantatevi degli eleganti narcisi bian- 
chi e ponetelo in un angolo del giardi- 
no, magari vicino ad un innaffiatoio, an- 
ch'esso di lamiera. 

Foto 8. Un comune vaso in terracot- 
ta originalmente dipinto di verde ospita 
giacinti blu (i) e tulipani color amaran- 
to (1); ai loro piedi alcune violette (m) e, 
dietro, un vaso con tulipani, non ancora 
in fiore, a foglia variegata (n). 



Foto dell'aiuole 



Alberto Locatela 
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FOGLIE DI LIMONE COLPITE 
DA RAGNETTO ROSSO 

Ho due piante di limone coltivate in 
vaso che durante l 'inverno proteggo in 
un locale non riscaldato e molto lumi- 
noso. Da circa un anno presentano fo- 
glie parzialmente ingiallite (vedi foto), 
che si seccano e poi cadono. Di cosa si 
tratta? Cosa devo fare? 

Giacomino Peinetti 
Monasterolo (Torino) 

Le foglie delle piante dell'abbonato 
evidenziano un problema di carattere 
parassitario. 

La decolorazione visibile sulle foglie, 
che può colpire anche i frutti, è causata 
dalla presenza del ragnetto rosso (Pa- 
nonycìius cifri, 0,35 millimetri ). Per com- 
battere gli attacchi di questo parassita, si 
consiglia di arieggiare il più possibile il 
locale di svernamento delle piante, ed 
eseguire in autunno due trattamenti su 
tutta la chioma, a distanza di 15 giorni 
l'uno dall'altro, con olio bianco da som- 



* 





Foglie di limone colpite da ragnetto 
rosso (0,35 millimetri, nel particolare) 

ministrare alle dosi di 20 millilitri di pro- 
dotto commerciale per litro d'acqua. Se 
l'attacco è molto diffuso le piante tendo- 
no a spogliarsi completamente, ma anche 
in questo caso occorre comunque effet- 
tuare i trattamenti, perché la pianta ri- 
prenderà a vegetare. Si consiglia di effet- 
tuare un terzo trattamento sulla chioma 
prima della ripresa vegetativa, indicativa- 
mente verso marzo. (Giuseppe Messina) 



Visto in campagna 

A NON SI FA COSÌ © SI FA COSÌ 
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Il taglio del tappeto erboso. A mar- 
zo, con il graduale aumento delle ore 
di luce e delle temperature, il tappeto 
erboso riprende a vegetare dopo il ri- 
poso invernale. Tra i lavori che vanno 
eseguiti a regola d'arte per averlo sempre bello e sano vi è anche quello del ta- 
glio (vedi il supplemento «ì Lavori» di marzo-aprile 2009, a pag. 5), che deve es- 
sere effettuato utilizzando sempre un rasaerba con lama ben affilata. Non si fa 
così: se la lama del rasaerba non sì trova in buone condizioni di manutenzione 
(vedi disegno A), il taglio dell'erba risulterà come riportato nella foto, con evi- 
dente sfilacciatura nei punti di taglio delle foglie, le quali successivamente in- 
gialliranno e seccheranno, conferendo al tappeto erboso un brutto aspetto dal 
punto di vista estetico. Si fa così: se invece la lama del rasaerba è ben affilata 
(vedi disegno B), il taglio dell 'erba risulterà perfetto nei punti di taglio, come ri- 
portato nella foto. A fine operazione, come più volte suggerito da Vita in Campa- 
gna, asportate sempre i residui del taglio. (Alberto Locatelli) 
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La melanzana può riuscire con facilità 
ma esige un clima caldo 

La melanzana è una pianta da orto tra le più diffuse e coltivate in vaste zone del nostro Paese. 

Della pianta si consuma il frutto, che a seconda della varietà presenta forma, dimensione 

e colore differenti. Vuole un clima caldo, terreni di medio impasto e freschi, anche se si adatta a diversi 

tipi di suolo. Tra le varietà disponibili, una in particolare può essere coltivata anche in vaso 



Le origini della melanzana non sono 
ancora ben conosciute. Sembra comun- 
que che questo ortaggio provenga dalle 
zone calde dell'Asia meridionale, forse 
dall'India orientale; specie affini alla me- 
lanzana si pensa siano arrivate in Asia 
dalle savane dell'Africa orientale. 

La melanzana non era conosciuta né 
dai Greci né dai Romani. Nel XIII secolo 
la troviamo in nord Africa e probabil- 
mente sul finire del XV secolo si diffuse 
in Europa, ma solo nelle zone dove, per 
motivi climatici, era possibile coltivarla. 

Anche l'origine del nome è piuttosto 
incerta. Si ritiene che provenga da So- 
lanum insanum, nome dato 
ad una specie poco diversa 
di cui la melanzana dovreb- 
be rappresentare un miglio- 
ramento. Può essere più vicina 
al vero l'ipotesi che il termine 
melanzana sia derivato da «mela 
insana». Infatti si riteneva che 
questo frutto, che in alcune va- 
rietà ha forma tondeggiante co- 
me la mela, fosse velenoso. In realtà la 
pianta contiene una sostanza tossica 
(la solanina), che però non è presente 
nei frutti. Superati questi timori, il 
consumo della melanzana si diffuse e 
con il tempo la sua coltivazione si este- 
se notevolmente, ma rimase il nome. 
Localmente però questo ortaggio ve- 
niva, e viene ancora chiamato, peton- 
ciano, petronciano, petonciana. 




Come si presenta la pianta 
di melanzana 




*> 






Si-peduncolo, b-calice, c-frutto (bac- 
ca), d-fiore, e-foglia (lembo o lamina), 
i-picciolo, g-fusto, h-colletto, i-appa- 
rato radicale con molte ramificazioni 



COME SI PRESENTA LA PIANTA 

La parte della melanzana [1] che si 
consuma è il frutto (bacca). Questo è 
provvisto di una buccia relativamente 
sottile, di colore variabile a seconda della 
varietà: bianco, rosato, lilla, violetto, fino 
quasi al nero. A completa maturazione 
la buccia cambia colore e può presentare 
tinte variabili dal giallo all'ocra. La pol- 
pa è solitamente soda, di colore bianco; 
solo in alcune varietà tende al- 
l'avorio o al verdastro. In 
mezzo alla polpa si trova- 
no i semi (da 2 a 5 mm, 
vedi foto a lato), di colo- 
re marrone chiaro, di re- ^«* 
gola abbondanti. 

Il frutto si inserisce sul fusto per 
mezzo del peduncolo e del calice, que- 
st'ultimo unito saldamente alla restante 
parte della bacca. Peduncolo e cali- 
ce sono provvisti di spine, che in 
alcune varietà sono numerose e 
pronunciate. 

Per quanto riguarda la forma, 
il frutto può andare dal tondo al 
cilindrico-allungato ed il suo peso 
- come la forma e le altre caratteristi- 
che sia dei frutti che delle piante - dif- 
ferisce sensibilmente in rapporto al- 
la varietà: si va dai 70-80 grammi dei 
frutti più piccoli, ai 500 grammi ed oltre 
di quelli più grossi. 

Il fiore da cui si sviluppa il frutto è piut- 
tosto vistoso, in genere di tinta violetta, e 
in esso è ben visibile l'apparato maschile 



Cinque forme di melanzana 
tra le più diffuse. 

Tonda (A), tonda schiacciata 

ai poli (B), ovale (C), 

ovale-allungata (D), 

cilindrico-allungata (E) 



-.. 



semi 



Melanzana in sezione 
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(formato da cinque antere) di colore gial- 
lo vivo. A loro volta i fiori sono collegati 
al fusto singolarmente o a coppie (talora i 
fiori sono tre). L'impollinazione avviene 
di regola all'interno dello stesso fiore (au- 
toimpollinazione); non è però infrequente 
l'impollinazione incrociata compiuta da- 
gli insetti. Alcuni fiori non danno comun- 
que origine a frutti, sono cioè sterili. 

Il fusto della melanzana presenta di- 
verse ramificazioni ed è più rigido rispet- 
to a quello del pomodoro, pianta che ap- 
partiene alla sua stessa famiglia botanica. 
L'altezza del fusto va dagli 80 ai 120 cm, 
ma può superare anche il metro e mezzo, 
soprattutto nel caso in cui si coltivi questa 
pianta in coltura protetta. Il fusto - come 
anche il peduncolo ed il calice del frutto, il 
picciolo e le nervature delle foglie - in al- 
cune varietà assume tonalità violette. 

Le foglie sono semplici (presentano 
un solo lembo o lamina), di colore ver- 
de medio, lunghe 10-20 e più centimetri, 
provviste di robusti piccioli. Di frequente 
sono presenti delle spine anche sulle ner- 
vature della pagina inferiore delle foglie, 
presenza che richiede un po' di accortez- 
za quando si lavora su questo ortaggio. 

Le radici formano un insieme piutto- 
sto vigoroso e possono raggiungere an- 
che più di un metro di profondità. 

Il ciclo di coltivazione della melanza- 
na è annuale e dura in media da 150 a 240 
giorni; in climi molto miti questa pianta 
da orto può addirittura superale l'inverno 
senza evidenti danni e quindi rivegetare. 

ESIGE UN CLIMA CALDO 
E POSIZIONI DI PIENO SOLE 

La melanzana ha esigenze di tempera- 
tura simili a quelle del pomodoro, anzi un 
po' superiori. Quindi, sempre facendo ri- 
ferimento alla pianura padana, la coltiva- 
zione in pieno campo inizia a fine aprile- 
primi di maggio, mentre sotto tunnel di 
grandi dimensioni si può già mettere a di- 
mora nella seconda quindicina di marzo. 

Con temperature attorno ai 10 °C le 
piante non vegetano. Solo con 15-16 °C 
inizia la crescita vera e propria, ma è at- 
torno ai 25 °C che le piante si sviluppa- 
no e fioriscono al meglio. La melanza- 
na perciò, in rapporto a queste esigenze 
climatiche, può essere coltivata in vaste 
zone del nostro Paese. Fanno eccezione 
quasi tutte le località di collina medio- 
alta e di montagna. 

La coltivazione sotto protezioni viene 
poco attuata negli orti familiari, dove si ri- 
tiene invece più conveniente proteggere 
pomodoro, zucchino ed altre colture; for- 
se si pensa che con la melanzana sia più 
difficile ottenere risultati apprezzabili (ve- 
di il prossimo articolo sulla coltivazione). 
A. È sconsigliabile scegliere per la 
^— ^ melanzana posizioni di semi-om- 



Varietà a frutto tondo e tondo-ovale 




Bellezza nera 
o Black beauty 



Violetta di Firenze 
o Tonda di Firenze 



Birgah 




Prosperosa 



Rotonda bianca 
sfumata di rosa 



Tonda dì New York 



bra, come aiole situate sotto o vicino ad 
alberi da frutto o ad altri ortaggi (come 
fagioli e fagiolini rampicanti, cetrioli) 
allevati su sostegni e simili. 

PREDILIGE TERRENI 
DI MEDIO IMPASTO E FRESCHI 

Senza dubbio la melanzana è una 
pianta esigente per quanto riguarda la 
fertilità del terreno, anche se si adatta a 
diversi tipi di suolo. Nei piccoli orti viene 
coltivata in quasi tutti i terreni, ma prefe- 
risce quelli di medio impasto, tendenzial- 
mente sciolti e dotati di buona freschezza 
di fondo. Validi risultati si ottengono pu- 
re in terreni sabbiosi. Anche in quelli più 
compatti può dare produzioni soddisfa- 
centi, ma deve essere assicurato un per- 
fetto sgrondo dell'acqua e le produzioni 
stesse risultano, in media, più tardive ri- 
spetto a quelle ottenute nei suoli sciolti; 
meno adatti sono i terreni sassosi. 

La melanzana è abbastanza tollerante 



in fatto di reazione del terreno (pH), an- 
che se la reazione più indicata per questa 
coltura è quella leggermente acida ed aci- 
da (pH da 6,5 a 5,5). Può anche adattar- 
si a suoli con pH moderatamente alcalino 
(7,5). Le piante adulte sono mediamente 
sensibili alla salinità del terreno. 
/\ E sconsigliabile piantare la melan- 
£—-*■ zana in aiole dove è già stata col- 
tivata, come è sconsigliabile metterla a 
dimora in aiole che in precedenza han- 
no ospitato piante della sua stessa fami- 
glia (pomodoro, peperone, patata); alcu- 
ni tecnici sconsigliano di coltivarla an- 
che dopo anguria (cocomero), melone, 
zucca e zucchino. 

FORMA, DIMENSIONE E COLORE 

DEL FRUTTO SONO TIPICI 

DELLA VARIETÀ DI APPARTENENZA 

Le varietà di melanzana si distinguo- 
no a prima vista per la forma, la dimen- 
sione ed il colore dei frutti. 



Una varietà che si può coltivare anche in vaso 

Da qualche anno è presente in commercio una varietà che raggiun- 
ge a pieno sviluppo circa 40 centimetri di altezza. Si tratta della va- 
rietà Slim Jim (vedi foto qui a destra), che produce numerosi frut- 
ti, piccoli, allungati e di colore violetto, riuniti in grappoli. I frutti 
sono adatti sia al consumo fresco che ad. essere conseiyati sott'olio. 
Grazie al contenuto sviluppo della pianta, questa varietà si presta 
anche alla coltivazione in vaso. Sementi di melanzana Slim Jim so- 
no reperibili presso Fili Ingegnoli - Via O. Salomone, 65 - 20138 
Milano - Tel. 02 58013113 - Fax 02 58012362. 
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Varietà a frutto ovale e ovale-allungato 




Bianca a uovo 
o Bianca ovale 



Galine 



Jers king 



Varietà a frutto cilindrico-allungato 




Di Ri/nini 
o Riminese 



Sicilia 



Lunga violetta 



Lunga violetta 
eli Napoli 



Per quanto riguarda la forma elei frut- 
ti ne possiamo identificare tre tipi fonda- 
mentali e cioè tonda, ovale e cilindrico* 
allungata, ma i frutti di parecchie varie- 
tà presentano forme intermedie, quali ad 
esempio tonda schiacciata ai poli e ova- 
le-allungata. 

Le dimensioni dei frutti sono assai 
variabili ed il loro peso può oscillare, 
come detto, tra i 70-80 e gli oltre 500 
grammi. In genere le varietà che hanno 
frutti più piccoli ne producono un nume- 
ro maggiore a confronto di quelle che 
danno bacche più voluminose. 

Anche il colore rappresenta un ele- 
mento distintivo: a parte quelle a frutto 
bianco, si possono riscontrare nella buc- 
cia molte tonalità di viola (con gradazio- 
ni lilla e rosate) fino quasi al nero. Esisto- 
no pure varietà con frutti di due colori (ad 
esempio violetto chiaro screziato di bian- 
co), ma sono poco diffuse. Una caratteri- 
stica di pregio della buccia è la lucentez- 
za, talvolta molto pronunciata. 

Nella descrizione che segue le varie- 
tà sono state raggruppate in tre gruppi 
principali, sebbene esistano tipi inter- 
medi che presentano tutta una serie di 
forme che vanno dalla tonda alla cilin- 
drico-allungata. 



Varietà a frutto tondo 
e tondo-ovale 

Bellezza nera o Black beauty (1), 
varietà medio-tardiva dal frutto tondo- 
ovale con buccia di colore viola scuro 
lucente. 

Violetta di Firenze o Tonda di Firen- 
ze (2), varietà medio-precoce dal frutto 
tondo, in alcune selezioni schiacciato ai 
poli, in genere con costolature più o meno 
accentuate, di colore viola chiaro. I frutti 
prodotti per pianta non sono molti (una de- 
cina o poco più), ma il loro volume è note- 
vole e la polpa è di buona qualità. 

Oltre a quelle citate, a questo gruppo 
appartengono altre interessanti varietà, 
come Birgah (3), Prosperosa (4), Ro- 
tonda bianca sfumata di rosa (5), Ton- 
da di New York (6). 

Varietà a frutto ovale 
e ovale-allungato 

Bianca a uovo o Bianca ovale (7), 
varietà piuttosto precoce dal frutto ova- 
le di piccole dimensioni. Produce nume- 
rosi frutti, da raccogliere quando rag- 
giungono le misure di un uovo o poco 
più, altrimenti la polpa perde le sue buo- 



ne qualità e si riempie di semi. 

Galine (8) varietà precoce dal frutto di 
forma ovale allungata, adatta sia per coltu- 
re sotto tunnel che in pieno campo (pre- 
senta il fenomeno della partenocarpia, 
cioè i frutti si sviluppano in assenza di fe- 
condazione). 

Oltre a quelle citate, a questo gruppo 
appartiene un'altra interessante varietà, 
la Jers king (9) dai frutti di notevoli di- 
mensioni. 

Varietà a frutto 
cilindrico-allungato 

Di Rimi ni o Riminese (10), varietà 
di buona precocità, dal frutto stretto e 
lungo (22-24 centimetri e più), di colore 
molto scuro, quasi nero. 

Sicilia (11), varietà mediamente pre- 
coce dal frutto di forma cilindrica, di co- 
lore assai intenso, quasi nero, di buona 
conservabilità. Adatta specialmente per 
colture in pieno campo. 

Oltre a quelle citate, a questo gruppo 
appartengono altre interessanti varietà, 
come Lunga violetta (12) e Lunga vio- 
letta di Napoli (13). 

Alberto Locatela 



[1] La melanzana appartiene alla Fami- 
glia delle Solanacee ed il suo nome bo- 
tanico è Solarium melongena. 



Vivai che dispongono delle varietà di 
melanzana illustrate (tra parentesi, in 
neretto, sono riportate quelle in cata- 
logo - vedi foto a pag. 25 e 26): 

- Crivellare Sementi - Via Rometta, 
24/26 - 35018 San Martino di Lupari 
(Padova) - Tel. e fax 049 5952540 (1- 
13), segnala il rivenditore. 

- FAli Ingegnoli - Via O. Salomone, 65 - 
20138 Milano - Tel. 02 580131 13 - Fax 
02 58012362 (1-2-3-4-5-7-8-11-12), ven- 
dono per corrispondenza. Sconto «Carta 
Verde» 5%, valido fino al 31/07/2009. 

- Fuscello Tesoro Sementi - Via P Gobet- 
ti, 30 - 70031 Andria (Bari) - Tel. 0883 
542543 - Fax 0883 5448 1 1 (1-2-5-6-7-9- 
11-12-13), segnala il rivenditore. 

- Hortus Sementi - Via Emilia, 1 820 - 
47020 Longiano (Forlì Cesena) - Tel. 
0547 57569 - Fax 0547 57499 (1-2-5-6- 
10-11-12), segnala il rivenditore. 

- Rovai Seeds - Via Pacinotti, 1 - 4 1 037 
Mirandola (Modena) - Tel. 0535 24157 - 
Fax 0535 21750 (1-2-5-10-12), segnala il 
rivenditore. 

Puntate pubblicate. 

• La melanzana può riuscire con facilità 
ma esige un clima caldo (3/2009). 
Prossimamente. La coltivazione. 

CONTROLLO INDIRIZZI AL 26-1-2009 : 
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Coltivate il basilico in un'aiolà 
dell'orto o anche in vaso sul terrazzo 

Il basilico è una delle piante aromatiche più conosciute e diffuse nelle nostre regioni. Ama un clima 

temperato-caldo, una posizione soleggiata e un terreno privo di ristagni d'acqua. Oltre 

alle varietà tradizionali ve ne sono altre a foglia rossastra o variamente aromatiche. Avendo un gradevole 

aspetto, oltre che in vaso, lo si può coltivare anche in un'aiolà soleggiata del giardino 



Il basilico è una delle piante aroma- 
tiche presenti in quasi tutti gli orti delle 
zone in cui il clima ne consente la colti- 
vazione. Altrettanto diffusa è la coltura 
in vasi, che trovano la loro ideale collo- 
cazione su terrazzi o balconi, visto il va- 
lore ornamentale che questa pianta pos- 
siede. Ecco come coltivarlo. 

COME SI PRESENTA LA PIANTA 

Il basilico a completo sviluppo è me- 
diamente alto 60-80 centimetri (tipi na- 
ni la metà o meno). 

Le foglie, sostenute da un corto pic- 
ciolo (0,5-1,5 centimetri di lunghezza), 
hanno essenzialmente una forma ovale- 
lanceolata, con margine liscio o seghet- 
tato e, a seconda delle varietà, possono 
essere lisce o bollose in diversa misura. 
Il loro colore è verde più o meno inten- 
so, oppure violaceo. 

I fusti che sostengono foglie e fiori 
sono caratteristici perché hanno una se- 
zione quadrata. 

I fiori, di colore bianco (talora lilla) 
sono riuniti in infiorescenze a spiga che, 
a completo sviluppo, sono lunghe 10 
centimetri e più. 

Le radici presentano una parte cen- 
trale (fittone) più sviluppata e molte ra- 
dici laterali, particolarmente presenti 
nelle piante trapiantate. 

La pianta è annuale e la durata del 
suo ciclo di coltivazione può protrarsi 
anche oltre i 150 giorni. 

AMA UN CLIMA TEMPERATO- 
CALDO E UNA POSIZIONE 
SOLEGGIATA 

II basilico ama un clima temperato- 
caldo e, in linea di massima, nel periodo 
estivo può essere coltivato in tutte le aree 
geografiche dove vegeta la vite. In zone 
di collina medio-alta ed in montagna può 
riuscire solo in posizioni riparate. In que- 

Sei varietà di basilico da coltivare. 

Basilico «Finissimo verde a palla» 

o «Basilico greco» (1). Basilico 

«Fino verde» (2). Basilico genovese (3). 

Basilico mostruoso «Mammouth» (4). 

Basilico «Napoletano a foglia 

di lattuga» (5). Basilico «Red Rubin» (6) 



Come si presenta 
la pianta di basilico 




a-infiorescenza, 

b-fusto, 

c-picciolo, 

d-foglia, 

c-colletto, 

i-fittone, 

g- radi ci laterali 



f:S^% 




ste località è consigliabile la coltivazione 
in vasi, facili da ricoverare in luoghi pro- 
tetti in caso di cattivo tempo. 

Negli orti familiari della pianura pa- 
dana il basilico viene coltivato in pie- 
na aria da quando la primavera si è ben 
affermata (fine aprile) fino ai primi ge- 
li. E opportuno ricordale che per iniziare 
la coltivazione vi devono essere almeno 
15° C e che le temperature migliori per la 
crescita vanno dai 20 ai 25° C. Il basilico 
viene comunque coltivato in coltura pro- 
tetta - in piena terra e in vaso - anche du- 
rante il periodo più freddo dell'anno. 

Il basilico ama il pieno sole, tuttavia 
sembra che un leggero ombreggiamen- 
to delle piante fornisca un prodotto qua- 
litativamente migliore rispetto a quello 
delle piante coltivate in pieno sole. 

SI ADATTA A QUALSIASI 

TERRENO, PURCHÉ PRIVO 

DI RISTAGNI D'ACQUA 

Pur preferendo terreni sciolti o di me- 
dio impasto e ben dotati di sostanza orga- 
nica, il basilico si adatta a qualsiasi suolo 
- compresi quelli sassosi - purché presen- 
ti un veloce sgrondo dell'acqua in eccesso. 
Quindi, in tutti i casi, non vi devono esse- 
re ristagni d'acqua che possono provocare 
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ingiallimenti e caduta delle foglie (in pre- 
senza di ristagni le radici respirano a fati- 
ca). Nello stesso tempo vi deve essere la 
possibilità di irrigare in modo continuati- 
vo, specialmente nei terreni più sciolti per- 
ché il basilico teme la siccità. La reazione 
del suolo più idonea per la sua coltivazio- 
ne è attorno a 7 (pH neutro). 

SI PUÒ COLTIVARE ANCHE SENZA 
CONCIMARE IL TERRENO 

Il basilico si può coltivare anche sen- 
za concimare il terreno, ma è utile met- 
terlo a dimora in un'aiolà dove in prece- 
denza è stato coltivato un ortaggio ab- 
bondantemente concimato (pomodoro, 
melanzana, zucchino, ecc.), perché uti- 
lizza i residui di questa concimazione. 

Solo in presenza di terreni particolar- 
mente poveri si possono distribuire 2-3 
chilogrammi di letame o compost ben 
maturi per metro quadrato. 

Nel caso si abbia una coltivazione as- 
sai stentata si può intervenire, nella coltu- 
ra in atto (in copertura), somministrando 
nitrato ammonico-26 (10 grammi per me- 
tro quadrato; se necessario questa conci- 
mazione si può ripetere, ma non in pros- 
simità della raccolta). Per completare la 
concimazione si possono distribuire 20- 
25 grammi per metro quadrato di perfo- 
sfato minerale- 19 e fino a 30 grammi per 
metro quadrato di solfato di potassio-50, 
per entrambi, possibilmente, sommini- 
strando metà dose al momento della van- 
gatura e l'altra metà durante i lavori che 
precedono la semina o il trapianto. 

ALCUNE VARIETÀ DA COLTIVARE 

Basilico «Finissimo verde a palla» 
o «Basilico greco» (1). Questo basilico 
presenta una taglia bassa che a completa 
crescita assume la forma di una piccola 
palla. Ha foglie piuttosto piccole e mol- 
to profumate. È particolarmente adatto 
alla coltura in vaso. 

Basilico «Fino verde» (2). È una va- 
rietà di medie dimensioni con foglie pic- 
cole e a forma di lancia, di colore verde 
medio marcatamente profumate. È par- 
ticolarmente adatto alla coltura in vaso. 

Basilico genovese (3). E la varietà più 
conosciuta e nota anche con diversi altri 
nomi come Di Genova, Genovese a gran- 
di foglie, Comune genovese, Genovese gi- 
gante, Gran vert, Italiano classico e altri. 
La pianta è piuttosto alta (anche più di 80 
centimetri al massimo della crescita) con 
foglie piatte o a cucchiaio, di colore verde 
non molto scuro, lucenti, medio-grandi e 
con aroma delicato e molto gradevole. 

Del tipo genovese esistono selezioni 
con seme testato esente da fusariosi, una 
malattia causata da funghi microscopici 
(ad esempio Gecom FT), e selezioni con 




Basilico seminato direttamente nell'aiolà 

portamento nano (ad esempio Cammeo 
FT, Mammolo) particolarmente adatte 
alla coltura in vaso. 

Basilico mostruoso «Mammouth» 
(4). Abbastanza simile al precedente pe- 
rò con foglie molto grandi, marcatamen- 
te bollose e profumate. 

Basilico «Napoletano a foglia di 
lattuga» (5). Questo basilico, detto talo- 
ra toscano, presenta foglie bollose, spes- 
se e di notevoli dimensioni, di colore 
verde chiaro e con margine ondulato. 

Basilico «Red Rubin» (6). Varietà 
di taglia media con foglie di colore ros- 
sastro-violaceo a margine generalmen- 
te seghettato. 

CONSIGLI TECNICI E PRATICI 
PER LA COLTIVAZIONE 

In genere la coltivazione di 4-6 pian- 
te di basilico è sufficiente alle necessità 
di una famiglia di quattro persone. Soli- 
tamente si inizia la coltura trapiantando 
piantine con il pane di terra; la semina 
diretta è praticata invece un po' meno. 

Preparazione del terreno. Negli or- 
ti familiari si prepara il terreno eseguen- 
do una vangatura alla profondità di 25- 
30 centimetri. Nei terreni pesanti o ten- 
denti al compatto e umidi è opportuno 




predispone aiole sopraelevate almeno di 
10-15 centimetri, perché il basilico, co- 
me detto, teme i ristagni d'acqua. 

Semina. Produne piantine con il pane 
di terra per il successivo trapianto è molto 
facile anche per il piccolo coltivatore. So- 
no sufficienti vasetti da 8- 10 centimetri di 
diametro (anche 12 se si desidera lascia- 
re le piantine più a lungo nel vasetto) op- 
pure contenitori alveolati (ad esempio di 
centimetri 15x13, alti 5 centimetri, per 12 
posti), sempre impiegando l'apposito ter- 
riccio per semine. Si pongono 5-8-10 se- 
mi per ogni vasetto, o, se si usano i con- 
tenitori, 4-5 per alveolo. 

In linea di massima, sempre in pianura 
padana, le semine in piena aria vanno da 
fine aprile a fine luglio (meglio non andare 
oltre i primi di agosto). Le semine possono 
proseguire nel periodo più freddo (da metà 
settembre a fine marzo) ma solo sotto pro- 
tezioni - o in locali molto luminosi - che 
da cùca metà ottobre a tutto marzo-primi 
di aprile devono essere riscaldate. 

È consigliabile, in pianura padana, 
non seminare in piena aria prima del- 
la fine di aprile (si può anticipare la se- 
mina di 2-3 settimane seminando sotto 
tunnel), ricoprendo i primi seminati con 
tessuto non tessuto per facilitare la ger- 
minazione. Solo in posizioni con clima 
mite (Italia meridionale) le semine pos- 
sono iniziare in piena aria già in marzo. 

Quando si semina direttamente nelle 
aiole è meglio procedere a file. 

La quantità di seme da impiegare per 
metro quadrato è di 0,1-0,2 grammi (so- 
no approssimativamente 800 i semi con- 
tenuti in un grammo). 

Se si attua la semina diretta 
potrebbe essere necessario 






Piantine di basilico con pane di terra 
pronte per il trapianto in piena terra oppu- 
re per essere collocate, con l'intero pane 
di terra, in vasi di maggiori dimensioni 



diradare le piante quando 
presentano 4-5 foglie, la- 
sciando in media da 15 a 
25 piante per metro qua- 
drato. 

La profondità di semi 
na non deve superare i 2-3 
millimetri, e comunque non deve oltre- 
passare il mezzo centimetro (nei terre- 
ni sciolti). 

Per facilitare la semina sono disponi- 
bili anche semi ricoperti di apposite so- 
stanze che ne aumentano il volume (se- 
mi in pillole). 

Trapianto. Le piantine con il pane di 
tena prodotte in coltura protetta riscalda- 
ta (ma anche in una doppia finestra) o ac- 
quistate, si possono trapiantare (in pianu- 
ra padana) in piena aria da fine aprile-pri- 
mi di maggio a fine luglio. Il trapianto ini- 
zia quando le radici trattengono bene il pa- 
ne di terra (è difficile poter determinare il 
periodo di tempo che passa dalla germina- 
zione dei semi al trapianto, in quanto di- 
pende dalla stagione in cui si attua la semi- 
na e dalla temperatura delle protezioni). 
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Le distanze medie da tenere nelle 
aiole, sia che si semini o che si trapian- 
ti, sono di 25-30 (fino a 35) centimetri 
tra le file e 15-20 cm sulla fila. Trapian- 
tando gruppetti di piante le distanze sul- 
la fila si possono aumentare fino a 30-40 
centimetri. 

Installazione dei tutori. Per le va- 
rietà di maggior sviluppo è opportuno 
installare dei sostegni alle piante (o ai 
gruppi di piante), costituiti da tutori alti 
fuori terra attorno agli 80 centimetri. 

Diserbo. La coltura va pulita dalle 
piante infestanti a mezzo di leggere zap- 
pature o estirpature superficiali in tutte 
le fasi di coltivazione. 

Irrigazione. È importante esegui- 
re regolari irrigazioni, dato che il basili- 
co è una pianta piuttosto esigente in fat- 
to d'acqua, senza però eccedere (non si 
devono formare ristagni). 

Cimatura. Durante la crescita è op- 
portuno cimare le piante (si elimina cioè 
con il pollice e l'indice, o con un paio di 
forbici, il germoglio principale quando 
le piante sono alte un po' più di 20 cm) 
in modo che si formino alcune ramifica- 
zioni laterali. Da queste ramificazioni si 
raccoglieranno foglie per tutto il perio- 
do produttivo. 

In ogni caso è opportuno togliere le 
infiorescenze appena si intravedono, per 
consentire un ottimo sviluppo delle fo- 
glie e rallentare l'invecchiamento delle 
piante, che così possono produrre fino 
alle prime gelate. Questo vale anche per 
le piante in vaso. 

Interventi fitosanitari. In un piccolo 

©orto solitamente non è necessario 
eseguire interventi fitosanitari. 



Distanze d'impianto 
del basilico 




Le distanze tra le file sono di 25-30 

(35) cm, quelle tra le piantine 

sulla fila sono di 15-20 cm 




Per consentire una più adeguata forma- 
zione delle foglie conviene togliere le in- 
fiorescenze a mano a mano che la pianta 
cresce. Questo lavoro si esegue per larga 
parte del ciclo vegetativo 



Le caratteristiche positive e negative del basilico 

// basilico è una pianticella di origine asiatica (in Cina l'uso medicinale di que- 
sta pianta è documentato da 3000 anni) che si è perfettamente acclimatata nel- 
le regioni mediterranee e particolarmente sulle coste liguri e in Provenza (Fran- 
cia sud-orientale). 

Il basilico non possiede solo le virtù gastronomiche che tutti conosciamo. Ha 
anche interessanti proprietà terapeutiche. E ottimo per rimediare agli spasmi 
dello stomaco e dell'intestino e per migliorare le digestioni difficili. L'aggiunta 
di basilico ai piatti cotti e crudi ne migliora l'appetibilità e la digeribilità. Il ba- 
silico è inoltre un leggero sedativo, utile nei casi di insonnia (specialmente se 
provocata da stress) e di mal di testa (soprattutto se associato a cattiva digestio- 
ne) e perfino per stimolare un flusso mestruale troppo scarso. Con il basilico è 
anche possibile preparare una infuso digestivo: mettete cinque foglie fresche in 
una tazza d'acqua bollente, filtrate dopo 10 minuti e bevete senza dolcificare. 
Nelle piantine giovani sono presenti notevoli quantità di metil-eugenolo, una so- 
stanza aromatica in grado di far aumentare il rischio di cancro. Occorre però a 
questo proposito fare alcune precisazioni. Il metil-eugenolo si riduce fortemen- 
te quando le piante di basilico sono cresciute oltre i 10-12 centimetri. 

A Con cautela va invece utilizzato l'olio essenziale di basilico nel quale la 
concentrazione di metil-eugenolo può arrivare all' 85%. Per questo moti- 
vo, l'olio essenziale di basilico va consumato solo in caso di effettiva necessità, 
sempre su indicazione del medico, e va comunque sconsigliato alle donne che 
allattano, ai neonati e ai bambini. (Paolo Pigozzi) 



LA COLTURA PROTETTA 

La coltura sotto protezioni è assai po- 
co praticata nei piccoli orti, mentre a li- 
vello professionale è diffusa in Liguria, 
regione in cui la coltivazione di questa 
pianta orticola è caratteristica. 

Mantenere «in casa» qualche vaso di 
basilico per poter dispone in continuità di 
prodotto fresco è comunque possibile an- 
che fuori stagione. Per poter conservare 
questa pianta aromatica durante il periodo 
più freddo dell'anno (tranne che in annate 
particolarmente fredde) è infatti sufficien- 
te avere una doppia finestra disposta a sud, 
posta sopra un termosifone. Bisogna però 
verificare che nell'ambiente di coltivazio- 
ne vi sia una temperatura (anche notturna) 
di almeno 1 3- 15° C e possibilmente di 20° 
C di giorno, ricordando che la temperatu- 
ra minima per la germinazione del basilico 
è di 15° C. È necessario inoltre che venga 
assicurata alle piante la maggiore quantità 
di luce possibile. 

Quando si vuole seminare in vasetti, 
o contenitori, è consigliabile seguire le 
indicazioni riportate nel capitoletto del- 
la semina. In ogni caso piantine di basi- 
lico in vasetto si trovano facilmente an- 
che nella stagione fredda, non solo dai 
vivaisti orticoli e dai fruttivendoli, ma 
anche nei reparti di ortofrutta di super- 
mercati ed ipermercati. 

IL BASILICO È IDEALE 
ANCHE DA COLTIVARE IN VASO 

Quando si desidera attuare la colti- 
vazione in vaso è opportuno rinvasare le 
piantine di basilico - autoprodotte con il 
pane di terra o acquistate - in contenito- 
ri da 16-18 centimetri di diametro, o più 
se si vogliono ottenere piante di maggio- 
ri dimensioni. Si utilizza un terriccio do- 
tato di buona fertilità, a reazione neutra 
(pH attorno a 7) e si assicura alle piante 
un perfetto sgrondo dell'acqua. A questo 
scopo si colloca sul fondo dei vasi uno 
strato di drenaggio (dello spessore di cir- 
ca 2-3 centimetri) costituito preferibil- 
mente da argilla espansa. In caso si ab- 
biano terricci compatti e/o che trattengo- 
no molto l'acqua, è opportuno mescolar- 
li con sabbia in quantità variabili dal 5 al 
15% del volume del terriccio stesso. 

/\ Le irrigazioni devono essere conte- 
^— ^ nute, non bisogna cioè bagnare ec- 
cessivamente il terriccio, per evitare l'in- 
sorgere a livello delle radici di dannosi 
marciumi. Gli apporti d'acqua inoltre de- 
vono essere proporzionati alla temperatu- 
ra dell'ambiente di coltivazione e devono 
essere particolarmente limitati quando i 
valori termici si avvicinano al mìnimo 
che consente alla pianta di vegetare. 

A Non è opportuno forzare le piante 
*— ^ con concimi a base di azoto perché 
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si potrebbe aggravare il rischio di mar- 
ciumi. Anche per il basilico coltivato in 
vaso è consigliabile sostenere le piante 
con tutori ben affondati nel terriccio. 

Per la coltivazione in contenitore si 
possono impiegare tutte le varietà. Di 
regola viene maggiormente impiegato il 
tipo genovese, ma riescono bene anche 
gli altri tipi, ad iniziare dal «Finissimo 
verde a palla» (o «Basilico greco»). 

Poiché un po' tutte le piante di basili- 
co sono di gradevole effetto ornamentale, 
possono ben figurare - oltre che in vaso - 
pure in un'aiolà soleggiata del giardino. 

LA COLTURA ORGANICA 
(BIOLOGICA) 

La coltura organica è simile a quel- 
la tradizionale fin qui esposta. Quando 
si adopera un fertilizzante che ha come 
componente guano, bisogna ricordare che 
/\ contiene azoto e quindi non si deve 
^— ^ eccedere nelle quantità da impiegare 
(occorre seguire scrupolosamente le istru- 
zioni allegate al prodotto). Esistono in 
commercio anche sementi di basilico che 
provengono da coltivazioni organiche, ma 
non è sempre facile procurarsele. 

LA RACCOLTA SI ESEGUE 

RECIDENDO LE FOGLIE 

CON IL POLLICE E L'INDICE 

Nei piccoli orti, nella maggior parte 
dei casi, per raccogliere il basilico si tol- 
gono con delicatezza le foglie dalle piante 
con il pollice e l'indice - recidendo il cor- 
to picciolo - a partire da quando le piante 
sono alte un po' più di 20 centimetri. 

La raccolta in pianura padana ini- 
zia in media in piena aria attorno a fi- 
ne maggio e prosegue fino quasi ai pri- 
mi geli. 



Semina 
in coltura protetta 



Ciclo di coltivazione del basilico 

(tempi indicativi per la pianura padana) 

Semina 
in piena aria 



Trapianto 



Raccolta 






Da metà settembre 

a tutto marzo-primi 

di aprile (da metà 

ottobre in poi in coltura 

protetta riscaldata) 



SI USA PER AROMATIZZARE 
SUGHI, SALSE E CIBI DIVERSI 

Il basilico viene utilizzato largamen- 
te in cucina per aromatizzare sughi, salse 
e cibi diversi. L'impiego più conosciuto 
è quello che prevede la preparazione del 
pesto alla genovese e le sue varianti (vedi 
ricetta riportata in fondo alla pagina). 

Le foglie di basilico accuratamente 
pulite possono anche essere congelate, 
anche se è preferibile impiegarle fresche. 
E possibile inoltre essiccarle, adoperan- 
dole anche per preparare infusi. Le foglie 
fresche vengono usate pure per preparare 
liquori, come nel caso del centerbe casa- 
lingo o per aromatizzare la grappa. 

Dal basilico si estrae pure un'essenza 
impiegata nella preparazione di profumi. 

Chi dispone di piante di basilico che 
possiedono l'aroma di limone, cannella, 
liquirizia, ecc., può impiegarne le foglie 
per delle preparazioni a cui si vogliono 





Da fine aprile 




Da fine 


a fine luglio, 


In PIENA 


APRILE 


CON PIANTINE 


ARIA DA FINE 


A FINE 


PRODOTTE IN COLTURA 


MAGGIO 


LUGLIO 


PROTETTA 


AI PRIMI GELI 



Come preparare il pesto alla genovese 



Ingredienti per condire 500 grammi di pasta. Quattro 
etti di basilico fresco, 1 bicchiere di olio extraver- 



ma 



V gine di oliva, 3 cucchiai di parmigiano reggiano grattu- 

giato, 3 cucchiai di pecorino sardo grattugiato, 2 spic- 
chi d'aglio, un cucchiaio di pinoli, qualche grano di sa- 
le grosso. 
I Preparazione. Lavate con acqua fredda il basilico e met- 

\ i tetelo ad asciugare su un canovaccio. In un mortaio di 

-j manno pestate con un pestello di legno Vaglio e qualche 
grano di sale grosso. A questo punto ponete a poco a po- 
co nel mortaio le faglie di basilico e pestatele con un mo- 
vimento rotatorio: questo movimento permette la fuoriuscita degli oli essenziali 
contenuti nel basilico, i quali conferiscono al pesto il tipico gusto. Quando si for- 
merà una sorta di liquido color verde brillante aggiungete i pinoli e il formaggio 
grattugiato e continuate a pestare; infine versate l'olio goccia a goccia. 
La lavorazione deve avvenire a temperatura ambiente ed essere conclusa nel 
minor tempo possibile, per evitare che il pesto si ossidi. A questo punto il pe- 
sto è pronto per condire la pasta (trofie, trofiette e trenette). (Rita Bacchella) 



conferire tali aromi (per esempio il ba- 
silico all'aroma di limone può essere ag- 
giunto a piatti a base di pesce). 

Giuseppe Cipriani 

(') Il basilico appaitiene alla famiglia delle 
Labiate o Lamiacee e il nome botanico dei 
tipi più diffusi è Ocymum basilicum. Sono 
di norma coltivate le varietà maximum (ge- 
novese, a foglie violette), minimum («Fine 
verde»), bullatum (a foglia di lattuga). 

Ditte che vendono semi di basilico (tra 
parentesi, in neretto, sono riportate le 
varietà in catalogo - vedi foto a pag. 28): 

- F.lli Ingegnoli - Via O. Salomone, 65 - 
20138 Milano - Tel. 02 58013113 - Fax 
02 58012362 (1-2-3-4-5-6) vende per 
corrispondenza. Sconto «Carta Verde» 
del 5% valido fino al 30-6-2009. 

- Franchi Sementi - Viale G. Matteotti, 
18 - 24050 Grassobio (Bergamo) - Tel. 
035 526575 - Fax 035 335540 (1-2-3-5- 
6), segnalano il rivenditore. 

- Gargini Sementi - Via Cantore, 115- 
55 100 Lucca -Tel. e fax 0583 95268 1(2- 
3-5-6), vende per corrispondenza, segna- 
la il rivenditore. Sconto «Carta Verde» 
del 10% valido fino al 30-6-2009. 

- Hortus Sementi - Via Emilia, 1 820 - 
47020 Longiano (Forlì Cesena) - Tel. 
0547 57569 - Fax 0547 57499 (1-2-3-5- 
6), segnala il rivenditore. 

- L'ortolano - Via Calcinaro, 2425 - 
47023 Cesena (Forlì Cesena) - Tel. 0547 
381835 - Fax 0547 639280 (1-3-5), se- 
gnala il rivenditore. 

- Oxadis - Via Grado, 1 8/A - 26 1 00 Cre- 
mona - Tel. 0372 412790 - Fax 0372 
463431 (2), segnala il rivenditore. 

- Rovai Seeds - Via Pacinotti, 10-41037 
Mirandola (Modena) - Tel. 0535 24157 - 
Fax 0535 (2-3), segnala il rivenditore. 

: CONTROLLO INDIRIZZI AL 12-2-2009 ! 
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A metà marzo uscirà 





ma 
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• Decorazioni: 

una ghirlanda come centrotavola pasquale 



• Con i pergolati 

ripariamo dal sole passaggi e zone di riposo 
fuori casa 





Manufatti in ceramica 

per abbellire la casa con prodotti tradizionali 



• Incentivi: 

cosa è cambiato e cosa non lo è 

dopo il decreto anticrisi di novembre 2008 




Come ricevere "Vivere La Casa in Campagna" 

• I lettori con vecchio abbonamento pluriennale già in corso nel 2007, ai quali non abbiamo ancora inviato 
i solleciti di rinnovo, riceveranno Vivere La Casa in Campagna gratuitamente fino alla scadenza del loro 
attuale abbonamento. 

• Tutti gli altri lettori riceveranno Vivere La Casa in Campagna solo se avranno sottoscritto il relativo 
abbonamento integrativo unitamente all'ordine di abbonamento (nuovo o rinnovo) a Vita in Campagna. 




SCARICA GRATIS DAL SITO INTERNET 



il numero di primavera 

Alcuni argomenti del prossimo numero: 





I 



• Solare: 

le tipologie di pannelli presenti 
in commercio e le loro caratteristiche 



• Ricette: 

due piatti tradizionali a base dì fagioli 




• Per il fai da te 

Una credenza realizzata con ante 
di vecchie finestre 

• Per le manutenzioni: 

- come effettuare la pulizia di forni e fornelli 

- come riparare e proteggere da intasamenti 
grondaie e pluviali 



e... molti altri argomenti ancora 

dai prodotti e materiali al risparmio energetico, dalla lotta ai parassiti dentro casa al progetto su misura, 
alle fiere del periodo, ecc. 



• I nuovi abbonati ed i lettori che hanno rinnovato il proprio abbonamento senza sottoscrivere contestualmente 
l'abbonamento integrativo a Vivere La Casa in Campagna, e desiderino farlo ora, possono contattare il Servizio 
Abbonamenti (tei. 045.8009480 - e-mail: abbonamenti@vitaincampagna.it). 

• I singoli fascicoli di Vivere La Casa in Campagna sono acquistabili al prezzo di euro 3,00 + spese di spedizione 
rivolgendosi all'Ufficio Libri (tei. 045.8010560 - e-mail: edizioni@informatoreagrario.it) oppure collegandosi al 
sito www.libreriaverde.it 



www.vitaincampagna.it/promocasa 




Risposte ai lettori 

LA «SPACCATURA STELLARE» 

DEI POMODORI È CAUSATA 

DA FATTORI CLIMATICI 

Lo scorso anno i pomodori del mio 
orto presentavano l 'aspetto che si può 
vedere nella foto allegata. Di cosa si 
tratta ? Come posso evitare che questo 
anno si ripresenti tale problema? 

Giuliano Rui 
Pontebba (Udine) 

Nella foto che l'abbonato ci ha invia- 
to sono ritratte due bacche di pomodoro 
da mensa interessate da «spaccatura stel- 
lare». I frutti colpiti presentano spaccatu- 
re attorno all'inserzione del peduncolo, 
in corrispondenza delle quali si sviluppa- 
no successivi marciumi. L'alterazione av- 
viene in seguito a improvvise variazioni 
della disponibilità d'acqua e a forti escur- 
sioni termiche 
(sbalzi di tem- 
peratura). 

Trattando- 
si di un'altera- 
zione causata 
dall'alternanza 
di periodi sic- 
citosi con pe- 
riodi eccessi- 
vamente umi- 
di e da fatto- 
ri climatici non 
è possibile pre- 
venirne l'in- 
sorgenza. (Al- 
do Pollini) 




Ecco i pomodori 
dell 'abbonato 
interessati da 
«spaccatura stellare» 



COME RENDERE PIÙ SCIOLTO 

IL SUOLO MOLTO ARGILLOSO 

DI UN ORTO 

Coltivo un orto familiare di circa 100 
metri quadrati. Il terreno è molto argil- 
loso e compatto, assai faticoso da lavo- 
rare anche con il motocoltivatore. Per 
renderlo più «sciolto» ho incorporato 
un camion di letame, ma senza risultati. 
Che devo fare? 

Daniele Torcila 
Cerveteri (Roma) 

I terreni argillosi e/o tendenti al com- 
patto non sono certo i più adatti per col- 
tivare gli ortaggi. Questi suoli però - che 
spesso hanno una discreta o buona ferti- 
lità - con il tempo possono essere mi- 
gliorati dando risultati più che accettabi- 
li per diverse colture. 

Al fine di rendere più sciolto il terre- 
no del suo orto, il lettore deve mettere in 




Per agevolare la coltivazione ad orto di 
un terreno argilloso provvedimenti effi- 
caci sono anche quelli di sistemare il 
suolo in aiole sopraelevate - e/o a porche 
- e adottare la pacciamatura (nel parti- 
colare, realizzata con telo plastico nero) 

atto alcuni accorgimenti. 
A Innanzitutto deve evitare di fresa- 
^— ^ re il suolo con il motocoltivatore 
perché questa operazione provoca il 
compattamento del terreno e la forma- 
zione della crosta superficiale, peggio- 
rando la situazione esistente. 

©Letame e compost hanno un be- 
nefico effetto sia sullo stato fisico 
che sulla fertilità complessiva del suolo 
(effetto ammendante), ma devono esse- 
re interrati solo se ben decomposti e 
completamente maturi (almeno 9-10 
mesi di permanenza nella concimaia o 
nel cumulo). Le quantità medie da inter- 
rare variano tra 3 e 5 chilogrammi per 
metro quadrato ma, soprattutto per il le- 
tame, si possono aumentare tali quanti- 
tativi, specialmente in presenza di suoli 
molto compatti, come quello del lettore. 
Gli apporti di sostanza organica si devo- 
no eseguire ogni anno, riservandoli par- 
ticolarmente a colture esigenti e a ciclo 
colturale lungo, tipo pomodoro, melan- 
zana, peperone, ma pure zucchino, me- 
lone, anguria (cocomero) ed altre. 

Letame o compost vanno interrati 
durante i lavori di fondo, da attuare pre- 
feribilmente in autunno-inizio inverno. 
Nel corso della stagione fredda il suolo, 
venendo sottoposto all'azione della 
pioggia, del gelo e del disgelo, si affina 
naturalmente, rendendo così più facile 
l'esecuzione dei lavori superficiali perla 
preparazione delle aiole. 

E necessario poi eseguire i lavori 
quando il suolo ha la giusta umidità: 
si deve presentare in quello che gli agro- 
nomi definiscono «stato di tempera», 
cioè con umidità non troppo elevata, né 
troppo bassa. 

Anche sistemare il terreno in aiole 
sopraelevate ( 1 5-20 centimetri rispetto al 



livello del suolo) e/o a por- 
che in modo che l'acqua in 
eccesso defluisca facilmen- 
te, ed adottare la paccia- 
matura (tanto con teli pla- 
stici che con paglia) impe- 
discono un veloce compat- 
tamento del terreno (si ri- 
duce l'effetto battente delle piogge e del- 
le irrigazioni), facilitando così anche i la- 
vori di fondo una volta ultimate le colture. 
(Redazione) 

CAVOLI ATTACCATI 
DALLA CECIDOMIA 

Lo scorso anno, dopo che ho messo a 
dimora cavolfiore, cavolo broccolo e ca- 
volo verza, le piantine sono state attacca- 
te da minuscole «bestiole» che hanno di- 
strutto il loro germoglio centrale, come si 
vede nella foto allegata. Di cosa si trat- 
ta? Cosa devo fare per evitare che il pro- 
blema si ripresenti anche quest'anno? 

Roberto Parola 
Cuneo 

Il danno alle piantine di cavolfiore, 
cavolo broccolo e cavolo verza dell'ab- 
bonato è stato causato dalla cecidomia 
delle crucifere (Contarinia nasturtii), le 
cui infestazioni sono abbastanza comu- 
ni nelle regioni settentrionali del nostro 
Paese. Si tratta di un moscerino, le cui 
femmine depongono gruppetti di uova 
alla base delle foglioline del germoglio 
centrale della pianta; dalle uova nascono 
larve (apode, cioè senza zampe, di colo- 
re giallognolo e di circa 2 millimetri di 
lunghezza) che distruggono l'apice del 
germoglio. La pianta colpita riesce talo- 
ra a reagire producendo germogli avven- 
tizi che portano alla formazione di una 
pianta con più teste, oppure distruggono 
la giovane pianta. 

L'insetto compie tre generazioni al- 
l'anno - da inizio giugno a fine settem- 
bre - e sverna nel terreno all'interno di 
un bozzolo. 




Piantina di cavolo broccolo dell 'abbona- 
to colpita dalla cecidomia delle crucife- 
re. Il germoglio centrale della pianta è 
stato «accecato» (vedi freccia) dalle ero- 
sioni effettuate dalle larve del parassita 
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Per il contenimento dei danni è op- 
portuno intervenire subito dopo il tra- 
pianto e altre 2-3 volte, con turni setti- 
manali, trattando le piante con deltame- 
trina-1,63 (Decis Jet della Bayer Crop- 
Science, irritante), alla dose di 8 millili- 
tri per 10 litri d'acqua. (Aldo Pollini) 

COME CONSERVARE LE CAROTE 
DOPO LA RACCOLTA 

Nel mio orto ogni anno, in giugno, se- 
mino le carote. Verso ottobre, una volta 
che hanno raggiunto le dimensioni tipi- 
che della varietà, le raccolgo tutte, ma 
non ho ancora trovato il modo giusto per 
conservarle fresche e croccanti. Come 
devo operare il prossimo autunno ? 

Giuseppe Luppi 
Stellata (Ferrara) 

Le cai-ole seminate in giugno, in pianu- 
ra padana, si possono raccogliere da fine 
settembre a novembre. Nelle località a cli- 
ma meno rigido, volendo, si possono la- 
sciare nel terreno coprendole con paglia 
o foglie per proteggerle dal freddo, e pro- 
cedere alla raccolta a seconda delle neces- 
sità, anche se talvolta tale operazione può 
essere ostacolata (specialmente in presen- 
za di terreni pesanti) dalle ripetute precipi- 
tazioni che si possono verificare per buona 
parte dell'autunno e dell'inverno. 




Per consentire le carote, una volta rac- 
colte, si può sistemarle in cassette stra- 
tificate con torba o sabbia dello spesso- 
re di circa 2-3 centimetri, da porre in un 
locale fresco, dove la temperatura non 
scenda sotto lo zero 

La pratica di conservare le carote in 
cassette, alternate con torba o sabbia in 

strati dello spessore di circa 2-3 centime- 
tri, è generalmente poco attuata, limitan- 
dosi a zone con inverni molto freddi e ne- 
vosi dove il terreno rimane a lungo gela- 
to, come nel caso delle zone di montagna. 
Tuttavia il lettore può tentare di conser- 
varle con questo sistema in un locale fre- 
sco, dove la temperatura non scenda sotto 
lo zero (potrebbe essere lo stesso magaz- 
zino in cui si conservano le patate). C'è 
però da sottolineare che le carote tendono 
naturalmente a perdere un po' d'acqua 
(cioè a disidratarsi), anche se si inumidi- 
sce periodicamente (ma con molta mode- 
razione) la torba o la sabbia. (Redazione) 
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SEMPRE CONTE 



I tempi cambiano! 
Copriti con Onduvilla 




Do oggi Onduline pensa anche a te. Se ami il fai-da-te prova Onduvilla, le 
tegole ondulate e colorate per tutte le coperture di casa tua. Un sistema 
economico, completo e facile da posare per garantire un risultato finale 
attraente e duraturo nel tempo. 



www.onduline.it 



Contattaci per conoscere il Rivenditore più vicino a te. 



Onduline Italia S.p.A - Altopascio (LU) -Tel 0583.2561 1- Fax 0583.264582 
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II ciliegio, albero da frutto tipico 
della collina coltivabile in tutta Italia 

Il ciliegio è diffuso in tutta Italia, dalla pianura alla montagna, anche oltre i 1 .000 metri di quota. 

Tipico albero da frutto della collina, resiste bene al freddo invernale e sopporta il caldo estivo. A completo 

sviluppo può raggiungere i 15-20 metri di altezza con una chioma di oltre venti metri di diametro. 

La maturazione avviene, in Italia, tra la fine di aprile-inizio di maggio e la seconda metà di agosto 




Il ciliegio (Prunus avium) è un albero 
da frutto che appartiene alla famiglia delle 
Rosacee, sottofamiglia Prunoidee; fa par- 
te cioè di quel gruppo di alberi da frutto - 
che comprende albicocco, mandorlo, pe- 
sco, susino - detto delle Drupacee, poiché 
il loro frutto è 
M. Caspio chiamato dru- 
pa [1]. Consi- 
:o origina- 
rio della regio- 
om presa 
fra il Mar Ne- 
ro e il Mar Ca- 
spio (vedi canina), è diffuso in tutto il no- 
stro Paese e, pur essendo un albero tipi- 
co della collina, si ritrova in pianura co- 
me in montagna, anche oltre i 1.000 metri 
di altitudine (vedi cartina a pag. 38). Re- 
siste bene al freddo invernale (anche a 15 
gradi sotto zero) e predilige ambienti fre- 
schi e ventilati. Per quanto riguarda il cal- 
do estivo, lo sopporta meno del pe- 
sco e dell'albicocco. 

In Italia il ciliegio è presente 
in tutte le regioni, ma la metà 
circa della produzione viene 
^^w oggi raccolta in Puglia; se- 
guono la Campania, il Ve- 
neto, l'Emilia-Romagna, il 
Piemonte. 

COME SI PRESENTA LA PIANTA 

A completo sviluppo l'albero (1) 
può raggiungere dimensioni ragguarde- 
voli: può infatti arrivare ad avere un'al- 
tezza di 15-20 metri e una chioma di ol- 
tre 20 metri di diametro. L'apparato ra- 
dicale, nella pianta nata da seme, è mol- 
to ampio e tende a svilupparsi negli stra- 
ti del suolo più vicini alla superfìcie. La 
specie predilige terreni profondi e fre- 
schi, perfettamente drenati, cioè senza 
ristagni di acqua. 

Il tronco e le branche hanno cortec- 
cia liscia che, nella pianta giovane (2), si 
presenta di colore grigiastro, ma diven- 
ta poi di colore bruno-rosso nel ciliegio 
adulto (2a). 

Le foglie (3) sono grandi, più o meno 
ellittiche, con margine dentato o seghet- 



Come si presenta la pianta di ciliegio 




\-L 'albero del ciliegio può ar 
di 15-20 metri e una chioma t 



la avere un altezza 
20 metri di diametro 




2-Nella pianta giovane il tronco si pre- 
senta di colore grigiastro, ma diventa 
poi di colore bruno-rosso nel ciliegio 
adulto (2a). 



tato a seconda delle varietà. Sono porta- 
te da un picciolo abbastanza lungo (4-5 
cm), quasi sempre provvisto di ghiando- 
le in prossimità del lembo fogliare. Que- 
st'ultimo si presenta di colore verde scu- 
ro nella faccia superiore, più chiaro nel- 
la faccia inferiore. 

I rami di un anno possono essere di 
quattro tipi: 

- rami a legno (4), robusti e lunghi, sui 
quali sono presenti quasi esclusivamen- 
te gemme a legno, tranne che alla ba- 
se, in corrispondenza della quale si tro- 
va quasi sempre una rosetta di gemme 
a fiore; 





i-Le foglie sono grandi 

(lunghe anche più 

di 10 cm), ellittiche 

o lanceolate, 

con margine dentato 

o seghettato 

a seconda delle varietà 



- rami misti (4a), lungo i quali sono pre- 
senti gemme a fiore, tranne che nell'ulti- 
mo terzo o quarto della lunghezza in cui 
sono presenti gemme a legno; 

- brindilli (4b), di lunghezza ridotta a 
1 5 cm o poco più, che recano solo gem- 
me a fiore, tranne che in cima, dove è 
presente una gemma a legno; 

- dardi (4c), rami brevissimi (lunghi un 
centimetro o poco più) che recano in ci- 
ma una gemma a legno. Da questi si svi- 
luppano i dardi fioriferi di cui parlere- 
mo fra poco. 

Riguardo alle gemme, le gemme a le- 
gno (5) hanno forma ellissoidale appun- 
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tita, slargata alla base; più grosse, e ten- 
denti alla forma ovale, sono le gemme a 
fiore {Sa). La maggior parte di queste ul- 
time è portata dai dardi fioriferi che si 
trovano sulle branchette di due-tre anni 
e derivano dall'accrescimento dei dardi 
di un anno. I dardi fioriferi sono dei rami 
cortissimi che presentano in punta una 
rosetta di gemme. Di queste, la centra- 
le è una gemma a legno; le gemme a fio- 
re che la circondano sono in numero va- 
rio: una-due nei dardi giovani (6), cin- 
que e più nei dardi più vecchi (6a). Ogni 
anno quella gemma a legno dà origine a 
un nuovo ramo cortissimo, tanto che si 
possono trovare rosette di gemme in ci- 
ma a rametti di 7-8 cm che hanno impie- 
gato 7-8 anni a raggiungere quella mo- 
desta lunghezza. Le ciliegie che deriva- 
no da dardi fioriferi così vecchi hanno 
in genere dimensioni ridotte e sono me- 
no ricche di zucchero. Con la potatura, 
come vedremo in una successiva punta- 
ta, si deve pertanto rinnovare periodica- 
mente la vegetazione in modo da avere 
a disposizione dardi che non superino 
l'età di tre anni. 

Dalle gemme a fiore dei rami di un 
anno si sviluppano di solito uno o due 
fiori; invece dalle gemme dei dardi esce 
un'infiorescenza (botanicamente det- 
ta ombrella-7) costituita in media da tre 
fiori (in alcuni casi anche più di cinque) 
portati da peduncoli di uguale lunghez- 
za, ma diversa a seconda della varietà; i 
petali sono in genere bianchi. Il fiore è 
ermafrodito, possiede cioè organi ma- 
schili (stami-ai) e l'organo femminile 
(pìstìllo-b). Ogni stame è costituito da 
un filamento (al) in cima al quale si tro- 
va Vanterà (a2) che può essere parago- 
nata a un minuscolo sacchetto che con- 
tiene il polline. Il pistillo, che può essere 
invece paragonato a un fiasco allungato, 
è formato da tre parti: V ovario (bl), che 



Rami, gemme e dardi fioriferi 





Rami di un anno: ramo a legno (4), ramo misto (4a), brindillo (4b), dardo (4c). 
Gemme: gemma a legno (5), gemma a fiore (5a). Dardi fioriferi: dardo fiorife- 
ro di un anno (6) e dardo fiorifero di 2-3 anni (6a) 



rappresenta il corpo del fiasco e che si 
trasformerà in ciliegia, lo stilo (b2) (pa- 
ragonabile al collo del fiasco) che reca 
in cima lo stimma (b3), una sorta di cu- 
scinetto ricco di papille atte a trattenere 
il polline e a favorirne la germinazione. 
Il frutto (8) (la ciliegia), come si è 
detto, è una drupa, la cui forma è diversa 
e tipica a seconda della varietà: può es- 
sere infatti a cuore o tondeggiante, talo- 
ra con un lato un po' appiattito, con ca- 
vità peduncolare (la cavità dove è attac- 
cato il peduncolo) infossata o poco pro- 
fonda, con apice (vedi disegno qui sot- 
to) leggermente prominente o infossa- 



to. È portato da un peduncolo la cui lun- 
ghezza e spessore sono tipici della varie- 
tà. Altrettanto tipici sono la consistenza 
e il colore della polpa, così come la for- 
ma e il volume del nocciolo. 

La maturazione dei frutti, con le va- 
rietà oggi disponibili, avviene nell'am- 
biente italiano tra la fine di aprile-ini- 
zio di maggio (zone più precoci del me- 
ridione) e la seconda metà di agosto (al- 
te valli del Trenti no- Alto Adige e Pie- 
monte). In uno stesso ambiente il perio- 
do durante il quale si raccolgono le ci- 
liegie può avere una durata media di 40- 
45 giorni. 



Infiorescenza, singolo fiore e frutto 

a2c f 





1 -Infiorescenza (botanicamente detta ombrella) costituita da più fiori (in media tre). 
la-Parti del fiore: organi maschili (stami-a) e organo femminile (pistillo-b). Ogni 
stame è costituito da un filamento (al) in cima ed quale si trova l'antèra (a2). // pi- 
stillo è formato dall'ovario (bl) e dallo stilo (b2) che reca in cima lo stimma (b3). 



8-7/ frutto è una drupa portata da un 
peduncolo (e). La figura mostra la 
buccia (d), la polpa (e), // seme con- 
tenuto nel nocciolo (f) e l 'apice (g) 
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Per favorire 

l'impollinazione 

in un ettaro 

di ciliegeto 

occorre di solito 

introdurre, 

due o tre 

giorni dopo che 

ha avuto inizio 

la fioritura, 

7-8 alveari 

di api o una 

o due cassette 

di bombì 



L'AUTOSTERILITA, CARATTERE 
DA TENERE BEN PRESENTE 

Dal punto di vista biologico un aspetto 
interessante di questa specie è rappresen- 
tato dall' autosterilità che caratterizza nu- 
merose varietà (fino al 1970 tutte le varie- 
tà di ciliegio coltivate erano autosterili). 

Cosa significa varietà autosteri- 
le? Se una varietà è autosterile il polline 
dei suoi fiori non può fecondare i pistilli 
dei fiori stessi. Occorre allora, per avere 
frutti, che su quei pistilli arrivi polline di 
un'altra varietà (occorre cioè che avven- 
ga la cosiddetta fecondazione incrociata). 
A Ma bisogna anche che questa va- 
^— ^ rietà sia una varietà adatta. Infatti, 
a complicare le cose, ci sono varietà che 
«non vanno d'accordo» (cioè non sono 
fra loro compatibili): significa che il lo- 
ro polline non è capace di fecondare i 
fiori dell'altra. 

Facciamo un esempio: due varietà 
precoci come Moreau e Burlat non van- 
no d'accordo, non si fecondano fra loro 
(si dice che sono intersterili). Così acca- 
de anche per Mora di Cazzano e Mora 
dalla Punta, tipiche del veronese. 

LE CONDIZIONI CHE RENDONO 
EFFICIENTE L'IMPOLLINAZIONE 

Oggi si dispone di numerose varie- 
tà autofertili (sono varietà i cui fiori 
possono essere fecondati dal loro stesso 
polline, come vedremo nella prossima 
puntata dedicata alle varietà consiglia- 
te); il problema della fecondazione in- 
crociata è quindi meno pressante, anche 
se, come per tutte le piante, essa miglio- 
ra quantità e qualità della produzione. 

Naturalmente, la fecondazione dei 
fiori deve essere preceduta dalla impol- 
linazione; occorre cioè che il polline 
giunga sullo stimma dei pistilli. Come vi 
arriva? Vi arriva grazie al lavoro di vari 
insetti {impollinazione entomofilia) che, 
visitando i fiori per trovare nutrimento, 
trasferiscono facilmente il polline dalle 
antere agli stimmi. 

Badate bene: si parla di insetti (api, 



bombi, a volte anche mosche), perché 
il vento {impollinazione anemofila) può 
solo far cadere qualche grano di polline 
sullo stimma dello stesso fiore, ma non 
può trasportarlo a distanza, sia pur bre- 
ve, poiché si tratta di un polline raggru- 
mato, appiccicoso, completamente ina- 
datto a essere trasportato dal vento. 

Per avere un'efficiente impollinazio- 
ne incrociata occorre che si realizzino 
quattro condizioni: 

- che siano abbastanza vicini tra loro al- 
beri di varietà differenti e fra loro com- 
patibili; in linea di massima in un cilie- 
geto le piante impollinatrici devono es- 
sere presenti almeno per l'8-10% (circa 
una pianta ogni dieci); 

- che durante la fioritura siano presen- 
ti insetti (come api o bombi) capaci di 
trasferire il polline dai fiori di una varie- 
tà ai fiori dell'altra [2]. Questi sono det- 
ti insetti «pronubi», cioè, letteralmente, 
«che favoriscono le nozze». In un ettaro 
di ciliegeto occorre di solito introdurre, 

Ciliegio: le fasce climatiche medie 

«ài 




Nella cartina sono evidenziate le fa- 
sce climatiche (quote minime e mas- 
sime in metri) di coltivazione del ci- 
liegio in Italia 



due o tre giorni dopo che ha avuto ini- 
zio la fioritura, 7-8 alveari di api o una o 
due cassette di bombi. A questo propo- 
sito si ricordi che gli insetti possono tra- 
scurare i fiori del ciliegio perché attratti 
dai fiori di altre specie, come quelli del 
tarassaco, la cui fioritura è contempo- 
ranea a quella del ciliegio. Bisogna, in 
questo caso, sfalciare il prato nel cilie- 
geto (o lavorare la terra) per eliminare il 
tarassaco in fiore; 

- che durante la fioritura vi siano alme- 
no un paio di giornate con condizioni 
climatiche adatte al volo degli insetti: 
assenza di piogge, buon soleggiamento, 
brezza leggera; 

- che, qualora serva effettuare tratta- 
menti contro la monilia, questi vengano 
eseguiti soltanto all'inizio e alla fine del- 
la fioritura, cioè prima che siano inseriti 
nel ciliegeto gli alveari o dopo che sono 
stati allontanati. 

Giorgio Bargioni 

[ 1 ] Drupa: frutto carnoso che a matura- 
zione completa non si apre spontanea- 
mente per fare uscire il seme. 

[2] Il grano di polline, giunto sullo stim- 
ma del pistillo (vedi tavola a pagina pre- 
cedente), germina come un piccolo seme 
emettendo il cosiddetto «tubetto pollini- 
co». Questo può essere paragonato a una 
moderna e piccolissima sonda chirurgi- 
ca che penetra attraverso i tessuti del pi- 
stillo trasportando il gamete maschile fi- 
no all'ovocellula (gamete femminile) che 
si trova nell'ovario. Per compiere quel 
percorso e fecondare l'ovocellula, dan- 
do origine alla ciliegia, il tubetto pollini- 
co impiega almeno 48 ore. 
Vi sono alcune varietà nelle quali l'ovo- 
cellula contenuta nell'ovario del fio- 
re (che dopo la fecondazione darà luo- 
go alla ciliegia) ha una vita molto breve 
(3-4 giorni dall'apertura del fiore). Ne è 
un esempio la varietà «Mora di Cazza- 
no» coltivata nel veronese. In questo ca- 
so, se il polline non giunge sul pistillo 
appena il fiore si apre, può non fare in 
tempo a raggiungere l'ovocellula prima 
che questa degeneri. E questo il moti- 
vo principale per cui la «Mora di Cazza- 
no» spesso produce poco. Bisogna allo- 
ra, per ottenere una produzione norma- 
le, che ogni due piante di «Mora» vi sia 
una pianta impollinatrice sullo stesso fi- 
lare e che durante la fioritura vi sia ab- 
bondanza di insetti utili. 

Puntate pubblicate. 

• Il ciliegio, albero tipico della collina 
coltivabile in tutta Italia (n. 3/2009) 
Prossimamente. 

• Varietà, messa a dimora, cure di colti- 
vazione e raccolta. 
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Risposte ai lettori 



NOCI ATTACCATI DA CANCRI 
DI ORIGINE BATTERICA 

Alcune mie piante di noce hanno ma- 
nifestato una malattia che ha portato al- 
cune di esse a morte. Le foglie non pre- 
sentano particolari sintomi e il tutto si 
limita a macchie scure sui tronchi che 
ora si stanno diffondendo a diversi altri 
esemplari. Come posso intetvenire? 

Lettera firmata 
Perugia 

Le foto che il lettore ci ha inviato 
mettono in mostra sul tronco di un noce 
la presenza di cancri di origine batterica 
causati da Erwinia nigrifluens. 

Si tratta di una malattia che colpi- 
sce non solo il tronco, ma anche le gros- 
se branche. In genere il microrganismo 
penetra nella pianta attraverso le ferite 
prodotte dalle potature o dal passaggio 
degli attrezzi agricoli; o anche attraver- 
so ferite provocate da insetti o da ustio- 
ni solari o, ancora, causate dall'azione 
del gelo invernale. In seguito all'attac- 
co batterico è compromesso l'accresci- 
mento delle piante che, come ha rilevato 
il lettore, deperiscono e muoiono. 




Tronco di noce colpito da cancri 

di origine batterica causati 

da Erwinia nigrifluens 

Per preservare le piante dalle infe- 
zioni o per impedire l'aggravamento di 
quelle già in atto è opportuno interve- 
nire, alla caduta delle foglie e alla fine 
dell'inverno, trattando il tronco con pol- 
tiglia bordolese-20 (bio, non classifica- 
to o irritante), alla dose di grammi 100 
per 10 litri d'acqua. Il trattamento può 
essere eventualmente ripetuto, nel cor- 
so della stagione vegetativa delle pian- 
te, se i cancri rimangono attivi (umidi). 
(Aldo Pollini) 
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SUSINI CHE NON PRODUCONO: 
QUASI SEMPRE LA CAUSA 
È UNA POTATURA ERRATA 

Possiedo delle piante di susino mes- 
se a dimora otto anni fa. Dette pian- 
te hanno uno sviluppo vegetativo otti- 
mo, ma non fruttificano. In primavera, 
tra l'altro, fanno pochissimi fiori. Co- 
sa posso fare? 

Paolo De Simoni 
Foligno (Perugia) 

Quando una pianta di susino - ma 
questo vale per tutte le piante da frut- 
to - non produce fiori significa qua- 
si sempre che si è sbagliata completa- 
mente la potatura. Altre cause possono 
essere costituite da malattie, gelate tar- 
dive, grandinate severe dell'anno pre- 
cedente, ecc. 




Le piante di susino del lettore con vegeta- 
zione troppo vigorosa per errori di pota- 
tura che hanno determinato una fioritura 
scarsa e l'assenza di fruttificazione 

Le foto inviate dal lettore mostrano 
alberi eccessivamente vigorosi con as- 
senza di potatura verde e torsioni; sem- 
bra che gli alberi abbiano subito un'ener- 
gica potatura invernale e siano stati sti- 
molati così alla formazione di numero- 
si succhioni. 

Per cercare di recuperare gli alberi 
alla produzione suggeriamo i seguenti 
comportamenti: 

- ridurre di molto la potatura invernale; 

- allargare, con dei divaricatori o con 
spaghi ancorati a dei picchetti infìssi 
nel terreno, le branche principali (quel- 
le che dovrebbero sostenere la produ- 
zione); 

- evitare nel modo più assoluto di taglia- 
re rami di un anno di età; 

- ricorrere a delle torsioni sia durante la 
potatura secca che verde, operando con 
molta attenzione. 

In maggio, quando la nuova vegeta- 




Potatura del susino. Nel disegno: la torsione è una pratica da eseguire quando i 
germogli sono lignificati (agosto). Nella foto: esempio di un vaso a quattro bran- 
che al quarto anno dopo la potatura (si notino i tiranti per divaricare le branche) 



zione ha raggiunto una ventina di centi- 
metri, vanno effettuate delle potature 
verdi, specialmente nelle parti alte delle 
branche e in corrispondenza di grossi ta- 
gli. In agosto si ricorre alla piegatura di 
quei rami che, se venissero lasciati dirit- 
ti, difficilmente si potrebbero piegare 
nel periodo invernale. 

In sostanza potare non vuol dire sem- 
pre tagliare, ma anche piegare, torcere, 
divaricare, mettendo in luce il più possi- 
bile la vegetazione. Si consiglia al letto- 
re di seguire le istruzioni di potatura for- 
nite stagionalmente nel supplemento «i 
Lavori», rubrica Frutteto, capitolo Dru- 
pacee. (Giovanni Rigo) 

IL FICO D'INDIA PRODUCE 

TALVOLTA FRUTTI CRESCIUTI 

PARZIALMENTE 

NEL CORPO DELLA PALA 

Vi invio la foto di un frutto di fico 
d'India cresciuto, curiosamente, nel 
corpo della pala. Si tratta di un 'anoma- 
lia o di un fatto frequente? 

Giuseppe Merola 
Novi Velia (Salerno) 

Il frutto di 
fico d'India, 
cresciuto nella 
pala - ben vi- 
sibile nella fo- 
to qui a fianco 
riportata - deve 
considerarsi un 
fenomeno nor- 
male. 

Le piante di 
fico d'India, in- 
fatti, produco- 
no talvolta la 
cosiddetta «pa- 
luzza», ovvero 
un frutto parzialmente incorporato nel 
corpo della pala. (Ottavio Cacioppo) 




VITE: I DANNI DA VESPE, 

QUANDO L'ATTACCO 

È MASSICCIO, SONO DIFFICILI 

DA CONTENERE 

Verso la fine di agosto 2008 in alcuni 
filari del mio vigneto ho notato una forte 
presenza di api. Durante la vendemmia 
(25 settembre) il raccolto di questi fila- 
ri era compromesso (i vigneti confinan- 
ti non hanno presentato, invece, proble- 
mi). La cosa potrà ripetersi il prossimo 
anno? Cosa posso fare? 



St. Antonino 



Fabrizio Politta 
Ticino (Svizzera) 



Sicuramente il danno lamentato dal 
lettore non è stato causato dalle api 
(YApis mellifera non ha infatti la capa- 
cità di rovinare l'uva in quanto il suo ap- 
parato boccale non è in grado di rompe- 
re la buccia degli acini), ma dalle vespe, 
spesso confuse con le api. Le vespe (e 
il loro più grande cugino, il calabrone) 
hanno infatti mandibole atte a strappa- 
re anche pezzi di carne (tutti coloro che 
amano i barbecue lo possono testimo- 
niare!) e facilmente incidono l'epider- 
mide di uva e fratta per cibarsene. 

Il forte danno riportato dal lettore - 
per fortuna piuttosto raro - si giustifica 
con la probabile, massiccia presenza di 
vespe di terra (Vespula germanica) che 
formano colonie molto grandi (fino a 
20.000 esemplari) in cavità sotterranee, 
tra l'altro difficilmente individuabili. 

Se nel 2008, nel vigneto del lettore, 
si è verificato un forte aumento della po- 
polazione di vespe, al punto da produrre 



Vespula 
germanica 
(1,5-2 cm) 
costruisce nidi 
sotterranei 
di difficile 
individuazione 




40 



FRUTTETO - VIGNETO E CANTINA 



VITA IN CAMPAGNA 3/2009 



danni consistenti, è molto probabile che 
la situazione si ripeta negli anni succes- 
sivi. La lotta, però, non è semplice per- 
ché è essenzialmente mirata all'identifi- 
cazione e distruzione dei nidi e delle ri- 
spettive colonie. 

A partire da giugno, quando le colo- 
nie riprendono un'attività intensa, si può 
osservare la direzione di volo degli in- 
setti per provare a identificare i nidi: se 
a un certo punto le vespe «spariscono», 
probabilmente ci si trova nelle vicinanze 
dell'entrata del nido sotterraneo. 

Se si ha la fortuna di individuare l'in- 
gresso del nido, si può intervenire con 
insetticidi, avendo prima cura di tutelarsi 
dalle vespe con un appropriato abbiglia- 
mento protettivo (un attacco massiccio 
A^ di questo genere di vespe può an- 
^^ che uccidere!). Se possibile con- 
viene agire in due: uno, con una vanga 
(con estrema cautela) scopre il favo, l'al- 
tro con lo spruzzo insetticida, tiene sotto 
controllo gli insetti. Consigliamo di uti- 
lizzare uno spruzzatore a spalla con lun- 
ga lancia e di appesantire la soluzione in- 
setticida con gasolio. Riguardo agli in- 
setticidi, sono molti i formulati idonei al- 
lo scopo: basta chiedere ai magazzini di 
prodotti per l'agricoltura un insetticida 
piretroide (non classificato) addizionato 
di piperoniì butossido (non classificato). 
Se il vigneto è di piccole dimensio- 
ni si può cercare di operare anche in 
via preventiva contenendo l'aumen- 
to della popolazione di vespe con del- 
le trappole, anche rudimentali. Si pos- 
sono, per esempio, appendere scato- 
lette di latta o contenitori qualsiasi fa- 
cendo in modo che siano fuori portata 
A degli animali domestici e, soprattut- 
L— ^ to, dei bambini. In queste trappole 
va messo un residuo alimentare (tonno, 
mangime per gatti, ecc.) mescolato con 
un cucchiaio di insetticida inodore; va 
bene in questo caso il diazinone microin- 
capsulato (per esempio: Knox Out® 240 
della Cerexagri - non classificato). Le ve- 
spe operaie porteranno così cibo avvele- 
nato al nido provocando la morte delle 
larve. Quando l'esca è secca va sostituita 
per mantenerne il potere attrattivo. 

Si possono predisporre anche trappo- 
le con delle sostanze zuc- 
cherine come esca: per 
esempio un po' di mie- 
le o melassa sul fondo di 
bottiglie di plastica (vedi 
esempio, su una pianta di 
fico, qui a fianco) in 1 cm 
di acqua. Gli insetti en- 
treranno, ma non riusci- 
ranno più a uscire. Que- 
ste trappole si attaccano 
ai filari in numero di una 
ogni 10-12 metri. (Ro- 
berto Miravalle) 
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CARTA PACCIAMATURA BIODEGRADABILE 

La pacciamatura è un'operazione attuata in agricoltura e giardi- 
naggio che si effettua ricoprendo il terreno con uno strato di ma- 
teriale, al fine di impedire la crescita delle malerbe e mantenere 
l'umidità nel suolo. La pacciamatura imita quello che succede na- 
turalmente nei boschi dove le foglie secche vanno ad accumularsi 
sul terreno ai piedi dell'albero, limitando la crescita di altra vege- 
tazione. 



Questa tecnica permette di 
mantenere, al livello delle radi- 
ci superficiali, una temperatu- 
ra più elevata nei mesi freddi, 
mentre diminuisce il bisogno 
di annaffiature durante i mesi 
caldi. 




In ordine ai recenti problemi legati alla diffusione della zanzara 
tigre in Italia, va peraltro segnalato che la tecnica della paccia- 
matura, ormai assai diffusa in migliaia di giardini privati e pubblici, 
crea altrettanti ricettacoli per lo sviluppo delle larve le quali, con- 
trariamente a quanto spesso ritenuto, si sviluppano non solo nei 
ristagni d'acqua ma nel terreno stesso, se umido, e non a caso 
proliferano nelle macchie e nella vegetazione bassa ed ombreg- 
giata. Una tecnica assai indicata per i vantaggi che dà sulla cura 
della vegetazione. 

La carta per pacciamatu- 
ra Art. 4646 proposta da 
Stocker, è biodegradabile e 
resistente alle intemperie per 
circa 3 mesi. È un'alternati- 
va ecologica al telo per pac- 
ciamatura in polietilene, che 
a differenza della carta per 
pacciamatura, deve essere 
smaltita separatamente come 
rifiuto speciale. 
L a per pacciamatura Stocker è in vendita nei migliori Garden 
Center e rivenditori specializzati. 



Stocker 

Via Bottai, 12-39011 Lana BZ 
E-mail: info@stockergarden.com 
Internet: www.stockergarden.com 
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MADRAS THERAPY 




www.madras.it 



Il benessere della casa, come il nostro corpo, ha un bisogno continuo di attenzioni, trattamenti e manutenzione, 
per fare in modo che la sua salute e bellezza siano sempre in perfetta forma. La nostra Terapia? 
ESPERIENZA, RICERCA e PRODOTTI SPECIFICI. 

MADRAS da sempre ti offre il meglio per il recupero, il trattamento e la manutenzione del cotto, della pietra 
e degli altri materiali edili porosi, nonché della deumidificazione muraria. 

MADRAS mette a disposizione "MADRAS NETWORK", il team di imprese specializzate nel trattamento, 
per consulenze, sopralluoghi e preventivi gratuiti. 



COTTO, PIETRA, FACCIAVISTA, SASSI, MARMO, GRANIGLIE. KLINKER, GRES PORCELLANATO, PAVIMENTI CERAMICI, PARQUET, DEUMIDIFICAZIONE MURARIA 






MADRAS 

NETWORK 

Centro Servi;! Autoriiiato 



INFORMAZIONI E CONSULENZE 
DALLE ORE 16.30ALLE 18,30 
GIORNI FERIALI TEL 0572.490053 
FAX 0572.477053 




I prodotti Madras Linea Casa, Madras Fai Da Te e Madras Linea Edile, li trovi 
nei negozi specializzati in materiali per l'edilizia, colorifici e ferramenta di tutta Italia. 
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Antiche varietà di cereali: il farro di Sigillo 

Recuperata e rilanciata negli ultimi anni, questa antica popolazione di farro è oggi ben diffusa nella provincia 

di Perugia. La farina si presta per la pastificazione e in questo senso si sono svolti i lavori di selezione 

del Centro di ricerca per la cerealicoltra di Foggia, concretizzatisi nella costituzione di una nuova varietà 



Recentemente, sull'altopiano umbro- 
marchigiano, il recupero di una vecchia 
popolazione di farro denominata Sigillo 
ha spinto numerose piccole aziende a ri- 
lanciare questo prodotto sul mercato e va- 
lorizzare alcune zone agricole marginali. 



ORIGINE E DIFFUSIONE 






i 



Il farro di Sigillo, coltivato fino 
a qualche anno fa solo su una 
superficie di pochi ettari in una 
località denominata appunto 
Sigillo, in provincia di Perugia, viene at- 
tualmente coltivato su una superficie di 
circa 1.000 ettari interessando, oltre al 
comune di Sigillo, quelli di Gubbio, 
Gualdo Tadino, Costacciaro, Fossato di 
Vico, Perugia, Cascia e Norcia. 

CARATTERISTICHE 

La pianta. L'altezza della pianta è su- 
periore al metro (1 15-130 cm); l'epoca di 
spigatura è più precoce se confrontata 
con quella delle altre popolazioni di farro 
tipiche dell'Umbria. Il portamento della 
pianta a fine accestimento è semieretto, la 
spiga presenta una glaucescenza media 
(dovuta alla presenza di uno strato sottile 
e ceroso di pruina che conferisce una co- 
lorazione biancastra), una forma fusifor- 
me, mediamente compatta, lunga e di co- 
lore bianco a piena maturazione. 

Le ariste (filamenti presenti sulla spi- 
ga) sono lunghe, anch'esse di colore bian- 
co; i semi sono di forma allungata, di co- 
lore bianco-ambra e presentano all'estre- 
mità dei peli molto lunghi. Il peso di 1 .000 
semi si aggira intomo ai 40 grammi. 




Spighe (1), spighette (2) e cariossidi (3) 
del farro di Sigillo 

La coltivazione. Il farro si presta per la 
coltivazione secondo il metodo biologico. 
Per la taglia molto alta non necessita né di 
particolari concimazioni né di diserbo chi- 
mico. Il tipo di sviluppo della pianta, co- 
siddetto «alternativo», permette sia una se- 
mina autunnale, di norma contemporanea 
a quella del frumento tenero (semine più 
precoci sono possibili in ambienti di alta 
collina a rischio per il freddo invernale), 
che primaverile. Il quantitativo di seme da 
utilizzale è di circa 220 kg per ettaro. 

La coltura ha una resa media di circa 
20-22 quintali per ettaro [1]. 

Il prodotto. La farina di farro viene 
utilizzata prevalentemente per la pastifi- 
cazione ed in piccola parte per la prepa- 
razione di precotti (cioè pietanze subito 



Contributi per la coltivazione 

i // Programma di sviluppo rurale (Psr) 2007-2013 della Regione Umbria pre- 
vede contributi per l'introduzione e il mantenimento di metodi di produzio- 
ne biologica (misura 214, azione b), ai quali il farro si presta particolarmente. 

Indirizzi utili 

Per informazioni sulle iniziative per la valorizzazione di questa popolazione di 
farro rivolgetevi a: 

— Agribosco - Località Sant'Anna, 1 - 06028 Sigillo (Perugia) - Tel. 075 
9177223 - Fax 075 9178071 - E-mail: agribosco@agribosco.com 

- Centro di ricerca per la cerealicoltura - S.S.16 km 675 - 71100 Foggia - Tel. 
0881 742972. 



pronte, in cui il farro è abbinato a cereali 
e legumi) e di bevande («latte di farro»). 

VALORIZZAZIONE 

La società Agribosco con sede in Si- 
gillo, località Sant'Anna, cura la diffusio- 
ne e la valorizzazione del farro di Sigillo 
certificando tutti i passaggi della produ- 
zione, dal campo fino al prodotto finito, 
secondo lo standard UNI EN ISO 
22005/2008 che regola la «rintracciabili- 
tà delle filiere agro-alimentari», l'unico 
sistema capace di assicurare il consuma- 
tore circa la provenienza dei prodotti agri- 
coli e le successive fasi di lavorazione. 

Inoltre, in collaborazione con il Centro 
di ricerca per la cerealicoltura di Foggia, 
che si occupa di miglioramento genetico 
dei cereali, ha avviato un programma per 
selezionare, all'interno della popolazione 
Sigillo, nuove linee di farro caratterizza- 
te da una maggiore attitudine alla pastifi- 
cazione ed alla trasformazione in prodot- 
ti da forno. Il risultato di questo lavoro si 
è concretizzato di recente con l'iscrizione 
al Registro Nazionale di una nuova varie- 
tà di farro denominato Augeo caratterizza- 
ta da una spiccata attitudine alla pastifica- 
zione e da una buona produttività. 

Pasquale Codianni, 
Pasquale De Vita 

[1] Per approfondimenti sulla coltivazio- 
ne vi rimandiamo alla «Guida illustrata 
cereali e legumi minori», supplemento a 
Vita in Campagna n. 10/2006. 

Puntate pubblicate. 

• Mais: Marano (n. 1 1/2007), Biancoper- 
la (n. 12/2007), Sponcio (n. 1/2008), No- 
strano di Storo (n. 2/2008), Spin di Caldo- 
nazzo (n. 3/2008), Nostrano dell'Isola (n. 
7-8/2008), Pignoletto rosso (n. 9/2008), 
Ottofile Maceratese (n. 10/2008), Spinu- 
sa (n. 11/2008), Ostenga del Canave- 
se (n. 12/2008), Spinato di Gandino (n. 
1/2009). Grano duro: Senatore Cappelli 
(n. 4/2008). FaiTo: Farro di Garfagnana 
(n. 5/2008), Farro di S. Anna (n. 2/2009), 
Farro di Sigillo (n.3/2009). 
Prossimamente. 

• Fano: Farro di Livesa. 

CONTROLLO INDIRIZZI AL 26-1-2009 
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/ Primi nei sistemi elettrici. 
Potatura e raccolta agevolata a batteria. 




Forbice Frutteto 



#COIMA 



La nostra qualità al vostro servizio. 

Loc. Ponte S. Antonio s.n. PENNE (PESCARA) 

Tel. 085. 8270493 ■ Fax 085. 8211038 

email: info@coimaitaly.com - www.coimaitaly.com 



Risposte ai lettori 



COME LIBERARE 
UN TERRENO DAI ROVI 

Qualche anno fa ho «bonificato» un 
terreno estirpando boscaglia e rovi, ma 
dopo poco sono riapparsi i rovi più vi- 
gorosi di prima. Adesso pulisco una- 
due volte all'anno con una fresa o con 
il trinciastocchi, ma i rovi restano e io 
sono in difficoltà per la messa a coltu- 
ra del terreno. 

Come posso eliminare in modo defi- 
nitivo questa robustissima specie ? 

Lettera firmata 
Perugia 

I diserbanti più efficaci per eliminare 
i rovi sono il glifosate (per esempio i va- 
ri formulati di Roundup - non classifica- 
ti) e il fluroxipir + triclopir (per esempio 
Evade - irritante). Questi diserbanti van- 
no distribuiti accuratamente sulla vege- 
tazione alle dosi più elevate riportate in 
etichetta. 

È preferibile eseguire il trattamento 
in autunno, ma quando i rovi hanno an- 
cora il fogliame ben verde, meglio dopo 
una pioggia. 




Terreno invaso dai rovi, piante infestanti 
di difficile contenimento, ma grazie al- 
l'ausilio dei diserbanti descritti nel testo 
si possono eliminare 

In queste condizioni, il glifosate - 
per esempio il sopra citato Roundup 
(non classificato) - entra in circolazione 
all'interno della pianta giungendo fino 
alle radici e quindi distruggendola. 

Alla ripresa primaverile della vegeta- 
zione la pianta si mostrerà secca e non 
più in grado di ricacciare. Eventuali ri- 
cacci potranno verificarsi solo nel caso 
che la vegetazione sia stata bagnata solo 
parzialmente. 

In alternativa al diserbo, su terreni la- 
vorabili, si può provvedere a effettuare 
frequenti lavorazioni mediante erpici a 
dischi o arature per contenere, per quan- 
to è possibile, lo sviluppo dei rovi. (Gio- 
vanni Campagna) 
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Il piccolo trattore: dal sollevatore idraulico 
alla presa di forza, al circuito idraulico 

Nel numero scorso abbiamo presentato i principali allestimenti di questa preziosa macchina agricola 

per aiutarvi a valutare la loro importanza all'atto dell'acquisto. In questo 

articolo parliamo del sollevatore idraulico e della presa di forza - che consentono 

di agganciare e azionare molte attrezzature - oltre che del circuito idraulico 



In questo articolo prendiamo in con- 
siderazione e illustriamo le dotazioni di 
un trattore che consentono l'azionamen- 
to di attrezzature importanti per le lavo- 
razioni agricole. Per l'azionamento del- 
la maggior parte delle attrezzature è ne- 
cessario che il trattore sia dotato del sol- 
levatore idraulico, un dispositivo che 
consente di agganciare e sollevare ara- 
tri, zappatrici rotanti, erpici, atomizza- 
tori, pacciamatrici, barre falcianti, lame 
livellatrici, sgombraneve, ecc. Si tenga 
conto, poi, che molte attrezzature che 
hanno dei movimenti meccanici come 
zappatrici, pacciamatrici, atomizzatori, 
barre falcianti, ecc., oltre a essere porta- 
te dal sollevatore idraulico, devono esse- 
re col legate con un albero cardanico alla 
presa di forza. Infine, molte attrezzatu- 
re prevedono il collegamento al circui- 
to idraulico. Vediamo in dettaglio, caso 
per caso, di cosa si tratta. 

IL SOLLEVATORE IDRAULICO 

Il sollevatore idraulico (1) è un di- 
spositivo che consente di agganciare e 
sollevare aratri, zappatrici rotanti, er- 
pici, atomizzatori, pacciamatrici, bar- 
re falcianti, lame livellatrici, sgombra- 
neve, ecc. 

II sollevatore idraulico ha una capaci- 
tà massima di sollevamento, espressa in 
chilogrammi, da tenere ben presente al 
momento della scelta delle attrezzature. 
È dotato generalmente di attacco a tre 




1-Per l'azionamento della maggior parte 
delle attrezzature è necessario che il trattore 
sia dotato del sollevatore idraulico, la-// sol- 
levatore idraulico è dotato generalmente di 
attacco a tre punti (due bracci inferiori e un 
puntone superiore disposti a triangolo) 




punti (due bracci inferiori e un puntone 
superiore disposti a triangolo) (la), ma 
certi trattorini sono equipaggiati con un 
più semplice attacco a due punti. 

I moderni sollevatori dispongono delle 
seguenti funzioni: controllo di posizione, 
controllo di sforzo, posizione flottante: 

- il controllo di posizione serve per man- 
tenere in una determinata posizione l'at- 
trezzo collegato; 

- il controllo di sforzo è indispensabile 
quando si opera con attrezzi per la lavo- 
razione del terreno come aratri ed erpici 
(quando questi incontrano una porzione 
di terreno più tenace il sistema provvede 
a sollevarli quel tanto che basta per evi- 
tare lo slittamento delle ruote); 



- la posizione flottante lascia liberi i 
bracci del sollevatore, consentendo al- 
l'attrezzo di seguire liberamente il pro- 
filo del suolo (si impiega con attrezzatu- 
re dotate di ruote o rulli di appoggio al 
terreno come trinciaerba, trinciasarmen- 
ti, rulli e seminatrici). 

Per agevolare aggancio e sgancio de- 
gli attrezzi è particolarmente utile Y at- 
tacco rapido (2) offerto in opzione. 

Per il livellamento dell'attrezzo ri- 
spetto al suolo, sia in senso longitudina- 
le che trasversale, ritorna utile equipag- 
giare in opzione il trattore con il terzo 
punto di attacco (3) e con un tirante ver- 
ticale azionati da cilindri idraulici (3a) 
di facile e rapida regolazione. 




Per agevolare aggancio e sgancio degli 
attrezzi è particolarmente utile l 'attacco 
rapido offerto in opzione 



Per il livellamento dell 'attrezzo rispetto al suolo ritorna utile equipaggiare in opzione 
il trattore con il terzo punto di attacco (foto 3, vedi freccia) e con un tirante verticale 
azionati da cilindri idraulici (foto 3a, vedi freccia) di facile e rapida regolazione 
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La barra forata (4), offerta in opzio- 
ne per il collegamento dei bracci inferio- 
ri in alternativa al tensionatore a molla, 
è di basso costo e risulta utile in svariati 
casi, come per esempio lo sradicamento 
di piante e il traino di aratri monovome- 
re con ruota a guida manuale. 

LA PRESA DI FORZA 

Le attrezzature che hanno dei movi- 
menti meccanici - come zappatrici, pac- 
ciamatrici, atomizzatori, barre falcianti, 
ecc. - oltre a essere portate dal sollevato- 
re idraulico, devono essere collegate con 
un albero cardanico (5) alla presa di for- 
za del trattore. La presa di forza (alle vol- 
te sui pieghevoli pubblicitari è indicata 
con la sigla PTO) è costituita da un albe- 
ro scanalalo che fuoriesce dalia parte po- 
steriore del trattore (6). Il suo movimen- 
to rotatorio è indipendente dal cambio di 
velocità ed è proporzionale al regime del 
motore. La presa di forza può essere usa- 
ta a trattore fermo per l'azionamento di 
attrezzature come seghe circolati, spacca- 
legna e pompe per irrigazione. 

L'innesto sui vari modelli di trattori 
può avvenire meccanicamente con fri- 
zione monodisco a secco oppure con fri- 
zione multidisco a bagno d l'olio con co- 
mando meccanico o elettroidraulico, si- 
stema più moderno che consente un in- 
nesto facilitato, graduale e senza strappi 
sulle attrezzature. 

Nel caso si intenda utilizzare un ri- 
morchio con ruote trainanti, indispen- 
sabile in montagna e in collina, il tratto- 
re deve disporre della preso di forza sin- 
cronizzata con la velocità del cambio al- 
la quale si collega l'albero cardanico che 
trasmette il moto alle ruote del rimor- 
chio, facendole diventare motrici. Fac- 
ciamo presente che alcuni trattori non 
A prevedono la presa di forza sincro- 
(— ^ nizzata nemmeno a richiesta, e in 
tal caso è possibile azionare le ruote mo- 




La barra forata (vedi freccia) offerta in 
opzione per il collegamento dei bracci 
inferiori in alternativa al tensionatore a 
molla, è di basso costo e risulta utile in 
svariati casi 




La presa di forza è costituita da un 

albero scanalato die fuoriesce dalla 

parte posteriore del trattore 

trici del rimorchio utilizzando una so- 
la marcia o equipaggiandolo con costo- 
si meccanismi idraulici che sono ancora 
allo stadio sperimentale. 

Se si collegano alla presa di forza del- 
le attrezzature che, avendo molta inerzia, 
continuano a rimanere in movimento per 
un certo tempo dopo lo scollegamento 




// trattore può disporre di uno o più di- 
stributori idraulici, dotati di apposite 
prese idrauliche a giunto rapido (vedi 
frecce) che consentono il collegamento 
delle tubazioni che inviano l'olio alle at- 
trezzature da azionare 



Come opzione è possibile anche monta- 
re un impianto idraulico ausiliario ante- 
riore costituito da uno o più distributo- 
ri, utilizzabile per l'azionamento di at- 
trezzature anteriori come la lama da ne- 
ve, il ranghinatore, ecc. 



La maggior parte delle attrezzature che 
hanno dei movimenti meccanici (nella 
foto fresatrice) devono essere collegate 
con un albero cardanico (vedi freccia) 
alla presa di forza del trattore 

dal relativo innesto (per esempio seghe 
circolari, atomizzatori, pacciamatrici e 
altre attrezzature con alberi rotanti liberi 
A di girare), per evitare danni alla fri- 
*— ^ zione della presa di forza e peri- 
colose reazioni del trattore è opportuno 
che le stesse siano dotate del dispositi- 
vo di trasmissione del moto, denominato 
«ruota libera». Qualora ne siano sprov- 
viste, con poca spesa è possibile acqui- 
stare un giunto a ruota libera da applica- 
re sulla presa di forza, interponendolo tra 
la stessa e il giunto cardanico che aziona 
l'attrezzatura collegata al trattore. 

IL CIRCUITO IDRAULICO 

Molte attrezzature prevedono, per il 
loro funzionamento, il collegamento al 
circuito idraulico del trattore. L'olio 
messo in pressione dalla o dalle pom- 
pe idrauliche del trattore, oltre a far fun- 
zionare l'impianto di sollevamento, i co- 
mandi elettroidraulici e lo sterzo, può es- 
sere utilizzato esternamente. 11 tratto- 
re può disporre di uno o più distributori 
idraulici, dotati di apposite prese idrau- 
liche a giunto rapido che consentono il 
collegamento delle tubazioni che invia- 
no l'olio alle attrezzature da azionare (7). 
L'olio in pressione aziona cilindri idrauli- 
ci che servono per il ribaltamento del cas- 
sone dei rimorchi, per i movimenti del- 
le pale e delle ruspette idrauliche, per lo 
spostamento laterale di zappatrici, taglia- 
erba, trinciastocchi, ecc. 

Molte moderne attrezzature, anziché 
essere mosse meccanicamente dalla pre- 
sa di forza, sono dotate di motori idrau- 
lici azionati dall'olio inviato dal trattore. 
Se si ha intenzione di utilizzare queste 
A. attrezzature, è importantissimo ac- 
^— ^ certarsi che la portata della pompa 
idraulica (espressa in litri al minuto) del 
trattore, la relativa pressione, il numero 
dei distributori e le loro caratteristiche ga- 
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rantiscano il funzionamento dell'attrezzo. 
I distributori idraulici possono essere: 
- a semplice effetto, quando il movi- 
mento del cilindro idraulico a essi col- 
legato si attiva in una sola direzione e il 
ritorno dello stelo alla posizione di par- 
tenza avviene per l'azione del peso del- 
l'attrezzo, come per esempio nel caso 
del pistone idraulico per il ribaltamento 
del cassone del rimorchio; 
- a doppio effetto, quando l'olio in pres- 
sione attua i movimenti in tutte e due le 
direzioni, in funzione della posizione 
impostata dalla leva di comando; que- 
sto è indispensabile, per esempio, per lo 
spostamento idraulico laterale dei trin- 
ciaerba che consente di avvicinare l'at- 
trezzatura al filare; 

-flottanti, quando è consentito ai cilin- 
dri degli attrezzi di non fare resistenza al 
movimento e di seguire il profilo del ter- 
reno; è utile, per esempio, nel caso delle 
spollonatrici per vigneto. 

Nel caso vengano collegate al tratto- 
/\ re attrezzature azionate da motori 
^— -^ idraulici è importantissimo dotare 
il sistema idraulico del ritorno libero al 
serbatoio idraulico, per evitare all'olio 
in scarico dai motori idraulici di passa- 
re attraverso le valvole del distributore 
che provocano un inutile resistenza e 
quindi una riduzione di efficienza e un 
indesiderato riscaldamento del fluido. 

Rimane in ogni caso l'alternativa di 
acquistare dei gruppi idraulici autonomi 
dotati di pompa, serbatoio dell'olio, ra- 
diatore, distributori e prese idrauliche, i 
quali, applicati al sollevamento e azionati 
dalla presa di forza, possono azionare nu- 
merose attrezzature che richiedono olio in 
pressione come spaccalegna, spollonatri- 
ci, cimatrici, potatrici, ecc. 

Come opzione è possibile anche 
montare un impianto idraulico ausilia- 
rio anteriore (8) costituito da uno o più 
distributori, utilizzabile per l'aziona- 
mento di attrezzature anteriori come la 
lama da neve, il ranghinatore, ecc. 

Maurizio Valer 

Puntate pubblicate. 

• In azienda serve un piccolo trattore? 
Ecco come acquistare quello giusto (n. 
12/2008). 

• Scelta di un piccolo trattore: tipo, ster- 
zo, freni, trasmissione e pneumatici (n. 
1/2009). 

• Scelta di un piccolo trattore: allesti- 
menti e dotazioni indirizzano l'acquisto 
(n. 2/2009). 

• Il piccolo trattore: dal sollevatore 
idraulico alla presa di forza, al circuito 
idraulico (n. 3/2009). 
Prossimamente. 

• Le diverse attrezzature abbinabili al 
trattore. 



Risposte ai lettori 

VECCHIA MOTOFALCIATRICE 

FUNZIONANTE A PETROLIO: 

OCCORRE SOSTITUIRE 

IL MOTORE 

Possiedo una vecchia motofalciatrice 
del 1968 con motore Acme a petrolio. Dal 
momento che sto esaurendo la scorta di 
detto combustibile, non più disponibile in 
commercio, vi chiedo cosa mi consigliate 
per evitare di rottamare un mezzo agrico- 
lo ancora perfettamente funzionante. 

Lorenzo Trevisan 
Bologna 

Il suo problema avrebbe un'unica so- 
luzione: la sostituzione del vecchio mo- 
tore Acme (facendo ricorso eventual- 
mente a una officina autorizzata) con uno 
di recente costruzione e funzionante a 
benzina verde. Tuttavia la sostituzione si 
presenta non priva di difficoltà e potreb- 
be richiedere ulteriori modifiche. 

Attenzione! Non possono essere inol- 
tre trascurate tutte le norme che regolano 
la gestione delle macchine agricole usate. 
In particolare, in relazione alla sicurezza, 



per quanto riguarda le macchine o i singo- 
li componenti che risultassero privi di 
marchio CE vi deve essere una attestazio- 
ne che indica che gli stessi sono conformi 
alla legislazione che esisteva prima del- 
l'entrata in vigore della normativa attuale 
(l'accertamento della non conformità di 
una macchina o di un componente di sicu- 
rezza - costruito o venduto dopo il 2 1 -9- 
1 996 - ai requisiti essenziali di sicurezza 
di cui all'Allegato I del Dpr 459 /96, porta 
alla verifica delle responsabilità del co- 
struttore, del venditore e dell'utilizzatore). 
Nel caso non sia presente tale attestazione, 
la normativa esige il rispetto delle proce- 
dure della direttiva macchine e quindi so- 
lo la possibilità che le attrezzature siano 
corredate da dichiarazione europea di con- 
formità, ossia che rechino il marchio CE. 
Nel caso specifico, le macchine usate 
che abbiano subito modifiche costrut- 
tive non riferibili alla manutenzione 
ordinaria o straordinaria (per esempio 
la sostituzione del motore) rientrano a 
tutti gli effetti tra le macchine usate im- 
messe per la prima volta sul mercato e 
devono essere accompagnate da una 
certificazione firmata da un professio- 
nista (ingegnere meccanico abilitato) 
che attesta il rispetto delle disposizioni 
di sicurezza vigenti. (Arnaldo Zenti) 



Inviateci la foto del vostro vecchio trattore 



Vi invio le foto di due vecchi trattori a cingo- 
li (modello Fiat 352C e 605C). Essendo inte- 
ressato a vendere queste due macchine, vi 
chiedo una loro valutazione di massima. 

Mauro Bertuzzi 
Melegnano (Milano) 

I due cingolati Fiat 352C e Fiat 605C del let- 
tore sono ormai troppo vecchi per essere con- 
siderati efficienti e troppo giovani per entrare 
nelle classifiche degli storici. Entrambi ven- 
dettero in Italia circa 5.000 esemplari: il 352C 
a partire dal 1965, il 605C dal 1971. Furono 
macchine di successo che lavorarono instan- 
cabili per anni, e potrebbero continuare anco- 
ra a lavorare se non fossero «fuorilegge»: 
mancano, per esempio, dell'arco di protezio- 
ne senza il quale nessun trattore può scende- 
re in campo. Gli unici acquirenti potrebbero 
essere i collezionisti per i quali però le mac- 
chine, come detto, sono troppo giovani e, di 
conseguenza, poco valutate. Un meccanico- 
commerciante che li mettesse a norma per poi 
rivenderli, potrebbe offrire sui 1.500 -1.800 
euro l'uno, sempre che siano funzionanti in 
ogni loro parte. (William Dozza) 




Fiat 605C 



Coloro che ci inviano le foto dei loro trattori sono pregati di specificare: co- 
struttore, modello e qua ut 'altro si trova sulla targhetta di identificazione del 
veicolo (tipo, numero di motore e di telaio, potenza, peso, ecc.). 
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COMPO. Piante meravigliose con semplicità. 

Come trasformare la tua abitazione in un'oasi fiorita? Con l'utilizzo regolare dei prodotti COMPO 
le tue piante crescono rigogliose, regalandoti l'ambiente ideale per il tuo relax. 

50 anni di ricerca ed esperienza. 



,:-«§\ X 




Banco Multifunzione 



CUOCI-CONCENTRATORE, STERILIZZATORE, PASTORIZZATORE 




ri ^w^ 



per 25 kg di prodotto 



20 per 1 5 kg di prodotto 



O FRIGOJOLLINOX 



TECNOLOGIA 



Impianto efficiente e compat- 
to ideale per la produzione 
di marmellate, succhi, salse, 
paté, sott'oli. 

Cuoce e concentra in sotto- 
vuoto a bassa temperatura 
conservando inalterate tutte 
le proprietà organolettiche 
degli alimenti ed evitando 
l'ossidazione e la cristallizza- 
zione delle parti zuccherine. 

Sterilizza e pastorizza con 
sistema di compensazione 
pressione evitando l'apertura 
accidentale del barattolo e 
permettendo l'uso di conte- 
nitori di qualsiasi materiale 
resistente alle alte tempera- 
ture. 



Z.l. Campobasso - Tel. 0874 663 19 Fax 0874 Ó2052 H— ■ 
www.frigojollinox.it- info@frigojollinox.it \ 
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Tacchino: dall'acquisto dei riproduttori 
alla vendita dei tacchinotti 

L'allevamento di tacchini illustrato in questa serie di articoli prevede l'acquisto dei riproduttori e la loro 

sistemazione nell'apposito ricovero che, da metà marzo fino a luglio vedrà la deposizione 

delle uova da destinare all'incubazione artificiale. L'allevamento dei nati viene condotto per due mesi 

in box al chiuso e per il resto in arche al pascolo fino alla vendita 



Dopo aver illustrato nel numero scor- 
so le attrezzature necessarie per l'alleva- 
mento di un gruppo di tacchini costitui- 
to da 15 femmine e 3 maschi, vediamo 
adesso come organizzare concretamente 
l'allevamento. 

Il progetto illustrato (che consente 
la produzione di 700-750 capi) è l'idea- 
le per un'azienda agrituristica che 
vende direttamente gli animali e uti- 
lizza le loro carni nella ristorazione. 
La tecnica descritta è valida però anche 
per l'allevamento di pochi animali con 
produzioni più limitate. 

L'ACQUISTO DEI RIPRODUTTORI 
TRA SETTEMBRE E DICEMBRE 

I riproduttori si acquistano a partire 
da settembre e non oltre il mese di di- 
cembre. E molto difficile trovare ripro- 
duttori dopo questo periodo perché la 
maggior parte degli animali è stata de- 
stinata alla mensa e la restante parte è 
già assegnata alla riproduzione. Dopo 



Le tacchine 

iniziano 

a deporre 

verso la seconda 

metà di marzo 

e proseguono 

fino a tutto 

luglio. 

Nella foto: 

tacchine al nido 

e pulcino 

di un giorno 

(nel particolare) 



l'acquisto gli animali vengono trasfe- 
riti all'interno del ricovero per i ripro- 
duttori (vedi disegno in pianta alla pa- 
gina seguente) dove rimangono chiusi 
per una settimana in modo che si possa- 
no abituare al nuovo ambiente. In que- 
sto periodo il nido collettivo deve esse- 
y\ re tolto, oppure chiuso, per evitare 
^ — ^ che i tacchini lo usino per il riposo 




L'allevamento di tacchini consigliato da Vita in Campagna 

L'allevamento di 18 tacchini (15 femmine e 3 maschi) proposto necessita di 

circa un ettaro di terreno recintato per il pascolo, un ricovero per i 

riproduttori (A) e per U allevamento dei piccoli nei primi due mesi di vita (B), 

tre arche (C) dislocate nel pascolo 
(per i dettagli 
M. " .• SÉ? jet? rimandiamo 

..-,:.. ai disegni 

pubblicati 
sul n. 2/2009 
a pag. 43 
e seguenti) 




notturno e lo imbrattino di feci. Dopo 
una settimana gli animali vengono libe- 
rati al pascolo, mantenendo però le tre 
arche chiuse, in modo che i tacchini non 
si abituino a usarle e alla sera rientrino 
sempre nel ricovero. In febbraio il nido 
collettivo deve essere aperto e verso la 
seconda metà di marzo le tacchine ini- 
ziano la deposizione, che continua fino a 
tutto luglio. 

Ricordiamo che dopo il primo anno di 
deposizione le tacchine non devono esse- 
re destinate alla mensa, ma conservate 
per la successiva stagione. Se si hanno 
delle tacchine molto produttive è consi- 
gliabile mantenerle anche per il terzo ci- 
clo di deposizione. I maschi, invece, de- 
vono essere sostituiti ogni anno e, in ge- 
nere, sono destinati alla mensa già nel 
mese di giugno del primo anno. Un ma- 
schio adulto di 2-3 anni, infatti, raggiun- 
ge un peso che può superare i 10 kg e con 
gli speroni rischia di provocare ferite alle 
femmine durante l'accoppiamento. 

Per la sostituzione dei riproduttori 
(maschi e femmine) si utilizzano i tac- 
chini nati in azienda. 

LA RACCOLTA DELLE UOVA 
INIZIA A METÀ MARZO 

Se il nido è bene imbottito di paglia e 
posizionato in un angolo tranquillo del 
ricovero le uova raccolte sono sicura- 
mente pulite e hanno il guscio integro. 

La raccolta si effettua due volte al gior- 
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no: di primo mattino e subito dopo mez- 
zogiorno. Dopo la raccolta le uova de- 
vono essere conservate in un ambiente 
fresco (per esempio anche una cantina) 
A. con la punta rivolta verso il basso 
*— ^ in modo da evitare la compressione 
della camera d'aria al polo opposto. Ricor- 
diamo che le tacchine rimangono in ripro- 
duzione fino a luglio (15 tacchine produ- 
cono 45-60 uova alla settimana), dopo di 
che entrano in riposo e affrontano il perio- 
do della muta, cioè il cambio delle penne. 

INCUBAZIONE E SCHIUSA 

Le uova raccolte giornalmente vengo- 
no conservate per non più di una settima- 
na e poi destinate settimanalmente all'in- 
cubazione (che dura 28 giorni) a gruppi 
di 45 (le eventuali rimanenti possono es- 
sere destinate alla mensa). 

La temperatura dell'incubatrice deve 
essere mantenuta a 37 °C, con un'umidi- 
tà del 50-52%. Durante le prime 48 ore di 
/\ incubazione è sconsigliabile aprire 
^— ^ l'incubatrice al fine di evitare peri- 
colosi raffreddamenti delle uova. 

Al 26° giorno di incubazione le uova 
devono essere spostate nel cassetto di 
schiusa e al 28° giorno i pulcini rompono 
il guscio. Il processo di fuoriuscita dal- 
l'uovo richiede mediamente 24 ore. Una 
volta che il tacchino è fuoriuscito comple- 
tamente dall'uovo, deve rimanere per al- 
tre 24 ore nell'incubatrice ad asciugarsi. 
©Non preoccupatevi in questa fase di 
fornire da mangiare ai pulcini per- 
ché dopo la nascita devono ancora finire 
di assorbire il tuorlo dell'uovo. Il tuor- 
lo è infatti più che sufficiente a nutrirli 
per i due-tre giorni seguenti la schiusa. 

L'ALLEVAMENTO DEI NATI 
AL CHIUSO 

Nel nostro progetto abbiamo previsto 
un ricovero per l'allevamento dei tacchi- 
ni nei primi due mesi di vita (vedi disegno 
in pianta in questa pagina), oltre alle tre 
arche al pascolo per il successivo periodo 
di crescita e ingrasso (vedi disegno alla pa- 
gina successiva). Il ricovero è diviso in tre 
box, ognuno dei quali è destinato a ospita- 
re circa 120 tacchinotti che arrivano, a 
gruppi di circa 40 capi alla settimana (con- 
siderata la mancata schiusa di alcune uo- 
va), dalla stanza di incubazione. 

Prima settimana. 11 primo gruppo di 
40 animali viene sistemato in un primo 
box all'interno del cerchio di faesite riscal- 
dato. Gli animali devono essere alimentati 
e abbeverati giornalmente ed è necessario 
controllare il corretto riscaldamento (32 
°C nella prima settimana, poi si cala gra- 
dualmente la temperatura di 2,5 °C alla 
settimana) per favorire il loro benessere. 

Seconda settimana. Dopo una setti- 



I ricoveri al chiuso 




Vista in pianta del ricovero per i ri- 
produttori (A) e dei tre box per l'al- 
levamento dei tacchini nei primi due 
mesi di vita (B). 

Nel ricovero A avviene la deposizio- 
ne e la raccolta settimanale delle uo- 
va (che vengono conservate in un ap- 
posito locale; nei tre box B avviene 
l 'allevamento dei nati nei primi due 
mesi di vita (dal primo giorno ali 'ot- 
tava settimana) 

Per i dettagli del disegno rimandiamo 
ai disegni riportati nella scorsa pun- 
tata (n. 2/2009 a pagina 44) 



mana arriva il secondo gruppo di 40 ani- 
mali che viene sistemato nello stesso 
box, all'interno di un secondo cerchio di 
faesite riscaldato. 

Terza settimana. Dopo due settima- 
ne, all'inizio della terza, il primo gruppo 
di tacchini viene tolto dal cerchio di fae- 
site e lasciato libero di razzolare nel 
box; il secondo gruppo ha 7 giorni di vi- 
ta e rimane ancora nel cerchio di faesite. 



Un terzo gruppo di animali, subito dopo 
la schiusa, viene sistemato nello stesso 
box, all'interno del cerchio di faesite li- 
berato dal primo gruppo. 

A questo punto, dunque, all'interno 
del primo box si trovano: un gruppo di 
tacchinotti di 15 giorni che razzolano li- 
beri, un gruppo di 8 giorni che è ancora 
all'interno del cerchio di faesite e un 
gruppo di 1 giorno che è appena stato in- 
trodotto in un cerchio di faesite. 

Quarta settimana. Anche il secondo 
gruppo di animali viene tolto dal cerchio 
di faesite e lasciato razzolare liberamen- 
te nel primo box assieme ai tacchinotti 
del primo gruppo. Gli animali del terzo 
gruppo, invece, rimangono ancora al- 
l'interno del cerchio di faesite per una 
settimana. A questo punto è pronto un 
quarto gruppo di animali che inizia a 
popolare il secondo box all'interno del 
ricovero con le stesse modalità de- 
scritte per il primo box. 

Quinta settimana. Così procedendo, 
dopo la liberazione dal cerchio di faesite 
anche degli animali del terzo gruppo, al- 
la quinta settimana si trovano all'interno 
del primo box 40 tacchinotti di 28 giorni, 
40 tacchinotti di 21 giorni e 40 tacchinot- 
ti di 14 giorni: in pratica un solo ambien- 
te che ospita circa 120 animali la cui dif- 
ferenza di età non supera le due settima- 
ne. A questo punto è pronto un quinto 
gruppo di animali che va introdotto nel 
secondo box all'interno del ricovero. 

Sesta e settima settimana. A partire 
dalla sesta settimana gli animali possono 
iniziare la fase di adattamento alle tempe- 
rature esterne. Da questo momento, duran- 
te le ore più calde del giorno e per un breve 
periodo, devono poter usufruire del picco- 
lo recinto estemo, adiacente al ricovero, al 
fine di abituarsi alle condizioni atmosferi- 
che esterne. Alla sesta settimana è pron- 
to un sesto gruppo di animali che va intro- 
dotto anch'esso nel secondo box. Alla set- 
tima settimana è pronto un settimo grup- 
po di animali che va introdotto stavolta 
nel terzo box all'nterno del ricovero con le 
stesse modalità descritte per il primo box. 

L'ALLEVAMENTO DEI NATI 
AL PASCOLO 

Ottava settimana e seguenti. Dal- 
l'ottava settimana, in base alla stagio- 
ne, gli animali vengono trasferiti in una 
delle arche al pascolo dove rimangono 
rinchiusi per almeno una settimana, per 
abituarsi all'ambiente e riconoscerlo co- 
me luogo di riposo notturno. Dopo que- 
sta data possono essere liberati al pasco- 
Io per tutta la giornata. 

Ricordiamo che alla ottava settimana 
è pronto un ottavo gruppo di animali che 
va introdotto anch'esso nel terzo box. 
Alla nona settimana si completa anche il 
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terzo box con il nono gruppo di animali. 

Man mano che le tacchine depongo- 
no e le uova vengono raccolte, proce- 
dendo alla maniera fin qui descritta si va 
a rioccupare il primo box con i successi- 
vi gruppi di animali che arrivano dal 
cassetto di schiusa dell'incubatrice. 

Quando i tacchini liberati al pascolo 
avranno raggiunto la 22" settimana di vi- 
ta (ma anche prima), potranno essere de- 
stinati al mercato lasciando libera l'area 
per i gruppi successivi. In pratica si arri- 
verà a portare allo svezzamento e alla 
vendita circa 18 gruppi di animali (tra i 
700 e i 750 capi in totale) da ottobre al- 
la primavera seguente. 

È IMPORTANTE CURARE L'IGIENE 
DELLA LETTIERA 

Per una buona riuscita dell'alleva- 
mento è necessario prestare particolare 
cura alla lettiera. Una cattiva lettiera, in- 
fatti, provoca negli animali infezioni al- 
le zampe, lesioni al petto e agli arti. Per 
evitare questi problemi e mantenere in 
buono stato una lettiera si consiglia di: 

- aggiungere settimanalmente nuovo 
materiale direttamente sulla vecchia let- 
tiera; 

- controllare gli abbeveratoi e rimuove- 
re la lettiera bagnata (che va sostituita); 

- rompere settimanalmente la crosta su- 
perficiale e rimescolare la lettiera. 

L'ALIMENTAZIONE DEI TACCHINI 
ALLE DIVERSE ETÀ 

Riproduttori. Una idonea miscela 
alimentare per riproduttori può avere la 
seguente composizione: 50% di mangi- 
me per pulcini (al 22-23% di proteine), 
35% di cereali aziendali (mais, frumen- 
to, orzo, avena e miglio), 8% di crusca 
di frumento, 7% di gusci d'ostrica. Al- 
l'interno dei ricoveri (sia del ricovero 
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chiuso che delle arche) deve essere sem- 
pre disponibile una rastrelliera con ver- 
dure ed erbe fresche o foraggi essiccati. 

Dalla nascita all'ottava settimana 
di vita i tacchini vengono allevati con 
un mangime commerciale per fagiani 
o selvatici al 26-27% di proteine. Que- 
sto può essere somministrato tal qua- 
le o bagnato con acqua fino a realizza- 
re un pastone. Nelle prime otto settima- 
ne le mangiatoie devono sempre essere 
piene, il che significa che il mangime va 
distribuito a volontà. Passato questo pe- 
riodo di tempo si inizia a somministra- 
re, oltre al mangime, anche grani come 
mais, frumento, orzo, avena e miglio, fi- 
no a ottenere una miscela costituita da 7 
parti di mangime e 3 di grani. 

Dalla nona all'undicesima settima- 
na di vita l'alimentazione non è più som- 
ministrata a volontà, ma razionata: de- 
ve essere distribuita solo nel pomeriggio, 
per stimolare al mattino la ricerca di erbe 
e insetti al pascolo. In questo modo la ra- 
zione giornaliera sarà costituita in buona 
parte di alimenti naturali che evitano l'in- 
grasso prematuro degli animali (tra l'al- 



tro questi alimenti forniscono anche una 
grande quantità di vitamine e minerali 
importanti per lo sviluppo scheletrico e 
strutturale dell'animale). Non bisogna far 
mancare poi, anche in presenza di pasco- 
lo, erbe e foraggi nelle rastrelliere. 

Alla dodicesima settimana di vita 
può iniziare l'alimentazione di ingrasso 
con una miscela aziendale costituita dal 
mangime (6 parti) e dai grani (4 parti). 
In questa ultima fase, in cui naturalmen- 
te continua il pascolo, l'alimentazione 
deve essere disponibile fin dalle prime 
ore del mattino. 

Maurizio Arduin 

Puntate pubblicate. 

• Il tacchino, un pascolatore rustico 
sempre da consigliare (n. 1/2009). 

• Il tacchino: dal pascolo a tutte le at- 
trezzature necessarie per l'allevamento 
(n. 2/2009). 

• Il tacchino: dall'acquisto dei riprodut- 
tori all'allevamento e ingrasso dei na- 
ti (n. 3/2009). 

Fine 



Ciclo di allevamento dei tacchini riproduttori e dei nati fino alla vendita 


Periodo 


Set. 


Ott. 


Nov. 


Die. 


Gen. 


Feb. 


Mar. 


Apr. 


Mag. 


Giù. 


Lug. 


Ago. 


Set. 


Ott. 


Nov. 


Die. 


Gen. 


Feb. 


Mar. 


Acquisto 
riproduttori 
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Allevamento 
al pascolo [1] 




























































Vendita capi [1] 
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f 1 1 1 periodi presi in considerazione si intendono riferili all'intero ciclo di allevamento ipotizzato, riferito cioè a circa 1 8 gruppi di anima- 
li, ognuno sfasato di una settimana rispetto al gruppo precedente (i dettagli sono descritti nel testo) 
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La seminatrice per ortaggi 



EarthWay1001B 

• Crea il solco 

• Semina e ricopre 

• Ricompatta 

• Segna il filare successivo 

• Distribuisce il fertilizzante 






Macie in U.S.A. 
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.DISCHI 
.SEMINA 
JORTAGGI IN 
'DOTAZIONE! 



DISTRIBUTORE 

DI FERTILIZZANTI 

GRANULARI 

NUOVI 
DISCHI PER 
LA SEMINA 
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Importatore esclusivo per l'Italia 



MUGGIOLI GIARDINAGGIO S.r.l. 

Via Visentin, 11 • 31050 Ponzano Veneto TV 
Tel. 0422 969990 • Fax 0422 967753 
info@muggioligiardinaggio.com • www.muggioligiardinaggio.com 



per i tuoi acquisti on-line www.mg2com.it 
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LA POTATURA 




LA POTATURA 


DEL SUSINO 


iéìKa 


DELL'ALBICOCCO 


ALLEVATO A VASO 




ALLEVATO A VASO 


di Giovanni Rigo 




di Giovanni Rigo 


Durata 45 min. circa 

Prezzo di copertina € 25,00 


I ■ |1 !■ .Ul.. IL '..*■<: 


Durata 40 min. circa 

Prezzo di copertina € 25,00 


Per i nostri abbonati 


Wm 


Per ;' nostri abbonati 




€22,50 




€22,50 




LA POTATURA 
DEL PESCO 
ALLEVATO A VASO 

di Giovanni Rigo 

Durata 60 min. circa 

Prezzo di copertina € 25,00 

Per i nostri abbonati 

€22,50 




L'OLIVO ■ COLTIVAZIONE, 
POTATURA, RACCOLTA 

di Giorgio Bargioni 

Durata 40 min. circa 

Prezzo di copertina 

€ 25,00 

Per i nostri abbonati 

€22,50 
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IMPARIAMO 

A INNESTARE - 

A MARZA E A GEMMA 

di Giovanni Rigo 

Durata 45 min. orca 

Prezzo di copertina € 25,00 

Per i nostri abbonati 

€22,50 




LA GALLINA 
OVAIOLA 

di Maurizio Arduin 

Durata 30 min. circa 

Prezzo di copertina 

€ 25,00 

Per i nostri abbonati 

€22,50 
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Tel. 045.8057511 - Fax 045.8012980 - E-mail: edizioni@informatoreagrario.it - Internet: www.libreriaverde.it 



infolibri e ordini on line: www.librenaverde.it 



Storia di un pastore: il cane, fedele amico 

Il cane è un importantissimo collaboratore del pastore, con un ruolo pressoché insostituibile. È un 

attento sorvegliante capace d'intervenire in pochissimo tempo sul gregge anche a distanze considerevoli. 

Un buon cane conosce bene il linguaggio e anche il semplice gesticolare del «suo» pastore 



Se si parla del pastore e del suo greg- 
ge, non si può dimenticare il suo più fida- 
to compagno di lavoro a quattro zampe. 
Avete mai visto una qualsiasi foto che ri- 
trae una scena di pastorizia? Il cane è sem- 
pre presente e spesso il pastore non si fa 
ritrarre se non con il suo «collaboratore». 
Avere dei buoni cani rimane ancora 
oggi un'esigenza importante per la ge- 
stione, la conduzione e la sorveglianza 
del bestiame. Il cane pastore, quando il 
padrone «fischia», è sempre pronto a par- 
tire in direzione del gregge e lo raggiunge 
per primo in men che non si dica! Un'esta- 
te ho assistito ad un comando impartito a 
Ronny, il primo cane pastore di Giovanni, 
che si trovava a non meno di 150 metri di 
dislivello dal gregge. Tra il cane ed il luo- 
go in cui era diretto, vi era un'alternanza 
di prato e rocce con un'inclinazione me- 
dia di circa 75 gradi, ma Ronny, che chis- 
sà quante volte aveva percorso a tutta ve- 
locità quei passaggi, in un batter d'occhio 
si trovò sul «posto di lavoro». 

Il legame tra il pastore ed il pro- 
prio cane è indissolubile. È l'esempio 
di un rapporto uomo-animale che ris- 
pecchia il concetto di perfetta simbiosi. 
Esistono molte razze specifiche di 
«cani da pastore». Premesso che i più 
usati in Italia sono i cosiddetti «metic- 
ci», selezionati ed addestrati indipenden- 
temente dall'appartenenza ad un albo ge- 
nealogico, il cane di razza più utilizzato 
nel nostro Paese è il Maremmano- Abruz- 
zese, un grosso cane dal mantello color 
bianco o avorio (a volte con qualche sfu- 
matura arancio pallido o limone); il ma- 
schio di questa razza può raggiungere 
anche i 45 chilogrammi di peso. 

Il Maremmano-Abruzzese 
è il vero guardiano delle greggi 
perché da secoli è addestrato a 
rispondere agli attacchi dei lu- 
pi. Per questo ruolo veniva un 
tempo dotato di un apposito 
collare di ferro (vedi foto qui a 
.fianco) costituito da punte pro- 
minenti che avevano la funzio- 
ne di difendere una zona cor- 
porea del cane molto vulnerabile: il collo. 
In alcuni alpeggi le greggi sono 
«gestite» da due diverse «truppe» di 
cani: i cani paratori, ovvero quelli che 
hanno fondamentalmente il ruolo di 
condurre e tenere sotto controllo gli spo- 
stamenti degli animali, ed i cani da dife- 
sa, che hanno il compito di dissuadere 
gli sconosciuti dall'avvicinarsi. Solita- 





// cane da pastore (nella foto il cane Ronny) ha un ruolo importantissimo nella ge- 
stione e conduzione del gregge. Solitamente questi cani non appartengono a vere 
razze riconosciute, [pastori selezionano i loro cani scambiandosi maschi e femmi- 
ne. La scelta dei soggetti avviene in base a meriti di lavoro, struttura fìsica e carat- 
tere. Il cane deve essere «bravo, corto...» e non deve «... pizzicare troppo i garetti 
alle bestie», dice sempre Giovanni. Per bravo, chiaramente, s 'intende obbediente. 
Corto significa che la schiena non deve essere troppo lunga: se gli arti anteriori so- 
no troppo distanti dai posteriori il cane si stancherà di correre molto prima 

Brek (i cani di Giovanni), ad esempio, 
quando sono intenti nel loro lavoro, dif- 
ficilmente diventano minacciosi quando 
un estraneo (fatto salvo il caso di un al- 
tro cane) si avvicina al gregge. 

Per il pastore il suo cane è il miglio- 
re dei «garzoni»: basta un fischio e lui 
va! E ce n'è sempre uno preferito tra i 
due o tre: è il «primo cane», primo cioè 
in ordine gerarchico per bravura e obbe- 
dienza, attributi che determineranno i 
meriti di ereditarietà. Nasce così la «li- 
nea di sangue» che ogni pastore cerca di 
migliorare nel tempo per ottenere sog- 
getti migliori che lo possano coadiuvare 
sempre meglio nel suo lavoro. 




Brek in relax 
durante una giornata di lavoro 

mente questo secondo incarico è affida- 
to al Maremmano-Abruzzese, una razza 
estremamente devota e legata al padro- 
ne, ma molto diffidente nei confronti de- 
gli estranei, ai quali è caldamente scon- 
sigliato avvicinarsi alle greggi da questo 
sorvegliate. Anche il cane cosiddetto pa- 
ratore è diffidente verso chi non cono- 
sce, ma solitamente è privo dell'istinto 
di attacco per scopi difensivi. Ronny e 



Foto dell'Autore 



Barbara Stefanelli 



Puntate pubblicate. 

• Storia di un pastore e del suo greg- 
ge (n. 2/2009). Il cane, fedele amico (n. 
3/2009). 

Prossimamente. 

• Il lupo cercato, ma da alcuni indesidera- 
to; quel prezioso mantello che si chiama 
lana; gli alpeggi delle Valli di Lanzo, in 
Piemonte; il gregge ed i bambini; è il mo- 
mento del ritorno a valle delle greggi. 
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Cinque linee di macchine 

per offrire la risposta adeguata 

alle tue esigenze in agricoltura, 

nella manutenzione delle aree verdi, 

nel giardinaggio e nel trasporto. 

Con Grillo puoi scegliere prodotti 

specifici, più adatti alle soluzioni 

che cerchi, grazie ad una rete 

di Rivenditori Specializzati 

pronti a informarti e consigliarti. 

Grillo si è fatto in cinque. 

Per offrire a tutti la macchina ideale. 



A 



AGRIGARDEN 

MACHINES 



Cerca il rivenditore specializzato al numero verde 
800 364646 o sul sito www.grillospa.it 

Servìzio per visione e demo macchine speciali 



Risposte ai lettori 

L'ALIMENTAZIONE 

DELLE GALLINE INFLUENZA 

IL COLORE 

DEL TUORLO DELLE UOVA 

Da oltre un mese ho acquistato delle 
pollastre che depongono uova dal tuorlo 
non di un bel colore giallo, ma biancastro. 
Posso intervenire in qualche modo? 

Elisa Gasparetto 
Badia Polesine (Rovigo) 

Il colore intenso elei tuorlo è uno dei 
fattori visivi che maggiormente colpi- 
scono il consumatore. Va però anche 
detto che il gradimento in questo senso 
è influenzato dalle tradizioni e dall'area 
geografica: la preferenza per tuorli di 
colore giallo pallido è tipica dei popoli 
del nord, mentre man mano che si pro- 
cede verso sud aumenta la preferenza 
per i tuorli di colore giallo-arancio sem- 
pre più intenso. 




Le galline che usufruiscono di erba 

nell'alimentazione depongono uova 

con tuorlo di colore più intenso 

Il colore del tuorlo (che non influenza 
il valore nutrizionale dell'uovo) deriva da 
sostanze pigmentanti (carotenoidi) pre- 
senti nella dieta della gallina ovaiola e ri- 
vela pertanto quello che la gallina ha 
mangiato. Spesso si è tentati di alimenta- 
re le galline con molto mais, credendo 
che questo alimento conferisca una colo- 
razione più intensa al tuorlo, ma in realtà 
è l'erba che conferisce una più intensa 
colorazione. 

Può anche capitare che, in uno stesso 
pollaio, galline alimentate allo stesso 
modo depongano uova con colorazione 
del tuorlo molto diversa. In questo caso 
la minore pigmentazione del tuorlo può 
essere attribuita a malattie in corso (per 
esempio verminosi), ma anche a una su- 
perproduzione di uova. Infatti, se due 



galline assumono alimenti nella stessa 
quantità e della stessa qualità, la gallina 
che depone cinque uova alla settimana 
produrrà tuorli più sbiaditi della gallina 
che depone solo due uova alla settimana. 
Questa condizione è facilmente verifica- 
bile anche nell'aspetto esterno: la galli- 
na che depone di più, a parità di razza, 
età e alimentazione, è quella che presen- 
ta la pigmentazione di cresta, bargigli e 
zampe più sbiadita. (Maurizio Arduin) 

POLLAIO: COME INTRODURRE 

NUOVI SOGGETTI 
IN UN GRUPPO GIÀ AFFIATATO 

Vi sottopongo un problema che ri- 
scontro nel mio pollaio: quando intro- 
duco delle nuove galline, le vecchie le 
scacciano e la convivenza risulta al- 
quanto problematica, portando molto 
spesso alla morte per fame o per sete 
delle galline nuove. Come posso fare 
per evitare il problema? 

Riccardo Moira 
S. Cataldo (Caltanissetta) 

A Chiariamo subito che a un gruppo di 
^— ^ galline già «affiatato» e ambientato 
non è possibile aggiungere altri animali. 
Gli spazi del pollaio e del pascolo sono, 
infatti, già tutti «occupati» e l'introduzio- 
ne di nuove galline viene respinto dalle 
vecchie che, unite, difendono il loro am- 
biente. In questo modo le nuove galline 
vengono emarginate, beccate e a volte 
non possono neppure avvicinarsi alle 
mangiatoie e all'abbeveratoio, con le 
conseguenze lamentate dal lettore. 

Come fare, allora? Per aggiungere 
con successo nuove galline a un gruppo 
di ovaiole preesistente è necessario spo- 

© stare tutti gli animali in un nuovo 
ricovero: in questo modo tutti gli 
animali necessitano di un periodo di am- 
bientamento (3-5 giorni) durante il qua- 
le viene ricostituita una nuova gerarchia 
e lo spazio disponibile viene suddiviso 
tra tutte le galline, vecchie e nuove, del 
gruppo. (Maurizio Arduin) 




Quando le galline di un gruppo sì sono 
ambientate in un pollaio, tutte difendono il 
loro spazio e i posatoi, impedendo a even- 
tuali nuove entrate di integrarsi 
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Nei Programmi di sviluppo rurale di alcune Regioni vengono concessi dei contri- 
buti per la realizzazione di sentieri e piazzole naturalistici 



Programmi di sviluppo rurale 2007-2013: 
i contributi per la cura del paesaggio 

In questa seconda puntata prendiamo in esame i contributi destinati alle Regioni del centro-sud e delle 
isole per gli agricoltori che si impegnano nella cura e salvaguardia del paesaggio agrario 

Nel numero scorso, a pag. 5 1 , abbia- 
mo elencato i contributi previsti dai Pro- 
grammi di sviluppo (Psr) delle Regioni 
e Province autonome del nord Italia per 
la cura del paesaggio agrario. In questa 
seconda puntata prendiamo in esame 
quelli elencati nei Psr delle Regioni del 
centro-sud e delle isole. 

Una cosa importante da tenere pre- 
sente è che la documentazione da pre- 
sentare agli uffici competenti delle varie 
Regioni è ampia e quindi il nostro consi- 
glio è quello di rivolgersi alle organizza- 
zioni agricole (Coldiretti, Cia, Con- 
fagricoltura, Copagri, ecc.) o a un tecni- 
co agricolo esperto di questo tipo di pra- 
tiche (agronomo, perito agrario, agrotec- 
nico, ecc.). 

TOSCANA 

Come individuare i contributi nel 
Psr regionale. Gli interventi sono con- 
tenuti nella misura 216 «Investimenti 
non produttivi». 

Misure previste e contributi. La 
misura prevede tre azioni: 1-investi- 
menti connessi agli impegni assunti 
con le misure agroambientali (vedi più 
avanti, misura 214, azione a3); 2-inve- 
stimenti per la gestione sostenibile del- 
l' agroecosistema a fini faunistici (ad 
esempio la creazione di strutture per 
l'incremento della fauna selvatica, pun- 
ti di osservazione degli uccelli, ecc.); 3- 
valorizzazione in termini di pubblica 
utilità delle aree della rete Natura 2000 
[ 1 ] e delle aree protette nazionali e re- 
gionali (ad esempio: creazione di zone 
umide, creazione o recupero di elemen- 
ti del territorio come muretti a secco, 
siepi, laghetti). 

Il contributo, a fondo perduto, può 
arrivare fino al 90% del costo degli inve- 
stimenti realizzati. 

Tra i beneficiari di questa misura ci 
sono gli imprenditori agricoli. 

Altre informazioni utili. All'interno 
della misura 214 (Pagamenti agroam- 
bientali) del Psr è prevista l'azione a3 
«Conservazione delle risorse paesaggi- 
stiche e ambientali», che è attinente alla 
cura del paesaggio agrario. L'azione a3 
è a sua volta articolata in quattro inter- 
venti: - frammentazione dell'uso del 



suolo e costituzione di corridoi ecologi- 
ci (spazi naturali ricreati dall'uomo co- 
me fasce boscate, siepi, ecc.); - sospen- 
sione delle produzioni agricole e quindi 
impossibilità di ricavare qualsiasi tipo di 
reddito; - creazione di fasce tampone 
[2] inerbite lungo i corsi d'acqua; - col- 
ture per l'alimentazione della fauna sel- 
vatica (colture a perdere come orzo, sor- 
go, girasole). I beneficiari di questi aiuti 
sono gli imprenditori agricoli e gli enti 
pubblici gestori del territorio. Gli aiuti 
consistono in contributi forfettari annua- 
li con importi uguali per tutti gli inter- 
venti: 286 euro/ettaro per la pianura; 
212 euro/ettaro per la collina; 104 euro/ 
ettaro per la montagna. 
fiKL Sito Internet dove avere ulteriori 

n^!j informazioni su questi contribu- 
ti: www.regione.toscana.it/regione/ 
export/RT/sito-RT/Con tenuti/sezioni/ 
agricoltura/sviluppo_rurale/rubriche/ 
piani_progetti/ vi sualizza_asset.html 

1286010973 .html 

UMBRIA 

Come individuare i contributi nel 
Psr regionale. Gli interventi sono con- 
tenuti nella misura 216 «Sostegno agli 
investimenti non produttivi». 

Misure previste e contributi. Le 
azioni previste sono: azione a) - inve- 



stimenti non produttivi per la diversi- 
ficazione ambientale nelle aree Natu- 
ra 2000 [1], nelle aree naturali protette e 
negli ambiti della Rete ecologica regio- 
nale dell'Umbria (Reru) [3]; azione b) 
- investimenti non produttivi a finalità 
agroambientale. 

L'azione a) comprende una serie di 
interventi, come la realizzazione di zo- 
ne umide, la realizzazione o il ripristi- 
no di fasce arboree e arbustive lungo i 
corsi d'acqua, la realizzazione di fasce 
alberate con funzione paesaggistica, di 
fitodepurazione e di protezione dal ru- 
more. L'azione b) prevede interven- 
ti di protezione dei suoli agricoli (tra- 
mite piccole opere di consolidamento, 
opere di rivestimento antierosivo, ecce- 
tera) e la realizzazione di elementi del 
paesaggio di importanza ecologica co- 
me siepi, boschetti, filari, muretti a sec- 
co, eccetera 

Il contributo previsto può arrivare al 
massimo all'80% del costo dell'investi- 
mento realizzato. 

Altre informazioni utili. Nei casi in 
cui sia previsto l'impianto di specie ve- 
getali, si deve far ricorso a specie locali 
(autoctone). 

Sito Internet dove avere ulteriori 
informazioni su questi contribu- 
ti: www.agriforeste.regione.umbria.it/ 
canale. asp?id=678 



VITA IN CAMPAGNA .V20IW 



AGRICOLTURA BIOLOGICA - AMBIENTE 



55 





MARCHE 

Come individuare i contributi nel 
Psr regionale. Gli interventi sono con- 
tenuti nella misura 2.1.6 «Sostegno agli 
investimenti non produttivi». 

Misure previste e contributi. Gli 
investimenti previsti sono: a) - inve- 
stimenti connessi agli impegni previsti 
dalla misura agroambientale 214, come 
ad esempio il ripristino e la creazione di 
siepi e filari poderali e interpoderali; b) 
- investimenti connessi alla valorizza- 
zione in termini di pubblica utilità, co- 
me ad esempio l'impianto di alberature, 
siepi di specie locali come olmo campe- 
stre, corniolo, biancospino, ecc. 

I contributi concessi sono pari al 
100% degli investimenti realizzati. 

I beneficiari dei contributi sono gli 
imprenditori agricoli singoli e associati. 

Altre informazioni utili. Gli inter- 
venti previsti dal punto a) sono applica- 
bili nelle aree a rischio di erosione su- 
perficiale (individuate dalla specifica 
cartografia regionale); gli interventi re- 
lativi al punto b) sono realizzati nelle 
aree Natura 2000 [1]. 

Sito Internet dove avere ulterio- 
ri informazioni su questi contri- 
buti: www.agri.marche.it (sezione Pro- 
gramma di sviluppo rurale 2007-2013). 

LAZIO 

Come individuare i contributi nel 
Psr regionale. Gli interventi sono con- 
tenuti nella misura 2 1 6 «Sostegno ad in- 
vestimenti non produttivi». 

Misure previste e contributi. La mi- 
sura prevede tre azioni: azione 1 -ripristi- 
no e miglioramento di elementi del pae- 
saggio rurale; azione 2-conservazione 
di ecosistemi ad alto valore naturalisti- 
co e paesaggistico; azione 3-creazione 
di strutture per la diffusione e l'osserva- 
zione della fauna selvatica. 

L'azione 1 prevede il ripristino o 
l'impianto di siepi, filari, cespugli e bo- 
schetti ed il ripristino e il riadattamen- 



In alcune 
Regioni vengono 
concessi 
dei contributi 
anche per 
la costruzione 
di punti 

di osservazione 
degli uccelli 
(birci watching) 
e del la fauna 
selvatica 
in generale 



to di muretti a secco e terrazzamenti. 
L'azione 2 è così articolata: realizzazio- 
ne o recupero di piccoli invasi (stagni, 
laghetti, ecc.) e fontanili (utili per la ri- 
produzione degli uccelli selvatici); crea- 
zione di fasce tampone [2] di vegetazio- 
ne lungo i corsi d'acqua; costituzione e 
riqualificazione delle zone umide. 

Anche l'azione 3 è articolata in tre di- 
versi interventi: - realizzazione o restau- 
ro di strutture per la gestione e l'incre- 
mento della fauna selvatica, per l'alimen- 
tazione dei riproduttori e per il riparo del- 
le specie selvatiche; - creazione di punti 
di osservazione degli uccelli e della fauna 
selvatica, realizzazione di sentieri e piaz- 
zole naturalistiche; - creazione di struttu- 
re per prevenire i danni causati dalla fau- 
na selvatica (ad esempio l'acquisto e l'in- 
stallazione di recinzioni). 

I contributi vengono concessi in con- 
to capitale (cioè a fondo perduto) fino ad 
un massimo del 90% del costo totale de- 
gli investimenti realizzati. 

Altre informazioni utili. Possono 
beneficiare dei contributi di questa mi- 
sura solo gli imprenditori agricoli che 
hanno aderito ad almeno un'azione del- 
la misura 214 (Pagamenti agroambien- 
tali), ad esempio l'azione 214.2 relati- 
va all'agricoltura biologica (vedi Vita in 
Campagna n. 10/2008, pag. 41). 

Anche in questo caso ogni azione 
prevede caratteristiche e condizioni par- 
ticolari, che vanno rispettate al fine di 
ottenere i contributi; ad esempio, nel 
caso del ripristino dei muretti a secco 
(azione 1), chi beneficia dell'aiuto si im- 
pegna a mantenere il muretto in buone 
condizioni per almeno 1 anni. 
(fR Sito Internet dove avere ulteriori 
x^3 informazioni su questi contribu- 
ti. www.agricoltura.regione.lazio.it/agri 
web/dettaglio_wordpress.php?id=psr 

ABRUZZO 

Come individuare i contributi nel 
Psr regionale. Gli interventi sono con- 
tenuti nella misura 216 «Sostegno agli 



investimenti non produttivi». 

Misure previste e contributi. So- 
no previste cinque tipologie di azione: 
a) - realizzazione e ripristino di spazi 
naturali e seminaturali e del paesaggio 
agrario; b) - creazione di fasce tampo- 
ne [2] di vegetazione lungo i corsi d'ac- 
qua; e) - costituzione e riqualificazione 
di zone umide; d) - interventi per il con- 
trollo della presenza di animali selvati- 
ci e la difesa delle attività agrozootecni- 
che nelle aree montane; e) investimen- 
ti aziendali non produttivi in aree Natu- 
ra 2000 [1]. 

Vediamo nel particolare cosa preve- 
dono le varie azioni. L'azione a) preve- 
de la realizzazione di siepi arbustive e 
alberate, di boschetti, di stagni, laghetti 
e bacini per la fitodepurazione delle ac- 
que. L'azione b) prevede la creazione di 
fasce di vegetazione costituite da specie 
vegetali erbacee, arbustive e arboree ti- 
piche degli ambienti fluviali. L'azione 
e) prevede vari interventi utili per crea- 
re e riqualificare zone umide nei terreni 
agricoli, come il ripristino ed il control- 
lo della vegetazione palustre, anche con 
la creazione di canneti. L'azione d) pre- 
vede l'acquisto e la messa in opera di 
recinzioni per difendere dalla fauna sel- 
vatica gli animali al pascolo ed i campi 
coltivati. L'azione e) prevede la realizza- 
zione di sentieri escursionistici, cartello- 
nistica, punti di osservazione degli uc- 
celli (bird watching) e altro ancora. 

La misura 216 si applica su terreni 
agricoli situati nelle Macroaree C (Col- 
lina interna) e D (Zone montane con 
problemi di sviluppo), definite dal Psr, 
e nei terreni all'interno dei siti della Re- 
te Natura 2000 (vedi allegato C del Psr 
Abruzzo 2007-2013). 

I contributi previsti sono pari all' 80% 
del costo dell'investimento realizzato 
nelle zone montane, nelle zone svantag- 
giate e nei siti della Rete Natura 2000 
[1]; per gli interventi localizzati nelle al- 
tre zone i contributi sono pan al 70%. 

Altre informazioni utili. E da ricorda- 
re che gli investimenti previsti sono di tipo 
non produttivo: ad esempio, nella realiz- 
zazione di stagni e laghetti della azione a) 
non è possibile attuare l'acquacoltura (al- 
levamento di pesce) o la pesca sportiva. 
fiSL Sito Internet dove avere ulteriori 
\5$j informazioni su questi contribu- 
ti: www.regione.abruzzo.it/agricoltura 

MOLISE 

Come individuare i contributi nel 
Psr regionale. Gli interventi sono con- 
tenuti nella misura 216 «Sostegno agli 
investimenti non produttivi - Terreni 
agricoli». 

Misure previste e contributi. So- 
no previste cinque tipologie di azione: 
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a) - creazione/ripristino di spazi natu- 
rali e seminaturali e del paesaggio agra- 
rio (realizzazione di siepi arbustive e al- 
berate, di boschetti, di stagni, laghetti e 
bacini per la fitodepurazione delle ac- 
que); b) - creazione e ripristino di mu- 
retti a secco e terrazzature in zone col- 
linari e montane; e) - creazione di fa- 
sce tampone [2]; d) - costituzione e ri- 
qualificazione di zone umide; e) - inve- 
stimenti aziendali non produttivi in aree 
Natura 2000 [1]. 

Il contributo previsto da questa misu- 
ra è pari all'80% dei costi di investimen- 
to sostenuti nelle zone montane e svan- 
taggiate e al 70% nelle altre zone. 

Altre informazioni utili. I beneficia- 
ri di questa misura sono gli imprenditori 
agricoli singoli o associati (per esempio 
cooperative). Sono previste condizioni 
specifiche di ammissibilità per ciascuna 
tipologia: per esempio la tipologia degli 
investimenti per le zone umide non può 
essere utilizzata per acquacoltura (alleva- 
mento del pesce) o pesca sportiva. 
fjSL Sito Internet dove avere ulterio- 
xi^j ri informazioni su questi contri- 
buti: http://europa.molisedati.it (sezio- 
ne Psr 2007-2013) 

CAMPANIA 

Come individuare i contributi nel 
Psr regionale. Gli interventi sono conte- 
nuti nella misura 216 «Sostegno agli inve- 
stimenti non produttivi-Terreni agricoli». 

Misure previste e contributi. Le 
azioni previste dalla misura sono cin- 
que: a) - impianto o ripristino di siepi, 
frangivento, filari, boschetti; b) - ripri- 
stino e ampliamento di muretti a secco e 
terrazzature già esistenti; e) - creazione 
di fasce tampone [2] di vegetazione lun- 
go i corsi d'acqua; d) - riqualificazione 
di zone umide diffuse lungo corsi d'ac- 
qua, canali, bacini; e) - prevenzione e 
difesa dagli attacchi di lupo e cinghiale. 

La misura a) si applica in tutta la re- 
gione e comprende anche l'acquisto e la 
messa a dimora delle piante. L'azione 






Altri contributi 
vengono 
elargiti pel- 
ici creazione 
di fasce tampone 
lungo i corsi 
d'acqua 
o per la 
realizzazione 
di zone umide 



b) si applica solo a muretti e terrazzatu- 
re esistenti prima del 2005. L'azione e) 
si applica solo nelle zone Natura 2000 
[1]; comprende l'acquisto e la messa 
a dimora di specie vegetali locali (au- 
toctone) al fine di creare fasce tampone 
di larghezza compresa tra i 5 ed i 40 me- 
tri. L'azione d) si applica solo nelle zone 
Natura 2000 [1]. L'azione e) prevede la 
realizzazione di recinzioni fisse o mobili 
elettrificate e riguarda solo gli allevatori 
che praticano il pascolo e che hanno al- 
meno il 50% dei loro pascoli in aree na- 
turali protette (Parco regionale del Ma- 
tese, Parco regionale dei Monti Picenti- 
ni, Parco nazionale del Cilento e Vallo di 
Diano) o i pascoli nel territorio di comu- 
ni dove ci siano state predazioni accer- 
tate da parte dei lupi nei tre anni prece- 
denti la domanda. Per questa azione so- 
no previsti contributi fino al 100% della 
spesa ammissibile. 

Altre informazioni utili. Ricordia- 
mo che nel Psr della regione Campania 
esiste anche un intervento per la con- 
servazione di ceppi centenari di vite. Si 
tratta dell'azione g) della misura 214 
(Pagamenti agroambientali). L'impor- 
tanza di queste piante non è legata sol- 
tanto al mantenimento della biodiversità 
ma anche alla conservazione di partico- 
lari forme di allevamento, ormai abban- 
donate perché scomode o antieconomi- 
che. Nel testo viene spiegato esplicita- 
mente che la misura «contribuisce indi- 
rettamente alla conservazione di aspetti 
caratteristici del paesaggio e di forme di 
agricoltura tradizionali». Il premio pre- 
visto è di 100 euro per ogni ceppo cente- 
nario di vite coltivato, con il limite mas- 
simo di 900 euro/ettaro. Per avere dirit- 
to a questi aiuti è obbligatorio aderire 
alle azioni a (Agricoltura integrata) o b 
(Agricoltura biologica) della stessa mi- 
sura 214. 

Sito Internet dove avere ulterio- 
ri informazioni su questi con- 
tributi: www.sito.regione.campania.it/ 
AGRICOLTUR A/PSR_2007_20 1 3/psr- 
home.html 




PUGLIA 

Come individuare i contributi nel 
Psr regionale. Gli interventi sono con- 
tenuti nella misura 216 «Investimenti 
non produttivi in ambienti agricoli». 

Misure previste e contributi. La 
misura si articola in due soli interventi: 
1 ) - ripristino dei muretti a secco; 2) - 
creazione di fasce tampone e zone umi- 
de (ad esempio la realizzazione di pic- 
coli invasi e fasce tampone [2], con fun- 
zione di fitodepurazione, impianto di fi- 
lari e siepi; valorizzazione delle aree 
umide con la creazione di torrette di av- 
vistamento, camminamenti, ecc. 

Per ciascun intervento sono specifi- 
cate le zone di localizzazione: per l'in- 
tervento 2, in particolare, la localizza- 
zione è limitata alle zone della Rete Na- 
tura 2000 [1]. 

Il contributo è pari al 100% della spe- 
sa degli investimenti realizzati. 

Altre informazioni utili. Beneficiari 
delle misure sono gli imprenditori agri- 
coli singoli e associati (ad esempio le 
cooperative) iscritti nel Registro delle 
imprese della Camera di commercio. 
Sito Internet dove avere ulterio- 
ri informazioni su questi contri- 
buti: www.regione.puglia.it/index.php? 
page=macroaree&at_id=l&opz=disparee 

BASILICATA 

Come individuare i contributi nel 
Psr regionale. Gli interventi sono con- 
tenuti nella misura 216 «Sostegno agli 
investimenti non produttivi - terreni 
agricoli». 

Misure previste e contributi. Le ti- 
pologie di intervento sono tre: 1 .a) - ri- 
pristino di spazi naturali e seminaturali 
e del paesaggio agrario, come ad esem- 
pio siepi arbustive e arboree, stagni e la- 
ghetti ecc.; 2.a) - ripristino di muretti a 
secco e terrazzature in zone collinari e 
montane e 2.b) - costituzione e riquali- 
ficazione di zone umide; 3. a) - investi- 
menti aziendali non produttivi in aree 
Natura 2000 [1], come ad esempio la ri- 
strutturazione di sentieri, la creazione di 
punti di sosta e di aree pic-nic. 

Gli interventi sono realizzabili solo 
su terreni agricoli ed i beneficiari sono 
gli imprenditori agricoli singoli o asso- 
ciati (ad esempio le cooperative). 

Il contributo è pari all'80% degli inve- 
stimenti realizzati, nelle zone montane e 
svantaggiate, e al 70% nelle altre zone. 

Altre informazioni utili. Nel Psr 
della regione Basilicata, l'azione 4 della 
misura 214 (pagamenti agroambientali) 
prevede contributi per la «conservazione 
di risorse paesaggistiche e ambientali». 
L'azione, che riguarda esclusivamente i 
terreni agricoli, è rivolta agli imprendi- 
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tori agricoli singoli o associati (ad esem- 
pio le cooperative). Sono previsti tre tipi 
di intervento: a) - frammentazione del- 
l'uso del suolo e costituzione di corridoi 
ecologici, come ad esempio la creazio- 
ne di siepi arbustive o alberate, filari di 
alberi non da frutto, stagni o laghetti; b) 
- creazione di fasce tampone [2] inerbi- 
le lungo i corsi d'acqua; e) - colture per 
l'alimentazione della fauna selvatica a 
fini non venatori (caccia). E previsto un 
contributo annuale per ettaro, uguale per 
tutti gli interventi: 286 euro/ettaro per la 
pianura; 212 euro/ettaro per la collina; 
1 03 euro/ettaro per la montagna. 

Sito Internet dove avere ulteriori 
informazioni su questi contribu- 
ti: www.arbea.basilicata.it 

CALABRIA 

Come individuare i contributi nel 
Psr regionale. Gli interventi sono con- 
tenuti nella misura 2.1.6 «Sostegno agli 
investimenti non produttivi». 

Misure previste e contributi. La mi- 
sura si articola in quattro interventi: 1) - 
ripristino o impianto di siepi, filari di al- 
beri non produttivi e boschetti; 2) - ripri- 
stino di muretti a secco e terrazzamen- 
ti collinari o montani (solo su costruzio- 
ni già esistenti al 3 1 dicembre 2005); si 
dà priorità a interventi collettivi che coin- 
volgano più aziende confinanti; 3) - im- 
pianto di fasce di vegetazione lungo i 
corsi d'acqua e realizzazione di corridoi 
ecologici; sono previsti anche interven- 
ti per sostituire argini in cemento arma- 
to con opere di ingegneria naturalistica; 
4) - creazione e riqualificazione di zone 
umide lungo i corsi d'acqua o fra i terre- 
ni coltivati. Tutti gli interventi devono es- 
sere localizzati esclusivamente nelle aree 
Natura 2000 [1] o in aree di rilevante in- 
teresse naturalistico. Il solo intervento 1 
può essere applicato anche nelle azien- 
de che adottano l'agricoltura biologica 
(azione 2, misura 2.1.4) o l'agricoltura 
integrata (azione 1, misura 2.1.4). 

Per questa misura è previsto un con- 
tributo in conto capitale (cioè a fondo 
perduto) pari al 100% della spesa am- 
missibile. 

Altre informazioni utili. Per l'inter- 
vento 1 (creazione di siepi, filali, ecc.) 
la superficie utilizzata non potrà supera- 
re il 10% della Sau (Superficie agricola 
utile) dell'azienda. 

Ricordiamo, che nella misura 2.1.4 
(Pagamenti agroambientali) del Psr Ca- 
labria, l'azione 5 (Cura e mantenimento 
del paesaggio rurale) prevede contributi 
per la manutenzione delle siepi e dei bo- 
schetti nei terreni agricoli. Il beneficiario 
di tali contributi è però obbligato a rispet- 
tare gli impegni di manutenzione per cin- 
que anni. L'azione è applicabile solo nel- 






Anche la realizzazione di recinzioni fis- 
se o mobili elettrificate può, in qualche 
Regione, essere sovvenzionata purché i 
pascoli siano situati, per la maggior 
parte della loro estensione, all'interno 
di aree naturali protette 

le aziende che adottino anche la produ- 
zione biologica o la produzione integra- 
ta oppure nelle aree Natura 2000 [ 1 ] o in 
aree di rilevante interesse naturalistico. 

I contributi previsti sono pari a 300 
euro/ettaro per le zone di pianura ed a 
200 euro/ettaro per quelle di collina. 
tjBL Sito Internet dove avere ulteriori 
X^j informazioni su questi contribu- 
ti: www.assagri.regione.calabria.it/pro 
grammazione_2007_20 1 3 

SICILIA 

Come individuare i contributi nel 
Psr regionale. Gli interventi sono con- 
tenuti nella misura 216 «Investimenti 
non produttivi in aziende agricole». 

Misure previste e contributi. Le 
azioni previste sono due: 2 1 6/A-adozio- 
ne di metodi sostenibili di produzione 
agricola e di gestione del territorio (as- 
sociata alla sottomisura 214/1-metodi di 
produzione agricola sostenibili) che pre- 
vede la realizzazione di fasce arboree 
o arbustive nei pressi di laghi e di cor- 
si d'acqua; 216/B-investimenti azienda- 
li per altri obiettivi agroambientali e per 
la valorizzazione di aree per la pubbli- 
ca fruizione. In quest'ultima azione so- 
no previsti interventi per la biodiversità 
(come creazione di fasce di vegetazione, 
ripristino di stagni e laghetti, ecc.) ed in- 
terventi per incentivare l'uso pubblico di 
aree agricole (ad esempio il ripristino di 
sentieri e percorsi naturalistici, creazio- 
ne di punti sosta e punti per l'osserva- 
zione degli uccelli, realizzazione di car- 
tellonistica e segnaletica, ecc.). 

I contributi previsti sono pari al 100% 
del costo degli investimenti realizzati. 

Altre informazioni utili. Le specie 
vegetali da utilizzare devono essere lo- 
cali (autoctone) o specie storicamente 



presenti nei territori interessati. Sono, 
esclusi, ad esempio, eucalipti e pioppi 
ibridi euroamericani. 
fijSL Sito Internet dove avere ulteriori 
n^j informazioni su questi contribu- 
ti: www.psrsicilia.it 

SARDEGNA 

Nel Psr di questa Regione non sono 
previste misure specifiche per la cura del 
paesaggio agrario (misura 216 Cura del 
paesaggio agrario). 

Pier Francesco Lisi 

[1] La Rete Natura 2000 è un sistema di 
aree naturali presenti nel territorio del- 
l'Unione europea destinate alla conser- 
vazione della biodiversità ed in partico- 
lare alla tutela di habitat naturali e/o di 
specie animali e vegetali. L'individua- 
zione dei siti è stata realizzata in Italia 
dalle singole Regioni e Province auto- 
nome. La Rete Natura 2000 è composta 
da due tipi di aree: 1 ) le Zone di prote- 
zione speciale che ospitano popolazioni 
significative di specie di uccelli di inte- 
resse comunitario; 2) i Siti di importan- 
za comunitaria (Sic), previsti dalla diret- 
tiva Habitat e individuati dalle Regioni, 
che diventano Zone speciali di conser- 
vazione (Zsc) dopo essere stati approva- 
ti dai singoli Stati membri (in Italia, dal 
Ministero dell'ambiente). 

[2] Le fasce tampone boscate sono fasce 
di vegetazione (alberi e/o arbusti) po- 
ste lungo i corsi d'acqua intorno ai cam- 
pi coltivati; la loro funzione principale è 
di ridurre il carico di sostanze inquinanti 
(es. nitrati) che arriva nei corsi d'acqua 
stessi, oltre a funzioni paesaggistiche e 
di rifugio della fauna. 

[3] La Rete ecologica è una rete di eco- 
sistemi costituita da: zone umide, aree 
boscate, prati, pascoli, parchi di ville, 
corsi d'acqua naturali e artificiali, siepi, 
filari e viali alberati che collegano aree 
naturali di maggior estensione, serbatoi 
di biodiversità. 

Puntate pubblicate. 

• Le razze animali a rischio (n. 2/2008, 
pag. 49). Agricoltura biologica, I parte 
(n. 9/2008, pag. 45). Agricoltura biologi- 
ca, n parte (n. 10/2008, pag. 41). Varietà 
vegetali a rischio di estinzione, I parte (n. 
1 1/2008, pag. 57). Varietà vegetali a ri- 
schio di estinzione, II parte (n. 12/2008, 
pag. 56). Spazi naturali e cura del paesag- 
gio agrario, I parte (n. 2/2009, pag. 51). 
Spazi naturali e cura del paesaggio agra- 
rio, II parte (n. 3/2009, pag. 55). 

: CONTROLLO INDIRIZZI AL 2-2-2009 : 
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L'usignolo è molto schivo e non ama mostrarsi allo scoperto. In questo disegno lo si 
ammira in tutta la sua bellezza - data soprattutto dal portamento, poiché il piumaggio 
è abbastanza anonimo - mentre intona il suo melodioso canto in una notte di luna 



II melodioso canto dell'usignolo delizia 
la campagna sia di giorno che di notte 

Conosciuto soprattutto per le sue doti canore, l'usignolo rallegra la campagna con un canto melodioso 

che è unico tra tutti gli uccelli presenti nel nostro Paese. La specie è ancora comune, nonostante 

i suoi ambienti di vita siano stati modificati dalla scomparsa delle siepi campestri e dal massiccio 

uso di prodotti chimici in agricoltura. Come tutti gli insettivori è protetto dalla legge 

Sin dall'antichità l'uomo è stato affa- 
scinato dal melodioso canto dell'usigno- 
lo (Luscinia megarhynchos). Questo 
piccolo cantore, purtroppo, si concede 
alla nostra vista solo con fugaci appari- 
zioni mentre vola di macchia in mac- 
chia, lasciando però impresse a lungo le 
sue melodiose note nella mente di chi ha 
avuto occasione di udirle. 

L'usignolo, come tutti gli uccelli in- 
settivori è protetto dalla legge, ma pro- 
prio per le sue doti canore è ancora ogget- 
to di bracconaggio e gli esemplali catturati 
vanno ad alimentare un mercato destinato 
ad amatori con pochi scrupoli. L'usigno- 
lo continua a cantare anche in gabbia, ma 
chi ama davvero la natura non può provare 
felicità al canto di un prigioniero che, tra 
l'altro, quando si trova in libertà non ama 
farsi vedere. Ovviamente il discorso è di- 
verso per gli uccelli nati in cattività, ma è 
crudele far vivere in una gabbia un esem- 
plare che ha sperimentato la vita in libertà. 

L'usignolo non desta preoccupazioni 
per quanto riguarda la conservazione 
della specie, ma la scomparsa delle sie- 
pi campestri e l'uso massiccio di prodot- 
ti chimici (antiparassitari, diserbanti, 
concimi, ecc.) in agricoltura ha fatto re- 
gistrare un consistente calo numerico ri- 
spetto ad una ventina d'anni fa. 

È UN MIGRATORE 

CHE PREDILIGE L'AMBIENTE 

DELLA PIANURA 

La specie è diffusa in Europa, Asia e 
Africa nord-occidentale. In Italia l'usi- 
gnolo, essendo migratore, arriva in aprile 
volando di notte e parte tra la fine di ago- 
sto e la prima metà di settembre verso le 
zone di svernamento situate in Africa, a 
nord dell'equatore; eccezionalmente 
qualche individuo si ferma a svernare nel 
nostro Paese, al sud. I maschi precedono 
le femmine di qualche giorno e si inse- 
diano nei tenitori già occupati in prece- 
denza dimostrando la loro indole territo- 
riale, manifestata sia nelle zone di nidifi- 
cazione che in quelle di svernamento. 

Solitamente l'usignolo non si spin- 
ge oltre gli 800 metri di altitudine, ma 
è possibile trovarlo anche a 1.200 metri 
di quota, nei boschi cedui costituiti pre- 
valentemente da alberi a basso fusto co- 



me castagni e noccioli e percorsi da ru- 
scelli. La pianura, in ogni modo, rimane 
il suo ambiente preferito, dove frequenta 
le zone cespugliose, i boschi umidi e le 
macchie alberate delle campagne e degli 
argini dei fiumi. 

GRAZIE AL PIUMAGGIO POCO 

APPARISCENTE SI MIMETIZZA 

EGREGIAMENTE NEI SUOI 

AMBIENTI DI VITA 

Non si può certo dire che l'usignolo 
sia un uccello appariscente. Il suo piu- 
maggio, infatti, ha una tinta «neutra» 



che lo fa passare inosservato nei suoi 
ambienti di vita. 

Le parti superiori del corpo sono bru- 
no-rossicce, quelle inferiori bruno-bian- 
castre; la coda, lunga (6-7 centimetri cir- 
ca) e arrotondata, è castana. Il becco è sot- 
tile e robusto, adatto a trattenere gli insetti. 

Maschio e femmina sono simili e i 
giovani assomigliano molto agli adulti, 
dai quali si distinguono per essere mac- 
chiettati di bruno e bianco. 

La lunghezza è di 16-17 centimetri e 
l'apertura alare arriva ai 22-26 centime- 
tri, mentre il peso oscilla intorno ai 22 
grammi. 



VITA IN CAMPAGNA .V2009 




L'usignolo, 

come tutti gli uccelli, 

ha molta cura 

del suo piumaggio 

e non manca di lavarsi 

nelle pozze d'acqua 

o nelle pozzanghere 

lungo le strade 

di campagna. 

La specie è presente 

dalla pianura agli 800 

metri di altitudine 

e anche più. 

Nella cartina, 

in verde, le zone 

di diffusione 

dell 'usignolo 

in Italia 
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/ giovani 

di usignolo, 

sia maschi 

che femmine, 

sono riconoscibili 

per il piumaggio 

macchiettato 

di bruno e di bianco. 

In questa fase 

della loro vita, 

solo i maschi 

apprendono il canto, 

ascoltando il padre 

e gli altri maschi 

adulti dei 

territori vicini 



La sua voce normalmente è un «vit» 
morbido, ma quando l'uccello è allar- 
mato si trasforma in un aspro «carr- 
carr». È difficile, invece, descrivere il 
canto con le parole, in quanto è ricco di 
note che si rincorrono e si accavallano in 
magiche armonie flautate. 

EMETTE IL SUO CANTO 
MELODIOSO ANCHE DI NOTTE 

Come già accennato, la principale ca- 
ratteristica dell'usignolo è il canto. Solo 
i maschi cantano e i giovani imparano 
a cantare ascoltando gli adulti, memo- 
rizzando da 120 a 260 tipi diversi di 
«strofe» della durata di 2-4 secondi 
ognuna. La capacità di cantare non fa 
parte del corredo genetico dell'usignolo, 
ed è il padre che insegna ai figli l'arte 
del canto, ma anche i maschi dei territo- 
ri vicini influenzano i giovani cantori. 

I canti sono diversi a seconda degli 
ambienti di vita degli usignoli, un po' 
come accade con i nostri dialetti regionali. 
Il canto di questo uccello è oggetto di stu- 
dio da parte degli etologi sia per la com- 
plessità delle emissioni canore sia per la 
straordinaria memoria dei giovani che im- 
parano ascoltando gli adulti. Le moderne 
apparecchiature di registrazione hanno in- 
fluito notevolmente sulla conoscenza del 
canto degli usignoli, ed è proprio grazie a 
queste strumentazioni che è stato possibi- 
le sapere quante «strofe» sono comprese 
nelle emissioni canore di un uccello. Da 
queste ricerche è emerso pure che gli usi- 
gnoli apprendono il canto dai propri simi- 
li più anziani, ma ognuno di essi mantiene 
un proprio repertorio che differisce da 
quello di tutti gli altri individui. 

L'usignolo canta anche di notte, 
non per abitudini notturne, bensì per au- 
mentare la possibilità che le note siano 
udite da una femmina da corteggiare e 
dai maschi rivali. Addirittura il maschio 
canta per conclamare il proprio spazio 
quando la femmina è in cova e lo fa, di 
notte, stando sui rami più alti della stes- 
sa siepe dove è collocato il nido. Gli in- 





La dieta dell 'usignolo si basa prevalen- 
temente su ragni ed insetti; occasional- 
mente si nutre anche di bacche selvatiche 

tenditori affermano che le notti di inizio 
estate siano le più adatte per ascoltare i 
melodiosi gorgheggi dei maschi. 
(J\ Infine, una nota curiosa: nell'anti- 
• chità si credeva che il canto del- 
l'usignolo avesse proprietà magico-tera- 
peutiche portando sollievo e guarigione 
agli ammalati. 

È UN UCCELLO TIMIDO 

E PAUROSO CHE SI NUTRE 

DI RAGNI ED INSETTI 

L'usignolo è un uccello molto schivo 
e anche se può frequentare le macchie 
verdi nelle vicinanze dei centri abitati 
non ama restare allo scoperto, tant'è vero 
che durante il giorno ben difficilmente at- 
traversa una zona priva di vegetazione. 

Timido e pauroso, anche se mantiene 
comunque un portamento fiero, l'usi- 
gnolo preferisce muoversi nel fitto della 
vegetazione posandosi sui rami più bas- 
si. Sul terreno saltella con fare impettito 
e con la testa alta per avere sotto control- 
lo la situazione. Sempre al suolo, tra le 
foglie secche e l'humus, l'usignolo cer- 
ca le sue piccole prede costituite da ra- 
gni e insetti (come formiche, coleotteri e 
loro larve); dopo la stagione riproduttiva 
occasionalmente si ciba anche di qual- 
che bacca selvatica. 



SOLO LA FEMMINA COVA, 

MA ENTRAMBI 

I GENITORI SI OCCUPANO 

DEI PICCOLI 

Appena arrivati nelle zone di nidifi- 
cazione i maschi iniziano un'intensa at- 
tività canora per delimitare i confini del 
loro territorio e per attirare le femmi- 
ne da corteggiare. Le zuffe e i litigi non 
mancano tra i maschi e le questioni so- 
litamente si risolvono senza danni, con 
il padrone di casa che scaccia l'invasore 
dopo un breve inseguimento. 

La coppia che si forma rimane uni- 
ta per tutta la stagione riproduttiva e pa- 
re che sia solo la femmina ad occuparsi 
della costruzione del nido, che raggiun- 
ge circa i 10 centimetri di diametro. 

Il nido viene realizzato sempre nel 
folto della vegetazione - direttamente 
sul terreno o a pochi centimetri di altez- 
za - e come materiale vengono usate fo- 
glie secche, erbe e muschio, mentre l'in- 
terno viene foderato con peli, crini e al- 
tro materiale morbido. 

La femmina depone 4-5 uova 
(21x15,5 millimetri), di colore variabi- 
le dal verde grigiastro al 
fulvo rossiccio, che co- 
va per circa due setti- 
mane. Il maschio ri- 
mane nei paraggi e 
sorveglia attentamen- 
te i dintorni del ni- 
do per evitare che la 
femmina sia sorpresa, 
mentre cova, da qual- 
che predatore. 

All'allevamento dei piccoli, invece, 
entrambi i genitori collaborano attiva- 
mente e si prodigano per portare ai pul- 
cini vermi e insetti. Dopo una decina di 
giorni i giovani lasciano il nido, ma non 
sapendo ancora volare rimangono nel 
groviglio dei rami e sono accuditi dai 
genitori ancora per qualche giorno, fi- 
no all'involo. 

Durante l'anno avviene una sola co- 
vata e una seconda, a volte, rimpiazza la 
prima perduta. Dopo la nidificazione gli 
usignoli smettono di cantare e diventa 
più difficile individuarli; per sentirli di 
nuovo bisognerà aspettare la primave- 
ra successiva. 

Maurizio Bonora 

Altri articoli pubblicati sugli uccelli 
selvatici. Gallinella d'acqua (1/2007). 
Upupa (6/2007). Poiana (1/2008). Merlo 
(2/2008). Martin pescatore (3/2008). 

Le foto di questo articolo sono state gentil- 
mente fornite dal Sig. Mario Vannozzi; altre 
|gl foto a tema naturalistico sono visibili 
sul sito Internet www.mariovannozzi.il 
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Di notte, in campagna, è bello osservare 
il cielo stellato con un telescopio 

La campagna è il luogo migliore per osservare il cielo. Oggi il mercato offre la possibilità di affrontare 

anche una materia impegnativa come l'astronomia con un'infinità di proposte per tutte le tasche. 

È bene in ogni caso iniziare con un acquisto poco gravoso ma comunque tale da non frustrare 

le aspettative: si può partire, ad esempio, da un buon telescopio dotato di treppiede 



La motivazione che spinge a intra- 
prendere e portare avanti una qualunque 
passione - compresa l'astronomia - cre- 
sce con il crescere della propria compe- 
tenza in materia. Quindi, man mano che 
si impara a riconoscere i diversi corpi 
celesti, anche l'astronomia diventa sem- 
pre più interessante (1). 

Ógni inizio, però, è sempre un po' in 
salita e perciò, se non avete a disposizione 
qualcuno che vi possa dare le prime spie- 
gazioni, vi consigliamo di procurarvi un 
buon libro (per esempio «Il cielo» di D. 
Levy, Edizioni De Agostini, euro 30,47) 
che vi dia informazioni, magali abbastan- 
za semplificate, sulle costellazioni, sugli 
astri visibili, su come si legge una mappa 
celeste e così via. Quando inizierete a rico- 
noscere una costellazione, poi un'altra e 
un'altra ancora, il cielo diventerà man ma- 
no più familiare e tutto più divertente. 

Con il tempo, poi, imparerete a notare 
il cambiamento del cielo da una settima- 
na all'altra, da una stagione all'altra. E di 
volta in volta vi si proporranno nuove co- 
stellazioni e stelle con cui familiarizzare. 
Poi, al ritorno delle stagioni il cui cielo vi 
è già divenuto familiare, sarà come... ri- 
trovare un amico. È un'esperienza che 
vale davvero la pena provare. 

L'INQUINAMENTO LUMINOSO 
È UN LIMITE INVALICABILE? 

Negli ultimi decenni il cielo non si 
vede più come un tempo. La colpa non è 
tanto dell'inquinamento atmosferico, 



oculare 




La grande nebulosa di Orione. Man mano che si impara a riconoscere ì diversi cor- 
pi celesti, l'osservazione del cielo e l'astronomia più in generale diventano sempre 
più interessanti 



quanto di quello luminoso. Ma se vivete 
in campagna, o comunque lontano dalle 
luci delle città, il discorso cambia, e tut- 
te le osservazioni, anche le più difficili, 
diventano possibili (a pag. 64 trovate le 
osservazioni del cielo del mese di mar- 
zo, n.d.r.). 

In ogni caso, anche se il cielo non è 
scurissimo, non disperate: Luna, Satur- 
no, Giove vi faranno passare sempre e 
comunque serate indimenticabili. Addi- 
rittura dal centro di una città, se solo di- 



bocca 



sponete di un terrazzo o di una finestra 
bene esposta, potete effettuare delle os- 
servazioni interessantissime. 

IL PRIMO TELESCOPIO: 

PUÒ ESSERE 
A LENTI O A SPECCHI 

In generale esistono due categorie di 
telescopi: quelli a lenti e quelli a spec- 
chi. Si possono distinguere esternamen- 
te a prima vista perché il telescopio a 



-bocca 




la-Telescopio a lenti, che si presenta in genere come un tubo abbastanza sottile e lungo. 2b-Telescopio a specchi di tipo newto- 
niano, il più grande. 2c-Telescopio a specchi di tipo Schmidt-Cassegrain 
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lenti si presenta in genere come un tubo 
abbastanza sottile e lungo, mentre quel- 
lo a specchi è più largo e corto. 

Nei telescopi a lenti (2a) l'immagine 
attraversa la lente frontale e viene capta- 
ta dall'oculare, all'estremità opposta ri- 
spetto alla lente. 

I telescopi a specchio disponibili sul 
mercato appartengono a due diverse fa- 
miglie: una è quella dei newtoniani e 
l'altra è quella che comprende gli Sch- 
midt -Cassegrain e i Ritchey-Chretien. 

La luce nei newtoniani (2b) passa attra- 
verso l'apertura frontale, priva di lenti, si 
riflette sullo specchio primario concavo, e 
poi, rimbalzando sullo specchio seconda- 
rio angolato di 45°, esce di lato dove viene 
captata dall'oculare che si trova, quindi, di 
fianco alla bocca (apertura frontale da cui 
entra la luce) del telescopio. 

Gli Schmidt-Cassegrain (2c) ed i Ri- 
tchey-Chretien sono attrezzi in cui la lu- 
ce, passando per l'apertura del telesco- 
pio, dotata o meno di lente correttrice, si 
riflette sullo specchio primario concavo, 
per poi rimbalzare sullo specchio secon- 
dario che la proietta fuori dello strumen- 
to, passando attraverso un buco al centro 
dello specchio primario, oltre il quale 
viene raccolta dall'oculare; in questo ca- 
so, quindi, l'oculare si trova dalla parte 
opposta alla bocca del telescopio, come 
nei cannocchiali a lenti. 

Quale scegliere? In linea generale si 
può dire che gli strumenti a specchi, a 
parità di costo, forniscono in genere un 
maggior ingrandimento, oltre ad avere 
un minor peso e un minor ingombro. 
Quelli a lenti, invece, vengono più spes- 
so usati per la fotografia dei pianeti (a 
fianco di alcuni veramente costosi, adat- 
ti al solo uso professionale, ne esistono 
anche di economicissimi). 

Regolatevi pure a seconda delle di- 
sponibilità del vostro portafoglio, ma te- 
nete sempre presente che se acquistate 
uno strumento con discrete prestazioni e 
poi vi accorgete che l'astronomia non vi 
interessa così tanto, nel peggiore dei casi 
avrete speso del denaro per niente; al 
contrario, se, per risparmiare, avete ac- 
quistato uno strumento di scarsa qualità, 
le aspettative frustrate vi dissuaderanno 
dal proseguire con una materia che forse 
avrebbe potuto appassionarvi. 

I costi. Un piccolo telescopio con cui 
iniziare costa orientativamente da 200 a 
800 euro. A voi la scelta! 

QUANTO PUÒ INGRANDIRE 

L'IMMAGINE 

UN TELESCOPIO? 

Gli ingrandimenti sono dati dalla lun- 
ghezza focale dello strumento divisa per 
quella dell'oculare (3). Maggiore è la lun- 
ghezza focale dello strumento e minore è 
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3-L' ingrandimento di una immagine 
attraverso un telescopio è dato dalla 
lunghezza focale dello strumento (f) 
divisa per la lunghezza focale del- 
l 'oculare (f2). Un modo semplice per 
sapere qual è l'ingrandimento a cui 
si può arrivare senza distorcere l 'im- 
magine è quello di misurare i milli- 
metri del diametro della lente fronta- - 
le (d) o dello specchio principale nei telescopi a specchio. ^-Treppiede pesante, per 
piccoli spostamenti; 4a-treppiede leggero da trasporto 



quella dell'oculare, maggiore risulta l'in- 
grandimento finale. Ad esempio un tele- 
scopio con una grandezza focale di 1000 
mm ed un oculare di lunghezza 10 mm 
avrà 100 ingrandimenti. 

Tenete presente che, soprattutto per 
ciò che concerne gli strumenti non pro- 
fessionali, difficilmente si riesce a 
sfrattare davvero il massimo ingrandi- 
mento promesso dal fabbricante per- 
ché, ingrandendo l'immagine, inevita- 
bilmente ne ingrandiremo anche i difet- 
ti. Una regola empirica per stabilire 
l'ingrandimento massimo utile a cui si 
può arrivare con un telescopio è data 
dalla misura del diametro della lente 
frontale (vedi disegno 3) espressa in 




La montatura equatoriale. Nella foto 
l'Osservatorio Astronomico Roberto To- 
ledano di Verona sorto negli anni '60, 
caratterizzato tra l'altro dal pavimen- 
to elevatore, che pennette all'osservato- 
re di raggiungere la postazione di lavo- 
ro senza l'uso di scalette (per la legen- 
da, vedi testo) 



millimetri. In parole povere: un can- 
nocchiale a lenti di 6 cm di diametro 
permetterà di ingrandire al massimo 60 
volte, uno a specchi di 20 cm di diame- 
tro 200 volte, e così via. 

UN BUON TREPPIEDE 
È IMPORTANTE 

Il telescopio deve essere appoggiato 
sopra una struttura fissa che ne manten- 
ga la stabilità: il treppiede (4). Quanto 
più robusto e pesante è il treppiede, tan- 
to più stabili risultano le immagini che si 
vedono. Ma anche qui può sorgere un 
dubbio: un treppiede robusto, oltre a co- 
stare di più, pesa di più e non è certo 
agevole portarselo dietro nelle escursio- 
ni astronomiche. E allora? 

Considerate che se il problema della 
stabilità dell'appoggio è fondamentale 
in fotografia astronomica, nella sempli- 
ce osservazione diretta qualche vibra- 
zione è più che tollerabile. 

I costi. Il costo di un treppiede oscil- 
la tra i 50 e i 1 .000 euro. 

IL MOTO ORARIO 
CHE FA LA... DIFFERENZA 

A causa della rotazione della Terra sul 
suo asse, il cielo sembra muoversi sopra 
l'osservatore da est a ovest. Per tenere in- 
quadrato a lungo un oggetto senza dover 
continuare a spostare lo strumento ser- 
ve quindi un meccanismo che lo faccia al 
posto dell'osservatore: tale meccanismo 
è chiamato moto orario (m.o.). E qui vie- 
ne il bello, perché questo aggeggio è ciò 
che in buona sostanza distingue un sem- 
plice cannocchiale su un treppiede da un 
vero e proprio osservatorio astronomico, 
mobile o fisso che sia. 

La montatura equatoriale (5). La 
Terra gira, dunque, e il nostro osservato- 
rio gira con la terra. Per compensare 
questo movimento, lo strumento deve 
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Moto orario: il sistema brevettato da Roberto Toledano 

Permettetemi di spendere due parole più in 
dettaglio sull'argomento tecnico del moto 
orario, quantomeno per orgoglio di figlio, 
visto che, prima dell'avvento dell'elettroni- 
ca che tutto ha semplificato, uno dei siste- 
mi elettromeccanici in uso fu inventato e 
brevettato da mio padre (il dr. Roberto To- 
ledano, astronomo e valente collaboratore 
di Vita in Campagna negli anni Ottanta e 
Novanta, n.d.r.). 

La ditta Marcon di San Dona di Piave, im- 
portante ditta italiana produttrice di telesco- 
pi professionali - che, tra l'altro, 40 anni fa 
realizzò il telescopio principale di mio padre 
tuttora in perfetta efficienza sulle colline di Verona -prima dell'arrivo dei siste- 
mi informatici di correzione del moto orario utilizzò per anni quello brevettato 
da lui. Due motori coassiali (cioè due motori uno montato sull'asse di rotazione 
dell 'altro) - uno (a) costantemente in moto alla velocità quasi esatta per com- 
pensare il movimento terrestre, l'altro (b) impiegato all'occorrenza per piccole 
correzioni manuali durante la ripresa di fotografie astronomiche - tramite una 
vite senza fine (e) agiscono sulla corona (d), fanno seguire allo strumento il mo- 
to della volta celeste. Così «guidato», il telescopio permette di ottenere foto con 
stelle puntiformi, come nella realtà e non delle linee luminose. Oggi tutto questo 
si ottiene per lo più con sistemi informatici, anche automatici. (L.T.) 



Moto orario: il sistema brevettato 
dal dr. Roberto Toledano 



X 


m.o. 



Funzionamento del moto orario (m.o.). A-Inizio della ripresa di una foto. B-Se 
il telescopio non compensa il moto apparente della volta celeste, nella foto ot- 
tenuta le stelle appariranno come delle linee luminose (FI). C-Se il telescopio, 
grazie al movimento dato dal moto orario (m.o.), segue la volta celeste alla giu- 
sta velocità di rotazione la foto risultante ritrae correttamente le stelle come dei 
punti luminosi (F2) 



potersi muovere seguendo la stessa 
traiettoria dei corpi celesti inquadrati. 
Esso deve pertanto ruotare su un asse 
(l'asse di ascensione retta-5a) parallelo 
a quello terrestre. Su questo asse ruota 
tutto il supporto dello strumento costi- 
tuito da una grossa forcella (5b) che, pur 
facendo seguire al telescopio la rotazio- 
ne apparente del cielo, lo lascia libero di 
muoversi all'occorrenza sull'asse di de- 
clinazione (5c) per cambiare inquadra- 
tura quando necessario. 

Ma non basta seguire la stessa traiet- 
toria dei corpi celesti. Bisogna seguir- 
la alla stessa velocità, e a questo serve il 
moto orario. 

Questo movimento in passato veni- 
va controllato manualmente (per esem- 
pio con il sistema brevettato da mio pa- 
dre, vedi riquadro qui a lato), mentre 
oggi esistono sul mercato molte appa- 
recchiature elettroniche (dal costo indi- 
cativo da 200-300 euro fino a diverse 
migliaia di euro, a seconda del livello 
qualitativo dello strumento) che per- 
mettono di controllarlo automatica- 



mente. 



Luca Toledano 



I lettori che desiderano ulteriori infor- 
mazioni tecniche e commerciali sui 
prodotti amatoriali e professionali cita- 
ti nel testo possono contattare le se- 
guenti ditte: 

- Astrotech - Via Prampolini, 25 - 30027 
S. Dona di Piave (Venezia) - Tel. e fax 
0412 222179 - Internet: www.astrotech. 
it - E-mail: info@astrotech.it; 

- Marcon Costruzioni Ottico Meccani- 
che - Via Isonzo, 4 - 30027 San Dona di 
Piave (Venezia) - Tel. e fax 0421 54378 

- Internet: www.marcontelescopes.com 

- E-mail: info@marcontelescopes.com 

: CONTROLLO INDIRIZZI AL 9-2-2009 : 




Si possono attualmente realizzare 
osservatori completamente 
robotizzati controllabili 
da casa via Internet 



Il cielo lo si può vedere direttamente sul computer 

Molti telescopi attualmente in commercio, compresi alcuni dal costo piuttosto accessibi- 
le, dispongono della possibilità di orientarsi da soli. Sì, avete capito bene: come molte 
automobili moderne sono dotate di un dispositivo satellitare in grado di indicare un esat- 
to percorso stradale, questi telescopi sono dotati di Gps (sistema di posizionamento su 
base satellitare) e grazie al segnale di alcuni satelliti, sono in grado di orientarsi, chie- 
dendovi magari solo di correggere il loro puntamento. Tra l'altro, essendo collegabili al 
computer, possono far apparire nel contempo, sullo schenno del vostro computer, una 
mappa celeste orientata secondo il punto di vista del vostro telescopio. Sembra fanta- 
scienza, ma non è ancora niente, visto che si possono attualmente realizzare senza pro- 
blemi tecnici (solo problemi economici, ovviamente) ossematorì completamente robotiz- 
zati controllabili via Internet, in grado di aprire la cupola, avendovi fatto sapere in anti- 
cipo se non vi sono rischi di pioggia o altre avversità meteorologiche. Dimenticavo: co- 
modamente seduti in salotto potrete orientare lo strumento a vostro piacimento e scari- 
care le immagini che vi arrivano direttamente dal telescopio. Potrete anche programma- 
re lo strumento in modo che fotografi per voi ciò che desiderate, senza interpellann, e fa- 
cendo arrivare le immagini, una volta pronte, nella vostra casella di posta elettronica. 
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Risposte ai lettori 

ALBERI FORESTALI DA LEGNA 

ADATTI A UN TERRENO 

COLLINARE ESPOSTO 

A SUD-OVEST E UMIDO 

NEL FONDOVALLE 

Vorrei un vostro parere sul rimboschi- 
mento di un 'area di un ettaro e mezzo si- 
tuata in una zona collinare ricca di boschi 
(con ontani, acacie, carpini, pioppi), ma 
molto umida nel fondovalle. L'area occupa 
la dorsale sud-ovest di una piccola collina 
ed è circondata da un 'alta siepe natura- 
le delle specie sopra citate. Anni addietro 
avevo piantato alcuni pioppi, ma vorrei so- 
stituirli con piante più adatte a produne le- 
gna da ardere, come per esempio il faggio. 

Giannantonio De Lucchi 
Onigo di Pederobba (Treviso) 

Date le caratteristiche dell'area in que- 
stione, l'unica soluzione è quella di diver- 
sificare l'impianto utilizzando specie 
adatte alla zona e alla natura del terreno. 
• Nel fondovalle umido non sono molte 
le specie che uniscono resistenza ai rista- 
gni di acqua ed ejevato rendimento come 
legna da ardere. È risaputo, infatti, che la 
legna migliore si ottiene da piante che 
hanno vegetato su terreni aridi e scoscesi 
(ideali in questi casi sarebbero carpino 
nero, cerro e faggio). Conviene quindi, 
per non incorrere in delusioni, lasciare le 




Alcune specie che producono buona 

legna da ardere: I-acero, 2-ciliegio 

selvatico, 'i-frassino, 4-tiglio 

piante che a detta del lettore spontanea- 
mente colonizzano i luoghi circostanti 
(ontano, acacia, carpino, pioppo). 
• Nella parte dell' area posta a una quota 
più elevata può essere, invece, favorito lo 
sviluppo di specie con legni duri, quindi 
adatti a produrre legna da ardere, come 
acero, ciliegio selvatico, frassino e tiglio. 
Il faggio, citato dal lettore, pur ottimo 
come legna da ardere, preferisce ambien- 
ti montani e condizioni climatiche più fre- 
sche rispetto a un versante a sud-ovest co- 
me nel caso del lettore e quindi lo scon- 
sigliamo. (Niccolò Mapelli) 



L'ALBERO DEI TULIPANI E UNA 

GROSSA PIANTA ORIGINARIA 

DEL NORD AMERICA 

Vorrei qualche informazione a pro- 
posito di una pianta che è nata sponta- 
neamente nel mio spazio verde lo scorso 
anno. Mi incuriosisce molto la partico- 
lare/orma delle foglie e le loro dimen- 
sioni (fino a 25 cm di larghezza e 20 cm 
di lunghezza). Di che specie si tratta? 

Renato Pellegrini 
Inveruno (Milano) 

La foglia, riti-atta nel particolare delle 
foto in alto a sinistra alla pagina seguen- 
te, è quella dell'albero dei tulipani (Li- 
riodendron tulipifera), una grossa pianta 
(fino a 20-30 metri di altezza) dal tronco 
eretto e ramificato con corteccia grigio- 
verde, appartenente alla famiglia delle 
Magnoliacee, molto usato come pianta 
ornamentale. Le modeste dimensioni del- 
la pianta fotografata dal lettore suggeri- 
scono che si tratti di un giovane semenza- 
le (pianta nata da seme) di questa specie. 

L'albero dei tulipani è originario del 
nord America. Le popolazioni locali lo 
usavano sia per alcune sue proprietà me- 
dicinali e aromatiche che per fare grandi 
canoe col suo legno facilmente lavorabi- 
le e leggero. Tra l'altro il legno di questa 
Magnoliacea, che si accresce molto ve- 
locemente, è resistente alla marcescen- 
za e molto duraturo. Se ne 
Zenit ■>»" fanno mobili, stru- 




Le osservazioni del cielo in marzo 

(il 1° marzo alle ore 22, il 15 marzo alle ore 21 
e il 3 1 marzo alle ore 20) 

Guardando la volta celeste in direzione sud, par- 
tendo dall'orizzonte vediamo la costellazione del 
CANE MAGGIORE che è ben visibile grazie al- 
la presenza della luminosissima stella Sirio 
che rappresenta il naso del cane. Appena 20° 
più in alto troviamo un 'altra stella molto bril- 
lante. Procione , che fa parte della piccola 
costellazione del CANE MINORE. Tra le 
due costellazioni ne troviamo un 'altra, ovve- 
ro quella fife?// 'UNICORNO. Spostando lo 
sguardo a sud-ovest vediamo la costellazione 
di ORIONE e più in alto ancora, quasi allo 
Zenit (la sommità del cielo sopra il capo di 
chi osserva), quella dei GEMELLI. Volgendo 
lo sguardo a sud-est notiamo invece una delle 
costellazioni più estese, quella dell 'IDRA; più in 
alto, sopra questa, abbiamo le costellazioni del 
CANCRO e del LEONE. Tra guest 'ultima e l 'IDRA 
è visibile il pianeta Saturno ♦. l'oggetto più lumino- 
so del cielo di questo perìodo. Il nome della stella Pro- 
cione deriva dal latino e significa «prima del cane», perché appare prima della più famosa e brillante stella Sirio del 
CANE MAGGIORE (i Romani la chiamavano anche Antecanis). Procione è una stella doppia tra le più vicine al nostro 
pianeta con i suoi il anni luce di distanza, ed è molto luminosa, l'ottava più luminosa in tutto il cielo. (Simone Bartolini) 
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// giovane 

esemplare di 

albero dei 

tulipani 

fotografato 

dal lettore. 

Nel 

particolare: 

la foglia dalla 

forma 

curiosa e 

caratteristica 



menti musicali, rivestimenti ed è usato 
anche nell'industria della carta. 

U albero dei tulipani fu importato in 
Europa nella metà del '700 per l'effetto 
ornamentale dei fiori, simili a tulipani (da 
cui il nome), e delle sue foglie che, oltre 
ad avere forma curiosa e tipica, divengo- 
no di un bel giallo in autunno. 

La pianta è resistente al freddo e vie- 
ne coltivata in parchi e giardini, tanto da 
noi che nel nord Europa, ma è esigente in 
fatto di terreno, che vuole fresco e fertile. 
Non sopporta le estati torride e va innaf- 
fiato regolarmente. (Adolfo Rosati) 

UOVA DI CHRYSOPA 
SU PIANTA DI CAPPERO 

Qualche «parassita alieno» ha ag- 
gredito una pianta dì cappero su un mu- 
ro a secco. Di cosa si tratta ? 

Gianluca Torre 
Santa Lucia (Pistoia) 

Nella foto (a sinistra) fornita dal lettore 
sono ritratte le uova di Chrysopa portate al- 
l'estremità di un sottile e lungo peduncolo. 





Chrysopa: l-uova (1 mm), 2-larva 

(8 min), 'i-adulto (30 min di apertura 

alare e 15 di lunghezza) 

Le larve. sono predatrici di afidi, per 
cui risultano utili all'agricoltura. Aquesto 
scopo sono allevate in «biofabbriche» e 
ÉÈtk vengono distribuite all'interno di 
'•??/ serre per la realizzazione della lotta 
biologica. (Aldo Pollini) 



E IL VERBASCO, 

PIANTA BIENNALE 

CON UTILIZZI ERBORISTICI 

Vorrei conoscere il nome della pian- 
ta della quale allego alcune foto. Questa 
raggiunge e supera il metro di altezza e 
cresce ai margini di un bosco in leggera 
collina. Le sue foglie sembrano un mor- 
bido tessuto lanoso e sono resistenti. 

Michele Maestri 
San Lazzaro di Savena (Bologna) 

La pianta fotografata dal lettore è un 
verbasco (probabilmente il Verbascum 
thapsus), conosciuto anche come tasso 
barbasse II verbasco, appartenente alla 
famiglia delle Scrofulariacee, cresce in 
tutta Italia, dal piano alla montagna, lun- 
go sentieri e luoghi assolati, anche sas- 
sosi. Si tratta di una pianta erbacea bien- 
nale: nel primo anno forma una rosetta 
di foglie, nel secondo anno, dopo l'in- 
verno, fiorisce, raggiungendo oltre il 
metro di altezza. La fioritura si protrae 
per tutta l'estate. I fiori, costituiti da cin- 
que petali, sono gialli e portati in lunghe 
spighe. La tomentosità delle foglie è do- 
vuta a una massiccia presenza di peli, 
che rendono la pianta morbida e velluta- 
ta al tatto. 




Pianta di verbasco e particolare 
dell 'infiorescenza 

Il verbasco è una pianta medicinale 
molto conosciuta per le sue proprietà 
emollienti e antinfiammatorie, utile con- 
tro le infezioni delle vie respiratorie (bron- 
chiti, catarro, ecc.) e urinarie. Esterna- 
mente si usa per problemi di pelle, inclu- 
si arrossamenti, emorroidi, geloni e alcu- 
ni tipi di verruche. In erboristeria esistono 
molti prodotti ottenuti da questa pianta. 
f I j In passato il tozzo gambo della spi- 
~^ ga fiorita, una volta secco, veniva 
immerso nella cera e si usava come tor- 
cia. (Adolfo Rosati) 




Seminatrici 

di precisione 

per ogni tipo di ortaggio 




BASSI SEMINATRICI snc. 
di Bassi Gianluca & C. 

Via Sant'Antonio 7211 - 40059 S. Antonio di Medicina (B0) 

Tel. 051-854998 - Fax 051-854042 

bassiebassi@/ibero.it - www.bassiebassi.Gom 
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IL MIGLIOR FILTRO. ..PER ILTUO OLIO 

I filtri sono realizzati in due diverse tipologie, CIRCOLARE ed a doppia VASCA 
Entrambi sono costruiti interamente in acciaio inossidabile ed al suo interno sono 
accessoriati di tre griglie. 

Il tutto forma una struttura robusta atta a garantire una 
durata secolare. Le taglie partono con una capacità 
di 30 It, volta ad un uso familiare, ed una 
capacità massima di 450 It, ideale per 
filtrazione in frantoio dove l'olio in 
uscita dalle centrifughe ha una 
temperatura e viscosità adeguata. 




Filtro Circolare 



Filtro a vasca 
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. ESSETTE • PERCOLATORI • MACERATORI 



ALBRIGI L£JIGI. 

Via Tessare, 1 - STALLAVENA (Verona) ITALY - TEL.: + 39 045 8650250 
FAX: +39 045 907316-info@albrigiluigi.com-www.albrigiluigi.com 





Sorridi con i prodotti Agrinova 

ASPIRAF0GLIE, BI0TRITURAT0RI, ARIEGGIAT0RI, RULLI E RIMORCHIETTI 

Rendi più semplice il tuo lavoro e più divertente il tuo hobby 










(stutòm Mah e amkeniak 




«Trentino altro», un circuito culturale 
attraverso il Trentino «nascosto» 

Il progetto si rivolge agli appassionati di turismo rurale che cercano soprattutto un rapporto privilegiato 

e familiare con produttori e gestori di agriturismo. Lo scopo è quello 

di dare visibilità a piccole aziende agricole di montagna con produzioni naturali e di alta qualità 

che, per la loro localizzazione ambientale, risultano poco conosciute 

«Trentino altro: circuito agro-cultura- 
le attraverso un Trentino nascosto» è il ti- 
tolo di un progetto ideato e divulgato da- 
gli addetti dell'Ufficio studi e sviluppo 
socio-economico del Centro per l'assi- 
stenza tecnica dell'Istituto agrario di 
S. Michele all'Adige-Fondazione Ed- 
mund Mach [1], in sintonia con l'Asso- 
ciazione agriturismo trentino [2]. 

Il progetto ha lo scopo di dare visibili- 
tà a piccole aziende agricole di montagna 
con produzioni di qualità che, per la loro 
localizzazione, risultano poco conosciute 
ai turisti. Messo a punto nel 2005, sullo 
spunto di iniziative già positivamente 
collaudate in vari Paesi del nord Europa, 
questo progetto prevede diversi aspetti 
interessanti per gli ospiti che soggiorna- 
no negli agriturismi di riferimento (vedi 
nel riquadro di pag. 68), come la possibi- 
lità di conoscere da vicino le realtà agri- 
cole e i prodotti agricoli tipici della zona 
e delle valli limitrofe, oltre all' opportuni- 
tà di visitare al contempo piccoli musei, 
mulini, masi, reperti storici, siti naturali- 
stici solitamente ignorati dal flusso turi- 
stico tradizionale. 

QUATTRO GRANDI ZONE 
E DIVERSI PERCORSI 

Nell'ambito del progetto il Trentino 
è stato suddiviso geograficamente in 4 
grandi zone (illustrate nella cartina di 
questa pagina): 1 ) Trentino occidentale , 
2) Trentino meridionale !$, 3) Trentino 
centrale , 4) Trentino orientale . 

In ognuna di queste zone è stato indivi- 
duato e scelto un agriturismo di riferi- 
mento (vedi cartina qui a lato e nel riqua- 
dro di pagina seguente) in grado di offrire 
ospitalità completa e di svolgere il ruolo di 
centro informativo e di coordinamento per 
questa nuova forma di agriturismo che po- 
ranno definire «itinerante»: tale forma si 
concretizza in diversi percorsi alternativi o 
da intraprendere in giornate successive du- 
rante il soggiorno nel punto base. Ogni 
percorso è strutturato in modo che dalla li- 
nea che collega partenza e ritorno all'agri- 
turismo di riferimento gli ospiti possano 
muoversi a scelta per raggiungere punti di 



ristoro, luoghi interessanti, siti pa- 
noramici o curiosi, ma soprattutto 
aziende agricole, cantine, ristoranti 
o altri agriturismi. In ciascun per- 
corso viene dato particolare risalto 
alle aziende agricole di vario indi- 
rizzo colturale che, oltre a vendere i 



«Trentino altro»: 
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// progetto «Trentino altro» ha suddiviso la provincia di Trento in 4 grandi zone, in 
ciascuna delle quali è presente un agriturismo di riferimento in grado di offrire 
ospitalità completa e di fungere da base di appoggio per le escursioni in zona. 
Come arrivare in zona: autostrada A22 con uscita a Trento (Rovereto Sud o Avio 
per il Trentino meridionale) 
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Alcuni agriturismi 

dove è possibile soggiornare 

(elencati in ordine alfabetico) 



Presentando la «Carta 
Verde» avrete di ritto fino 
al 30-9-2009 allo sconto 
segnalato per voi e i vo- 
stri familiari sul listino 
prezzi dell'azienda. 



• Calvola - Via Villa Calvola, 62 - Fraz. 
di Ville del Monte - 38060 Tenno (Trento) 

- Tel. 0464 500820 - Fax 0464 088029. 

• Casa al Campo - Viale Dolomiti, 3 - 
38086 Giustino (Trento) - Tel. e fax 0465 
500290 (Agriturismo di riferimento del 
Trentino occidentale). 

• Casa Essenia Condino - Loc. Mon, 8 

- Fraz. Sorino - 38083 Condino (Trento) 

- Tel. 0465 621965 - Celi. 329 3343757 - 
Fax 0465 622389. Sconto del 10% 

• Fior di Bosco - Loc. Comuni - 38040 
Valfloriana (Trento) - Tel. e fax 0462 
910002. 

• Galeno - Via Cima Nora, 34 - 38040 
Luserna (Trento) - Tel. e fax 0464 
789723. 

- Le Robie - Loc. Le Robie - 38060 
Brentonico (Trento) - Celi. 349 2427952 
(Agriturismo di riferimento dell'area 
Trentino meridionale). 

• Maso Pomarolli - Loc. Pomarolli, 10 

- 38030 Palù di Giovo (Trento) - Tel. e 
fax 0461 684570 (Agriturismo di riferi- 
mento del Trentino centrale). 

• Rincher - Loc. Prese - 38050 Ronce- 
gno Terme (Trento) - Celi. 347 8403522 
(Agriturismo di riferimento del Trentino 
orientale). 

• Scalzerhof- Loc. Frotten 108 - 38050 
Palù del Fersina (Trento) - Tel. e fax 046 1 
550074. 



prodotti, possono coinvolgere gli ospiti 
nella filiera produttiva. 

I percorsi sono solitamente tre, ma in 
tutte le aree si aggiungono degli itinerari 
a tema che assumono denominazioni di- 
verse. Nel sito Internet dell'Associazione 
agriturismo trentino [2], oltre alla descri- 
zione dei percorsi, c'è una pagina che ri- 
porta un elenco di altri luoghi di partico- 
lare interesse situati nelle vicinanze del- 
l'agriturismo di riferimento. Sempre nel 
sito Internet dell'Associazione le aziende 
agricole che aderiscono al progetto sono 
elencate con l'indirizzo completo e la de- 
scrizione delle attività agricole svolte. 
Completa il quadro informativo un elen- 
co di prodotti agricoli ed enogastronomi- 
ci con l'indicazione delle aziende presso 
le quali l'ospite può acquistarli. 

Buona parte delle aziende agricole 
che aderiscono all'iniziativa hanno la 
certificazione di azienda biologica. Al- 
cune mettono a disposizione prodotti 
trasformati molto particolari, quali di- 
stillati, manufatti in lana, ecc. 





«Trentino altro» offre l'opportunità di 
conoscere da vicino aspetti legati alle at- 
tività agricole tipiche del territorio: dal- 
la fienagione (1) al pascolo (2), alla rino- 
mata viticoltura (3) 



LOCALITÀ, LUOGHI SUGGESTIVI 
E BELLEZZE ARTISTICHE 

I diversi percorsi proposti nell'ambi- 
to del progetto offrono, in ciascuna zona 
del Trentino, l'opportunità di vedere e 
visitare località rinomate, luoghi sugge- 
stivi e bellezze artistiche. 

In particolare, nell'ambito dei percor- 
si del Trentino occidentale segnaliamo il 
«Museo della malga» a Caderzone, l'an- 
tica chiesa di S. Vigilio di Pinzolo, l'Or- 
to botanico di Stenico senza scordare il 
Castello di quest'ultimo con il bel lago. 

Nel Trentino meridionale meritano 
una visita le Cascate del Varone vicino a 
Riva del Garda e il «percorso dei dino- 
sauri» (con tracce impresse nella pietra) 
di Rovereto. In ambito artistico segnalia- 
mo il Castello di Avio e le palafitte (2000- 
1 500 a.C.) - con annesso museo - di Pie- 
ve di Ledro. 

Nel Trentino 
centrale, a Se- 
gonzano, si tro- 
vano le particola- 
rissime piramidi 
di terra formatesi 
in età preistorica 
(vedi foto picco- 
la qui a lato). Segnaliamo anche il «Mu- 
seo degli usi e costumi della gente tren- 
tina» di S. Michele all'Adige. 

Infine, nel Trentino orientale, sugge- 
riamo la visita di un'antica casa cimbra 
a Luserna. Ma moltissime altre sono le 
località che si segnalano per le bellezze 
naturali e artistiche. Per farvene un'idea 
più completa vi ripetiamo l'invito a visi- 
tare il sito Internet dell'Associazione 
agriturismo trentino [2] segnalato in cal- 
ce all'articolo. 

Sergio Ferrari 

[1] Responsabile del progetto è Flavio 
Kaisermann dell'Ufficio studi socio- 
economici dell'Istituto agrario di S. Mi- 
chele all'Adige-Fondazione Edmund 
Mach -Via Edmund Mach, 1 -38010 San 
Michele all'Adige (Trento) - Tel. 0461 
6 15476 -Fax 0461 615490. 

[2] Per informazioni e approfondimenti 
si consiglia di contattare direttamente 
l'Associazione agriturismo trentino (Via 
Jacopo Aconcio, 13-38100 Trento - Tel. 
0461 235323 - Fax 0461 235333 - E- 
mail: info@agriturismotrentino.com). 
All'indirizzo Internet www.agriturismo- 
trentino.com/it/SC/2072/Trentino_Altro. 
html è illustrato l'intero progetto. 

Le l'oli» che illustrano l'articolo sono siate gentilmente l'ornile da 
Fototeca Trentino S.p.A. Gli autori delle Colo sono: Silvano Angclani 
(pag. 67 in allo a sinistra). Carlo Baroni (pag. 67 in alto a destra). 
Valerio Banal (n. 1 in questa pagina). Giovanili Cavalli (n. 2 in questa 
pagina). Roberto Besana (n. 3 in questa pagina). 

! CONTROLLO INDIRIZZI AL 9-2-2009 : 
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Alcuni consigli pratici per promuovere 
la propria azienda agrituristica 

Con questo articolo, primo di una serie, ci vogliamo rivolgere a chi gestisce un agriturismo per fornire 

dei suggerimenti utili alla promozione della propria azienda. In questo numero spieghiamo 

come rendere attraente e «comunicare» efficacemente l'accoglienza ai clienti e come «sfruttare» 

le bellezze e le opportunità turistiche offerte dall'ambiente circostante 



In cosa si distingue l'agriturismo 
dalle altre offerte di vacanza? La dif- 
ferenza consiste nel fatto che l'ospitali- 
tà è fornita da un'azienda agricola. 

Perché il pubblico dimostra di ap- 
prezzare l'agriturismo? Per le curiosità 
e l'interesse che l'azienda agricola offre, 
per la coltivazione dei suoi terreni, per la 
buona tavola basata sui suoi prodotti loca- 
li, per il prezzo generalmente contenuto. 

Queste domande e le rispettive rispo- 
ste fanno comprendere quanto sia im- 
portante per chi gestisce un agriturismo 
curare efficacemente la propria comuni- 
cazione verso i possibili clienti, valoriz- 
zando i punti di forza e di distinzione, 
cosa che generalmente non viene fatta 
con la dovuta attenzione. 

LA QUALITÀ PREVIA DEL PREZZO 

Ragioniamo prima di tutto sul prez- 
zo: un'offerta accattivante non può basar- 
si solamente su una proposta di alloggio o 
mezza pensione che costa poco. Non vi è 
dubbio che la scelta del luogo di vacanza 
sia guidata anche, e molto, dal prezzo; ma 
il prezzo, per le diverse categorie di ospi- 
ti (e di portafoglio), è sempre legato alla 
qualità di ciò che «acquistano». Per questo 
è molto importante per un agriturismo 
raccontare, prima del prezzo, la pro- 
pria offerta, le emozioni che può susci- 
tare, le curiosità che può soddisfare, che 
cosa c'è di interessante nei dintorni. 

E l'agriturismo dovrebbe avere sem- 
pre molto da raccontare, considerando 
che l'ospite viene per lo più dalla città, 
di agricoltura sa poco, ha poca confiden- 
za con gli animali, ha un'idea general- 
mente vaga di come si fa un buon vino o 
dell'olio eccellente; chi vive in città è 
abituato, nella maggior parte dei casi, 
alla cucina un po' standardizzata dei 
normali ristoranti e conosce solo le va- 
rietà di ortaggi e di frutta che trova nei 
grandi canali commerciali. 

FATE ATTENZIONE 
ALLA CONCORRENZA 

Prima di tutto, dunque, occorre lavo- 
rare sulla propria offerta, chiedendosi co- 
me poter soddisfare la curiosità di chi va 
in vacanza, chi sono i concorrenti, che 




L'azienda agrituristica può fare ristorazione e vendere derrate alimentari, può ave- 
re i prodotti di qualità in casa e può far vedere dove e come nascono: su questo è 
necessario puntare! 



cosa hanno da offrire e quanto costano, in 
modo da proporsi vincenti sul mercato. 

Sul terreno del prezzo, generalmente, 
l'agriturismo risulta competitivo rispet- 
to agli alberghi, meno rispetto ai 
bed&breakfast nei confronti dei quali 
ha un lieve svantaggio, e risulta perden- 
te sulle case private in affitto. Ne conse- 
gue che il prezzo non può essere la sola 
base di partenza per «vendersi» bene. 

L'offerta deve innanzitutto punta- 
re su quello che i concorrenti non han- 
no: l'azienda agricola e tutto ciò che le 
sta attorno. Bed&breakfast e case in af- 




Conservare testimonianze della storia 
della propria azienda agricola è un 'al- 
tra opportunità di distinzione dall'offer- 
ta turistica normale 



fitto non hanno la possibilità di sommi- 
nistrare pasti né di vendere prodotti tipi- 
ci del luogo; gli alberghi possono fare 
dell'eccellente ristorazione, ma devono 
andare a cercare sul territorio i prodotti 
di qualità e li devono pagare bene. 

L'agriturismo può fare ristorazione e 
vendere derrate alimentari, può avere i 
prodotti di qualità in casa e può far ve- 
dere dove e come nascono: su questo è 
necessario puntare! 

Tempo fa ero in un agriturismo della 
Penisola Sorrentina (Napoli) e ho assag- 
giato un'insalata preparata con i locali 
pomodori «cuore di bue». E stata davve- 
ro una scoperta di sapori intensi, ben di- 
versi da quelli dei pomodori dei mercati 
di città, disponibili tutto l'anno, ma or- 
mai totalmente insipidi. 

Opportunità da non trascurare sono 
quindi quelle di organizzare un orto 
per produrre cibi un po' particolari 
che facciano riscoprire agli ospiti gusti 
perduti e di spiegare nel menu le specia- 
lità che si portano in tavola. L'esperien- 
za insegna che una buona ristorazione, 
fortemente caratterizzata dai prodotti e 
dalle ricette del territorio, opportuna- 
mente presentata, garantisce all'agrituri- 
smo notevoli incrementi delle presenze. 

Inoltre, gli alberghi sono comodi e 
moderni, i bed&breakfast molto econo- 
mici, ma raramente entrambi sono in gra- 
do di offrire, come spesso l'agriturismo, 
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M.Ùì 




l-L 'ospite viene per Io più dalla città, di agricoltura sa poco, ha poca confidenza con gli animali, ha un'idea generalmente 
vaga di come si fa un buon vino. 2-1 corsi di cucina tenuti all'interno di un 'azienda agrituristica sono sempre più ricercati 



accoglienza in antiche case di campa- 
gna, che testimoniano, con la loro origi- 
nalità architettonica, le mura in pietra, la 
distribuzione e l'aspetto «sui generis» de- 
gli spazi interni, la storia che vi è dietro. 
Perché non far conoscere, anche per 
iscritto, un pezzo sia pur piccolo di tradi- 
zione, di vita vissuta nella propria terra? 
Si tratta quindi di darsi da fare nella ri- 
cerca delle origini, del modo di vivere 
di altri tempi, dei metodi costruttivi 
spontanei che tanto hanno contraddistin- 
to il paesaggio del nostro Paese. 

È IMPORTANTE SAPERSI 
RACCONTARE 

Dietro molte aziende agricole mo- 
derne c'è una famiglia che nell'azien- 
da agricola ha lavorato, generazione 
dopo generazione, non importa se da de- 
cenni o addirittura da secoli: il racconto 
di questa storia, lunga o breve che sia, 
è un valore aggiunto da non trascura- 
re. Sembrerà poco importante, eppure 
laddove si è lavorato su questi temi, si è 
riscontrato da parte degli ospiti interesse 
per come è nato ciò che oggi li accoglie. 
Conservare testimonianze della storia 
della propria azienda agricola è un'altra 
opportunità di distinzione dall'offerta 
turistica normale, che va colta e valoriz- 
zata! Possiamo, ad esempio, mostrare 
una raccolta di vecchi attrezzi agricoli, 
costumi tradizionali, utensili di un tem- 
po presenti in casa. 

Inoltre c'è il territorio intorno, la 
comunità in cui l'agriturismo è inseri- 
to, il paese, le sue tradizioni, gii altri 
produttori agricoli, gli artigiani: tutto 
questo rappresenta un formidabile patri- 
monio che l'agricoltore, più di ogni al- 
tro, può fare proprio, raccontare e rende- 
re attrattivo per i propri ospiti. Non solo. 
Le feste e le sagre, per lo più ispirate 
dalle stagioni dell'agricoltura, possono 
fornire occasioni di richiamo degli ospi- 
ti, durante le quali testimoniare in tavo- 



la il tema di una sagra, l'epoca di un rac- 
colto, il rito collettivo di una produzio- 
ne. Facciamo un esempio: se in paese 
c'è la sagra dell'asparago, potete pro- 
porre un menu con piatti caratteristici a 
base di questo prodotto. 

La natura è un altro grande allea- 
to dell'agriturismo. Diversamente da 
un albergo o da un gestore di un 
bed&breakfast, l'agricoltore sa di flora e 
di fauna, conosce i luoghi di protezione 
dell'ambiente, può caratterizzare la pro- 
pria accoglienza in chiave ecologica, 
dando ai suoi ospiti gli strumenti essen- 
ziali per incuriosirsi, per conoscere, per 
vedere in prima persona cose che da so- 
li difficilmente avrebbero scoperto. Co- 
sì, ad esempio, potete dotare di binoco- 
li i vostri agrituristi e accompagnarli nel 
posto giusto dove «catturare» con lo 
sguardo animali selvatici. 

LE CURIOSITÀ DEL TERRITORIO 
ED ALTRE OPPORTUNITÀ 

PER RENDERE UNICO 
IL VOSTRO AGRITURISMO 

Si possono poi trovare altre curiosità, 
altri spunti, per incoraggiare chi cerca 
una vacanza di soddisfazione in un agri- 
turismo. 

C'è il cineturismo, la visita ai luoghi 
dove sono stati girati film di successo. 
L Italia ne è piena e spesso si tratta di luo- 
ghi di campagna; invece pochi ne parlano, 
pochi si impegnano con le istituzioni lo- 
cali per propone progetti, per animare ini- 
ziative: gli appassionati di cinema sono 
tantissimi e risponderebbero certamente 
con entusiasmo. In questo caso, negli al- 
loggi, occorre far trovale un foglio infor- 
mativo che indichi il titolo del film, gli at- 
tori principali, una breve sintesi della tra- 
ma e le istruzioni per raggiungere i luoghi 
dove sono state girate le scene. 

C'è il turismo letterario, indirizzato 
alla visita di luoghi in cui sono ambien- 
tati romanzi e poesie, spesso opera di 



autori poco conosciuti al grande pubbli- 
co, che rappresentano invece motivo di 
orgoglio per la terra che ha dato' loro i 
natali. In questo caso si terranno in 
azienda alcune copie delle opere, ac- 
compagnate da un foglio informativo 
che indichi i passi più significativi in cui 
sono citati i luoghi, segnalando le pagi- 
ne dove poterne leggere più diffusamen- 
te la descrizione e dando infine istruzio- 
ni per seguire un itinerario. 

E c'è il turismo biografico, attento ai 
luoghi dove sono nati e hanno vissuto 
parte della propria vita i grandi personag- 
gi della storia e della cultura. In tal caso è 
bene fai" trovare agli ospiti alcune pubbli- 
cazioni dedicate al personaggio impor- 
tante ed avere istruzioni per visitare, ad 
esempio, la sua abitazione, il bar che fre- 
quentava, le mete più frequenti delle sue 
passeggiate, i posti dove lavorava. 

Più diffusi sono i corsi di cucina da 
organizzare per far meglio conoscere agli 
ospiti i piatti tipici locali. Il cibo in vacan- 
za è importante e il turista è disposto, se 
gli si offre la qualità, a spendere qualcosa 
in più. Se un agriturismo non offre risto- 
razione, può proporre ai propri ospiti una 
mappa dei ristoranti locali che preparano 
piatti tipici, magari facendo con i risto- 
ranti una convenzione che riservi agli 
stessi ospiti un trattamento di favore. 

Se invece fa ristorazione, può coin- 
volgere gli ospiti nella preparazione dei 
piatti tipici locali e l'occasione sarà pia- 
cevole non solo per il palato, ma anche 
per lo stare insieme, per l'aggregare le 
persone, per stabilire amicizie che maga- 
ri, come spesso accade, ameranno ritro- 
varsi proprio tornando dove sono nate! 

Giorgio Lo Surdo 

Puntate pubblicate. 

• Alcuni consigli pratici per promuovere 
la propria azienda agrituristica (3/2009). 
Prossimamente. Ristoranti agrituristici; 
cicloturismo. 
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Risposte ai lettori 

LE REGOLE PER PRODURRE 

E VENDERE 

INFUSI IDROALCOLICI 

Sono titolare di un 'azienda agricola 
e vorrei sapere quali regole (licenze, lo- 
cali appositi, ecc.) occorre seguire per 
produrre e vendere infusi idroalcolici 
come, per esempio, limoncello e simili. 

Diego Botta 
Uggiate Trevano (Como) 

Gli infusi idroalcolici consistono ge- 
neralmente nella miscela di alcol etilico, 
acqua, zucchero e sostanze alimentari 
aromatiche (noci, scorze di limone, ecc.). 
Si tratta dunque di sostanze a contenuto 
alcolico soggette al controllo dell'Ufficio 
tecnico di finanza (Uff). Se l'alcol viene 
ottenuto attraverso la distillazione in pro- 
prio, il produttore deve, innanzitutto, at- 
tenersi alle complesse e severissime nor- 
me che disciplinano tale procedimento. 
Se invece l'alcol viene acquistato sul 
mercato, il produttore deve limitarsi a do- 
cumentare gli acquisti di alcol e le cessio- 
ni di infuso idroalcolico. Di seguito trat- 
tiamo il caso, più frequente, di produzio- 
ne di infuso idroalcolico utilizzando alcol 
acquistato sul mercato. 

Prima di tutto, occorre presentare al- 
l' Ufficio tecnico di finanza (Utf), almeno 
60 giorni prima di iniziare la produzione, 
una denuncia di inizio attività (moduli- 
stica disponibile presso l'Utf). L'Utf ac- 
certa la veridicità di quanto dichiarato 
nella denuncia; esige il versamento del 
diritto annuale di produzione; rilascia, a 
seconda dei casi, le licenze di stoccaggio 
dell'alcol, di fabbricazione, di vendita, di 
mescita di sostanze alcoliche; consegna, 
vidimati, i registri di carico e scarico del- 
l'alcol. La licenza Utf è permanente, non 
sono quindi previsti rinnovi. 

A ogni bottiglia contenente l'infuso 
idroalcolico - anche nel caso di alcol ac- 
quistato - deve essere applicato il contras- 
segno di Stato che si acquista presso l'Uf- 
ficio tecnico di finanza (Utf). Anche per 
documentare l'acquisto e l'utilizzo dei 
contrassegni occorre tenere un registro di 
carico e scarico. Si devono inoltre presen- 
tare alI'Utf, in duplice copia, le etichette 
di ciascun prodotto (denominazione del 
prodotto, identificazione del produttore, 
composizione, gradazione e capacità del- 
la bottiglia). 

Gli infusi idroalcolici, inoltre, sono 
«sostanze alimentari» e sono pertanto 
soggetti al rispetto delle norme igieni- 
co-sanitarie relative alla sicurezza de- 
gli alimenti. Per il locale di lavorazione 
si deve ottenere l'autorizzazione sanita- 



ria e deve essere attivato un sistema di 
autocontrollo secondo la metodica me- 
todica Haccp, che consiste nella reda- 
zione e applicazione di un manuale 
aziendale di corretta prassi igienica nel 
quale vanno annotati i rischi da preveni- 
re e i controlli effettuati periodicamente 
per evitare i rischi stessi. 

Dal punto di vista delle licenze am- 
ministrative, la produzione dell'infuso 
idroalcolico è considerata un'attività agri- 
cola nel solo caso in cui siano per essa im- 
piegate prevalentemente materie prime di 
origine propria (dell'azienda), eventual- 
mente trasformate in laboratori esterni, 
per ottenere l'alcol o lo zucchero. In tal 
caso la produzione di infusi idroalcolici 
si può effettuare anche in un locale del- 
l'azienda destinato a laboratorio di tra- 
sformazione alimentare sempre che la 
lavorazione dei diversi prodotti si svolga 
in momenti distinti. 

Qualora, invece, non si impieghino 
prevalentemente materie prime del- 
l'azienda, la produzione dell'infuso 
idroalcolico si inquadra come attività 
d'impresa autonoma rispetto all'impresa 
agricola e di conseguenza occorrono: li- 
cenza comunale; iscrizione al registro 
delle imprese; locali e attrezzature ricon- 
ducibili esclusivamente a tale impresa. 

Dal punto di vista fiscale, la produ- 
zione dell'infuso idroalcolico non può in- 
vece essere considerata attività agricola 
sicché, anche quando sia svolta dall'azien- 
da agricola, richiede la tenuta di una pro- 
pria autonoma contabilità. 

Riguardo alla vendita, l'infuso idroal- 
colico può essere commercializzato sen- 
za licenza nello stesso locale dell'azien- 
da agricola in cui si effettua la vendita 
diretta dei prodotti propri, anche quando 
si tratti di prodotto da considerare «non 
proprio» (cioè proveniente da impresa 
diversa da quella agricola), purché gene- 
ri un fatturato di vendita inferiore a quel- 
lo dei prodotti agricoli propri e comun- 
que non superiore ai 160.000 euro annui 
(4 milioni di euro nel caso in cui il pro- 
duttore agricolo sia una società). Non 
essendo l'infuso idroalcolico considera- 
to prodotto agricolo, è necessario, anche 
per la vendita, tenere una autonoma 
contabilità. 

Infine è opportuno ricordare che nel- 
l'ambito dell'attività agrituristica è 
consentita la produzione di alcolici e 
superalcolici, e quindi anche di infusi 
idroalcolici al solo fine della sommini- 
strazione sul posto connessa con il ser- 
vizio di ristorazione, ferme restando le 
autorizzazioni dell'Ufficio tecnico di fi- 
nanza, ma non è consentita la vendita. 
Quindi l'agriturismo che intenda pro- 
durre infusi idroalcolici anche a scopo 
di vendita deve seguire le istruzioni date 
in precedenza. (Giorgio Lo Sardo) 
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RIMORCHI PER AUTOVEICOLI 

fino a 3500 kg, pianali, cassoni, 

furgonati chiusi per trasporto 

merci, rimorchi per trasporti 

specifici, telai omologati per 

allestitori, realizzazione di 

soluzioni specifiche personalizzate 






Rimorchio cassone a singolo asse, 
massa complessiva 1300 kg, 
sponde in alluminio apribili, 
piano in multistrato marino. 



Rimorchio pianale ribassato a singolo 
asse, massa complessiva 1300 kg, 
diverse possibilità di dimensioni 
e configurazioni. 



Rimorchi a due assi, 

cassoni o pianali, 

con diverse configurazioni 

e dimensioni, fino a 3500 kg. 



Ampia gamma di modelli, 

tutti con telai interamente zincati 

a caldo, componenti meccanici 

AL-KO, alta qualità 
nell'assemblaggio e nei mate'' 
degli allestimenti. 



TECNOCARAVAN srl 

via Medicine 1918 

41057 S. Vito di Spilamberto (MO) 

tei 059.468541 - fax 059.467701 

tecnocaravan@tecnocaravaii.it 
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Salone della Nuova Agricoltura 

Ingresso gratuito agli operatori 
professionali, previo accredito. 

Mail: accredito@campus-agricoltura.it 

Sabato 28 e Domenica 29 Marzo 2009 
Campus è aperto a tutti i visitatori. 
Ingresso ridotto a 5,00 euro 
presentando questo coupon. 




Lingotto Fiere 



ORGANIZZAZIONE 
Lingotto Fiere S.r.l. 

tei.: +39 011 66 44 111 
fax: +39 011 66 46 642 



SOLUZIONI 

PER L'AGRICOLTURA 

PER PRODURRE, 

TRASFORMARE 

E DISTRIBUIRE 

IN MODO INNOVATIVO 

NEL RISPETTO 

DELLA TRADIZIONE 

E DEL TERRITORIO 



www.campus-agricoltura.it 



SEGRETERIA ORGANIZZATIVA 
Biella Intraprendere S.p.A. 

tei.: +39 011 19 70 35 57 

e-mail: info@campus-agncoltura.it 
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Gli accorgimenti da adottare per trasformare 
e conservare in sicurezza frutta e ortaggi 

Soprattutto in primavera ed estate il frutteto e l'orto familiare forniscono al piccolo coltivatore variegati 

ed abbondanti raccolti che, se non vengono consumati totalmente allo stato fresco, possono 

essere trasformati e conservati. In questo articolo vi indichiamo le linee guida da seguire per non 

correre il rischio di operare in modo errato, sia dal punto di visto igienico-sanitario che pratico 

Le conserve a base di frutta ed ortaggi 
sono alimenti che, per effetto di un deter- 
minato trattamento e/o per azione di certe 
sostanze, possono mantenere per un tem- 
po più o meno lungo - indipendentemen- 
te dal processo di preparazione utilizzato 
- le loro proprietà nutritive ed essere co- 
sì sottratte ad alterazioni che ne pregiudi- 
chino la commestibilità. 

Ricordate che la preparazione del- 
le conserve a livello casalingo deve es- 
sere effettuata nel minor tempo possi- 
bile, utilizzando un'apposita attrezza- 
tura e, soprattutto, in un ambiente puli- 
to e ordinato. 



LA CONSERVAZIONE 

MEDIANTE L'USO 

DEL CALORE 

La sterilizzazione consente la conser- 
vazione per lunghi periodi dei prodot- 
ti trasformati perché opera la distruzio- 
ne dei microrganismi e inattiva gli enzi- 
mi presenti nel prodotto stesso. In una 
conserva sterilizzata possono comunque 
continuare reazioni chimiche dovute al 
contatto con l'ossigeno e il calore che 
alterano, dopo un certo tempo, il prodot- 
to e lo rendono inadatto al consumo. 

Ricorrendo a questo metodo di con- 
servazione il prodotto si conserva per sei 
mesi, un anno o anche più. 

LA CONSERVAZIONE 

MEDIANTE L'USO 

DI SALE 

L'uso del sale, sia impiegato sotto 
forma di salamoia (cioè sale+acqua) che 
in granuli, soprattutto per carne e pesce, 
rappresenta uno dei metodi più antichi 
di conservazione degli alimenti. 

Nel caso degli ortaggi si ricorre al- 
l'impiego della salamoia, dove l'effet- 
to del sale sui microrganismi si mani- 
festa con la sottrazione dell'acqua pre- 
sente nella loro stessa cellula, che muo- 
re per disidratazione. 

Ricorrendo a questo metodo di con- 
servazione, il prodotto si conserva per 
circa 4-6 mesi. 




f prodotti del frutteto e dell 'orto familiare si prestano ad essere trasformati in deli- 
ziose conserve. L'importante è operare correttamente sia dal punto di visto igieni- 
co-sanitario che pratico 



LA CONSERVAZIONE 

MEDIANTE L'USO 

DI ACETO 

L'aceto, grazie al suo elevato grado 
di acidità impedisce ai microrganismi di 
svilupparsi e proliferare. E fondamenta- 




Per evitare la proliferazione dei micror- 
ganismi tossici, ricoprite completamen- 
te con olio la superficie del prodotto 



le che sia di ottima qualità e che abbia 
un'acidità compresa tra il 4 ed il 6%. 

Per la preparazione delle conserve si 
consiglia l'utilizzo di aceto di vino bian- 
co, onde evitare di alterare il colore de- 
gli alimenti. 

Ricorrendo a questo metodo di con- 
servazione il prodotto si conserva per 
circa 6 mesi circa. 

LA CONSERVAZIONE 

MEDIANTE L'USO 

DI OLIO 

L'olio extravergine di oliva, l'olio di 
oliva e l'olio di semi vengono impiega- 
ti come liquidi di copertura delle con- 
serve di ortaggi, in quanto conferisco- 
no particolari e apprezzate qualità orga- 
nolettiche al prodotto. La conservazione 
dipende però in questo caso dall'effetto 
«isolante» dell'olio, piuttosto che dalla 
sua capacità battericida. 

Operazione fondamentale da coiti- 
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Per preparare 

le conserve 

premunitevi di 

cucchiai e mestoli 

in plastica (a), 

di una schiumarola 

(b), di taglieri in 

polietilene (e), 

di coltelli (d), 

di canovacci (e) 

e presine (f), di uno 

spremiagrumi (g), 

di colini (h) di varie 

misure, di un 

imbuto (i) e di 

eventuali altri 

strumenti indicati 

nel testo 



piere quando si conservano i vegeta- 
li sott'olio è scolarli e asciugarli ac- 
curatamente prima di riporli nei vasi; 
A la presenza di acqua, infatti, favo- 
^— ^ lisce la proliferazione dei micror- 
ganismi tossici. Altra precauzione assai 
importante - che preserva ulteriormente 
dal rischio di proliferazione di micror- 
ganismi tossici - è quella di ricoprire 
completamente con olio la superficie 
del prodotto, evitando che si formino 
bolle d'aria nell'olio stesso. 

Ricorrendo a questo metodo di con- 
servazione, il prodotto si conserva per 
circa 4-6 mesi. 

LA CONSERVAZIONE 

MEDIANTE L'USO 

DI ZUCCHERO 

Lo zucchero può essere impiegato 
sotto forma cristallina (per marmellate, 
confetture, gelatine), sotto forma di sci- 
roppo (per la conservazione della frutta 
sciroppata) o in soluzione alcolica (per 
la conservazione della frutta sotto spiri- 
to) in diversa concentrazione. Per impe- 
dire lo sviluppo dei microrganismi tos- 
sici è necessario raggiungere concentra- 
zioni almeno del 70% (cioè ogni chilo- 
grammo di frutta occorrono 700 gram- 
mi di zucchero). 

Ricorrendo a questo metodo di con- 
servazione, il prodotto si conserva per 
circa 6-12 mesi. 

PROCURATEVI 

L'ATTREZZATURA 

NECESSARIA 

Per la preparazione delle conserve 
è necessario disporre di alcuni attrezzi 
fondamentali. 

In primo luogo occorre avere una 
pentola di cottura, che deve essere di- 
versa a seconda che si vogliano prepara- 
re conserve dolci o conserve acide. Per 
conserve dolci una casseruola di rame 




non stagnato è l'ideale, perché garanti- 
sce una diffusione uniforme del calore, 
una rapida evaporazione dell'acqua pre- 
sente nei vegetali ed evita che la conser- 
va si bruci nelle ultime fasi di cottura. Se 
non si dispone di una casseruola di rame 




/ vasi in vetro, con capsula metallica 

di chiusura (tappo), sono i più indicati 

per qualsiasi tipo di conserva 




È possibile utilizzare i vasi 

in vetro per svariate volte previa 

bollitura in acqua 



si può usare anche una casseruola in ac- 
ciaio inox, con fondo spesso almeno un 
centimetro. Anche per conserve acide 
l'ideale è una pentola di acciaio inox. 
/\ Non usate pentole in alluminio per- 
*— ^ che la frutta, molti ortaggi e diversi 
ingredienti che si utilizzano per prepara- 
re le conserve, come ad esempio limone, 
aceto, ecc., contengono acidi che intac- 
cano l'alluminio, metallo che può risul- 
tare tossico se ingerito. 

Nel caso la ricetta richieda un perio- 
do di marinatura (cioè di permanenza 
dell'alimento, per un tempo variabile da 
ricetta a ricetta, in una soluzione acida 
ed aromatica) o comunque di macera- 
zione degli ingredienti prima della cot- 
tura, è bene utilizzare contenitori di ce- 
ramica, onde evitare reazioni indeside- 
rate tra gli ingredienti ed il metallo con 
il quale è realizzata la casseruola (rame, 
acciaio, ecc.). 

Altri strumenti utili nella prepara- 
zione delle conserve sono: cucchiai e 
mestoli in plastica (che non assorbono 
e rilasciano odori), una schiumarola, ta- 
glieri in polietilene, coltelli, canovacci e 
presine, un frullatore ad immersione, un 
passaverdura, uno spremiagrumi, un le- 
vatorsoli, setacci, una bilancia da cuci- 
na e colini di varie misure. 
/\ Tutta 1 ' attrezzatura deve essere per- 
<— ^ rettamente pulita. 

Gli alimenti trasformati vanno po- 
sti in contenitori perfettamente puliti e 
sterilizzati. I vasi in vetro, con capsula 

©metallica di chiusura (tappo), so- 
no i più indicati per qualsiasi tipo 
di preparato. Il vetro infatti non assorbe 
odori, ed i contenitori realizzati con que- 
sto materiale si possono utilizzare all'in- 
finito, avendo solo l'accortezza di elimi- 
nare quelli che presentano crepe sul fon- 
do e/o sulle pareti. Le capsule metalli- 
che di chiusura devono essere provviste 
di un disco centrale, il quale, una volta 
che il prodotto è stato posto sottovuoto 
tramite bollitura, si incurva leggermen- 
te verso il basso. 

A, Vi ricordiamo che le capsule van- 
*— ^ no sostituite ad ogni utilizzo, per- 
ché la garanzia del sottovuoto e la con- 
servazione stessa dipendono dalle buone 
condizioni delle capsule stesse. 

Vi consigliamo di utilizzare vasetti 
non troppo grandi (ottimi sono quelli da 
250-500 millilitri), al fine di consumare 
velocemente la conserva. Conserve la- 
sciate a lungo in frigorifero, aperte, pos- 
sono infatti andare facilmente incontro 
ad ammuffì menti, irrancidimenti ed al- 
tri fenomeni ossidativi che ne compro- 
mettono la commestibilità e la sicurez- 
za alimentare, visto che le conserve ca- 
salinghe sono prodotte solitamente sen- 
za l'aggiunta di conservanti, usati inve- 
ce nei prodotti industriali. 
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È SEMPRE CONSIGLIABILE 

CONSERVARE PRODOTTI 

DI STAGIONE 

Per preparare una buona conserva 
di frutta od ortaggi scegliete preferi- 
bilmente prodotti di stagione, raccol- 
ti nell'orto familiare o acquistati nel 
momento di massima produzione, per 
godere appieno di tutte le loro quali- 
tà nutrizionali (contenuto in vitami- 
ne, sali minerali, zuccheri, fibre, ecc.). 

E preferibile che i vegetali (frutta ed 
ortaggi) abbiano anche un aspetto sano, 
che non presentino ammaccature, am- 
muffìmenti o macchie di varia natura. 

Se non avete modo di preparare la 
conserva subito dopo la raccolta o l'ac- 
quisto del vegetale, conservatelo in fri- 
gorifero oppure a temperatura ambien- 
te, a seconda del tipo dì alimento e del- 
la stagione. 

Per preparare una buona conserva la- 
vate frutta ed ortaggi sotto acqua cor- 
rente, in modo da eliminare completa- 
mente le particelle di terra ed altri re- 
sidui; eviterete così la perdita di consi- 
stenza del vegetale che potrebbe verifi- 
carsi con il lavaggio per immersione. 

Nella preparazione di frutta sotto spi- 
rito (come ad esempio ciliegie ed albi- 
cocche), frutta sciroppata, o nel caso 
di conserve di ortaggi interi (come ad 
esempio gli asparagi), calibrate i ve- 
getali in modo che abbiano più o meno 
la stessa dimensione ed anche lo stes- 
so colore, per conferire alla conserva un 
bell'aspetto anche sotto il punto di vi- 
sta estetico. 

Dopo averli scelti, lavati e calibra- 
ti, mondate i vegetali, cioè eliminate 
eventuali parti danneggiate (ammacca- 
te, ammuffite, ecc.) e non commestibi- 
li (come torsolo, nocciolo, peduncolo, 
raspo, buccia, ecc.). In alcuni casi risul- 
ta utile dopo la mondatura effettuare un 
ulteriore lavaggio, per eliminare even- 
tuali residui formatisi nel corso di tale 
operazione. 

COME TRASFORMARE 
E CONSERVARE GLI ORTAGGI 

Dopo averli preparati come sopra de- 
scritto, tagliate gli ortaggi in pezzi di 
varie dimensioni o lasciateli interi, a 

seconda della ricetta. 

A questo punto è necessario procede- 
re all'operazione di «scottatura». 
/\ Per evitare la proliferazione di mi- 
^— ^ crorganismi e sostanze dannose per 
la salute, l'ortaggio deve presentare un 
pH molto acido, cioè inferiore a 4,5 (ve- 
rificabile usando le apposite cartine tor- 
nasole in vendita nelle farmacie). Per ot- 
tenere tali valori di acidità è necessario 
scottarlo in una miscela composta da ac- 




Lavate frutta ed ortaggi (nella foto, ZUC- 
chini) sotto acqua corrente, in modo da 
eliminare completamente le particelle di 
terra ed altri residui 

qua ed aceto di vino bianco, acqua e vi- 
no bianco, acqua e succo di limone o ac- 
qua e sale, a seconda della ricetta, se- 
guendo le dosi indicate di volta in volta, 
in base agli ortaggi utilizzati. 




I tempi di scottatura variano a secon- 
da del tipo e della consistenza dell'or- 
taggio, e vanno mediamente dai 3 ai 10 
minuti. 

La scottatura ha inoltre lo scopo di: 

- eliminare l'aria contenuta nei tessuti 
(potrebbe creare problemi durante la fa- 
se di sterilizzazione); 

- «completare» il lavaggio, riducendo 
ulteriormente la carica microbica; 

- modificare la consistenza del prodotto, 
intenerendo i suoi tessuti; 
-migliorare le caratteristiche aromatiche; 

- eliminare eventuali sapori poco grade- 
voli o troppo pronunciati; 

- inattivare gli enzimi che potrebbero 
creare alterazioni nel prodotto. 

Effettuata questa operazione scola- 
te i vegetali e metteteli ad asciugare 
su un canovaccio o su carta assorbente 
per cucina. 

Nel caso di ortaggi molto spugno- 
si, al fine di eliminare l'eventuale acqua 
di scottatura ancora presente nei tessu- 
ti, copriteli con un canovaccio ed eserci- 
tate con le mani una leggera pressione. 
Un ortaggio ben asciugato non presente- 
rà durante la conservazione problemi di 
proliferazione di microrganismi danno- 
si alla salute, come ad esempio il batte- 
rio che causa il botulismo (vedi riquadro 
riportato a pag. 76). 

Quando sono ben asciutti ponete gli 
ortaggi a strati nei vasi di conservazio- 
ne. Questa operazione va eseguita con 
/\ attenzione, onde evitare che riman- 
^— ^ gano bolle d'aria tra i pezzi di or- 
taggio; perché ciò non accada fate aderi- 
re bene i pezzi gli uni agli altri e riempi- 
te i vasi sino a 1-2 centimetri dal bordo. 

Una volta riempiti i vasi, aggiunge- 
te poco alla volta olio, oppure aceto 
di vino, salamoia, ecc., quindi chiude- 
te e procedete alla sterilizzazione. Po- 
nete i vasi, possibilmente delle medesi- 
me dimensioni, in una pentola capiente, 
riempitela d'acqua bollente sino a supe- 
rare di almeno 3-5 centimetri le capsu- 
le dei vasi, poi fate bollire almeno per 
30 minuti (le conserve sottolio è con- 



Dopo la scottatura 

scolate i vegetali 

e poneteli ad asciugare 

su un canovaccio 

o su carta assorbente 

per cucina (1). 

Nel caso di ortaggi 

molto spugnosi, 

alfine di eliminare 

l'eventuale acqua 

di scottatura ancora 

presente nei tessuti, 

copriteli con un 

canovaccio (2) ed 

esercitate con le mani 

una leggera pressione 




VITA IN CAMPAGNA 3/201» 



MKMCiNA - ALIMENTAZIONE 



75 



sigliabile sterilizzarle tramite bollitu- 
ra anche per 60-100 minuti). Se durante 
la sterilizzazione il livello dell'acqua di- 
minuisce, aggiungetene dell'altra, sem- 
pre bollente. 

Trascorsi i 30 minuti spegnete la 
fiamma, lasciate raffreddare l'acqua, 



estraete i vasi e sistemateli in un loca- 
le fresco e buio. 

Lasciate riposare così per almeno 20 
giorni prima di procedere al consumo. 
Una volta aperto, un vaso di conserva si 
può tenere in frigorifero al massimo per 
4-5 giorni. 



Fate attenzione al botulismo, 
un'intossicazione da non sottovalutare 




Se durante la preparazione 

casalinga delle conserve 

si opera in condizioni 

igieniche inadeguate 

e si adottano tecniche 

di conservazione 

poco razionali, 

si corre il rischio 

di ottenere 

alimenti 

poco sicuri 

dal punto 

di vista 

sanitario 



Il batterio che causa il botulismo, il Clostridium botulinum, appartiene al ge- 
nere dei Clostridi. Caratteristica principale di questo batterio, che si trova 
principalmente nel terreno, è la capacità di crescere in assenza di ossigeno, più 
precisamente a concentrazioni di ossigeno inferiori al 2%. In condizioni avver- 
se il batterio non muore, ma semplicemente cessa di svilupparsi dando vita al- 
la sua «forma di resistenza» chiamata spora. Le spore di Clostridium botuli- 
num sono molto diffuse e si trovano in tutti i cibi freschi, sono resistenti alla lu- 
ce, alla temperatura, ali 'ossigeno. Per ucciderle è necessario sterilizzare a va- 
pore, alla temperatura di 120° C per 3-5 ore, condizione garantita solo dalle 
procedure di preparazione industriale. Per raggiungere questi livelli nelle con- 
sente casalinghe si può ricorrere alla pentola a pressione. 
Va sottolineato che le spore del Clostridium botulinum non sono di per sé tos- 
siche. Durante la preparazione delle conserve, tuttavia, se le spore non sono 
state uccise completamente possono trovarsi nelle condizioni adatte per ger- 
minare producendo, nel! 'arco di 3-4 giorni, la tossina che è la vera responsa- 
bile dell 'intossicazione. 

L'intossicazione può manifestarsi dopo poche ore, oppure anche dopo 5-6 gior- 
ni, a seconda della quantità di tossina che è stata ingerita e assorbita (chi voles- 
se maggiori informazioni sull'intossicazione da botulismo può consultare l'ar- 
ticolo pubblicato sul n. 6/2005 a pag. 67). Per fortuna, a differenza di quanto 
©avviene per le spore, per distruggere la tossina del Clostridium botulinum 
è sufficiente un trattamento a 100 °C per 15 minuti. 
Le condizioni ideali allo sviluppo del batterio e alla conseguente produzione 
della tossina sono le seguenti: cibo umido, cibo con bassa acidità cioè con un 
pH superiore o uguale a 4,5, concentrazione salina inferiore al 10%, concen- 
trazione zuccherina inferiore al 60%. 

A, Le conserve casalinghe possono quindi essere a rischio solo se presenta- 
*■ — * no un elevato tasso di umidità, se non sono sufficientemente acide, salate 
o zuccherine. 

Prima di consumare una conserva casalinga è comunque opportuno controllare 
il suo aspetto. La crescita di batteri e lieviti nelle consente spesso produce gas 

/\ che altera la forma del tappo di chiusura; osservatelo perciò attentamen- 
*—* te: se sì presenta allentato e/o rigonfio, la conserva è da buttare. Nel va- 
setto inoltre non devono esserci bolle d'aria che salgono dal basso verso l'al- 
to (causate dalla produzione dì gas da parte del batterio) e la consenta non de- 
ve presentare colorazioni anomale e odori sgradevoli. 



COME TRASFORMARE 
E CONSERVARE LA FRUTTA 

Per preparare ottime marmellate (se- 
condo la legge con questo termine ven- 
gono indicate solo le conserve a base di 
agrumi) e confetture, dopo aver scel- 
to, lavato e mondato, tagliate la frutta a 
pezzi, ponetela in una pentola, aggiun- 
getevi lo zucchero e gli altri ingredien- 
ti previsti dalla ricetta, come succo di 
limone, cannella, vaniglia, ecc. (in alcu- 
ni casi la frutta va lasciata macerare per 
alcune ore in contenitori di ceramica con 
gli ingredienti indicati nella ricetta). Por- 
tate ad ebollizione mescolando di con- 
tinuo ed eliminando l'eventuale schiu- 
ma man mano che si forma. Questa pri- 
ma parte della cottura può essere eseguita 
a fuoco vivace; quando il composto inizia 
ad addensarsi proseguite invece la cottura 
a fuoco moderato, per evitare che lo zuc- 
chero bruci e ci sia un imbrunimento del- 
la confettura, che porta l'insorgenza di 
uno sgradevole sapore. 

Una volta raggiunta la giusta con- 
sistenza togliete dal fuoco e procedete 
all'invasettamento, riempiendo i conte- 
nitori sino a 2-3 centimetri dal bordo. 

Per preparare le gelatine utilizza- 
te frutta molto succosa e al giusto gra- 
do di maturazione. Dopo aver scelto e 
lavato la frutta, tagliatela in pezzi sen- 
za privarla della buccia che contiene le 
pectine (responsabili dell'addensamen- 
to del composto) e procedete alla cottu- 
ra. Una volta raggiunta la giusta consi- 
stenza eseguite la filtrazione utilizzan- 
do un panno di lino o un filtro per gela- 
tine. Al succo ottenuto aggiungete zuc- 
chero e procedete con la seconda cottu- 
ra, schiumando frequentemente, fino al- 
la formazione della gelatina. 

La frutta sotto spirito si prepara sen- 
za cottura, utilizzando grappa oppure al- 
col per alimenti. Lasciate la frutta in- 
tera (come nel caso delle ciliegie), o ta- 
gliatela a metà oppure in pezzi (albi- 
cocche, pesche, pere, ecc.). Le ciliegie 
vanno conservate da sole perché l'alcol 
tende a far rilasciare il colore rosso della 
polpa e della buccia, che andrebbe ad al- 
terare quello di altri frutti. Queste conser- 
ve sono semplicissime da preparare: ba- 
sta mettere la frutta, accuratamente lava- 
ta, nei vasi e riempirli con grappa o alcol 
precedentemente addizionati con un'op- 
portuna quantità di zucchero. Un'altra 
semplice conserva che non richiede cot- 
tura è la frutta sciroppata. Dopo aver 
scelto, lavato e mondato i frutti, tagliate- 
li a metà, privateli della buccia e ponete- 
li nei vasi con l'aggiunta di uno sciroppo 
costituito da acqua e zucchero, ed even- 
tualmente qualche sostanza aromatica. 

Rita Bacchetta 
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Tutto inizia da un desiderio: ottenere un prato perfetto senza complicazioni. Sono nati così i rasaerba Honda IZY, progettati in 
ogni dettaglio per essere facili da usare e imbattibili nel taglio. Si accendono con un semplice gesto, anche a freddo, senza 
leve e comandi da regolare, mantenendo automaticamente la velocità ottimale del motore. E se non bastasse, IZY 41 e 
46 sono più silenziosi del 30% rispetto ai modelli precedenti. Rasaerba Honda IZY. La nuova generazione del giardinaggio. 

Approfitta fino al 30 giugno 2009 della formula "Tasso Zero" in collaborazione con Agos e i Concessionari Honda 
che aderiscono all'iniziativa: senza spese di apertura pratica, niente anticipo e prima rata dopo 30 giorni.* 



POWER EQU PMENT 



www.hondaitalia.com 

INFO CONTACT CENTER: 848.846.632 
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Eccovi una facile ricetta per fare 
in casa la piadina 

Bastano pochi ingredienti (farina, acqua o latte, olio extravergine di oliva o strutto, sale, bicarbonato) e 
una teglia antiaderente per preparare in pochi minuti una fragrante piadina da gustare al momento 



La piadina iniziò a conquistare il 
mondo culinario negli anni Cinquan- 
ta del secolo scorso, quando apparve- 
ro, lungo le strade della Romagna che 
portavano al mare, i primi chioschi che 
vendevano ai turisti piadine preparate al 
momento imbottite con porchetta, sal- 
sicce cotte alla brace, pomodori, melan- 
zane gratinate e altri intingoli. Ai nostri 
giorni la piadina è consumata quasi co- 
me il pane; oggi la si trova di frequente 
sulla tavola domestica (è venduta in tutti 
i supermercati), nelle mense aziendali e 
scolastiche, ma anche nei fast-food e nei 
ristoranti. E proprio perché tutti siamo 
ormai abituati a trovarla al supermercato 
già bella e pronta, ben in pochi sappiano 
prepararne oggi una come si deve. Con 
lo scopo di fare cosa gradita ai lettori, il- 
lustriamo qui di seguito la ricetta di una 
fragrante piadina fatta in casa. 

LA RICETTA 

Ingredienti (per 4 persone): 500 
grammi di farina non troppo setacciata, 
7 cucchiai di olio extra-vergine di oliva 
(o 100 grammi di strutto), 1 cucchiaio 
raso di sale fino, 1 cucchiaino di bicar- 
bonato, 1 bicchiere di acqua (o di latte). 

Preparazione. Si amalgamano tut- 
ti gli ingredienti con la farina disposta a 
fontana sul tavolo (1). L'impasto ottenu- 
to deve risultare morbido e non attacca- 
ticcio (2). Dopo averlo lasciato riposa- 
re per un'ora, l'impasto viene diviso in 
sei parti uguali (3-4). Ciascuna di que- 
ste parti viene tirata con un matterello, 
finché non si ottiene una forma roton- 
deggiante di circa 25 cm di diametro al- 
ta qualche millimetro (5). Si riscalda in- 
tanto a fuoco vivace una padella antia- 
derente senza bordi (6), facilmente re- 
peribile nei negozi di articoli per la ca- 
sa. Quando la teglia è ben calda vi si po- 
sa una piadina alla volta, che va bucata 
in più punti con una forchetta (7) e rigi- 
rata spesso; occorrono circa 5-6 minuti 
di cottura per ogni piadina (8). 

Caterina Poggioli Simoncini 

Si declina ogni responsabilità per gli eventuali danni 
derivanti dal consumo di prodotti alimentali preparati, 
trasformati e/o conservati con metodi casalinghi. Si fa 
presente che i procedimenti illustrati sono validi e si- 
curi ai (ini del consumo solo quando vengono rispetta- 
te quelle norme sanitarie che non sempre le condizioni 
dell'ambiente familiare sono in «rado di garantire. 



Le fasi della preparazione della piadina 
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È davvero magia o saranno le prestazioni imbattibili di Honda? I decespugliateri Honda 4 tempi sono davvero sorprendenti! 
Rispetto ad un motore 2 tempi di analoga potenza, non usano la miscela e consumano il 50% di benzina in meno, sono più 
silenziosi, vibrano di meno e partono al primo colpo, rispettando l'uomo e l'ambiente. 

Approfitta fino al 30 giugno 2009 della formula "Tasso Zero" in collaborazione con Agos e i Concessionari Honda 
che aderiscono all'iniziativa: senza spese di apertura pratica, niente anticipo e prima rata dopo 30 giorni.* 
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NON E' PIÙ' NECESSARIO 

PREPARARE LA MISCELA 

COME PER I MOTORI 2 TEMPI 



Filli I0NAII0 E POSSONO 

ESSERE RIPOSTI IN TOTTE 

LE POSIZIONI 



'Tan e Taeg: zèro, .Fino a 18-rata. Salvò approvazione Agos. Per informazioni sulle condizioni di '' .finanziamento consultare 
ì fogli 'informativi a disposizióne presso i Concessionari Honda, Power Equipment che aderiscono all'iniziativa. 



MANI - PIEDI 

SCREPOLATI 

SECCHI 



Un prodotto di fiducia 
che difende e protegge la pelle 




Dermatologicamente testata 



Idrata, tonifica e mantiene la pelle 
morbida ed elastica, non occlude 
i pori, lascia respirare la pelle 
e la protegge da fattori ambientali, 
da sostanze aggressive, screpolature, 
allergie e dermatosi. 
Di grande efficacia per l'epidermide 
e le mani in particolare. 
Crema dermoprotettiva ad alta 
concentrazione, sicura, indispensabile, 
ideale per tutto il corpo 



Prova anche 



Dopo ogni 
bagno o doccia. 
Ideale dopo 
l'esposizione 
al sole, al vento 
e al freddo. 
Un beauty per 
tutto il corpo 



Beauty FI 




Cjj In farmacia e nelle sanitarie 



di KOSTNER Adolf 



1-39057 APPIANO (BZ) C.P. 21 
www.gl1.it info@gl1.it 



Risposte ai lettori 

EVITARE O RIDURRE 
LE PUNTURE DI ZANZARA 
CON PRODOTTI NATURALI 

In attesa della stagione calda e delle 
zanzare che puntualmente si presentano 
nel mio orto (e alle quali sono partico- 
larmente sensibile), vi chiedo di indicar- 
mi qualche prodotto repellente naturale 
contro questi insetti. 

Pasquino Bìgnotti 
Olona (Milano) 

La diversa sensibilità individuale alle 
punture di zanzara deriva probabilmente 
dal fatto che nel sudore di chi è meno 
sensibile è presente una sostanza (non 
avvertibile al nostro olfatto) assai fasti- 
diosa per le zanzare. I ricercatori che 
hanno fatto questa scoperta ne prospet- 
tano (in un futuro non ancora definito) 
l'impiego per la realizzazione di prodot- 
ti che mettano fine ai tormenti estivi di 
tante persone. 



Dai semi 
di una pianta 
indiana, il neem, 
si ricava un olio 
efficace 
per prevenire 
le punture 
di zanzara 



Attualmente, chi desidera protegger- 
si dai fastidiosi insetti con prodotti natu- 
rali ha la possibilità di scegliere tra di- 
verse opzioni. 

Di una certa utilità (per circa 20 mi- 
nuti) è Volto essenziale di citronella, 
(reperibile in erboristeria) specialmente 
se associato a olio essenziale di menta, 
geranio e verbena (1-2 gocce di ogni 
prodotto, da diluire in 100 grammi di un 
veicolo grasso come olio di girasole, 
olio di cocco o una qualsiasi crema neu- 
tra per la pelle, non profumata). 

Un altro prodotto valido è Yolio di 
neem (reperibile puro nelle erboristerie 
più fornite) ricavato dai semi dell'omo- 
nima pianta indiana. L'olio spremuto dai 
semi di neem rende la pelle assai poco 
appetibile alle zanzare, che se ne tengo- 
no alla larga oppure, se arrivano ad ap- 
poggiarsi sulla cute, evitano di pungerla. 
Quest'olio ha anche proprietà disinfiam- 
manti e cicatrizzanti: applicato sulla 
parte irritata, può essere usato anche per 
ridurre il fastidio provocato dalla puntu- 
re degli insetti. Esistono in commercio 
(in farmacie ed erboristerie) diversi pro- 
dotti (oli, creme, spray, ecc.) arricchiti 
con olio di neem. (Paolo Pigozzi) 




LE CARATTERISTICHE 

NUTRIZIONALI 

E LA COTTURA DEL MIGLIO 

Ho sentito che il miglio (quello che si 
dà come cibo ai canarini) è un cereale nu- 
triente e un vero toccasana per chi soffre 
di bruciori di stomaco. Vorrei una vostra 
conferma in merito e indicazioni su come 
cuocere al meglio questo alimento. 

Giovanna Albani 
Polignano a Mare (Bari) 

Il miglio è un cereale molto nutriente 
(360 calorie/100 grammi), contiene più 
proteine e grassi del mais e del riso ed è 
dotato di preziosi minerali come fosforo, 
magnesio, potassio, calcio, zinco e ferro. 
La sua digeribilità è molto elevata e il sa- 
pore è assolutamente delizioso. Non con- 
tenendo glutine, non è adatto alla panifi- 
cazione ed è preferibilmente consumato 
in minestre, creme, crocchette o sforma- 
ti. Per le sue caratteristiche nutrizionali è 
particolarmente adatto per l'alimentazio- 
ne della donna in gravidanza e durante 
l'allattamento, per i bambini e gli adole- 
scenti, per le persone anziane con diffi- 
coltà digestive, per chi è stanco fisica- 
mente e psichicamente e per dare forza e 
flessibilità ai capelli e alle unghie. 

La cottura del miglio è semplice e la 
preparazione di piatti con questo cereale 
dà risultati gastronomicamente assai inte- 
ressanti. Per la cottura base del miglio so- 
no necessari: 1 parte di miglio, 2 parti 
d'acqua o di brodo vegetale caldi, 1 cuc- 
chiaino di sale marino integrale, 1 cuc- 
chiaino di olio extra vergine d'oliva. Prima 
di cuocerlo sciacquatelo brevemente e la- 
sciatelo scolare per qualche minuto. 




// mìglio è un cereale molto digeribile 

Dopo averlo sciacquato, con l'aiuto 
di pochissimo olio, tostate il miglio leg- 
germente per uno o due minuti diretta- 
mente nella pentola di cottura. Durante 
la tostatura è necessario mescolare con- 
tinuamente il miglio con un cucchiaio di 
legno. Aggiungete poi lentamente l'ac- 
qua o il brodo caldi e il sale. Coprite la 
pentola e proseguite la cottura a fuoco 
molto basso per 20 minuti, senza mai 
mescolare. Spegnete e lasciate riposare il 
miglio per altri 10 minuti. 

Il miglio così preparato può servire, 
unito ad altri ingredienti, per preparare 
pietanze di vario tipo. (Paolo Pigozzi) 
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E entrato in vigore il nuovo Regolamento 
dell'Unione europea per il «biologico» 

Con il 1° gennaio 2009 è entrato in vigore il Regolamento Ce n. 834/2007 (e relative integrazioni 
emanate a fine 2008) relativo alla produzione biologica. Con questo articolo vi illustriamo le principali 

modifiche che riguardano gli ogm, l'etichettatura dei prodotti, il reperimento dei materiali di 
moltiplicazione delle piante ed il quantitativo massimo di azoto che può essere distribuito nelle colture 



Dal 1° gennaio 2009 è entrato in vigo- 
re il nuovo Regolamento comunitario rela- 
tivo alla produzione biologica: il Ce n. 
834/2007 [I .]. Con i successivi regolamen- 
ti d'attuazione, emanati negli ultimi mesi 
del 2008, il quadro normativo è stato ulte- 
riormente precisato anche per le parli ri- 
guardanti l'etichettatura (Regolamento Ce 
n. 889/2008), il nuovo logo europeo di ri- 
conoscinento dei prodotti biologici (Rego- 
lamento Ce n. 967/2008) e le importazio- 
ni di prodotti biologici (Regolamento Ce 
n. 1235/ 2008). Restano ancora da defini- 
re i regolamenti per il vino biologico e 
l'acquacoltura biologica. Pertanto, lo «sto- 
rico» Regolamento europeo Cee n. 
2092/91, che per la prima volta nel 1991 
aveva dato regole certe al settore del biolo- 
gico, passa la mano e va in archivio. 

Tra le novità contenute nel nuovo Re- 
golamento segnaliamo le seguenti. 

Gli ogm sono incompatibili conl'agri- 
coltura biologica. Relativamente agli or- 
ganismi geneticamente modificati (ogm), 
viene sancita, ancora una volta, la loro in- 
compatibilità con l'agricoltura biologica, 
ma non è proibita la contaminazione acci- 
dentale che, però, non può superare la so- 
glia dello 0,9% del prodotto in questione. 

Cambia l'etichettatura dei prodotti 
biologici. Per una maggiore chiarezza dei 
consumatori europei, dal 1° luglio del 
2010 sarà reso obbligatorio l'uso di un 
nuovo logo per contraddistinguere tutti i 
prodotti alimentari biologici in imballag- 
gio preconfezionato ottenuti nell'Unione 
europea; nel frattempo chi lo vorrà potrà 
continuare a utilizzare il logo attuale. Do- 
po quella data (1° luglio 2010) ciò non 
sarà più possibile e il logo europeo sarà 
d'obbligo su tutti i prodotti alimentari 
che vogliono essere riconosciuti come 
«biologici», riconoscimento per il quale 
devono contenere almeno il 95% di in- 
gredienti «biologici». Gli ingredienti non 
biologici dell'eventuale 5% dovranno es- 
sere scelti tra quelli compresi nell'allega- 
to IX contenuto nel Regolamento Ce n. 
889/2008 (pubblicato sulla Gazzetta Uffi- 
ciale dell'Unione europea L250 del 



18/9/2008). Tanto per farvi un'idea, in 
questo allegato sono elencate spezie, er- 
be aromatiche, fruttosio, amido, ecc. 

Il logo, però, non sarà utilizzabile per 
i prodotti agricoli derivati da aziende 
agricole in conversione, cioè da quelle 
che, provenendo da un sistema di agri- 
coltura tradizionale, devono attendere 
alcuni anni (variabili a seconda delle 
coltivazioni) prima di definirsi aziende 
agricole biologiche. 

A fianco del logo andrà aggiunta l'in- 
dicazione del luogo in cui sono state col- 
tivate le materie prime: «Agricoltura 
Uè»; «Agricoltura non Uè»; «Agricoltu- 
ra Ue/non Uè». La succitata indicazione 
può essere sostituita o integrata dall'indi- 
cazione di un Paese (ad esempio l'Italia: 
IT) nel caso in cui tutte le materie prime 
agricole di cui il prodotto è composto sia- 
no state coltivate in quel Paese. In questo 
modo, si consente praticamente l'etichet- 
tatura d'origine. Accanto al logo del- 
l'Unione europea sarà possibile apporre 
anche i loghi dei vari Stati o di privati. 

Non appena saranno disponibili il nuo- 
vo logo ed il fac-simile dell'etichetta sarà 
nostra cura riportarli in queste pagine. 

Il reperimento di sementi, marze, ta- 
lee e portinnesti. Uno dei problemi più 
sentiti dai produttori biologici è quello re- 
lativo al reperimento dei materiali di mol- 
tiplicazione certificati. In questi anni, in 
pratica, si è passati di deroga in deroga, 



Sino al 1 ° 
luglio 2010, 
data di 
entrata in 
vigore del- 
l 'obbligo 
di esporre 
sulle etichette 
dei prodotti 




*>mi 



biologici il nuovo 
logo, è ancora possibile utilizzare 
(per chi lo desidera, non essendo 
ora obbligatorio) il vecchio logo 
(qui riprodotto) 



spesso per mancanza di produzione suffi- 
ciente, in quantità e in varietà, senza ani- 
vare a fissare un termine ultimativo in cui 
sia obbligatorio l'uso esclusivo di materia- 
li bio. A questo proposito il Regolamento 
europeo Ce n. 834/2007, all'articolo 12, 
stabilisce che per la coltivazione devono 
essere utilizzati soltanto sementi e mate- 
riali di moltiplicazione vegetativa (marze, 
talee, portinnesti) prodotti biologicamen- 
te; più precisamente, le piante madri da cui 
provengono le sementi e le piante genera- 
trici da cui deriva il materiale di moltipli- 
cazione vegetativa devono essere prodot- 
te secondo le nonne stabilite nel Regola- 
mento per almeno una generazione o, nel 
caso di colture perenni, per due cicli vege- 
tativi. Successivamente però, all'articolo 
22, comma b, lo stesso Regolamento pre- 
vede la «flessibilità», con eccezioni (de- 
roghe) che riguardano anche i mangimi, 
le sementi e i materiali di moltiplicazione 
vegetativa. Ciò vuol dire che dove non vi 
sia disponibilità sul mercato dei materiali 
sopra indicati provenienti da coltivazioni 
biologiche si possono ed utilizzare quel- 
li impiegati dall'agricoltura tradizionale. 

Non deve essere superato il limite 
dei 170 kg di azoto ad ettaro ad anno. 

Il Regolamento Ce n. 889/2008 chiari- 
sce anche che il limite da rispettare di 
1 70 kg per ettaro/anno di azoto vale per 
il letame, la pollina ed i liquami. Gli 
agricoltori che impiegano come fertiliz- 
zanti materiali vegetali (quali ad esem- 
pio il sovescio) possono oltrepassare ta- 
le limite e apportare quantitativi di azo- 
to anche superiori, salvo poi dimostrare 
la necessità di tale superamento, come 
ad esempio per alcune colture ortive di 
pieno campo o il mais. 

Adriano Del Fabro 

[1] Pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 
dell'Unione europea L 1 89 del 20/7/2007. 

Per ulteriori informazioni sul nuovo Rego- 
flSL lamento vi consigliamo di visitare il 
not sito Internet dell'Unione europea http: 
//europa.eu/scadplus/leg/it/s040 19.htm 
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Risposte ai lettori 

ESERCIZIO DELL'ATTIVITÀ 

AGRICOLA DA PARTE 

DI APPARTENENTI 

AL PUBBLICO IMPIEGO 

Gli appartenenti alle forze dell'ordine 
che ereditano dai genitori terreni agricoli 
possono aprire la partita Iva, iscriversi al- 
la Camera di commercio, costituire una 
società semplice, ecc.? Qual è l'iter mi- 
gliore se si intende coltivare i terreni ere- 
ditati nel pieno rispetto delle nonnative vi- 
genti mantenendo il proprio impiego? 

Lettera firmata 

Teramo 

Precisiamo innanzitutto che, normal- 
mente, per un lavoratore dipendente non 



esistono preclusioni all'esercizio dell'atti- 
vità agricola; pur svolgendo prevalente- 
mente lavoro dipendente, si può infatti 
aprire anche una partita Iva per svolgere 
l'attività agricola in via secondaria. 
A. Per quanto riguarda il pubblico 
^— ^ impiego (nel quale rientrano anche 
le forze dell'ordine), invece, la questio- 
ne è più delicata, in quanto vengono po- 
sti dei divieti in tal senso, e per questo 
si consiglia di verificare quanto prevede 
il proprio contratto di lavoro e gli even- 
tuali regolamenti correlati. 

Riguardo alla seconda parte del que- 
sito (qual'è l'iter da seguire), proviamo 
a ipotizzare le situazioni più frequenti. 
- Se i terreni sono stati ereditati in com- 
proprietà u - a diversi beneficiari, la costitu- 
zione di una società semplice per la con- 
duzione degli stessi sembra la soluzione 
più indicata (se tutti gli interessati intendo- 
no partecipare alla prosecuzione dell'atti- 



vità); la proprietà (per quote) rimane così 
delle persone fisiche, mentre la conduzio- 
ne del fondo avviene con la società. 

- Se invece i terreni sono stati material- 
mente suddivisi tra i diversi eredi, questi 
possono decidere di mantenere comun- 
que unito il fondo ed esercitare assieme 
l'attività agricola (cosa che consente di 
suddividere le spese e ottimizzare le ri- 

O sorse), costituendo una società sem- 
plice di conduzione, per costituire la 
quale è sufficiente una scrittura privata, 
non è obbligatorio l'atto notarile; si consi- 
glia, anche per regolare i rapporti tra le 
parti, di stipulare un contratto di affitto (o 
di comodato) tra ogni proprietario e la so- 
cietà che prende in conduzione il fondo. 

- Diversamente, ogni erede può decidere 
di esercitare l'attività agricola sulla parte 
di fondo che ha ricevuto in eredità, apren- 
do una partita Iva come ditta individuale, 
ed eventualmente anche prendendo in af- 



Finanziamenti e opportunità dalle Regioni 



A LOMBARDIA 

Misura: diversificazione verso atti- 
vità non agricole: produzione di 
energia rinnovabile (misura 31 1B del Pro- 
gramma di sviluppo rurale 2007-2013). 
Scadenza: La presentazione delle domande 
è suddivisa in periodi per permettere la for- 
mazione delle graduatorie. Le scadenze dei 
prossimi periodi sono: 3 1 maggio 2009, 3 1 
dicembre 2009, 30 giugno 2010. 
A chi presentare la domanda: la domanda 
deve essere inviata, per via telematica e car- 
tacea, alla Provincia sul cui territorio si at- 
tua l'investimento. 

Beneficiari: imprese agricole individuali, 
cooperative, società agricole. 
Spese che sono ammesse al finanziamen- 
to: sono ammessi gli interventi per la realiz- 
zazione in azienda di impianti per la produ- 
zione di energia rinnovabile fino a 1 Me- 
gawatt, compreso l'acquisto di attrezzature, 
servizi e macchine. Gli impianti finanziabili 
sono: impianti termici e di cogenerazione 
alimentati a biomasse vegetali; impianti per 
la produzione e l'utilizzo di biogas; impian- 
ti di gassificazione; impianti per la produ- 
zione di pellet; pompe di calore; impianti fo- 
tovoltaici o impianti solari (solo se integrati 
con altri investimenti tra quelli precedenti); 
impianti per l'utilizzo dei salti d'acqua in 
zona montana (mini-idraulico); acquisto di 
attrezzature e macchine per la raccolta di 
biomasse provenienti da aziende agricole; 
strutture per lo stoccaggio delle biomasse. 
Tipo di agevolazione: contributo in conto 
capitale (cioè a fondo perduto) o in conto in- 
teressi sui finanziamenti concessi. I giovani 
agricoltori possono scegliere tra le due tipo- 
logie; per gli altri il contributo è in conto in- 
teressi. 



Entità dell'agevolazione: il contributo (sia 
in conto capitale che in conto interessi) può 
variare dal 30 al 45%, in base alla localizza- 
zione in zone montane svantaggiate e alla 
presenza di giovani agricoltori. 
Per informazioni: tutte le informazioni uti- 
li, comprese le disposizioni attuati ve, sono 
disponibili all'indirizzo Internet http:// 
www.agricoltura.regione.lombardia.it/sito/ 
tmpl_action.asp?action=documento&Docu 
mentold=3802. Per ulteriori informazioni ci 
si può rivolgere ai referenti provinciali del- 
la misura 3 1 1 B; l'elenco dei referenti, con i 
relativi recapiti, si trova all'indirizzo Inter- 
net sopra citato. 

A LOMBARDIA 

Misura: salvaguardia e valorizza- 
zione degli alpeggi (misura 323C 
del Programma di sviluppo rurale 2007- 
2013; allegato 5 al Decreto n. 187 del 16-1- 
2009 pubblicato sul BURL n. 3 del 22 gen- 
naio 2009, 2° supplemento straordinario). 
Scadenza: 15 dicembre 2010. L'intervallo 
di presentazione è diviso in tre periodi: 16 
marzo 2009, 15 dicembre 2009, 15 dicem- 
bre 2010. 

A chi presentare la domanda: la doman- 
da, completa di tutta la documentazione ri- 
chiesta, deve essere presentata alla Comuni- 
tà Montana nel cui territorio si realizza l'in- 
vestimento (per l'elenco delle Comunità 
Montane vedi indicazioni più avanti). 
Beneficiari: proprietari o affittuari di alpeggi. 
Gli interventi devono essere realizzati solo nel- 
le aree svantaggiate montane (l'elenco dei re- 
lativi Comuni si Uova nell'allegato 12 del Pro- 
gramma di svilupporegionale- vedi più avanti). 
Spese che sono ammesse al finanziamento: 
sono previsti, tra gli altri, interventi di manu- 



tenzione straordinaria e ristrutturazione di 
fabbricati; installazione di impianti e di at- 
trezzature fìsse e sistemi di mungitura mobi- 
le; impianti di approvvigionamento idrico ed 
energetico dell'alpeggio; creazione di alpeg- 
gi pilota e didattici; sviluppo integrato con il 
turismo d'alta quota. Solo a completamento 
degli interventi precedenti, sono previsti an- 
che interventi di manutenzione e/o costruzio- 
ne di viabilità di servizio interna all'alpeg- 
gio; consolidamento di eventuali erosioni 
con tecniche di ingegneria naturalistica. 
Tipo ed entità dell'agevolazione: l'aiuto è 
concesso in conto capitale (cioè a fondo 
perduto). L'aiuto ammonta al 50% della 
spesa ammessa per i proprietari o affittuari 
di alpeggi; tale aiuto è elevato al 60% se il 
richiedente ha meno di 40 anni. Per gli alle- 
vatori ovicaprini e per le aziende il cui cen- 
tro aziendale non è situato nelle zone svan- 
taggiate l'aiuto è del 40%. 
Per informazioni: tutte le informazioni uti- 
li, compresa la documentazione (bando e al- 
legato 12 del Programma di sviluppo rurale 
- Comuni delle aree svantaggiate), sono di- 
sponibili all'indirizzo Internet http://www. 
agricoltura.regione.lombardia.it/sito/tmpl_ 
action. asp?DocumenloId=41 1 8&SezioneId 
=2500000000&action=Documento. Per 
maggiori informazioni si può contattare il 
settore agricoltura delle Comunità montane: 
l'elenco si trova all'indirizzo Internet sopra 
citato. 

A LOMBARDIA 

Misura: costituzione di boschi perma- 
nenti su terreni non agricoli di pianura 
(misura 223 «Imboschimento di terreni non 
agricoli» del Programma di sviluppo rurale 
2007-2013; allegato 4 al decreto n. 1 87 del 16- 
1-2009 pubblicato sul BURL n. 3 del 22 gen- 
naio 2009, 2° supplemento straordinario). 
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fitto il terreno dagli altri eredi che non de- 
siderano impegnarsi direttamente con 
un'attività agricola (per questi, l'affitto 
percepito rappresenta la remunerazione 
della proprietà dell'immobile). 

La società semplice (o qualsiasi altra 
società di persone) può essere costituita 
anche per coinvolgere i familiari nella 
responsabilità della conduzione del- 
l'azienda, ripartendone il reddito nella 
quota stabilita con l'atto costitutivo, pur 
rimanendo i terreni in proprietà di uno 
solo degli stessi. 

Ai fini fiscali la società semplice pre- 
vede la tassazione del reddito dell'attivi- 
tà agricola su base catastale (nella di- 
chiarazione dei redditi, il reddito su cui 
calcolare le imposte è rappresentato dal- 
le rendite catastali dei terreni, reddito 
agrario e reddito dominicale rivalutati 
del 70% e dell'80%); la tassazione sul 
reddito catastale può essere applicata 



Scadenza: 4 febbraio 2013. 
A chi presentare la domanda: la domanda 
di aiuto deve essere inviata alla Provincia sul 
cui territorio si trovano i terreni interessati. 
Beneficiari: imprenditori agricoli profes- 
sionali e agricoltori. 

Spese che sono ammesse al finanziamen- 
to: sono previsti aiuti per l'impianto e per la 
manutenzione di boschi permanenti, a sco- 
po ambientale, paesaggistico o protettivo, 
con durata dell'impegno per 15 anni. L'im- 
pianto deve avvenire su terreni agricoli in- 
colti di qualsiasi tipo, non coltivati nell'an- 
nata agraria di presentazione della domanda 
o in quella precedente. Il bando specifica le 
caratteristiche tecniche degli interventi da 
realizzare (per esempio: la superficie mini- 
ma totale deve essere di 5.000 metri quadra- 
ti e la densità minima dell'impianto deve 
essere di 1 .300 piante per ettaro). 
Tipo ed entità dell'agevolazione: per l'im- 
pianto è ammessa una spesa massima per et- 
taro di 7.000 euro. L'aiuto è pari all' 80% del- 
la spesa per ettaro per gli imprenditori agrico- 
li professionali e per agricoltori situati nelle 
aree Natura 2000 (negli altri casi l'aiuto è del 
70%). Per la manutenzione è previsto un aiu- 
to di 500 euro/ettaro all'anno per i primi cin- 
que anni, erogabile a tutti, ma solo se l'im- 
pianto è realizzato su terreni agricoli incolti. 
Per informazioni: tutte le informazioni uti- 
li, compresa la documentazione, sono di- 
sponibili all'indirizzo Internet http://www. 
agricolUira.regione.loinbardia.it/sito/tmpl_ 
action.asp?DocumentoId=4 1 05&SezioneId= 
2500000000&action=Documento. Per ulte- 
riori informazioni ci si può rivolgere ai re- 
ferenti provinciali della misura; l'elenco dei 
referenti, con i relativi recapiti, si trova al- 
l'indirizzo Internet sopra citato. 

A cura di Pier Francesco Lisi 



anche dalle altre società di persone (snc 
o sas) e dalle srl solo nel caso in cui 
svolgano esclusivamente attività agrico- 
le e connesse. (Daniele Hoffer) 

L'ITER BUROCRATICO 

PER COSTITUIRE 

UNA COOPERATIVA AGRICOLA 

E SUE CARATTERISTICHE 

Vorrei sapere con quali modalità si co- 
stituisce una cooperativa agricola. Basta- 
no tre soci o devono proprio essere nove ? 
Occorre sempre iscriversi alla Camera di 
commercio? Come si tiene la contabilità? 

Lettera firmata 
Vicenza 

Il codice civile (art. 2521 e seguenti) 
dispone che una cooperativa agricola 
deve costituirsi per atto pubblico (da- 
vanti a un notaio); i soci devono essere 
almeno nove, ma è possibile anche co- 
stituire una cooperativa con tre soli soci, 
purché siano persone fisiche (cioè non 
società; si deve in questo caso adottare 
la disciplina prevista per le piccole coo- 
perative, che regola anche le società a 
responsabilità limitata). 

L'atto costitutivo deve contenere alcu- 
ni elementi previsti dalla legge per le coo- 
perative (per questo si consiglia di sentire 
il notaio); in particolare, bisogna riportare 
gli elementi necessari a far sì che la coope- 
rativa possa rientrare tra quelle a mutuali- 
tà prevalente. Mutualità prevalente signifi- 
ca svolgere la propria attività prevalente- 
mente nei confronti dei soci; per esempio, 
nel caso delle cooperative agricole di tra- 
sformazione, che sono le più diffuse, al- 
meno la metà del prodotto trasformato e 
venduto deve essere stato conferito dai so- 
ci. Solo nel caso di cooperative a mutuali- 
tà prevalente sono applicabili le agevola- 
zioni fiscali previste (esenzione Ires, cioè 
non versano imposte sul reddito). 

L'atto costitutivo è integrato dallo 
statuto per definire le regole all'interno 
della cooperativa; i rapporti tra società e 
soci possono essere però disciplinati an- 
che da regolamenti predisposti a parte 
dagli amministratori e approvati dall'as- 
semblea straordinaria. 

Avvenuta la costituzione, la coopera- 
tiva deve iscriversi in Camera di com- 
mercio (presso la stessa esiste anche un 
albo speciale a cui devono essere iscrit- 
te le cooperative a mutualità prevalente), 
e deve richiedere l'attribuzione della 
partita Iva e del codice fiscale al- 
l'Agenzia delle entrate. La costituzio- 
ne della cooperativa deve essere ufficia- 
lizzata con pubblicazione presso il Mi- 
nistero del lavoro (Ufficio del lavoro). 

Il principale organo di governo della 
cooperativa è l'assemblea (insieme dei 



Pubblicata in Gazzetta 

Ufficiale l'Ordinanza 

sulla vendita diretta 

di latte crudo 

Segnaliamo che sulla Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana n. 10 
del 14 gennaio 2009 è stata pubbli- 
cata l'Ordinanza 10 dicembre 2008 
su «Misure urgenti in materia di pro- 
duzione, commercializzazione e ven- 
dita diretta di latte crudo per l'ali- 
mentazione umana». A tal proposito 
si veda l'articolo pubblicato sul n. 
2/2009 a pag. 69. 



soci). L'assemblea ordinaria deve essere 
convocata almeno una volta all'anno per 
approvare il bilancio (entro 120 giorni dal- 
la chiusura dell'esercizio), oppure per gli 
altri compiti affidati dalla legge. Per speci- 
fiche decisioni può essere convocata l'as- 
semblea straordinaria (deve essere tenuto 
un verbale che riassuma i contenuti di ogni 
incontro). Al momento della costituzione 
l'assemblea deve nominare (con votazio- 
ne) gli amministratori (ai quali spetta la 
gestione pratica dell'attività), i quali devo- 
no essere periodicamente riconfermati. 

Costituita la cooperativa, bisogna pre- 
dispone i registri per la tenuta della con- 
tabilità della società. Si ricorda che la 
cooperativa, in quanto società di capitali, 
deve predisporre annualmente il bilancio 
nella forma stabilita dalle direttive euro- 
pee e depositarlo in Camera di commer- 
cio. I principali registri contabili obbliga- 
tori sono i registri Iva (delle fatture di ven- 
dita, acquisto e per la registrazione dei cor- 
rispettivi), il libro giornale (dove rilevare i 
fatti di gestione con il metodo della partita 
doppia), il libro cespiti (dove calcolare gli 
ammortamenti dei beni strumentali) e il li- 
bro inventali (nel quale riportare i bilanci 
che vanno firmati dall'amministratore). 

Al termine di ogni anno va compila- 
ta la dichiarazione dei redditi (model- 
lo Unico). (Daniele Hoffer) 

Fornire pareri legali agli abbonati su quesiti posti tra- 
mite lettera - ovviamente senza la completa docu- 
mentazione di supporto e in uno spazio limitato - 
non è facile. Inoltre, il diritto non è una disciplina 
scientilica e non è riassumibile in formule matema- 
tiche: ci sono una miriade di leggi che si accavalla- 
no, interpretazioni controverse, fiumi di sentenze di 
ogni ordine e grado che possono fra loro contraddir- 
si . La stessa questione può essere affrontata da varie 
angolazioni e può essere risolta in modi diversi e al- 
ternativi tra loro. Il senso di questa rubrica è quello 
di orientare il lettore verso una strada da percorrere 
o una soluzione da adottare, oppure quello di forni- 
re qualche utile suggerimento. Le risposte ai quesiti 
legali non hanno, quindi, né possono avere, la prete- 
sa (e la presunzione) di fornire in maniera esaustiva 
e completa pareri definitivi sulle problematiche sot- 
toposte. Per tali motivi il lettore deve sempre farsi 
aiutare da un commercialista o da un legale. 
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Li tAqtt/t Ptt KAqAZZt 



Lo sai che gli animali 

si parlano attraverso i colori? 



Sono certa che a tutti voi è ca- 
pitato più di una volta di ar- 
rossire per una situazione imba- 
razzante, per un'emozione inten- 
sa o anche per una bella arrab- 
biatura! Sicuramente, anche se 
non avete aperto bocca, il rosso- 
re delle vostre guance ha espresso 
chiaramente le vostre emozioni. 

Anche nel regno degli anima- 
li i messaggi inviati per mezzo 
dei colori sono molto diffusi e 
possono comunicare diverse 
cose, come ad esempio, appunto, 
gli «stati d'animo». 

I polpi e il pesce combattente 
cambiano colore e si scuriscono 
quando sono molto irritati (si 
può proprio dire... d'umore nero!). 
Altri animali invece cambiano co- 
lore per mimetiz- 
zarsi nell'am- 
biente, come 
il camaleonte 
che sicuramen- 
te tutti voi co- 
noscete, il quale 
in questo modo 
vuole sempli- ©US 





cernente dire... 
«non ci sono!». 

Altri ancora 
non possono mu- 
tare il loro colore a 
seconda delle cir- 
costanze, ma sono 
già così «mimeti- 
ci» che si nascon- 
dono perfettamen- 
te nell'ambiente 
(ricordate gli inset- 
ti stecco e foglia sec- 
ca che avete visto sul n° 7-8/2008 
a pag. 73?). 

Al contrario, però, vi sono 
creature che vogliono farsi ve- 
dere da tutti, altro che nascon- 
dersi! Mostrano colori così sgar- 
gianti che è proprio impossibi- 
le non notarli. Non 
occorre immagi- 
narsi solo i pesci 
o gli uccelli colo- 
ratissimi dei Pae- 
si esotici (co- 
! me i pappagalli), 
perché abbiamo 
molti esempi an- 



che qui, vicino a casa no- 
( stra. Vi sarà forse capitato 
in campagna, soprattutto 
nelle piovose serate au- 
tunnali, di imbattervi in 
quegli straordinari ani- 
maletti anfibi chiama- 
ti salamandre: a guar- 
dare bene il loro cor- 
picino sembrano pro- 
prio inermi: senza 
spine, senza artigli, 
senza denti... Oltretutto 
camminano lentissime e, dicia- 
molo, sono abbastanza goffe! 
Qualunque predatore (cane, gat- 
to, volpe) potrebbe acchiappar- 
le in un baleno, anche perché so- 
no visibilissime, con quelle mac- 
chie gialle e nere così appariscen- 
ti! Eppure le salamandre soprav- 
vivono indisturbate perché sono 
provviste di un'arma segreta for- 
midabile: la loro pelle può schiz- 
zare un liquido bruciante quando 
sono afferrate improvvisamente. 
Ciò ha fatto sì che su questa be- 
stiola siano sorte terribili storie 
e leggende. Immaginate comun- 



Ecco come calcolare a che distanza è caduto un fulmine 



E bello stare in casa quando infuria il temporale e 
vedere il luccichio del lampo e dopo alcuni se- 
condi udire il tuono. Ciò avviene perché la luce si 
propaga in modo rapidissimo, mentre il suono nel- 
l'aria si propaga con una velocità minore. Sapendo 
che la velocità del suono nell'aria è di 
circa 344 metri al secondo, noi possia- 
mo calcolare a quale distanza dalla no- 
stra casa si è abbattuto il fulmine. 
Come fare? Appena vediamo il baglio- 
re del lampo, contiamo i secondi che 
trascorrono prima di sentire il tuono, 
quindi moltiplichiamo il risultato per 
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344. Facciamo un esempio: se sono trascorsi 3 se- 
condi, facciamo 344 x 3 e stabiliremo che il fulmi- 
ne è caduto a 1032 metri di distanza. Ovviamen- 
te in questo caso non occorre essere così precisi 
ed è sufficiente dire (e stupire mamma e 
papà): «il fulmine è caduto a 1 chilome- 
tro da noi!». Per contare i secondi po- 
tete avvalervi della lancetta del vostro 
orologio oppure, se siete allenati, pote- 
te contarli mentalmente con una buo- 




na precisione. 



Maurizio Bonora 
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que che sgradevo- 
le sorpresa per l'ani- 
male che si azzarda 
a metterle in bocca! Di 
certo non si dimenti- 
cherà della brutta espe- 
rienza proprio grazie ai 
colori vivaci che gli re- 
steranno impressi nella 
memoria e da quel mo- 
mento in poi si guarderà 
bene dal molestare nuovamente 
una salamandra. In questo esem- 
pio il messaggio mandato dai co- 
lori vivaci è: «State alla larga, so- 
no pericoloso!». Se ci fate caso, si 
tratta dello stesso abbinamento di 
tinte (giallo e nero) delle vespe o 
dei calabroni, creature anch'esse 
temibili per le loro punture. 

Altre volte invece i colori vi- 
vaci servono ad attirare l'atten- 
zione dei propri simili, in parti- 
colare di una compagna. Maestri 
in questo genere di comunicazio- 
ne sono i maschi di molti uccelli, 
primi fra tutti i meravigliosi «Uc- 
celli del Paradiso»; tuttavia an- 
che nei nostri cortili e pollai pos- 
siamo osservare meravigliose li- 
vree in galli, fagiani e pavoni, le 
cui bellissime e lunghissime code 
servono solo a «far colpo» sulle 



L'intervista «impossibile» ad un'ape 




compagne, non certo a volare be- 
ne (anzi sono un grande impic- 
cio...): pensate a cosa rinunciano 
per farsi belli! 



La nostra giovane giornalista Marta intervista, 
per tutti voi piccoli amici, un'ape operaia, un 
insetto molto utile per l'agricoltura e che fornisce 
all'uomo anche prelibati prodotti come il miele. 
Ciao ape. Quanto sei alta e lunga e quanto pesi? 
Sono alta 5 mm e lunga 12 mm. Anche l'ape re- 
gina è alta 5 mm, ma è lunga 18 mm. Peso cir- 
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ca 110 milligrammi, mentre l'ape regina 250 milligrammi. Pen- 
sa poi che, in media, un'ape operaia come me vive 4-5 settima- 
ne, mentre l'ape regina vive anche 5 anni. 
Come fai a raccogliere il nettare dai fiori? 

Per raccogliere il nettare dai fiori utilizzo una lunga «lingua»; poi lo ac- 
cumulo nello stomaco che è come una borsa della spesa. Quando lo sto- 
maco è pieno - e ci vogliono oltre 1.000 fiori per riempirlo - lo svuoto 
una volta tornata all'apiario. Per ogni cucchiaino di miele (che è un con- 
centrato di nettare) che tu mangi devo fare 154 viaggi e per un kg di miele 
servono 40.000 voli. Pensa che in un giorno visito dai 720 agii 840 fiori. 
Ho sentito dire che i maschi delle api non servono a nulla. 
Non è del tutto vero. I maschi, che si chiamano fuchi, servono a fe- 
condare l'ape regina. Tuttavia, i pochissimi fuchi che si sono accop- 
piati con la regina muoiono dopo breve tempo, gli altri in autunno 
vengono uccisi o scacciati dalle api operaie perché non servono più 
e mangiano le riserve invernali. I maschi si trovano nell'alveare solo 
d'estate e all'inizio della primavera. 

Perché le operaie, come te, non fanno i figli come l'ape regina? 
Le api operaie non fanno figli perché sono sterili. L'ape regina è l'uni- 
ca che può essere fecondata e che può deporre le uova (circa 2.000 al 
giorno!). È la più grande, ha l'addome più lungo e le ghiandole ova- 
riche sono sviluppate. La nascita di un'ape regina o di un'ape operaia 
dipende solo dalle altre api operaie. Se pongono a dimora una larva in 
una celletta più grande e l'alimentano con un vitto particolare (pappa 
reale) si svilupperà una regina. 
Come fate a costruirvi l'alveare? 
In natura l'alveare lo costruiamo nella cavità di un al- 
bero o di una roccia, ma quasi sempre è l'uomo che 
ci offre una casetta (chiamata arnia). In entrambi i ca- 
si il lavoro funziona così: le api operaie, come me, co- 
struiscono i favi (vedi foto a fianco) con la cera che esse 
stesse producono. I favi sono costituiti da un insieme 
di cellette di forma esagonale e servono per le provvi- 
ste alimentari. Le scagliette di cera prodotte vengono 
ridotte, con le zampe e le mandibole, in piccole pallot- 
toline e poi utilizzate per modellare il favo. 
E in quante ci abitate? 
In un alveare vivono da 40.000 a 80.000 api. 
Chi sono i tuoi nemici? 
Le formiche, le vespe, i calabroni, le rondini, le lucertole e gli orsi. 




Daniela Perniceni 



Marta 
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Lo sconto sul prezzo di copertina è riservato unicamente agii abbonati a Vita in Campagna, L'Informatore Agrario, Mad e Origir. 
I prodotti saranno spediti per posta o su richiesta, per un recapito più veloce, a mezzo corriere (solo per l'Italia). 







CONSERVARE 

I PRODOTTI DELL'ORTO 

II edizione 

di F. Gorini 

206 PAGINE - 222 ILLUSTRAZIONI 

Prezzo di copertina € 22,00 
Per i nostri abbonati 
£19,80 

I NEMICI 

DELLE PIANTE ORNAMENTALI 

Alberi e arbusti 

di A. Pollini, R. Angelini 

184 PAONE - 330 ILLUSTRAZIONI 

Prezzo di copertina € 30,99 
Per i nostri abbonati 
€27,89 

FICO D'INDIA E PITAYA 

di 0. Cacioppo 

80 PAGINE 

81 ILLUSTRAZIONI 

Prezzo di copertina 

€9,30 

Per i nostri abbonati 

€8,37 

L'AVEGLINESE 

NELL'ALLEVAMENTO 

FAMIGLIARE 

di D. Perniceni 

1 12 PAGINE - 148 ILLUSTRAZIONI 

Prezzo di copertina € 12,39 
Per i nostri abbonati 
€11,15 







MELONE, ANGURIA, 
CETRIOLO 

di G. Schiavo 

98 PAGINE -119 ILLUSTRAZIONI 

Prezzo di copertina 

€10,33 

Per i nostri abbonati 

€9,30 

GLI INTRUSI 

Manuale 

di entomologia urbana 

di L Suss 

) 79 PAGINE -210 ILLUSTRAZIONI 

Prezzo di copertina € 26,00 
Per i nostri abbonati 
€23,40 

LA CHIOCCIOLA 
D'ALLEVAMENTO 

Il edizione ampliata 
e aggiornata 

di N. Griglione 

104 PAGINE - 82 ILLUSTRAZIONI 

Prezzo di copertina € 16,01 
Per i nostri abbonati € 14,41 

L'ALLEVAMENTO 
DEL BACO DA SETA 

di G. Reali 

60 PAGINE - 65 ILLUSTRAZIONI 

Prezzo di copertina 

€11,36 

Per i nostri abbonati 

€10,22 



L'IRRIGAZIONE 
• ■'DEL GIARDINO 
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APICOLTURA 
TECNICA 
ERRATICA 

■2ÈÈÈ 
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L'IRRIGAZIONE DEL GIARDINO 
Il edizione 

di C. Cametti 

128 PAGINE- 187 ILLUSTRAZIONI 

Prezzo di copertina 

€20,00 

Per i nostri abbonati 

€18,00 

L'ALBICOCCO 

NEL FRUTTETO FAMIGLIARE 

di R. Bassi 

96 PAGINE - 75 ILLUSTRAZIONI 

Prezzo di copertina 

€9,30 

Per i nostri abbonati 

€8,37 

FARAONA, 
TACCHINO, PAVONE 

di M. Arduin 

708 PAGINE - 102 ILLUSTRAZIWI 

Prezzo di copertina 

12,39 
Per i nostri abbonati 
€11,15 

APICOLTURA TECNICA 
E PRATICA 
Il edizione 

di A. Pistoia 

304 PAGINE - 350 ILLUSTRAZIONI 

Prezzo di copertina € 25,00 
Per i nostri abbonati 
€22,50 



Desidero ricevere i seguenti volumi (barrare B ) 



Quantità Prezzo unitario Prezzo totale 
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□ 220-5 - — Conservare i prodotti dell'orto - Il edizione di F. Gorini 

□ 064-4 — Melone, anguria, cetriolo di G. Schiavo 

□ 148-9 — L'irrigazione del giardino - Il edizione di C. Cametti 

O A-069 — / nemici delle piante ornamentali - Alberi e arbusti di A. Pollini, R. Angelini 

□ 1 93-4 — Gli intrusi - Manuale di entomologia urbana di L. Suss 
D 047-4 — L'albicocco nel frutteto famigliare di R. Bassi 

□ 032-6 — Fico d'India e pitaya di O. Cacioppo 

□ 1 14-4 - — La chiocciola d'allevamento - Il edizione ampliata e aggiornata di N. Griglione 
D 058-X — Faraona, tacchino, pavone di M. Arduin 

□ 025-3 — L'aveglinese nell'allevamento famigliare di D. Perniceni 

□ 006-7 — L'allevamento del baco da seta di G. Reali 

□ 096-2 — Apicoltura tecnica e pratica - Il edizione di A. Pistoia 



Modalità di pagamento (barrare la casella interessata Et) 

□ Allego assegno non trasferibile intestato a Edizioni L'Informatore Agrario 

□ Allego fotocopia del versamento sul conto corrente postale n. 1 1484375 
intestato a Edizioni L'Informatore Agrario - C.P. 443 - 37100 Verona 

□ Vi autorizzo ad addebitare l'importo sulla carta di credito 
□ Visa □ Eurocard-Mastercard D American Express 



Se desidera che la spedizione venga effettuata per POSTA aggiunga 
Se desidera che la spedizione venga effettuata per CORRIERE aggiunga 

TOTALE EURO 



N. 



I l I I l l I 



Mil l i 



Scadenza 



\l 



intestata a 



Data. 



Firma 



□ Pagherò in contrassegno l'importo di € 

più € 1 ,60 per spese al ricevimento dei libri (solo per l'Italia) 



Cognome 

Nome 

Via 



CAP- 
Tel. - 



Località 



E-mail: 



□ Inviatemi in omaggio il vostro catalogo 



i 



Tagliando (o fotocopia) da inviare per posta o fax a: Edizioni L'Informatore Agrario - C.P. 443 - 37100 Verona 
Tel. 045.8057511 - Fax 045.8012980 - E-mail: edizioni@informatoreagrario.it - Internet: www.libreriaverde.it 



infolibri e ordini on line: www.libreriaverde.it 




FIERE E MANIFESTAZIONI 

Gli abbonali che trovano motivi di insoddisfa- 
zione nei senùzi «Carta Verde» sono pregati 
dì darne comunicazione scritta a: 
Edizioni L'Informatore Agrario - Servizio 
Carta Verde - C.P. 443 - 37100 Verona. 



I DATI QUI RIPORTATI DI OGNI SINGOLA MANI- 
FESTAZIONE SONO AGGIORNATI AL 10-2-2009 



Piemonte 



□ CANNERÒ RIVIERA (VERBANIA) - 
Mostra della camelia 

Sabato 21 e domenica 22 marzo si svolge, 
a Cannerò Riviera (Verbania), la «Mostra 
della camelia», esposizione di fiori recisi e 
composizioni. 

Superficie espositiva: la manifestazione si 
svolge presso la Sala «ardi. Pietro Carmine» 
(zona lido). 

Orario continuato di apertura al pubblico: 
sabato 21 dalle ore 1 1 alle 20 e domenica 22 
dalle ore 10 alle 19. 
Ingresso: gratuito. 

Come arrivare in auto: autostrada A26 con 
uscita a Baveno. La mostra si trova a circa 28 
km dall'uscita autostradale; per altre vie di 
percorrenza consultare il sito internet www. 
viamichelin.it 

Parcheggio: uno per circa 160 posti auto, 
gratuito , si trova nelle vicinanze della mani- 
festazione, l'altro per circa 80 posti auto, a 
pagamento (euro 0,50 all'ora ), si trova a 300 
metri dalla manifestazione. 
Per informazioni: Tel. e fax 0323 788943. 
Alloggio, luoghi da visitare e prodotti tipici 
locali, internet: www.cannero.it 

□ VERBANIA PALLANZA - Mostra na- 
zionale della camelia primaverile 
Sabato 21 e domenica 22 marzo si svolge, a 
Verbania Pallanza, la 43 a edizione della «Mo- 
stra nazionale della camelia primaverile». Alla 
manifestazione vengono esposte le più pregia- 
te varietà e specie di camelie; i visitatori pos- 
sono acquistare piante prodotte dai floricolto- 
ri del Consorzio Fiori Tipici Lago Maggiore. 
Superficie espositiva: la manifestazione si 
svolge nello splendido scenario di Villa Ru- 
sconi Clerici (Via Vittorio Veneto, 16) sulle ri- 
ve del Lago Maggiore a Verbania Pallanza. 
Orario continuato di apertura al pubblico: 
sabato 21 dalle ore 10,30 alle 19; domenica 
22 dalle ore 9 alle 19. 



UN OMAGGIO PER LEI 
A CAMPUS 



Per avere un simpatico omaggio 
presenti questo tagliando, 
unitamente alla sua «Carta 
Verde», allo stand di Vita in 
Campagna, in occasione di 
«Campus». 



Offerta valida, fino ad esaurimento delle scorte, dal 26 al 29 
marzo 2009. Omaggio non condizionato all'acquisto ed esente 
dalla disciplina delle vendite a premio. 




Ingresso: gratuito. 

Come arrivare in auto: autostrada A26 con 

uscita a Verbania. La mostra si trova a circa 

10 km dall'uscita autostradale; per altre vie 
di percorrenza consultare il sito internet 
www.viamichelin.it 

Parcheggio: vi sono varie aree nelle vici- 
nanze della manifestazione dove è possibile 
sostare sia gratuitamente che a pagamento 
(tariffa oraria da euro 0,60/ora). 
Per informazioni: Consorzio Fiori Tipici 
Lago Maggiore - Tel. 0323 840769 - Ufficio 
del Turismo di Verbania - Tel. 0323 
503249. 

Internet: www.camelieinmostra.it 
Alloggio, luoghi da visitare e prodotti tipici 
locali: www.verbania-turismo.it 

□ TORINO -Campus 
Dal 26 al 29 marzo si svolge, presso il cen- 
tro espositivo del Lingotto Fiere di Torino, la 
1° edizione di «Campus», Salone della nuo- 
va agricoltura. 

11 salone è diviso in vari settori. Campus per 
la produzione, le lavorazioni e la distribu- 
zione: prodotti, macchinari, tecnologie inno- 
vative per la lavorazione nei campi; struttu- 
re, produzione e lavorazione di prodotti lat- 
tiero-caseari e derivati; strutture, produzione 
e lavorazione dei cereali; strutture, produzio- 
ne e lavorazione in ambito orto-frutticolo; 
produzione e lavorazione da agricoltura bio- 
logica; enologia; miele; erbe officinali; vi- 
vaisti e floricoltori; centri di ricerca, labora- 
tori analisi, enti di certificazione; commer- 
cializzazione e distribuzione. Campus per il 
paesaggio: pianificazione del territorio; ar- 
chitettura del paesaggio; macchinari e pro- 
dotti per la trasformazione e la manutenzio- 
ne delle aree non coltivate; vivaisti e floricol- 
tori; arredamento per giardini; tutela del- 
l'ambiente. Campus perla vivibilità: model- 
li abitativi; mobilità; turismo rurale; borsa 
delle opportunità di insediamento proposte 
dai comuni rurali; abbigliamento protettivo; 
acqua; energie rinnovabili e alternative. 
Campus per la multifunzionalità e le pluriat- 
tività: agriturismo; attrezzature per l'attività 
agrituristica; fattorie didattiche; attività per 
il sociale in campagna; fattorie sociali. 

È presente alla manifestazione lo stand di Vi- 
ta in Campagna. Gli abbonati, presentando 
la «Carta Verde», usufruiscono di uno scon- 
to speciale sull'acquisto di libri, videocas- 
sette, DVD, raccoglitori e Cd-Rom editi dal- 
le Edizioni L'Informatore Agrario. 
Superficie espositiva: 3.500 m 2 . 




Dal 28 marzo al 3 maggio si svolge nel parco 

storico del Castello di Pralormo (Torino) 

la 10" edizione di «Messer Tulipano» 

Orario continuato di apertura al pubblico: 

dalle ore 10 alle 19. 

Ingresso: gratuito, previo accredito, per ope- 
ratori professionali (è possibile accreditarsi on 
line al sito internet sotto riportato); il pubblico 
può accedere alla manifestazione nei giorni di 
sabato 28 e domenica 29 marzo al prezzo di 
euro 7,00; euro 5,00 per gli abbonati che 
presentano il coupon sotto riportato. 
Come arrivare in auto: autostrada A4 o A21 
per chi proviene da est, A6 per chi proviene 
da Genova; arrivati sulla tangenziale di Tori- 
no uscire in Corso Unità d'Italia e seguire le 
indicazioni per Lingotto Fiere; per altre vie 
di percorrenza consultare il sito internet 
www.viamichelin.it 

Parcheggio: per 3.500 posti auto, a paga- 
mento (1,00 euro/ora fino alla 1 l a ora, oltre 
viene applicata la tariffa forfettaria di 12,00 
euro per 24 ore). Vi si può accedere dall'en- 
trata di via Nizza, 280 o dal sottopasso di 
Corso Giambone. 

Per informazioni: Biella Intraprendere Spa 
-Tel. 011 19703557 -Fax 01 15633519. 
Internet: www.campus-agricoltura.it 
Alloggio, luoghi da visitare e prodotti tipici 
locali: www.turismotorino.org 

□ PRALORMO (TORINO) - Messer Tu- 
lipano 

Dal 28 marzo al 3 maggio si svolge nel par- 
co storico del Castello di Pralormo (Torino) 
«Messer Tulipano», manifestazione in cui ol- 
tre 75.000 tulipani e narcisi annunciano la 
primavera. La 10" edizione di questo evento 
botanico ospita un nuovo «pianlamento» co- 
me sempre completamente rinnovato nelle 
varietà e nel progetto-colore. Il tema di que- 
sta edizione è il gusto e, per l'occasione, il 
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Salone della Nuova Agricoltura 



Ingresso gratuito agli operatori 
professionali, previo accredito. 
Mail: accredito@campus-agricoltura.it 

Sabato 28 e Don ; !009 

Campus è aperto a tutti i visita 
Ingresso ridotto a 5 euro presentando 
questo coupon. 



Un progetto promosso da 



Lingotto Fiere S.r.l. 
Via Nizza 294 
10126 Torino 



TORINO 
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Per infonnazioni 

tei.: + 39 011 19 70 35 57 

www.campus-agricoltura.it 

info@campus-agricoltura.it 
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parco storico si trasforma in un «parco golo- 
so»: alcune aiole ospitano rare varietà di tuli- 
pani dedicati a specialità golose, il sottobo- 
sco viene reso incantevole da migliaia di nar- 
cisi. Nel parco storico vengono allestiti alcu- 
ni piccoli giardini tematici: il giardino degli 
agrumi e quello degli ulivi, il piccolo frutteto 
didattico, il giardino delle aromatiche, l'anti- 
ca Orangerie e la cascina Castellana ospitano 
esposizioni e mostre a tema. I visitatori pos- 
sono prenotare i bulbi, che vengono recapita- 
ti a domicilio in autunno in tempo per la mes- 
sa a dimora. Un ricco programma di lezioni, 
dimostrazioni, degustazioni, conferenze e la- 
boratori arricchisce l'evento. 
Superficie espositiva: la manifestazione si 
svolge nel parco storico del Castello 
medievale di Pralormo (Torino). 
Orario continuato di apertura al pubblico: 
da lunedì a venerdì dalle ore 10 alle 1 8; saba- 
to, domenica e. festivi dalle ore 10 alle 19. 
Ingresso: euro 6,50 (euro 3,00 per i bambi- 
ni dai 5 ai 12 anni compresi; gratuito per i 
bambini fino ai 4 anni compresi); laboratori 
didattici per scuole materne ed elementari su 
prenotazione; euro 5,00 per gli abbonati 
che presentano la «Carta Verde». 
Come arrivare in auto: autostrada A2 1 con 
uscite Santena o Villanova d'Asti. La mani- 
festazione si trova a circa 1 2 km da entram- 
be le uscite autostradali; per altre vie di per- 
correnza consultare il sito internet www.via 
michelin.it 

Parcheggio: per 4.000 posti auto, gratuito, si 
trova nei pressi del castello. 
Per informazioni: Tel. 01 1 884870 - 01 1 
8140981 -Fax 011 8396735. 
Internet: www.castellodipralormo.com 
Alloggio, luoghi da visitare e prodotti tipici 
locali: www.torinopiupiemonte.com 

Lombardia 



□ BOARIO TERME (BRESCIA) - Expo 
Garden 

Da venerdì 27 a domenica 29 marzo si svol- 
ge, presso il Centro Fiere Palazzo Congressi 
di Boario Terme (Brescia), la 4 a edizione di 
«Expo Garden», manifestazione espositiva 
settoriale dedicata interamente al mondo del 



giardino: piante e fiori, attrezzi e attrezzature, 
macchinari, verde pubblico, ecc. 
Superficie espositiva: 1 .500 m 2 . 
Orario di apertura al pubblico: venerdì dal- 
le ore 18,30 alle 23; sabato dalle ore 14 alle 
23,30 e domenica dalle ore 10 alle 22, orario 
continuato. 
Ingresso: gratuito. 

Come arrivare in auto: autostrada A4 con 
uscita a Brescia Ovest, S.S. 510 con uscita a 
Boario Terme, poi seguire le indicazioni per 
Boario Sud e Palazzo dei Congressi; oppure 
autostrada A4 con uscita a Seriate, S.S. 42 
con uscita a Boario Terme, poi seguire le in- 
dicazioni per Boario Sud e Palazzo dei Con- 
gressi; per altre vie di percorrenza consulta- 
re il sito internet www.viamichelin.it 
Parcheggio: circa 600 posti auto, gratuito, 
adiacente al quartiere fieristico. 
Per informazioni: Sycomor - Tel. 0364 
533308 - Fax 0364 537848. 
Internet: www.sycomor.it 
Alloggio, luoghi da visitare e prodotti tipici 
locali: www.invallecamonica.it 

□ VERTEMATE CON MINOPRIO (CO- 
MO) - Fiori&Colori 

Dal 5 aprile al 3 maggio il Parco botanico 
di Vertemate con Minoprio (Como) è aper- 
to al pubblico tutte le domeniche e i gior- 
ni festivi per la tradizionale manifestazione 
«Fiori&Colori». 

I visitatori possono ammirare la fioritura di 
30.000 tra tulipani e bulbi minori e di 20.000 
tra viole, in una trentina di varietà, Myosotis, 
Bellis, Cheiranthus, ranuncoli. Sempre affa- 
scinanti da visitare sono la serra tropicale e 
il giardino mediterraneo, oltre naturalmente 
alle splendide collezioni primaverili arboree 
e arbustive del Parco, uno dei più ricchi pa- 
trimoni botanici lombardi. In occasione del- 
la manifestazione di primavera sono state 
realizzate nuove aiole di peonie e di erbe 
aromatiche. 

Per i visitatori sono organizzate visite guida- 
te al Parco botanico e alle serre durante l'in- 
tero periodo di svolgimento della manifesta- 
zione, senza obbligo di prenotazione, inclu- 
se nel biglietto d'ingresso, ai seguenti orari: 
11,30-14,30-15,30 e 16,30. 
Superficie espositiva: 1 ettari. 



Giornata dell'Albero a Mantova 

Sabato 28 e domenica 29 marzo a Mantova, in piazza Virgiliana, si tiene la 7" edizione 
della «Giornata dell'Albero» dedicata quest'anno, oltre che agli alberi originari della 
pianura padana, anche alle antiche specie da frutto (peschi, albicocchi, meli, ciliegi e 
peri) dal gusto e dalle forme sconosciute. Piccoli frutti, arbusti e rampicanti ornamentali, 
specie acquatiche, piante grasse, aromatiche e ortive si presentano mescolandosi tra i 
giochi a premio o tra le attività didattiche disseminate per tutta la manifestazione. 
Come negli anni passati, anche questa edizione è strettamente legata alla raccolta 
differenziata dei rifiuti: chi consegna carta (giornali, quotidiani, libri, riviste, cartone, 
ecc.), tappi di plastica (da bottiglie di acqua o bevande, da detersivi, ecc.) o un piccolo 
quantitativo di olio vegetale fritto, può ritirare gratuitamente fino ad un massimo di due 
alberi prò capite e partecipare a tutti i giochi a premio. 

Durante la manifestazione sono inoltre previsti spettacoli teatrali, attività didattiche, 
prove di abilità e intrattenimenti sia per grandi che per piccini; stand legati al tema 
della manifestazione fanno da cornice alle due giornate. 
La manifestazione è aperta al pubblico dalle ore 14 alle 18,30. 

Per informazioni sulla manifestazione telefonare, citando Vita in Campagna, alla 
Circoscrizione Centro del Comune di Mantova - Tel. 0376 368396 oppure consultando 
il sito internet www.comune.mantova.it/albero 




La 63" «Mostra dell'agricoltura» di Trento 

si svolge sabato 21 e domenica 22 marzo 

nei padiglioni espositivi di Trento Fiere 

Orario continuato di apertura al pubblico: 

dalle ore 9 alle 18. 

Ingresso: euro 4,00; euro 3,00 per gli abbo- 
nati che presentano la «Carta Verde». 
Come arrivare in auto: autostrada A9 con 
uscita a Fino Mornasco, a circa 3,5 km dal 
Parco botanico; per altre vie di percorrenza 
consultare il sito internet www.viamichelin.il 
Parcheggio: per 200 posti auto, gratuito, si 
trova nei pressi della Fondazione Minoprio. 
Per informazioni: Fondazione Minoprio - 
Tel. 031 900224 - Fax 031 900248. 
Internet: www.fondazioneminoprio.it 
Alloggio, luoghi da visitare e prodotti tipici 
locali: www.lakecomo.it 

Trentino-Alto Adige 



□ TRENTO - 63" Mostra dell'agricoltura 
Sabato 21 e domenica 22 marzo si svolge, 
nei padiglioni espositivi di Trento Fiere, la 
«Mostra dell'agricoltura», giunta ormai alla 
sua 63 a edizione. 

La manifestazione è la vetrina delle produ- 
zioni tipiche dell'agricoltura e il punto di 
contatto tra il mondo agricolo e i cittadini at- 
traverso stand dei prodotti tipici e attività 
quali il giardinaggio, la coltivazione dell'or- 
to, del terrazzo, ecc. Interessante è «l'orto 
dimostrativo», uno spazio nel quale un esper- 
to mette a disposizione del pubblico le tecni- 
che e i «trucchi» nella coltivazione di ortag- 
gi e fiori. Anche quest'anno è potenziato il 
settore zootecnico allestito dalla Federazio- 
ne Provinciale Allevatori, uno dei tradizio- 
nali punti di forte richiamo della mostra per 
i bambini, che hanno così l'opportunità di 
entrare in contatto con bovini, animali da 
cortile, capre e pecore, suini. È presente an- 
che, come lo scorso anno, la rassegna del co- 
niglio riproduttore che porta in esposizione 
centinaia tra i migliori campioni delle razze 
allevate in regione. 
Superficie espositiva: 15.000 m 2 . 
Orario continuato di apertura al pubblico: 
dalle ore 8 alle 19. 

Ingresso: euro 1,00; gratuito per gli abbo- 
nati che presentano la «Carta Verde». 
Come arrivare in auto: autostrada A22 con 
uscita a Trento Centro. Il quartiere fieristico 
di Trento Fiere si trova a circa 1 km dal- 
l'uscita autostradale; per altre vie di percor- 
renza consultare il sito internet www.viami 
chelin.it 



88 



VITA IN CAMPAGNA 3/2009 



Parcheggio: per informazioni sui parcheggi 

visitare il sito internet www.trentofiere.com/ 

pressarea.php 

Per informazioni: Trento Fiere - Tel. 046 1 

230264 -Fax 0461 986825. 

Internet: www.trentofiere.com 

Alloggio, luoghi da visitare e prodotti tipici 

locali: www.apl.trento.it 

Veneto 



□ LONGARONE (BELLUNO) - Agri- 
mont 

«Agrimonl», 30 a Mostra dell' agricoltura di 
montagna, si svolge a Longarone (Belluno), 
presso il quartiere fieristico, dal 20 al 22 e 
dal 27 al 29 marzo. 

I settori merceologici presenti alla mostra 
sono: prodotti, attrezzature e macchine per 
l'agricoltura e la zootecnia di montagna; at- 
tività forestali; giardinaggio; apicoltura. 
È presente alla manifestazione lo stand di Vi- 
ta in Campagna con un proprio rivenditore. 
Gli abbonati, presentando la «Carta Ver- 
de», usufruiscono di uno sconto del 10% sul 
prezzo di copertina di libri, videocassette, 
DVD e Cd-Rom editi dalle Edizioni L'Infor- 
matore Agrario. 

Superficie espositiva: 1 8.000 m 2 . 
Orario di apertura al pubblico: venerdì dal- 
le ore 14 alle 19; sabato e domenica dalle ore 
9 alle 19, orario continuato. 
Ingresso: euro 7,00; euro 4,00 per gli abbo- 
nati che presentano il coupon inserito nel- 
la guida «Servizi e vantaggi - Carta Verde 
2009» allegata al n. 2/2009. 
Come arrivare in auto: autostrada A27 con 
uscita Cadore-Dolomiti. 11 quartiere fieristi- 
co di Longarone Fiere si trova a circa 5 km 
dall'uscita autostradale; per altre vie di per- 
correnza consultare il sito internet www.via 
michelin.it 

Parcheggio: 1 .000 posti auto, gratuiti, si tro- 
vano nelle vicinanze della Fiera. 
Per informazioni: Longarone Fiere - Tel. 
0437 577577 - Fax 0437 770340. 
Internet: www. longaronefiere.it 
Alloggio, luoghi da visitare e prodotti tìpici 
locali: www.infodolomiti.it 

□ VERONA - Vinitaly, Enolitech, Sol e 
Agrifood Club 

La 43 a edizione di «Vinitaly» (Salone inter- 
nazionale del vino e dei distillati), in pro- 
gramma dal 2 al 6 aprile, presso il quartiere 
fieristico di Verona, si preannuncia come 
l'appuntamento di riferimento del settore 
enologico mondiale. In concomitanza con 
Vinitaly si tengono anche altre tre manifesta- 
zioni molto importanti e da non perdere: 
«Enolitech» (Salone delle tecniche per la vi- 
ticoltura, l'enologia e le tecnologie olivicole 
e olearie), «Sol» (Salone internazionale del- 
l'olio di oliva extravergine di qualità) e 
«Agrifood Club» (Rassegna dell'agroali- 
mentare di qualità). 

E presente alla manifestazione lo stand di Vi- 
ta in Campagna. Gli abbonati, presentando 
la «Carta Verde», usufruiscono di uno scon- 
to speciale sull'acquisto di libri, videocas- 
sette, DVD, raccoglitori e Cd-Rom editi dal- 
le Edizioni L'Informatore Agrario. 
Superficie espositiva: 89.630 m 2 netti. 



Altri appuntamenti del mese 

Appuntamenti con il Fai. Sabato 7 e domenica 8 marzo Villa Necchi Campiglio di 
Milano ospita la 1" edizione de «I fiori del risveglio - Anticipo di primavera», Mostra 
mercato organizzata dal Fai (Fondo per l'ambiente italiano) in collaborazione con l'Ac- 
cademia Piemontese del Giardino. Alla mostra il pubblico può trovare esposte: piante 
annuali, biennali e perenni da fiore quali ellebori, bergenie, primule, viole e ciclamini; 
piante e arbusti per giardino e terrazzo (in vaso o in zolla) quali camelie, Hamamelis, 
viburni, Cornus, calicanti, gelsomini, magnolie e ciliegi da fiore; piante aromatiche per 
il profumo e il sapore delle insalate di primavera; prodotti per la cura del giardino, del- 
l'orto e del frutteto, ecc. 

Ingresso: euro 5,00; bambini euro 4,00 (dai 4 ai 12 anni compresi); aderenti Fai euro 4,00. 
Sabato 21 e domenica 22 marzo si svolge nella splendida Villa Della Porta Bozzolo, 
a Casalzuigno (Varese), la 18" edizione della manifestazione «Le Giornate delle came- 
lie», evento promosso dal Fai (Fondo per l'ambiente italiano) che raduna amatori, vi- 
vaisti e collezionisti di questo affascinante fiore e che soddisfa, per la completezza 
scientifica, tanto gli esperti botanici quanto l 'ormai affezionato pubblico. Alla manife- 
stazione vengono presentate - in collaborazione con l'Associazione Produttori Floro- 
vivaisti della Provincia di Varese e la Società Italiana della Camelia - numerose varie- 
tà di camelie recise, mentre nel «giardino segreto» della villa vengono esposte e messe 
in vendita piante di camelie di diverse varietà. 

Ingresso: euro 6,00; bambini euro 3,00 (dai 4 ai 12 anni compresi); aderenti Fai euro 1,00. 
Per informazioni telefonare, citando Vita in Campagna, a Villa Necchi Campiglio - Tel.02 
76340121; Villa Della Porta Bozzolo - Tel. 0332 624136 - Internet: www.fondoambiente.it 

Grandi giardini italiani: eventi di marzo 2009. Come ogni anno, con la prima- 
vera, «fioriscono» gli eventi organizzati nei singoli giardini del circuito culturale Grandi 
Giardini Italiani -fondato dieci anni fa da Judith Wade - che si occupa di promuovere 
e far conoscere i più belli e importanti giardini italiani visitabili. Il circuito raccoglie 70 
giardini di 13 regioni e rappresenta nel suo insieme 500 anni di storia del paesaggio. 
Ecco gli eventi previsti per il mese di marzo: 

- L'8 marzo, in occasione della «Festa della 
donna», riapre il «Parco Giardino Sigurtà» a 
Valeggio sul Mincio (Verona); il parco rappre- 
senta la perfetta fusione tra un parco (ovvero 
un 'area boschiva caratterizzata da alberi ad 
alto fusto) e un giardino (ossia uno spazio de- 
limitato da aiole dove si coltivano fiori e pian- 
te ornamentali); l 'ingresso e la visita sono gra- 
tuite per tutte le visitatrici in occasione della 
giornata dell' 8 marzo. Ingresso: euro 12,00, 
euro 6,00 ragazzi (dai 5 ai 14 anni compresi). 
Per informazioni: Tel. 045 6371033 - Fax 045 
6370959. 

- Dal 22 marzo al 19 aprile villa «La Pescigola» a Fìvizzano (Massa Carrara) ospita 
il «Festival dei Narcisi», una delle più grandi fioriture di narcisi in un parco privato ita- 
liano. Nella punta più a Nord della Toscana, nella terra chiamata Lunigiana, sorge, ric- 
ca di una storia lunga più di 600 anni villa «La Pescigola». Del suo passato oggi so- 
pravvivono le fonti, le peschiere che dettero il nome al luogo, il «grottesco», parte dei 
viali coperti e delle statue. Ingresso: euro 6,00, euro 3,00 ragazzi (dai 5 ai 12 anni com- 
presi). Per informazioni: Tel. 0187 610312 - Fax 0187 627172. 

- Dal 28 marzo al 25 ottobre riprendono le visite guidate al «Castello di Pralormo» (To- 
rino), occasione per immergersi nel! 'atmosfera medioevale del castello, costruito nel XI 11 
secolo, circondato da un sontuoso parco all'inglese. Negli stessi mesi, bambini e ragazzi 
delle scuole materne, elementari e medie, possono partecipare a laboratori didattici su 
tematiche legate al castello, organizzati per avvicinare i bambini al senso della storia e 
sensibilizzarli al rispetto della natura (in questo caso occorre prenotare: euro 8,00 per 
partecipare ai laboratori didattici). Visita al parco: ingresso di euro 6,50, euro 3,00 ra- 
gazzi (dai 4 ai 12 anni compresi). Per informazioni: Tel. 011 884870 - 011 8140981. 
Per ulteriori descrizioni e informazioni turistiche di ciascun giardino si rimanda al si- 
to internet www.grandigiardini.it 

Mostra della camelia in Campania. Nei giorni di sabato 14 e domenica 15 marzo 

si svolge, presso il Centro Comunità «Caserta Città di Pace» (via SS. Nome di Maria - 
Puccio-niello di Caserta), la 30" «Mostra della camelia in Campania», organizzala dal 
Garden Club Caserta - Ugai (Unione garden club e assimilati d'Italia), in collaborazione 
con la Società Italiana della Camelia e l 'International Camellia Society. La mostra si 
articola in varie sezioni: una dedicata ai fiori recisi (provenienti da parchi e giardini 
storici, pubblici e privati, della regione), una alle nuove varietà, una didattica ed una 
fotografica. Orario di apertura al pubblico: sabato 14 (dalle ore II alle 13 e dalle ore 
16 alle 20) e domenica 15 (dalle ore 9 alle 13 e dalle ore 16 alle 20). 
Per informazioni telefonare, citando Vita in Campagna, al 335 6252230. 
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Orario continuato di apertura al pubblico: 

dalle ore 9,30 alle 18,30. 
Ingresso: le rassegne sono riservate esclusi- 
vamente agli operatori del settore, italiani ed 
esteri, a pagamento (euro 40,00, euro 35,00 
acquistandolo sul sito internet wvvw.vinitaly. 
coni) con obbligo di registrazione. Ingresso 
non consentito ai minori di 18 anni. 
Come arrivare in auto: autostrada A4 con 
uscita a Verona Sud, a circa 2 km dal quar- 
tiere fieristico di Veronafìere; oppure auto- 
strada A22 con uscita a Verona Nord, a circa 
4-5 km dal quartiere fieristico di Veronafìe- 
re: per altre vie di percorrenza consultare il 
sito internet www.viamichelin.it 
Parcheggio: complessivamente ci sono cir- 
ca 1 8 mila posti auto, distribuiti tra ex Mer- 
cato Ortofrutticolo di fronte alla fiera, scalo 
merci delle ferrovie nel quartiere di Santa 
Lucia, area ex Macello (parcheggio Re Teo- 
dorico), tutti a pagamento (euro 8,00 al gior- 
no); inoltre parcheggio in zona Stadio, gra- 
tuito con bus navetta a pagamento (euro 1 ,00 
a persona). Bus navetta gratuito dall'aero- 
porto, dalla Stazione ferroviaria di Verona 
Porta Nuova e dal centro città (piazza Bra). 
Per informazioni: Help phone Vinitaly - Tel. 
045 8298854. Veronafìere - Tel. 045 8298 1 1 1 
- Fax 045 8298288. 
Internet: www.vinitaly.com 
Alloggio, luoghi da visitare e prodotti tipici 
locali: www.tourism.verona.it 

Friuli Venezia Giulia 



□ TRIESTE - Olio Capitale 
Dal 6 al 9 marzo si svolge, presso il quartie- 
re fieristico di Trieste, la 3 a edizione di «Olio 
Capitale». L'evento, organizzato da Fiera 
Trieste in collaborazione con l'Associazione 
Nazionale Città dell'Olio, si sta conferman- 
do vetrina ideale per la presentazione del 
meglio della tipicità e qualità degli oli extra- 
vergini. Il Salone si presenta come un evento 
specializzato, attento anche agli aspetti for- 
mativi, dove sono presenti le migliori produ- 
zioni nazionali ed estere dell'olio extravergi- 
ne d'oliva, oltre ad una qualificata selezione 
dell'intera filiera. In occasione della rassegna 
si svolge il 3° concorso «Olio Capitale» riser- 
vato agli oli extravergini di oliva tipici e di 
qualità prodotti nell'area del Mediterraneo. 
Alla manifestazione è possibile degustare gli 
oli d'eccellenza di tutta Italia, oltre che ac- 
quistare direttamente i migliori oli extraver- 
gini d'oliva. 



UN OMAGGIO PER LEI 
A VINITALY 



Per avere un simpatico omaggio 
presenti questo tagliando, 
unitamente alla sua «Carta 
Verde», allo stand di Vita in 
Campagna (Centroservizi 
Castelvecchio - Area 1 3), 
in occasione di «Vinitaly». 



Offerta valida, lino ad esaurimento delle scorte, dal 2 al 6 aprile 
2009. Omaggio non condizionato all'acquisto ed esente dalla 
disciplina delle vendite a premio. 





1143° «Vinitaly», Salone internazionale del 
vino e dei distillati, è in programma dal 2 al 6 
aprile, presso il quartiere fierìstico di Verona 

Superficie espositiva: 3.500 m 2 . 

Orario continuato di apertura al pubblico: 

dalle ore 10 alle 19. 

Ingresso: euro 5,00; euro 3,00 per gli abbo- 
nati che lasciano alle biglietterie la fotoco- 
pia della propria «Carta Verde». 
Come arrivare in auto: autostrada A4, pro- 
seguire fino all'uscita di Cattinara. La mani- 
festazione è a circa 8 km dall'uscita auto- 
stradale; per altre vie di percorrenza consul- 
tare il sito internet www.viamichelin.il 
Parcheggio: per circa 200 posti auto, gratui- 
to, antistante l'ingresso della Fiera (piazzale 
De Gasperi); è possibile parcheggiare gratui- 
tamente nelle strade limitrofe al comprenso- 
rio fieristico. 

Per informazioni: Fiera Trieste Spa - Tel. 
040 94941 1 1 - Fax 040 393062. 
Internet: www.oliocapitale.it 
Alloggio, luoghi da visitare e prodotti tipici 
locali: www.turismofvg . i t 

□ GORIZIA - Pollice Verde 
Dal 27 al 29 marzo si svolge, nel quartiere 
fieristico di Gorizia, la 5" edizione di «Polli- 
ce Verde», esposizione e mostra mercato de- 
dicata al giardino, all'orto, al verde urbano, 
all'ecologia, al vivere l'aria aperta. Lo scopo 
della manifestazione è di creare uno spazio 
dove scambiare idee e offrire prodotti per la 
coltivazione di piante, fiori, bonsai, alimen- 
tazione e coltivazione biologica di prodotti 
agricoli e ortofrutticoli, ecc. Eventi e iniziati- 
ve eco-didattiche (Verde Pollicino) realizzate 
in collaborazione con gli espositori e rivolte 
anche ai giovanissimi visitatori arricchiscono 
la manifestazione come occasione per cono- 
scere e rispettare ambiente e natura. 
Superficie espositiva: 13.000 m 2 . 
Orario continuato di apertura al pubblico: 
dalle ore 10 alle 20. 
Ingresso: gratuito. 

Come arrivare in auto: autostrada A4 con usci- 
ta a Villesse-Gorizia. Il quartiere fieristico di 
Gorizia Fiere si trova a circa 15 km dall'uscita 
autostradale; per alue vie di percorrenza con- 
sultare il sito internet www.viamchelin.it 
Parcheggio: per 500 posti auto, gratuito, 
adiacente al quartiere fieristico. 
Per informazioni: segreteria organizzativa 
di Udine e Gorizia Fiere - Tel. 0432 4951 - 
Fax 0432 401378. 
Internet: www.udinegoriziafiere.it 
Alloggio, luoghi da visitare e prodotti tipici 
localùw ww.turismofva.il 



Emilia-Romagna 



□ FAENZA (RAVENNA) - Mostra del- 
l'agricoltura e Momevi 

Dal 13 al 15 marzo si svolgono a Faenza 
(Ravenna), presso il quartiere fieristico, la 
72° «Mostra dell'agricoltura» e il 33° «Mo- 
mevi», Mostra della meccanizzazione in vi- 
tivinicoltura. Le due manifestazioni rappre- 
sentano un'occasione per vedere e confron- 
tare prodotti, servizi e macchine. La grande 
presenza di artigiani caratterizza questa mo- 
stra che, oltre alle novità delle maggiori ca- 
se costruttrici, offre anche la possibilità di 
avere macchinari personalizzati proprio per- 
ché prodotti artigianalmente. 
Superficie espositiva: 7.000 m 2 . 
Orario continuato di apertura al pubblico: 
dalle ore 9 alle 19. 
Ingresso: gratuito. 

Come arrivare in auto: autostrada A 14 con 
uscita del casello di Faenza, seguire le indi- 
cazioni per il Centro fieristico provinciale 
(via Risorgimento) che si trova a circa 6 km; 
per altre vie di percorrenza consultare il sito 
internet www.viamichelin.it 
Parcheggio: per circa 3.000 posti auto, gra- 
tuito, situato nelle zone limitrofe al Centro 
Fieristico (distanza massima 400 metri). 
Per informazioni: Faenza Fiere - Tel. 0546 
621 1 1 1 - 0546 620970 (durante i giorni di 
fiera) -Fax 0546 621554. 
Internet: www.faenzafiere.it 
Alloggio, luoghi da visitare e prodotti tipici 
locali: www.terredifaenza.it 

□ SCANDIANO (REGGIO EMILIA) 
Fiera di San Giuseppe 

Nei giorni 14, 15, 16, 19, 20, 21 e 22 marzo 

si svolge a Scandiano (Reggio Emilia), pres- 
so il centro fiere, la «Fiera di San Giuseppe», 
centenaria mostra agricola, commerciale, in- 
dustriale, artigianale. I settori espositivi pre- 
senti in fiera sono: arredamento, alimentari, 
zootecnia, agricoltura, viticoltura, macchine 
agricole, ecc. 

Superficie espositiva: 25.000 m 2 di cui 5.000 
m 2 coperti. 

Orario continuato di apertura al pubblico: 
essendo l'orario diverso ogni giorno, si con- 
siglia di telefonare al numero della Segrete- 
ria sotto indicato. 

Ingresso: intero euro 5,00, ridotto euro 4,00; 
nei giorni 1 6 e 20 marzo l'ingresso è gratuito. 
Come arrivare in auto: autostrada Al con 
uscite a Reggio Emilia o a Modena Nord. Il 
centro fiere di Scandiano si trova a circa 17 
km da entrambe le uscite autostradali; per al- 
tre vie di percorrenza consultare il sito inter- 
net www.viamichelin.it 
Parcheggio: si sosta gratuitamente lungo 
le strade che nelle vicinanze della manife- 
stazione. 

Per informazioni: Segreteria organizzativa 
Tel. 0522 764302 - 0522 857436. 
Internet: www.fierasgiuseppe.it 
Alloggio, luoghi da visitare e prodotti tipici 
locali: www.turismo.comune.scandiano.re.it 

□ RICCIONE (RIMINI) - Giardini d 'Autore 
Sabato 21 e domenica 22 marzo si svolge, 
presso Villa Lodi Fé di Riccione (Rimini), 
«Giardini d'Autore», Mostra mercato di pian- 
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te insolite, frutti antichi e rarità botaniche. 
Alla manifestazione è possibile trovare: col- 
lezioni di glicini, rose antiche, bulbi e rizo- 
mi, piante aromatiche e officinali, collezioni 
di lavande, agrumi, frutti antichi, prodotti 
per l'orto, piante acquatiche, succulente, 
piante perenni, graminacee ornamentali e 
ancora varietà insolite di orchidee, gerani e 
moltissime altre piante. 
La manifestazione è anche un'occasione do- 
ve poter acquistare piante ornamentali inso- 
lite e da collezione per arredare giardini e 
terrazzi in occasione della bella stagione. 
Superfìcie espositiva: 2.500 m 2 . 
Orario continuato di apertura al pubblico: 
dalle ore 10 alle 18. 

Ingresso: euro 3,00; euro 1,50 per gli abbo- 
nati che presentano la «Carta Verde». 
Come arrivare in auto: autostrada A14 con 
uscita a Riccione. L'uscita dell'autostrada si 
trova a circa 3 km dalla manifestazione; per 
altre vie di percorrenza consultare il sito in- 
ternet www.viamichelin.it 
Parcheggio: parcheggi a pagamento lungo 
le vie adiacenti a Villa Lodi Fé o al parcheg- 
gio del Palacongressi di Riccione o a quello 
di fronte alla stazione. Parcheggi gratuiti 
nelle vicinanze, uno in zona Stazione e un 
altro adiacente al palazzo del Comune. Tutti 
i parcheggi indicati distano pochi metri da 
Villa Lodi Fé. 

Per informazioni: E Studio - Tel. e fax 0549 
905618 -Celi. 339 7028961. 
Internet: www.giardinidautore.net 
Alloggio, luoghi da visitare e prodotti tipici 
locali: www.riccione.it 

Umbria 

□ BASTIA UMBRA (PERUGIA) - Agri- 
umbria 

Dal 27 al 29 marzo si svolge, presso il quar- 
tiere fieristico di Umbriafiere, la 41 "edizione 
di «Agriumbria», Mostra nazionale di agri- 
coltura, zootecnia, alimentazione. I visitato- 
ri possono trovare: motori, macchine e at- 
trezzature (agricole, zootecniche, ortofloro- 
vivaistiche, enologiche, olearie, casearie e 
apistiche), mangimi, sementi, piante, ferti- 
lizzanti, ecc. Vi sono inoltre mostre, concor- 
si, convegni, simulazione di fattoria didatti- 
ca, Agrishow Enama (Ente nazionale per la 
meccanizzazione agricola). Mostra naziona- 
le della razza Chianina, aste e mercati di bo- 
vini, ovini, caprini, suini, avicunicoli, ecc. 
E presente alla manifestazione lo stand di Vi- 
ta in Campagna con un proprio rivenditore. 
Gli abbonati, presentando la «Carta Ver- 
de», usufruiscono di uno sconto del 10% sul 
prezzo di copertina di libri, videocassette, 
DVD e Cd-Rom editi dalle Edizioni L'Infor- 
matore Agrario. 

Superficie espositiva: 40.000 m 2 all'aperto, 
1 8.000 m 2 al coperto. 

Orario continuato di apertura al pubblico: 
dalle ore 9 alle 19. 

Ingresso: euro 10,00; gratuito per gli ab- 
bonati che presentano il coupon inserito 
nella guida «Servizi e vantaggi - Carta 
Verde 2009» allegata al n. 2/2009. 
Come arrivare in auto: autostrada A 1 con 
uscita Bettolle-Val di Chiana (venendo da 
nord) e con uscita Orte (venendo da sud); il 




Dal 7 al 9 marzo si svolge a Fermo 

la 17" edizione di «Tipicità», 

Festival dei prodotti tipici delle Marche 

quartiere fieristico di Umbriafiere si trova a 
circa 80 km da entrambe le uscite; oppure 
autostrada A 14 con uscita Civitanova Mar- 
che, a circa 100 km dalla manifestazione; in 
alternativa, venendo da nord, autostrada A 14 
con uscita a Cesena Nord, poi superstrada 
E45 (Cesena-Orte) con uscita a Collestrada, 
a circa 5 km dalla manifestazione; per altre 
vie di percorrenza consultare il sito internet 
www.viamichelin.it 

Parcheggio: per oltre 5.000 posti auto, gratui- 
to, si trova nei pressi del quartiere fieristico. 
Per informazioni: Umbriafiere - Tel. 075 
8004005. 

Internet: www.umbrialiere.it 
Alloggio, luoghi da visitare e prodotti tipici 
locali: www.umbria2000.it 

Marche 



□ FERMO - Tipicità 
Dal 7 al 9 marzo si svolge, presso il quartie- 
re fieristico sito in località Girala, la 17 a edi- 
zione di «Tipicità», Festival dei prodotti tipi- 
ci delle Marche. La rassegna, a tema enoga- 
stronomico, propone una panoramica delle 
specialità tipiche marchigiane: vini, oli extra- 
vergini d'oliva, salumi, formaggi, legumi e 
cereali biologici, dolci tradizionali, frutta e 
ortaggi, pasta, miele, conserve artigianali, di- 
stillati, ecc. In contemporanea si svolge la 8 a 
edizione di «TipicitàMarcheTUR», Salone 
del turismo enogastronomico marchigiano. 
Superfìcie espositiva: 6.000 m 2 . 
Orario continuato di apertura al pubblico: 
sabato 7 e domenica 8 dalle ore 9,30 alle 23; 
lunedì 9 dalle ore 10 alle 21. 
Ingresso: euro 8,00; euro 5,00 per gli abbo- 
nati che presentano la «Carta Verde». 
Come arrivare in auto: da nord, autostrada 
A 14 con uscita Civitanova Marche-Macera- 
ta; il quartiere fieristico di Fermo si trova a 
circa 25 km dall'uscita autostradale; da sud, 
autostrada A 14 con uscita Fermo-Porto San 
Giorgio; il quartiere fieristico di Fermo si 
trova a circa 15 km dall'uscita autostradale; 
per altre vie di percorrenza consultare il sito 
internet www.viamichelin.it 
Parcheggio: per 2.000 posti auto, gratuito, si 
trova accanto al padiglione espositivo. 
Per informazioni: segreteria di Tipicità - 
Tel. 0734 225237 - 0734 229988 - 0734 
229983 - Fax 0734 225237. 
Internet: www.tipicita.it 
Alloggio, luoghi da visitare e prodotti tipici 
locali: www.turismo.marche.it 



CORSI 

Orto e agricoltura 
biodinamica e omeodinamica 

L'Associazione per la tutela dell'ambien- 
te (Ata) di Ciriè organizza a marzo due cor- 
si serali per hobbisti: uno a San Carlo Cana- 
vese (Torino) su «Orticoltura biologica» al 
costo di euro 30,00 (per ulteriori informazio- 
ni telefonare, citando Vita in Campagna, al- 
lo 01 1 920555 1) e uno nella frazione Ricar- 
desco di Ciriè (Torino) su «Agricoltura bio- 
dinamica e omeodinamica» al costo di euro 
30,00 (per ulteriori informazioni telefonare, 
citando Vita in Campagna, allo 01 1 9973679. 
ore serali). 

Orto 

Il Turin Garden di Torino organizza, sa- 
bato 21 marzo, un corso di «orticoltura pra- 
tica» su come allestire un orto (semine, tra- 
pianti, uso dei concimi, ecc.). ed ottenere 
una buona produzione. La quota di iscrizio- 
ne al corso è di euro 38,00. Per ulteriori in- 
formazioni telefonare, citando Vita in Cam- 
pagna, allo 01 1 8610032. 



PUBBLICAZIONI CONSIGLIATE 



Biologico 




Tutto Bio 2009, Il Trova-Bio a cura di Achille 
Mingozzi e Rosa Maria Bertino, edito da Bio 
Bank by Egaf Edizio- 
ni - Via F. Guarini, 
-47100 Forlì (Forlì 
Cesena) - Tel. 0543 
473347 - Fax 0543 
474133; 2009; for- 
mato cm 16,5x23,5; 
pagine 320 stampa- 
te su carta ecologi- 
ca; euro 1 6,00. 

In questa edi- 
zione, la 15 a , del- 
l'Annuario del 
biologico sono 
pubblicati i dati aggiornati di 
oltre 7.000 operatori biologici in Italia, tra 
cui: 1 .943 aziende con vendita diretta, 1.178 
agriturismi, 208 mercatini bio e biodiversi- 
tà, 495 gruppi d'acquisto e d'offerta, 1.1 14 
negozi, 100 aziende del commercio equo, 15 
organismi di controllo biologico, 132 asso- 
ciazioni biologiche ed inoltre 91 schede di 
prodotti biologici e cosmesi. 

Ultimi arrivi in redazione 

*» Molluschi e crostacei, la gastronomia 
adriatica di Sandro Bignami, illustrazioni di 
Umberto Sgarzi, a cura della Regione Emi- 
lia Romagna - Bologna; 2008. La pubblica- 
zione, che consta di 56 pagine illustrate con 
53 disegni in bianco e nero, può essere ri- 
chiesta direttamente a: Dott. Sandro Bigna- 
mi «Bella Combriccola dell'Asparago Verde 
di Altedo» - Via del Corso, 25 - 4005 1 Alte- 
do (Bologna) - Tel. 051 871 1 16; euro 5,00, 
quale rimborso spese di spedizione. 
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ANNUNCI ECONOMICI 

Gli abbonati possono dispor- 
re di un annuncio gratuito al- 
l 'anno di circa 25 parole utiliz- 
zando il coupon riportato nel- 
lo «Speciale Servizi» allegato 
al n. 2/2009 (scrivere il testo 
a macchina o in stampatello). 
Annunci successivi sono a pa- 
gamento; si prega di utilizzare 
il modulo pubblicato a pag. 76 
del n. 2/2009. Per ulteriori in- 
formazioni telefonare allo 045 
S05751 1. La scelta degli an- 
nunci da pubblicare è a discre- 
zione dell 'editore. 



AGRITURISMO E VACANZE 

A Santa Teresa di Gallura (Sassari), 
affittiamo da maggio a settembre 
appartamento in residence. Periodo 
massimo di pernottamento una setti- 
mana. Per informazioni telefonare 
al numero 349 0644726. 

B&B I boschi del castagno a Valmo- 
rei (Belluno), 800 metri s.l.m. Posto 
in zona silenziosa, priva di inquina- 
mento luminoso, ricca di fauna e 
flora selvatica, circondato da prati e 
boschi cedui. Due camere triple af- 
facciate sui prati e sugli orti. Sconto 
5-10% agli abbonati che presentano 
la «Carta Verde». Tel. 0437 9701 14 
- Celi. 339 721 1770 - www.bebbo 
schidelcastagno.it 

B&B Pupa è vicinissimo a Cortona 
(Arezzo), al lago Trasimeno e a bel- 
lissime cittadine del centro Italia. 
Produciamo e vendiamo olio extra- 
vergine di oliva Igp. Per informazio- 
ni telefonare al 335 7573648. 

B&B Sardegna Insieme «La valle di 
Logulentu». Immersi nel verde, tra 
boschi e frutteti, immediata perife- 
ria della città di Sassari, a soli 9 km 
dal Golfo dell'Asinara. Tel. 079 
419666 - Celi. 340 3327566 - 340 
5149217. E-mail: info@sardegnain 
sieme.it - www.sardegnainsieme.it 

RIVIERA Adriatica Marche, ma- 
re metri 50, proponiamo vacanze 
per amanti natura. Richiedere, 



per spedizione gratuita, depliant e 
listino a: Villaggio Tibiceco - Via 
Adriatica - 63016 Pedaso (Ascoli 
Piceno) - Telefono 0734 932893 - 
Telefono e fax 0734 931342 - 
info@tibiceco.it - www.tibiceco.it 

SARDEGNA, vacanze, mare di 
Orosei (Nuoro). Affitto anche setti- 
manalmente una casa composta da 
due camere da letto, cucina, bagno, 
veranda, TV, lavatrice, posto auto. 
Per informazioni 0784 98824. 

ANIMALI 

AZIENDA agricola vende animali 
per agriturismo: asinelli Amiata, eu- 
ro 500 l'uno, euro 900 la coppia; ca- 
prette tibetane, euro 80 l'una; maia- 
lini vietnamiti kg 20-30, euro 50-70. 
Cellulare 339 7899205. 

MAIALINI di Cinta Senese ven- 
donsi. Consegna da marzo. Per pre- 
notazioni telefonare al 348 4107157 
(chiedere di Giulio) oppure e-mail: 
battacom@yahoo.it 

QUAGLIE selvatiche, qualsia- 
si selvaggina, polli puri Livornesi, 
ecc., faraone, tacchini, uova e pul- 
cini biologici. Trasporto domicilio. 
Coop. Oasi - Tel. 083 1 339877 - 360 
372538 - www.oasicooperativa.com 

VENDO asinelio maschio, giovane, 
piccola taglia, da compagnia. Celi. 
333 8644983 (provincia di Lecco). 

VENDO capra già gravida e becco 
da riproduzione anche singolarmen- 
te. Celi. 348 4739562 (ore pasti). 

VENDO casette per api, come nuo- 
ve, verniciate, complete di telaietti 
con filo per nido e un melario a eu- 
ro 60, volendo con api a euro 1 50. 
Solo nucleo di api con 6 telaietti a 
euro 95. Tel. 0121 559353 - Celi. 
347 9505340, Valpellice (Torino). 

VENDO uova di pollo, di razza 
Araucana (uova con guscio di colo- 
re azzurrino e blu-verdastro). Spedi- 
zione in tutta Italia, anche in picco- 
le quantità. Celi. 368 5450935093. 

VENDO uova, pulcini e adulti di 
gallina razza Padovana a gran ciuf- 
fo, in purezza, vari colori. Spedizio- 
ne uova in tutta Italia in 1-3 giorni 



Com BROGIO 2 

è arrivato BROGIO 4 
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Mai più testine con filo di nylon: troppi problemi, troppi consumi, 
troppe rotture... 

Con BROGIO si volta pagina: una novità assoluta nel settore 
della componentistica per decespugliatori, nata per polverizzare 
qualsiasi tipo di erbe (anche se dure), rovi, arbusti e quant'altro. 
E alla fine del lavoro 
niente da raccogliere e trasportare. 



BROGI LORI ANO 

ViaCampiano, 24 

52020 Castelfranco di Sopra (AR) 

Tel.: 339 1 1 97056 - 339 61 65339 

Fax: 055 9170846 

E-mail: info@brogio.com 

Internet: www.brogio.com 
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lavorativi, anche in piccole quantità. 
Cellulare 329 1052158 (ore pasti, 
chiedere di Andrea). 

CASE E TERRENI 

AFFITTASI stupendo rustico, unito 
al fascino della campagna, ad aman- 
ti della natura, rispettosi dell'am- 
biente, bosco, frutteto, giardini, vi- 
sta mare. Colline Riminesi. località 
Montefiore Conca. Tel. 0541 64608 1 
- www.arredo-ufficio.it/cabianca 

VENDESI villa unifamiliare a Bu- 
scate (Milano). Zona residenziale, 
vicinanza centro, m 2 1 10, unico li- 
vello, cantina, box, posto auto sco- 
perto, giardino m 2 290, possibilità 
sopralzo. Celi. 333 4505626. 

VENDO villetta bifamiliare costrui- 
ta nel 2002, ottime rifiniture, situata 
in campagna, con attigui cintati, cir- 
ca 3.000 m 2 di terreno, orto, pollai, 
serra attrezzati. Soleggiatissima, 
strada comunale asfaltata, a 2 km da 
Ronco Scrivia (Genova). Cellulare 
328 4419716. 

PIANTE 

FRUTTANTICA: vecchie e anti- 
che varietà di fruttiferi a Brivio 
(Lecco). Tel. e fax 039 5320312. 

MELI antichi, disponibili oltre 170 
varietà. Richiedere catalogo a ilvec 
chiomelo@libero.it oppure, invian- 
do euro 1,80 in francobolli, ad Az. 



Agr. Il Vecchio Melo - Fraz. Torchio 
- Grignasco (Novara) - Cellulare 
347 2454335 - Fax 0163 417258. 

PRODOTTI 

VENDO extravergine d'oliva um- 
bro, biologico, produzione propria, 
spremitura a freddo. Cellulare 328 
61 19736 - www.oliocostantini.it 

SEMENTI 

SEMENTI antiche dell'Associazio- 
ne Kokopelli. Oltre 1200 varietà 
prodotte in agricoltura biologica. 
Cellulare 328 3589212 - Telefono 
0721 883331 - E-mail: kokopelli® 
kokopelli.it - www.kokopelli.it 

VARIE 

VENDESI, in provincia di Asti, fur- 
gone Renault B90 Turbo, patente C, 
idroguida, portata 21 quintali, colo- 
re bianco, km 175.000. Da vedere e 
provare! Prezzo euro 5.000,00. Per 
informazioni celi. 347 239061 1. 

VENDO n. 3 giare di terracotta, al- 
tezza cm 110, diametro era 73. Otti- 
mo stato, antichissime, per veri in- 
tenditori. Telefonare al 092 1 336557 
(ore serali). 

VENDO tre annate di Vita in Cam- 
pagna complete e nuove, da gennaio 
2006 a dicembre 2008, a soli 100 
euro. Per informazioni telefonare al 
0331 576296 (ore serali). 
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INFORMAZIONE PUBBLICI!' 



P rapaste dalle Aziende per vivere la campagna 




alleUadel 
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Irma/, ioni 

GRINSRL 

Via delle Industrie, 13 - 23896 Sirtori (Le) 
Numero Verde 800 543858 
www.mygrin.it 



GRIN cambia la tua prospettiva: 
Tagli, NON raccogli, NON vai in discarica 

Un taglio perfetto in ogni condizione, senza dover più raccogliere e smaltire l'erba è 
ciò che ricerca chi ama prendersi cura del proprio giardino. Il sistema di taglio dei 
rasaerba Grin è un brevetto innovativo che permette di centrifugare l'erba e tra- 
sformarla in fibra invisibile che, assorbita dal terreno sotto forma di concime, non 
lascia residui. Non si tratta del classico taglio mulching: non è necessario rispet- 
tare altezze particolari o aumentare la frequenza di taglio; con Grin il taglio è velo- 
ce e il residuo non deve essere raccolto e smaltito, riducendo così i tempi di taglio. 
Costruito interamente in Italia, supportato da un telaio resistente e dotato di motori 
affidabili, Grin viene prodotto in vari modelli che si adattano ad ogni giardino e alle 
esigenze di ogni utilizzatore che sia privato o professionale. È possibile contattare 
l'azienda al numero verde 800 54 38 58 per conoscere i centri specializzati, dove 
poter provare Grin direttamente su prato: il risultato vi conquisterà. 







AZIENDA AGRICOLA 
VIOLA DANIELE 

Via Nazionale, 4-incrocio s.s. 24-25 
Villar focchiardo TO 
Celi. 328.8676419 - Celi. 339.3522096 
E-mail: violapiante @ lìbero. ìt 



Azienda Agricola 

VIOLA DANIELE 

L'azienda vivaistica in provincia di Torino è nata nel 1974, cresciuta coltivando 
piante da esterno e da frutto, cercando di offrire serietà e competenza. Oltre la va- 
sta produzione di meli, perì, albicocchi, peschi, ciliegi, susini, castagni, fichi, gel- 
si, kaki, nespoli, viti e varietà antiche; sono a disposizione piante da piccoli frutti 
come ribes, mirtilli ecc.. L'intento è di condividere la passione per questo mestie- 
re attraverso la ricerca e la semina di antiche o strane varietà da orto. È possibile 
consultare l'elenco dettagliato delle produzioni all'interno del sito dell'azienda: 
www.violavivai.com. I vari servizi offerti sono; l'innesto in vivaio (se si possiede 
una varietà da salvare è possibile prelevare le gemme e tentare di riprodurla), il 
servizio di consulenza telefonica (per i clienti che hanno acquistato piante 
presso il vivaio e dovessero avere dubbi di qualsiasi genere, è possibile fare una 
telefonata) infine è disponibile un servizio di spedizione con corriere per spe- 
dizioni a domicilio. 
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HUSQVARNA OUTDOOR 
PRODUCTS ITALIA SPA 

Vìa Como, 72 - 23868 Valmadrera LC 

Tel. 0341.20311 1 

Numero Verde Centri Assistenza: 800 017829 

Internet: www.mccnlloch.it 



McCULLOCH®: 

Più di 60 anni di esperienza 

I trattorini rasaerba McCulloch® sono macchine affidabili che aiutano a svolgere 
i lavori di qualsiasi stagione. Una vasta gamma di accessori è disponibile per far 
sì che il trattorino venga utilizzato in tutte le stagioni: in estate è un potente ra- 
saerba mentre in inverno diventa utile spazzaneve. Sono disponibili modelli con 
scarico posteriore, scarico laterale e taglio mulching. Dotati di motore a 4 tem- 
pi con potenze che variano dagli 1 1 ,5 ai 18,5 hp sono comodi e semplici da uti- 
lizzare. Il sedile ergonomico infatti è particolarmente apprezzato durante lunghi 
turni di lavoro. Tutti i comandi sono posizionati centralmente e consentono un 
azionamento facile e comodo. Un'altra particolarità che contraddistingue queste 
macchine operatrici sono i pneumatici: larghi, per offrire una migliore presa e la- 
sciare meno tracce sul prato. Tutti i prodotti McCulloch® sono disegnati per aiu- 
tare l'operatore a svolgere ogni lavoro velocemente, con efficienza e con il mini- 
mo sforzo. 




ANDREAS STIHL SPA 

Via delle Industrie, 15 
20040 Cambiamo MI 
Internet: www.stihl.it 



Novità mondiale STIHL: 
La catena PICCO DURO 

Gli utilizzatori di motoseghe leggere con motore a scoppio o elettrico possono vive- 
re ora tempi d'oro; Stihl, infatti, lancia sul mercato la catena Picco Duro: la prima 
catena a basso profilo con dente tagliente in metallo duro, estremamente resistente, 
resta affilata quattro volte in più rispetto alle catene standard, garantendo 
inoltre il 30% in meno di vibrazioni e contraccolpi rispetto alle catene utilizzate 
normalmente. La catena Picco Duro dimostra la sua resistenza sia nell'utilizzo in can- 
tiere (se viene sottoposta ad estreme sollecitazioni) che nel taglio di legno abbattuto 
fino alla preparazione di legna da ardere. La qualità delle catene Stihl è frutto di at- 
tenti studi e numerose prove "sul campo". Queste speciali catene, vengono fabbri- 
cate attraverso macchinari speciali anch'essi di produzione Stihl. Le catene Stihl, 
assicurano un'eccezionale prestazione di taglio sia sulle motoseghe Stihl che su 
quelle di altri produttori. I prodotti Stihl sono disponibili presso i migliori rivenditori 
specializzati. Per conoscere l'elenco dei rivenditori consultare il sito www.stihl.it. 



TAP&TRAP 

II Tappo Trappola ÉSk 



DITTA CARELLO ROBERTO [Produttore 

Via Piave, 8 - 10080 Bosconero ITO) 

Tet./Fax 01 1 988.OTÌD - Celi. 338 95.81 .489 - in 

WWW.TAPTRAP.COM 



TAP-TRAP 5 ' vi permetterà, con l'uso di una comunissima bottiglia in plastica come contenitore dell'esca, la creazione 
di una micidiale biotrappola alimentare professionale, con la quale otterrete eccellenti risultati a costi molto ridotti. 
Inoltre TAP-TRAP 3 grazie alla sua robustezza lo potrete utilizzare per molte stagioni. 

Indispensabile per i coltivatori del biologico sia professionisti che dilettanti. Molto utile nel convenzionale là dove si voglia 
intraprendere una diminuzione dei trattamenti, instaurando un sistema di difesa integrata. Assolutamente eccezionale 
nella difesa dalle mosche comuni nelle abitazioni di campagna. 

Utilizzo: Cattura massaie di varie specie di insetti nocivi volanti. 

• MOSCHE: della frutta, dell'ulivo e mosche comuni 
i» LEPIDOTTERI: carpo capsa. sesia, falene, nottue, e molti altri 

• IMENOTTERI: calabroni e vespe 
Con l'uso di esche appropriate semplici e naturali prodotte da Voi stessi 

Esempio: (acqua zucchero e aceto, scarti di pesce , ammoniaca liquida al 5%, ecc ) 

NB: NESSUNA CONTROINDICAZIONE PER API, BOMBI, ECC. 






Savigl,ano(CN,^T 2 a / ,one aricela, 

■--ilS^^a* 3 PG) 




BIOTRAPPOLA 

ALIMENTARE 

CROMOTROPICA 

Già utilizzato con successo 
per la difesa di frutteti, 
uliveti, agrumeti, case in 
campagna, ecc... 
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FRUTTETO/VIGNETO 




Hill 

GARDENA ITALIA SPA 

Via Donizetti. 22 - 20020 Lainate (MI) 

Tel. 02.9394791 

Internet: www.gardenaitalia.it 



Lancia troncarami 

STARCUT 160 BL 

Per tagliare comodamente e senza problemi anche gli alberi e gli arbusti più folti e 
intricati, Gardena® propone la nuova lancia troncarami Starcut 160 BL: dotata 
di tirante con meccanismo a trazione completamente integrato e testa di taglio 
stretta ed ultra-leggera. L'angolo di taglio è regolabile da terra (200°) per ottenere 
sempre un risultato preciso. La speciale sagomatura trattiene i rami sempre nella 
zona ottimale di taglio e la potenza di taglio di questo attrezzo è decisamente ele- 
vata grazie alla moltiplica ad ingranaggi integrata. Le lame con affilatura di preci- 
sione e rivestimento antiaderente garantiscono un taglio preciso; mentre la testa di 
taglio inclinata aiuta l'operatore a vedere meglio le lame durante il lavoro. Il tirante 
scorrevole con sagomatura antiscivolo e la comoda impugnatura supplementare a 
"T" permettono di raggiungere anche i rami più distanti (ca. 3,5 m). Il manico in al- 
luminio è robusto e leggero. Starcut 160 BL inoltre è dotato di chiusura di sicurez- 
za per poterla trasportare comodamente e In sicurezza. 




mazioni 

RUGGERI LUIGI E C. S.A.S. 

Via Ghiarino, 6 

40056 Crespeltano (Bo) 

Tel. 051 6722422 - Fax. 051 964300 

Internet: www.biontggeri.it 



Avete il problema delle mosche? 

RUGGERI 

offre un servizio "Fai da te" 

L'azienda Ruggeri in provincia di Bologna, propone il servizio di disinfestazione ba- 
sato sulla lotta biologica integrata e studiata su misura per qualsiasi abitazione o 
azienda. Lo staff garantisce la fornitura e il servizio su tutta la rete nazionale diret- 
tamente o tramite tecnici in zona. Gli insetti utili, allevati esclusivamente in Italia, 
sono provvisti di documenti sanitari che ne attestano la qualità e l'esenzione da pa- 
togeni; a richiesta è possibile ottenere il pacchetto d'intervento ad impatto ambien- 
tale zero. È sufficiente una semplice richiesta per ottenere un preventivo 
sulla base delle proprie necessità. Ruggeri Servizi Biotecnologici, ha ideato e 
proposto il primo sistema di controllo per le mosche basato sull'utilizzo degli inset- 
ti utili ora apprezzato ed utilizzato In tutta Europa. I settori di impiego per la zootec- 
nia sono: avicoli, bovini, cunicoli, ovini, equini; e per l'ambito civile: ristoranti, fatto- 
rie, canili, centri sportivi, case di riposo, comuni ecc.... 




POMODORO COSTOLUTO FIORENTINO 

Sei. Canestrino 

È una varietà locale molto rustica con costolatura marcata. 

Pomodoro estremamente gustoso per insalate, a completa maturazione 

è ottimo anche per la preparazione di conserve. 

POMODORO COSTOLUTO FIORENTINO 

Sei. Pisanello o Pizza 

Selezione del pomodoro costoluto fiorentino ottenuta nella provincia di Pisa. 

I frutti sono di pezzatura leggermente superiore 

e più ricchi di polpa rispetto al tipo fiorentino. 

Ottimo per la preparazione di conserve 




GARGINI SEMENTI s.n.c. 

di A. Cargini & G. Codi 



Via Cantore, 105 - 55100 Lucca - Tel e Fax: 0583 954359 
E-mail: garginisementiiMibero.it 
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MECCANICA 




STAR*NOVEL 

Via Palazzina 1S 

37024 ARBIZZANO (VR) 

Tel.045-6020750 

E-mail: infn@xlarnovel.com 

Internet: www.starnavel. coni 



STAR*NOVEL 

Binocolo 7X50 Barium 



Star*Novel, realizza per il mercato italiano strumenti ottici ed astronomici quali te- 
lescopi, binocoli, cannocchiali, microscopi ecc. .Presenta un nuovo interessantissi- 
mo binocolo dalla grande luminosità dovuta al rapporto fra il diametro dell'obiettivo 
(pari a 50 mm) e gli ingrandimenti (7x). Il trattamento ottico è multistrato e i prismi 
sono trattati al bario BAK-4. La pupilla di uscita è di 7,1 mm, il campo visivo è di 
6,3° mentre l'estrazione pupillare che è di ben 19 mm facilita l'osservazione anche 
a chi porta gli occhiali sia da sole che da vista. Lo scafo è gommato ideale per pro- 
teggere il binocolo dall'umidità ed è dotato di nuove e moderne bonette che usano 
il sistema twist-up. La messa a fuoco è centrale, comandata da una ghiera di am- 
pie dimensioni. Ideale per qualsiasi attività o sport all'aperto, per le osserva- 
zioni naturali, in campeggio, in montagna o per il birdwatching. Il prezzo è di 
1 20 euro Iva compresa. Per maggiori informazioni o per conoscere il rivenditore più 
vicino è possibile contattare l'azienda telefonicamente o via mail. 




- ffiìffl ina/ioni 

DM ITALIA SRL 

Via Tevere 27, - Olgiate Olona - 
Tel. 0331 - 333422 - Fax. 0331 
E-mail: info@dmitaliasrl.it 
Internet: www.dmitaliasrl.it 



21057 -(VA) 
321712 



Combinata lavorazione legno: 

mod. "DISCOVERY WAGON" 

È una combinata estremamente precisa ed affidabile che permette di effettuare una 
moltitudine di lavorazioni indipendenti che vanno dalla squadratura, alla piallatura 
(a filo e a spessore), all'utilizzo della toupie e della cavatrice. La pialla dispone di un 
albero a tre coltelli lungo 260 mm e di piani in ghisa completamente ribaltabili. La 
toupie invece è posta in posizione verticale ed è dotata di un motore totalmente in- 
dipendente. Il gruppo sega, essendo dotato di un vagone in alluminio posizionato a 
filo della lama circolare, permette di squadrare con estrema precisione ogni tipolo- 
gia di legno. La macchina viene data in versione standard con 2 motori monofa- 
se. In dotazione 3 coltelli pialla e una lama Z40/250 Per informazioni e per ri- 
cevere senza impegno il catalogo aggiornato di tutta la produzione, telefonare o 
scrivere all'indirizzo mail sotto. In promozione a € 1.990,00 (Iva e Trasporto in 
tutta Italia, inclusi nel prezzo). 



arl.21000 





tutti I prodotti sono realizzati con: 
.robusta struttura In tubolare zincato 
ietto In PVC alveolare 
.facile mobilità su ruote " 
noria centrale per ispezione 
fondo e frontale antl-predatorl 
e antipassero 

.predisposto multiuso per tutti gli 
aulcunlcoil, anatldl e selvaggina 



«snssr 




Via Casilina km. 22,600 

Laghetto di MontecompaW (Roma) 

Tel. 06.9476129 - 06.9476033 (fax) 

Intemettwww.faza.it 

e-mail:info@faza.lt 




BKEEDEK. , 

arcamelo 
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FIABA SRL 

Via Roma S.M., 74 - 
36043 Camisano Vicentino (VI) 
Tel. 0444 419811 - Fax 0444 611923 
E-mail: commeiviale@fiaba.net 
Internet: www.fiaba.net 



Trinciasarmenti OREG HRC 662: 

non ha rivali! 

Il trinciasarmenti HRC662 Orec con gruppo di avanzamento cingolato, rispecchia 
le prestazioni del modello HR 661 K con ruote artigliate, ma garantisce all'operatore 
maggiori prestazioni e sicurezza sui terreni più difficili e sulle pendenze. È equipag- 
giato con motore Kawasaki FE250D da 7.5 HP/5.5 kW e monta una trasmissione 
meccanica con 3 marce avanti ed 1 retro. La larghezza di lavoro è di 65 cm con ro- 
tore 38 coltelli a "Y". La manovrabilità della macchina è ottima grazie alle frizioni 
di sterzo indipendenti sui cingoli. La gamma trinciasarmenti Orec, oltre al nuovo mo- 
dello cingolato, propone ulteriori sei versioni: HR531 e HR531GX (52 cm), HR661K 
(65 cm.), HR801K e HRH801K (80 cm) ed il nuovo modello HRC802 cingolato (80 
cm). Sono macchine a trasmissione meccanica tranne I' HRH801 K che è idrostatico. 
Trovano la loro migliore applicazione in tutte le condizioni di lavoro particolarmente 
gravose che rappresentano un limite invalicabile per le normali macchine falciatrici: 
terreni incolti, banchine stradali, sottobosco, rovi, pendenza e terrazzamenti. 




inazioni 



AMA S.P.A. 

Via Puccini, 28 - 42018 San Martino in Rio (RE) 
Tel. 0522 6369 - Fax: 0522 695753 
E-mai!: ama @ ama. it 
Internet: www.ama.it 
Numero Verde: 800 222 222 



La nuova gamma di attrezzature 
da taglio AMA 

Ama presenta la nuova gamma di attrezzature da taglio studiate per soddisfare di- 
verse tipologie di utilizzatori. Strumenti ideali per lavorare con efficacia, nel rispet- 
to della salute e del corretto sviluppo delle piante negli interventi di potatura e ma- 
nutenzione. L'ampia gamma si articola in tre linee: Professional, la linea di forbici 
con lama in acciaio al carbonio, dal profilo maneggevole e dall'impugnatura con- 
fortevole, che comprende forbici ad asta lunga con sistema di trattenimento del ra- 
mo in acciaio inox; Semi professional, la linea che soddisfa tutte le esigenze 
d'uso, dalla potatura alla vendemmia, dotata di lama in acciaio al carbonio e di co- 
moda impugnatura con manici in alluminio rivestiti in materiale antiscivolo; Hobby: 
la linea di prodotti per impieghi meno intensivi in giardino e nell'orto, resistenti e 
soprattutto facili da utilizzare. Tutti i prodotti della gamma Garden di Ama sono di- 
sponibili nei punti vendita Agristore, Gardenstore, Agristop e in tutti i rivendi- 
tori autorizzati. 




ACTIVE S.R.L. 

Via Delmoncello, 12 
26037 San Giovanni in Croce (CR) 
Tel. 0375 91742 - Fax 0375 91684 
Internet: www.active-srl.com 



AGTIVE serie EVOLUTION 
Decespugliatori spezzati - multifunzione 

Active presenta sul mercato Evolution, la gamma di decespugliatori spezzati 

multifunzione che fanno della praticità e della versatilità il loro punto di forza. I 
decespugliatori Evolution sono stati studiati con il fine di agevolare l'utente, dal 
suo utilizzo al trasporto dell'attrezzo, ora possibile anche in un piccolo baule. La ver- 
satilità della gamma è data dalla possibilità di montare sullo stesso motore nume- 
rosi componenti: quattro potatori, due tagliasiepi, una zappetta, due prolunghe e il 
decespugliatore. La scelta tra otto motorizzazioni, a due e a quattro tempi, per- 
mette di poter calibrare l'attrezzo sull'impegno lavorativo da svolgere sìa per il pro- 
fessionista che per l'hobbista. Evolution è dotato di un'impugnatura brevettata: 
Rotofix.che permette di regolare la posizione dell'attrezzo in modo da agevolare il 
polso durante il lavoro. La dotazione di serie prevede: una testina brevettata con ca- 
ricamento semplice e rapido, un cinghiaggio professionale e un disco in acciaio. 
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GEOTHERMSRL 
IVT ITALIA 

Tel, 045.6103612 
Internet: www.geotherm. it 



Dalla Svezia Pompe di calore 

IVT OPTIMA: 

efficienti anche a -20°C 

La pompa di calore aria/acqua residenziale IVT Optima estrae calore solare dall'aria 
esterna e, senza nessuna combustione e senza fiamma, riscalda l'intera abitazio- 
ne producendo anche acqua calda sanitaria, in modo totalmente autonomo. La nuo- 
va linea 2007 ha abbattuto il limite dei -1 0°C di aria esterna: funziona anche con tem- 
peratura fino a -20°C e riesce a riscaldare l'acqua domestica fino a +65°C, con livel- 
li di efficienza molto alti; può così essere facilmente collegata a normali impianti di ri- 
scaldamento con radiatori, oltre che a pavimenti e pareti radianti: il compressore esclu- 
sivo Mitsubishi ad alta efficienza, 31 brevetti, è il cuore di questo elettrodomestico top 
class. Il collegamento all'impianto è molto semplice e veloce e può essere realizzato 
anche dall'idraulico di fiducia. Nella pompa IVT Optima i clienti trovano affidabilità, ef- 
ficienza e design nordici. 




NEW MADRAS S.R.L. 

Via Mammianese Noni, 47 
51017 Pesaci PT 
Numero Verde: 800-689150 
Internet: www.madras.it 



MADRAS LINEA CASA: 

CERAM-GRES forte 

con lo sporco, delicato con le superfici 

Ceram-Gres è il detergente acido, forte contro lo sporco e delicato sulle superfici 
trattate. I pavimenti, di qualsiasi materiale, sono soggetti allo sporco di origine sem- 
pre più varia. Molto spesso, la qualità dell'acqua utilizzata per i normali lavaggi del- 
le pavimentazioni, o i detersivi inadeguati, sono la causa primaria del "velo opaco" 
sulle superfici, anche quando sono state appena lavate. La polvere ed il calcare, poi, 
si accumulano negli interstizi e nelle fughe tra le piastrelle, annerendole. Ceram- 
Gres, grazie alla sua formulazione acida, pulisce a fondo le fughe restituendo alle 
superfici la loro originale bellezza, senza aggredire ed intaccare il trattamento. Trova 
applicazione su tutti i pavimenti nuovi o trattati in cotto, pietra, clinker, gres, gres 
porcellanato, monocotture e tutte le superfici resistenti agli acidi. Contattare il 
Numero Verde 800-689150 per conoscere il rivenditore più vicino. 



pratica semplice igienica 



www.laparmig 
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1 Produce pastaT^ilizzando^Sjrano tenero, semola e farine 
(mais, grano 




Vasca, canale, jjjjle (con trattamento antiaderente) in acciaio inox, 
i smontabile. 1 



• Garanzia dì la 



Macchine e impianti per pasta - Pasta producing machines and plants 






43036 FIDENZA (ITALYJ- Via La Bionda, 33 Tel. (052/,) 528688- 52900/, ■ Fax (0524) 524465 -e r 
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salone nazionale dell'agriturismo 



8 a edizione 

13-15 Novembre 2009 
Centro Affari e Convegni - Arezzo 




organizzazione: Centro Promozioni e Servizi - in collaborazione con: Anagritur 
Agenzia Nazionale dell'Agriturismo - Toscana Promozione - Camera di Commercio di 
Arezzo - con la partecipazione di: Regione Toscana - ARSIA - Unioncamere Toscana - 
BancaEtruria - Provincia dì Arezzo - Comune di Arezzo - con il patrocinio di: 
Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali - ENIT 



info: www.agrietour.it -?;c info@agrietour.it 



Camera di Commercio 
Arezzo 
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Husqvarna 



©Husqvarna 





Leggera, versatile, ecologica. 

T435: la potenza nella potatura. 

La nuova motosega da potatura T435 è più leggera, più ecologica e più potente di tutte quelle che l'hanno preceduta. 
Per di più possiede la nostra unica tecnologia X-Torq\ che riduce i consumi di carburante fino al 20% e le emissioni 
del 60%. 

HUSQVARNA T435 cilindrata 3S,2 cm\ potenza 1,9 CV. barra 30-36 cm/ 12-14", peso 3.4 kg.- 




Primer studiato per ottener* un avaiamento Resistami alla fune avviamento ridotta 
facilitato. fino al 40%. 



La nuova tecnologìa del motore X-Torn Tendicatena montato lateralmente per una 

permette una coppia elevata anche a bassi rapida e facile regolazione. 

regimi. 



www.husqvarna.it 
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